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(£  Libro  di  Frate  Hieronymo  da  Ferrara  dello  ordine  de  Frati  pre 
dicatori  :  della  uerita  della  Fede  Chriftiana  /fopra 
el  Gloriofo  Triompho  della  Croce  di  Chrifto* 

C  Tauola  de  capitolitche  fi  contengono  1  tucto  quello  Libro* 

Capituli  del  Libro  primo* 

([  Pro  oc  mio 

Del  modo  del  procedere*  Capitulo*  primo*. 

Del  Triópho  di  Chriflo:dal  quale  ficaua  li  argumti  della  fede. cadi* 
Pofitione  Si  principi!  noti  &  manifefli*  cap.iii* 

Rifpofle  alle  obie&ione  contra  le  predecte  pofitione.  ca  pulii* 
Del  ordine  del  procedere*  cap.  v* 

Che  Dio  e/  cap.  vi* 

Che  Dio  nòe  /  corpo  /  ne  forma  di  corpo  /  ne  co  fa  còpofita.  ca*  vii* 
Che  Dio  e  /  perfecìo  &  fommo  bene  Si  infinita  potentia  Si  in  ogni 
loco  di  immutabile  Si  eterno*  cap.vm* 

Che  Dio  e  /  uno*  càp  *  viiii* 

Che  Dio  cognofce  perfe&amente  ogni  co  fa  Si  che  li  opera  per  prò 
pria  uolunta  Si  non  per  neceflìta*  cap.x* 

Che  Dio  ha  prouidentia  di  tucte  le  cofe*  cap.xi* 

Del  fine  del'huomo  alquale  e  /  directo  dalla  ,puidétia  diuina.  ca.xii* 
Che  lo  ultimo  fine  del  huomo  nò  ei  inquefla  uita  piente  cap.xni* 
Che  la  anima  del  huomoe/immortale*  cap*  xmu 

Cipitulidel  Libro  fecondo* 

(fProoemio  del  ordine  procedere 
Che  nel  mondo  e  /  qualche  uera  religione*  cap*  primo* 

Che  e  /  uno  culto  diurno  interiore  Si  uno  altro  exteriore*  capai* 
Che  nò  fipuo  trouare  migliore  uita  della  chrifhana*  cap*  ili* 
Che  non  fipuo  trouare  ne  penfare  mig  lior  fine  da  quello  alquale  e  r 
ordinata  lauita  chnlìiana*  cap. uri* 

Che  neffiino  mezo  fipuo  trouare  migliore  daguenire  alla  beatitudi 
ne  che  lauita  chrifliana*  cap.v* 

Che  li  huomini  certiflìmamenteguenghano  alla  beatitudine  p  me 
zo  della  uita  chrifliana*  capavi* 

Che  lafede  di  xpo  e  /  uera  gche  e  /  caufa  di  una  optima  uita.ca.  vii* 
Ladoctrina  laqle  pdica  lafede  chrifliana  effere  uera  Sidà  dio*ca,vnu 
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Che  la  fede  e  /  uera  per  ragione  fundate  fopra  le  orationi  &confem 
piattone  delli  chrifiiani*  cap*yiiiù 

Che  lafede  e  /  ucra  g  ragione  fundate  fopra  elculto  exteriore  della 
religioncchrifiiana*  cap*x. 

Lafede  effere  nera  dalli  effe&i  extrinfeci  della  uita  chrifiiana*ca*xi* 
Lafede  effere  uera  dalli  effecti  extrlfeci  della  uita  chrifiiana*ca*  xii* 
Lafede  effere  uera  per  le  mirabile  opere  di  chrifio  8t  prima  g  quelle 
che  appartengono  alla  fua  potcntia*  cap*  xiii* 

Lafede  effere  uera  g  ragione  fundate  1  lafapientia  di  xpo*  ca*xnii* 
Lafede  di  xpo  effere  uera  g  ragione  fundate  fopra  labóta  fua*ca*xv 
Lafede  effere  uera  g  ragione  fundate  fopra  lapotentia  fapientia  S£ 
bontà  di  chrifio  infieme*  cap*  xvi* 

Capitulideltertio  Libro* 

([  Proocmio  del  ordine  del  procedere* 

Che  Dio  ha  ìfe  &L  può  fare  ifinite  cofe  che  excedeno  la  capacita  del 
lo  intellecto  humano*  capitulo*primo* 

Delli  Articuli  che  crede  la  religione  chrifiiana  fopra  lacapacita  del 
humano  ingegno*  capai* 

Che  lafede  chrifiiana  nò  determina  del  myfierio  della  Trinità  alca 
na  cofa  ne  impoflibile  ne  irrationabile*  capali* 

Che  lafcdc  chrifiiana  nó  affirma  cofa  ne  impofiibilc  ne  irrationabi/ 
le  della  creatione*  cap*  iiii* 

Che  lafede  chrifiiana  nó  dice  cofa  impoffibile  ne  irrationabile  della 
facttficatione  ^gloria  refurredióe  della  creatura  ratióale*ca*v* 

Ch  larelligióe  xpiana  cóueniétemteparla  delle  pene  de  danatnea,  vi 
Che  la  relligione  chrifiiana  nò  dice  alcuna  cofa  ìpoffibile  ne  ìdecen 
te  i  o  irrationabile  della  icarnatione  del  figliuolo  di  Dio*  ca.  vii* 
Che  la  natiuita  di  chrifio  della  uirgine  ne  e  /  Ipoffibile  ne  irrationa^ 
bile  &  che  lauita  fua  e  /  fiata  conuenientiffima*  cap*  vili* 

Quel  che  confeffa  la  relligione  chrifiiana  del  peccato  originale  /  ne 
effere  impedibile  ne  fenza  ragione*  '  cap*  vini* 

Che  la  relligionc  chrifiiana  rationabilmetecrede  lapaflione  di  chri 
fio  di  gli  altri  myflcrii  della  fua  humanita  di  tudo  quello  che  de 
termina  circa  lafede  la  fancta  chiefa*  cap*x* 

Che  la  chrifiiana  relligionefapiétiflìmaméte  pone  dua  comadame 
ti  della  charita  per  fundamento  di  tucta  lauita  morale*  cap*  xi* 
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Che  la  doctrina  morale  della  chiefa  e  /  excellentiflìma*  ca.xii* 
Che  ladoctrina  cHriftiana  circa  le  legger  còfhtutione  iudiciale  ei 
‘  maximamenterationabile.  ca.xiiù 

Ch  lifacramti  della  chiefa  fono  cóuenietemte  ìfhtuiti  daxpo.ca.xiiii 
Che  ilnumero  de  facrameti  della  chiefa  e  /  rationabile*  cap.xy* 

Che  il  Rito  Si  modo  di  conferire  li  prefati  facramenti  e/conuenien/ 
teSirationabile*  cap.xyi* 

Rifpofla  alle  obiectione  che  fi  fanno  da  alcuni  contra  il  facrameto 
della  Eucharifha*  cap.xyi/. 

Che  le  cerimonie  della  chiefa  fono  rationabile*  cap.xyiii* 

Capituli  del  Quarto  Libro» 

(f  Procemio  ♦ 

Che  niuna  altra  e  i  uera  relligione  fenò  la  chrifh’ana*  cap.primo* 
Che  le  relligione  de  philofophi  fono  piene  di  defccti*  cap.n* 

Che  letradirióe  delli  aftrologi  fono  altucteiutileSifupfhtiofe.ca.iiù 
Che  la  Secta  delli  Idolatri  e  /  fopra  tucte  uaniflìma*  cap  .iiii* 

Confutatione  della  perfidia  Si  fuperfhtione  delli  ludei*  cap.y. 
Che  la  doctrina  delli  Hcretici  e>  falfa  Si  puerfa*  cap.  vi. 

Che  la  Seda  de  Mahumetanie/  tucfairrationabile»  cap.yii 

Che  la  religione  chriftiana  e  /  uera  Si  fiabile  imperpetuo*  ca.yiiu 
Epilogo  di  tucta  lopera*  cap.  yini* 

(fAIaefiro  Domenico  Beniuieni  Fiorentino  canonico  difando  Lo 
renzo  a  tucta  la  generatione  humana* 

On  mi  fono  potuto  contenere  t  o  uniuerfa  generatione  hu 
mana  Sipel  gaudio  ineffabile  che  i  me  fento:Si  p  lagrande 
admiratione  della  bontà  diurna  /che  nò  potédo  con  tudi  li 
huomini  p  corporale  prefentia  Si  allegrarmi  iSi  mbilare  delli  immé 
fi  beneficn  in  quelli  tempi  dal  fommo  Dio  alla  fua  chiefa  cóceffi  /  al 
meno  quello  no  facci  p  lettera, Rallegrateui  dunqs  uoi  tucti  uiuéti  i 
cxhilarate  euoflri  cuoritSi  allo  eterno  Si  magno  Dio  rendete  meco 
grafie  ifmite:poi  che  fe  degnato  anoflri  giorni  farci  participi  de  fua 
grandi  Si  occulti  Thefon  mamfcftandoci  pel  fuo  fancto  propheta 
Si  Padre  nofiro  fingulare  Frate  Hieronymo  da  Ferrara  nò  fola  me 
tc  le  gran  cofe  future  ab  eterno  dal  fommo  Dio  premile  Si  ordinate 


di  anoftri  tempi  ptopinquet'Ma  anchora  glui  illuminandoci  del  ue 
ro  modo  del  ben  uiuere  chriftiano  /  di  della  uerita  della  fede  di  Iefu 
chrillo.Intanto  che  alli tempi  nollri  ficóuiene  il  Prophetico  decto 
Elpopolo  che  caminaua  nelle  tenebre  i  uidde  una  gran  luce  :  di  alli 
habitanti  nella  ragione  dellombra  della  morte  e  /  nata  la  luce*Et  ac 
cicche  anchora  aepofteri  di  all i  abfenti  quello  gra  lume  rifpléddft: 
e /piaciuto  alla  bontà  duiina /  che infcripti  rimangila  di  quello  gen 
ne  memonatcome  fiuede  per  li  libri  ad  quello  propofito  /  dal  decto 
Venerando  Padre  comporti  di  publicatetnel  numero  dequali  fima 
nifeffa  in  publico  quello  magno  di  gloriofo  Triumpho  della  croce 
di  Iefu  chnilo  nel  quale  per  diuino  di  nuouo  lume  /  di  g  celelle  di 
inaudite  ragioni  fidichiara  di  appare  la  pura  di  folida  uerita  della  fe 
de  di  chnllo-Rallegrateui  dunq?  fideli  di  aDio  grafie  rendetenlqua 
le  g  uortro  conforto  di  fi  gran  dono  ui  ha  facti  degni*  Eruoi  debili 
nella  fede  con  gaudio  riceuete  quello  Thcforo  auoi  da  Dio  g  cotv 
firmarui  di  folidarui  mandato*  Voi  altri  della  fede  altucto  ciechi  i 
non  g  mera  malitia:ma  g  grande  ignoranza  /difponeteui  g  quella 
opera  a  nceuere  il  diurno  lume  della  fancta  fede  di  chrillo*  Ma  uo i 
intucto  obllinati  nel  male  uiuere;Tepidi  di  falfi  chrilliani  impugna 
tori  della  uerita  cognofciutatnó  dico  corregeteui:perche  lempre  ha 
liete  facto  /  fate  /  di  farete  refiftentia  allo  fpinto  lancto*Ma  almeno 
uergognateui  di  confondeteui  hora  mai  delle  uollre  inique  &  falle 
calumpnie/ contro  alla  doctrina  di  quello  gran  propheta  /  anzi  di 
chriflotgche  hora  mai  /  per  quella  diurna  opera  di  per  le  altre  fua  a 
tucto  il  mondo  e  /  facto  manifello  che  non  peruerfo  Dogma  io  herc 
ticaprauita  (  come  andate  falfamente  fubgerendo  di  feminando  )* 
Mapura*Sincera  di  lolida  ueritae  /  la  doctrinadi  quello  Veneran/ 
do  Padre  alli  tempi  nofrri  dallo  pterno  Dio  allihuomini  mandata  i 
per  rinouare  lafua  fàncta  chiela  /  per  laquale  atfchora  ha  uoluto  pa 
tire  la  morte  della  croce*Della  quale  ilgloriofo/Triumpho  uoifidc 
li  di  chriflo  lietamente  riceuete*Gullate  di  uedete*  Ad  laude  di  glo 
ria  del  magno  S  fornino  Dio  omnipotente  Amen* 
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(T  Prohemio  di  Frate  Hieronymo  Sauonarola  da  Ferrara  i  del  or 
dine  de  frati  predicatori  :  nel  libro  della  uerita  della  Fede  :  fopra  cl 
Tnumpho  della  Croce  di  Chrirto* 

L  libro  della  uerita  della  fede  fopra  il  Triupho  della  Cro> 
ce  di  Chrirto  da  noi  in  lingua  latina  comporto  /  ha  tanto 
excitato  eldefiderio  delli  Fideli  ill&erati  ;  che  hanno  comi 
ciato  a  murmurare  contra  el  Padre  della  famiglia  dicendo  che  con 
ciofia  corti  che  loro  habbino  lauorato  in  la  uigna  di  Chrifìo  &forfe 
piu  che  molti  litterati  inóei  corta  iurta  che  fieno  defraudati  I  cjuerta 
parteicioe  che  loro  non  fieno  partecipi  della  Itelligetia  di  tanto  triu 
pho/effendo  lafede  communc  a  tilde  le  conditione  delli  huomini  i 
non  effondo  apprefio  Dio  dirtinctione  di  perrtone*Pcrch£  dunq$ 
io  mirtono  fado  debitore  alli  docfr&  alli  indocti/  Sono  confìrecto 
dalla  inrtantia  delle  preghiere  loro  ad  fare  uulgare  quello  che  pri/ 
mahaueuo  fado  latino  i  Sapiendo  maxime  che  fo  noi  faccio  io  /  fa 
ra  fado  da  altri  /  8£  forfè  incongruamentc:Perche  faccendolo  altri 
che  lo  Audore/  rtara  conrtrcdo  rteguitare  il  latino  /  per  nonfi  dirtfor 
mare  dalle  rtententie.  Laquale  corta  non  rtaria  molto*  utile  alli  tiulga 
ri  per  eflere.  in  molte  parte  pieno  di  rtententie  8t  termini  philofophi 
ci  i  Liquali  conuenien temente  no  pare  che  lidebba  mutare  &  trarre 
albaffo  fonon  lo  Audore*  Noftra  intcntione  dunqs  non  e  tradurre 
el  libro  in  uulgare  /  ne  di  parola  in  parola  /  ne  di  fententia  in  fonten/ 
tiatMa  di  dire  tudo  quello  che  nel  libro  fi  contiene  con  quello  me 
defimo  ordine  procedendo  di  capitulo  in  capitulo  /  dicedo  1  ogni 
capitulo  tu&a  la  fententia  in  lui  contenta  in  quel  modo  &L  co  quelle 
accomodate  parole  aggiungendo  minuendo  fecondo  che  mi  par 

ra  che  fia  utile  alle  perfone  g  lequalehabbiamo  prerta  querta  fatica* 

* 

c  Libro  Primo  della  uerita  della  Fede  fopra  el  triupho  della  Cro/ 
ce  di  Chnrto  comporto  da  Frate  Hieronymo  Sauonarola  da  Ferra 
radei  ordine  de  frati  predicatori* 
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L  gloriofo  Triumpho  della  Croce  ha  in  fe  tanti  my 
fterij  »  che  udendolo  io  defcriuere  contra  la  ipia  gar 
rulitadelli  Sauii  di  quello  mondo  /  certo  abbraccio 
una  opera  che  e  /  (opra  lemie  forze:  Ma  fpero  che  il 
lignote  fara  noftro  adiutore  t  Et  aduenga  che  lafede  per  lemirabilc 
opere  del  noftro  Saltatore  Iefu  Chrifto  atudo  ilmondo  manifefie 
dà  per  le  dottrine  delli  facri  Theologi  fia  per  tal  modo  fundata  dà 
ffabilita  /  che  horamai  parracofa  fugflua  inuefhgarc  piu  oltretNien 
tedtmeno  alcuni  nelli  uitii  inuolti  i  fono  tanto  excecati  ìquefto  tein 
po  i  che  nel  mezo  giorno  palpano  letenebre:Et  pero  le  cole  celefiei 
diurne  SI  admirandedifpregiano.  Perlaqual  co  fa  excifato  dal  zelo 
della  cafa  di  Dio: Intendo  <|to  difopra  faro  adiutato  /  di  redurre  ad 
memoria  alli  mortali  lecofe  di  Chrifto  palfate  nelli  cuori  loro  exttc 
te  i  per  excitarli  dal  graue  fonno  / dalquale  fono  oppreffi.Et  benché 
lafede  non  fi  polli  dem onerare  per  caufe  dà  principi!  naturalnNien 
tedimeno  dalle  co  fe  cheperilpaffato  llfbno  uifle  #  dà  continuamen 
te  fi  ucdono  nella  chtefa  i  fi  polfono  racchorre  cofi  forte  ragione  i 
che  nefiuno  di  fattamente  uipotra  refiftere:Niuno  creda  pero  eh  la 
fede  proceda  da  quelle  ragioni:  Anzi  (come  dice  lo  Apoflolo  )  e  t 
dono  di  Dio  dato  alli  huomini  non  per  merito  alcuno:ma  g  fua  be* 
nigmta  /  accioche  ueruno  no  fi  polfi  di  fe  gloriare:  Ma  noi  formerc 
mo  quelle  ragione  per  co nfirmare  coloro  che  in  cpfa  uacillano  /  dà 
per  difporre  gli  i creduli  ad  riceuere  diurne  fopranaturale  di  quella  t 
6à  per  armare  li  fidelitaccioche  con  épfe  poffino  combattere  córro 
allumpii/ dimonflrando  laloro  infipientia  i  percauare  loro  delle 
mani  li  femplici  dà  inocenti  da  loro  ingannati.  Et  quello  no  e  /  dero 
gare  alla  fede  /  Benché  ila  trito  prouerbio  che  lafede  nó  ha  merito 
quando  e  \  prouata  da  ragione  humanatperche  quello  fi  referifee  a 
quelli  eh  altrimenti  nò  uogliono  credere/  dà  pero  credendo  folame 
te  perche  fono  coniundt  da  ragione  nó  hano  merito  alcuno  delfuo 
crederetma  colui  che  prima  da  Dio  illuminato  fenza  altre  pruoue 
abbraccia  lafede  /  fe  poi  per  confirmare  fe  dà  li  altri  ua  inuefbgando 
le  ragione  di  quella  apprelfo  Dio  dà  li  huomini  i  merita  commenda 
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tione  exhortandociil  prìncipe  delli  Aportoli  fancto  Pietro  di  dicen 
do  fandhficate  nelli  uortri  cuori  elfignore  Chrifto  di  fiate  apparec/ 
chiati  a  fatiffare  adogniuno  che  ui  chiede  ragione  di  qJIa  fede  &fpe 
•  ranza  che  e  /  in  uoi«Et  pelle  Iquefto  libro  noi  uogliamo  difputare  fo 
laméte  cò  ragione  /  no  ci  fundaremo  l  alcuna  au&orita:ma  p  talmo 
do,pcedereno  come  fe  non  fi  hauefli  aeredere  a  ueruno  huomo  del 
mondo  quatuche  fapiente  i  ma  folo  alla  ragione  naturale/ Alla  qua 
le  ogni  huomo  che  non  e  i  pazo  e  i  conrtre&o  a  confentire* 

(T  Del  mo|4do  del  procedere*  Capitulo*primo* 

Noi  bifogna  per  le  cofe  uifibile  uenire  in  cognizione 
delle  inuifibiletperche  ogni  noftra  cogniticnecomin 
eia  dal  fenfo  /  elquale  folamente  cognofceli  accidéti 
corporali  extrinfecnma  lo  iteli  e&o  nortro  per  lafua 
fubtilita  penetra  ìfino  adla  fubrtantia  delle  cofe  natu 
rale  dalla  confideratione  delle  quale  fi  leua  adla  co/ 
gnitione  delle  ccfe  iuifibilc  di  ìmateriale:  Pero  che  fpeculando  la 
fubrtantia  di  .pprieta  »  lordine  /  le  caule  di  ìlmouimento  delle  cofe 
mfibile  fi  conduce  apoco  apoco  adla  cognitione  delle  fubrtatie  iuifi 
bile/5c  finalmente  della  maierta  diumaJquel  modo  che  p  li  acciden 
ti  di  opatione  dello  huomo  extrinfecc  ueniamo  icognitione  della 
anima  nofira  di  delle  parte  fuainuif  bileXiPhilofophi  diiq?  conte 
piando  quello  uniuerfo/  cioè  li  cieli  di  ìlloro  ornato  di  influxo:&  fi 
milmente  li  elementi  con  le  loro  .pprieta  i  opatione  di  diuerfe  mix 
tione/  lauarieta  delle  cole  cópofte  de  epli  elementi/  di  li  moti  di  prò 
prie  pfectione  di  finalmente  il  mirabile  ordine  »  lagrandeza  di  belle 
za  di  quello  mondo  udibile  /  leuorono  li  occhi  della  mete  ad  fpecu 
lare  lecole  inuifibile/lequali  poi  che  hebbeno  trouate  fi  fforzorono 
qto  poterono  di  lueftigareleloro  nature  &^prieta,Cofidiiq3come 
cpfi  philofophi  p  qfla  uia  cognobbono  lecofe  naturale  effere  ope 
di  Dio  /  per  lequale  fipuo  peruenire  in  cognitione  della  fua  uirtu  di 
gloria  infinita:cofi  noi  uogliamo  monrtrare  /  chele  opere  che  li  fo 
no  uifte  di  uedéfi  nella  chiefa  di  Dio  /  fono  opere diuine:per  lequale 
portiamo  uenire  ad  notitia  della  gloria  &  maierta  Ifimta  del  nofiro 

a  z 


([LIBRO 


Salu atore  Icfu.  Chriflo  a noiiuifibile Jnqucl  modo  dunq* che Iiphi 
lofophi  cógregorono  dina  zi  alli  occhi  loro  tude  lecofe  uifibile  del 
lo  uniuerfo  di  p  le  marauigliofe  ope  della  natura  furono  con  Aredi 
ad  confclfarc  Dio  ecflere  prima  caufa  di  ogni  cofa  di  le  ope  della  na 
tura  efiere  ope  di  uno  itellcdo  che  no  può  errare  cioè  di  Dio  co  fi  a 
noi  bifogna  rachorrc  ifieme  tude  le  opere  di  Chrillo  marauiglofè 
per  lequale  uogliamo  dtmonftrare  epfo  elTere  prima  caufa  di  ogni 
cofa  di  tude  lefue  opatione  eflere  .pcedute  da  Dio  che  nó  può  erra 
re  /  Nóchc  p  quelle  ragione  (  come  habbiamo  dedo  )  li  chnfiiani 
credano  /  liquali  fono  firmi  nella  fede  p  ellume  iopranaturalc  a  lo 
ro  dato  da  Dio  /  altrimenti  la  noftra  nò  faria  fede  ma  opinione:ma 
con  quelle  fi  confirmano  di  confortano  li  chrilìiam  /  di  alli  aduerfa 
rii  della  f  ?de  fi  deinonllra  che  noi  nó  crediamo  quelle  cole  leggier 
mentc:anzi  con  fomma  grauita  di  fapietia.Per  potere  duq5  meglio 
congregare  dinàzi  alli  occhi  di  ogni  huomo  leopere  di  Chriflo  che 
fi  fono  fade  &  continuaméte  fi  fanno  nella  chiefade  deferiueremo 
qui  di  fotto  i  figura  duno  charro  triumphale  /  elquale  hara  fimilitu 
dine  con  tudo  luniuerfo* 

([Del  triupho  di  Chrillo  dalqle  ficaua  li  arguméti  della  fede*  cadi* 

jlfendo  Dio  di  potentia  /  Sapientia  di  bontà  ifmita  /  Per  una 

pola  creatura  nó  fipoteua  cognofcre  /  fe  nó  molto  iperfeda 

_ _jmete:Et  pero  li  philofophi  uenneno  1  cognitione  della  fua 

maiefla  glordinc  dello  uniuerfoielquale  nò  refu  Ita  da  una  fola  crea 
tura:Ma  quafida  ìnumerabiledequali  p  iluinculo  naturale  che  han 
no  ifieme  dependendo  unadallaltra  /  facilmente  potcrno  cógrega 
re  tude  ifieme  manzi  alli  occhi  loro*Et  ùmilmente  lauirtu  di  Sapié 
tia  di  bontà  di  Chriflo  nó  fipuo  itendere  per  una  fola  opa  fua:  ma  fe 
noi  congreghiamo  tude  lecofe  marauigliofe  che  lui  ha  fadi  dinan 
zi  alli  occhi  della  mente  noflraida  quelle  raccogliendo  nó  una  fo  la/ 
ma  molte  ragione  /  (areno  conflrech  ad  confeffarc  che  Chrillo  Grò 
cifixo  e  /  uero  Dio:perche  fe  una  opatione  /  o  argumentatione  nó  ci 
conllringera  /  tude  pero  infieme  raccolte  harano  tal  forza  /  che  eia/ 
feuno  (che  non  Tara  di  mente^pterua  )  bifognera  che  li  cófcnta*Ma 
perche  non  c  /cofi  facile  a  offerire  nel  confpcdo  delli  huomim  tucte 
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le  opere  di  Chrifio/  come  lecofe  naturaledequalefodo  ilcielo  fono 
con  mirabile  ordine  [fieme  cófirede/  mi  e/parfo  cola  neceffaria  rac 
cogliere  tucte  fodo  imagie  duno  charro  triuphale:accioche  ancho 
ra  ogni  baffo  igegno  le  pofla  tude  [fieme  conteplare.Prima  dunq? 
poniamo  dinanzi  alli  occhi  noffri  uno  charro  di  quattro  ruote  / dà 
fopra  di  lui  Chnfto  /  ad  modo  di  triuphantc  /  Coronato  di  ipine  dà 
tudro  [piagato  /  p  elquale  fi  dimóffri  tuct^lafua  paffione  dà  morte  r 
con  che  fupero  tudo  ilmondo.Et  fopra  el  capo  fuo  fia  una  luce  co ✓ 
me  uno  fole  che  habbia  tre  faccie  [figura  della  fanda  Trinita:dalle 
quale  ,pceda  mirabile  fpledore  che  ìllufiri  lafua  humanita  co  tucta 
la  chicfuNclla  mano  finixtra  di  Chrifto  fia  la  Croce  con  tudi  li  aL 
tri  [ftrumenti  della  fua  paffione  /  dà  nella  dextra  lafcriptura  del  uec 
chio  dà  nuouo  tefiamento.  Appreflo  apiedi  poni  el  Calie?  cóia  ho 
fiia  dà  altri  uafi  di  olio  dà  di  Balfamo  /  có  li  altri  fegni  delli  fkerame 
ti  della  chiefa..  Sodo  a  quefio  primo  grado  /  doue  e  /  Chrifio  /  fia  la 
Piiffmia  Madre  di  Dio  uirgine  Maria  /  infra  il  grado  della  quale  fia 
no  ordinati  intorno  [torno  uafi  di  oro  dà  dargento  8£di  pietre  pretio 
fe  pieni  di  cenere  dà  di  offa  di  morti  dinanzi  al  carro  fieno  li  A  pofio 
li  dà  Predicatori  i  modo  che  paia  che  tirino  el  charro/ Alli  quali  pce 
dano  li  Patriarchi  dà  Propheti  con  [numerabile  m altitudine  di  huo 
mini  dà  di  dónc  del  ticchio  teftaméto.  Intorno  al  charro  /  come  una 
corona  /  fia  grandiffima  multitudme  di  martyrii  :  Circa  liquali  fieno 
li  dodori  della  chiefa  có  libri  aperti  [  mano  i  dà  circa  loro  inumerai 
bile  moltitudine  di  uergini  dà  uirgine  ornate  di  gigli. Dipoi  drieto  al 
charro  feguitiifinita  multitudine  di  huomini  dà  di  donne  di  ogni  có 
ditione  i  cioè  Giudei  /  Greci  /  Latini  /  Barbari  /  Richi  i  Poucri  i  Doc 
tu  lndodiPiccholi/  Gradi/  Vechi&  Giouennliqualitudicó  uno 
cuore  laudino  Chrifio. Et  intorno  a  tuda  quefia  multitudme  nomi 
nata  cofi  del  uecchio  come  del  nuouo  tefiamento  poniamo  [nume 
rabile  fchiere  di  inimici  dà  contrarii  alla  chiefa  di  Chrifio  cioè  Impe 
raton  /  Re  /  Principi  /  Potenti  /  Sauii  /  Philofophi  /  Heretici  /  Serui  i 
Liberi  /  Mafchi  /  Femme  /  dà  gete  di  ogni  lingua  dà  natione:  Appref 
fo  de  quali  fieno  defenpti  gli  Idoli  proftrati  dà  cóminuti/elibri  degli 
heretici  arfi  /  dà  tilde  le  fede  contrarie  a  Chrifio  confutate  /  dà  ogni 
altra  Relligione  euerla  dà  reprobata. Quefio  charro  duq$  defcripto 
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&  ordinato  dinazi  alli  occhi  noftri  /  Tara  quali  come  uno  huour  mò 
doìdal'quale  caueremo  una  nuoua  philofophia:Peroche  p  laprima 
caufa  di  p  Iccofe  luifibile  allacogmtionc  delle  quali  li  philofophi  fi 
fforzorono  p  uenire  mediantele  uifibile/noihabbiamo  pofto  lopra 
cl  capo  di  Chrifto  la  effigie  della  fanda  Trinitadaquale  c  jfcfliamo 
effere  nero  Dio:6d  dinanzi  a  epfa  fta  Chrifto  inqto  huorao  /  có  nifi/ 
tuta  moltitudine  di  Angeli  di  anime  beate  /  che  fono  a  noi  cofe  lui/ 
Ubile.  Alla  cognitione  di  feietia  delle  quale  pleco le  uifibile:habbia 
ino  collocate  circa  clcharro  /  ci  {Forzeremo  puenire.Et  coli  come  li 
philofophi  dopo  le  fubftantie  mifibile  dicono  e'  cielo  eiTere  la  prin 
cipale  caufa  delle  cofe  fodo  dilui  generateiCofi  noi  diciamo  che  da 
poi  ladiuina  maiefta  hiifibile  i  lapnncipale  caufa  delle  gratie  di  del 
la  noftr^falutc  e  /  la  Croce  di  lapaffione  di  Chrifto, Et  cofi  come  da 
poi  elcielo  fuccedeno  li  elementi  liauali  da  epfo  hanno  ogni  fua  uir 
tu:Cofi  etiam  dapoi  lapaftione  di  Chrifto  /  feguitano  li  ecclefiaftici 
facramenthliqualida  epfa  ronfeguitano  ogni  fua  uirtu*  Dapoi  li  eie 
menti  nel  mondo  feguitano  le  femente  di  le  caufe  particulare,  Per 
le  temente duq^  neltriupho  noftro  poniamo  ladodrina  euagelicar 
có  le  opere  di  buoni  exempli  delli  fancti  i  le  offa  di  cenere  deili  qua 
Ji  f  tono  npoftihonoreuolmente  p  memoria  i  predo  fittimi  fcpulern 
Peroche dalla  memoria  deloro  mentir  di  fruduoie  opatione  conti 
nuamente  frudifica  la  chiefa.Per  le  caufe  particulare/habbiamo  de 
fcripto  li  Apoftoli  /  Patriarchi  /  ProphetirMartyn  di  Doctori/liqua 
li  mentre  che  niffolo  regenerono  I  Chrifto  con  lefuc  predicanone 
tudo  3uniuerfo,Finalmente  1  quefto  modo  feguitano  li  cffedi  \  cioè 
le  cofe  ^pdudc  di  generate  dalle  caufe  prenominate  t  p  liquali  hab 
biamo  deferipta  ampliffima  moltitudine  di  huomini  di  di  donne  co 
uertiti  ad  Chrifto  /  p  le  predicanone  di  exempli  de  fandi .  Ma  pelle 
nelle  cofe  naturale  ogni  mouimto  e  /  da  uno  contrario  ad  laltro  t  In 
Ogni  gencrationc  fi  trouano  due  contrarli  che  combatteno  ificme/ 
tra  li  quali  chi  ha  piu  forza  fupera  /  Nella  generatione  fpirituale  ha 
tiendo  Chrifto  con  lifuoi  eledi  fuperato  lifuoi  aduerfarii  :  p  quefto 
habbiamo  defenpto  intorno  al  triupho  li  inimici  della  chiefa  Itudo 
profilati.  Le  quattro  ruote  del  charro  fignificano  le  quattro  parte 
di  quefto  mondo  uolubiledequale  Chrifto  ha  ìlluftrate  di  mirabiL 
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mrrste  a  fé  fubiette.C*  Come  dunqa  li  philofophi  hauendo  dinanzi 
al  Ji  occhi  lordine  dello  uniuerfo  di  confederando  li  mirabili  effetti 
della  natura  p  defideno  di  imparare  r  cercando  le  caule  loro  apoco 
•  apoco  dalle  co  feiferiore  fallendo  alle  fuperiore  /  puenneno  alla  co 
gnitione  delle  cofe  luifibile  di  della  diuina  maiefia:Cofi  noi  /  le  dili 
gcntcmcnte  fcruteremo  le  cofe  /  che  ha  fatte  Ghrifio  /  di  fa  cótinua 
mente  nella  chiefa  fua  /  figurate  [quello  tpupho  /  comincieremo  a 
marauigharci  /  di  cerchare  con  defideno  le  caufe  loro  :  Et  p  quello 
apoco  apoco  puerremo  alla  cogmtione  delle  cofe  luifibile  di  della 
diurna  maiella  diChrifto* 

([  Pofitione  di  Principii  noti  di  manifelli*  Capdii* 

A  acciochenoi  ^cediamo  ordinatamentein  quella  noflra 
difputationee/ da  laperechebifogna  lidifputanti  Tempre 
conuenire  i  qualche  cofa:pche  fe  I  ogni  cofa  fi  difcordaflL 
no  /  nòharebbe  loco  la  difputa.SappidiKpcheli  difputantifcmpre 
fi  concordano  i  alcuni  pric/pn liquali  fono  cofi  mamfelli  che  niuno 
huomo  li  nega  /  benché  efi  concordino  anchora  i  alcune  cole  non 
cofi  note  a  tutti  li  huomini  /  bifogna  duq3  a  noi  fare  fundaméto  i  al 
cune  ,ppofidone  notiflimefiequalc  quado  cifuflino  negate/  non  po 
tremo  difputare:pche  chi  nega  lecofe  note  di  primi  principii  e  /  flol 
to  /  di  contra  lui  nò  e  /  da  difputare.Prima  duq?  uogliamo  che  li  no 
flri  aduerfarii  confeffino  ifieme  con  noi  che  lefu  chnllo  nazareno 
fu  crocifixo  dalli  ludei  i  di  dipoi  fu  quafi  da  tutt$  ìhnondo  adorato 
per  Dio  /  come  alprefènte e  /  adorato  da  noi  chnlliani  *  Quello  e  i 
manifello  cofi  alli  infideli/  come  a  fideli  /  quello  confelfono  gli 
ludei  /  gli  Heretici  gli  Mahumctani  /  Greci  /  Latini  /  Barbari  /  di 
tutte  le  lingue  *  Et  dapoi  che  uenne  Chnllo  fuccelTìuamente  di  ge 
neratione  in  generatione  e  /  fiato  cofi  da  ogni  huomo  confeflato 
infmo  ad  quella  hora  prefente*(T  Tefiificano  anchora  queflo  li  Li 
bri  di  lui  fenpti  in  tutte  le  lingue  /  cofi  delli  chrifiiani  come  delli  ad 
uerfariiuulgatip  tutto  elmondo*(E  Anchora  quello  manifefiala 
memoria  delle  chiefe  di  Chnllo  alprefente  i  diuerfe  parte  del  mon 
do  ruinate  /  in  tanto  che  nófitroua  quali  luogo  nel  módodoue/o 
ueramente  nófi  adori  Chrifio  crocifixo  come  uero  Dio  /  o  nò  ha  Ila 
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to  adorato  pii  tempi  paffati  i  o  almeno  no  fi  fappia  che  da  li  chridia 
ni  fia  (lato  di  fia  alprefente  adorato  /  unde  li  Ifideh  el  domadano  cl 
Dio  de  chriftiani.  Se  duq?  ci  cofa  dolta  negare  quello  che  tedifica 
ogni  lingua  di  tudi  plibri  di  ìfinite  memorie  »  che  negaffe  lefu  Chri 
doefferc  flato  crucifixo  da  Iudei  di  quafi  inogtli  parte  del  mondo 
effere  flato  adorato  p  Dio  fenza  dubio  farebbe  fio  Ito  di  mimo  do/ 
uerebbe  có  lui  difputarepMmilméte  come  habbiamo  dedo  di  Chri 
Ho  /  diciamodella  còfeffione&  adoratone  della  fandifTima  Trini 
ta  della  croce  della  Euchariflia  /  della  uergine  Maria  di  delli  altri 
fan  di  /  ciocche  fono  flati  I  fomma  ueneratione  p  li  tempi  pafTatùSo 
alprefente  fono  /  apprettò  alli  chrifliani.Et  p  fimile  eludette  c  /  noto 
aogniuno  cheli  Apodoli prima  pefeatori  hanno  j5dicata  la  Croce 
di  Chnflo  /  di  manzi  aloro  a  flato  ìlpopolo  hebraico&  li  patriarchi 
di  li  Propheti  /  di  dapoi  loro  li  glonofi  Martyri  di  gli  facriDodori 
della  chicfa  di  le  i  maculate  uirgine&ifinita  multitudinedi  mona/ 
chi  /  Clerici  »  Religiofi  di  Secularidiquali  luiolabilmete  hano  fegui 
tato  Chrido.E/  fìmilméte  noto  che  fono  flati  li  Tyram  Si-iapieti  di 
quello  mòdo  liquali  acerrimamétehano  pugnato  contra  la  chicfar 
di  che  fono  flati, pflrati  li  Idoli  òdi  errori  diabolici  nel  mòdo  fparfi: 
di  che  lo  Impatore  Romano  fi  a  Immillato  &  fubiedoauno  pefea 
tore:di  che  fono  flati  redudi  ad  nulla  li  heretici  con  li  loro  libri*  Di 
co  duq3  che  quelle  cofe  fono  tanto  note  »  che  nò  hanno  bifogno  di 
,pbationc:&  po  prefuporremo  nere  come  prefuppógono  ephilolb/ 
phieloro  primi  principii  I  lefciétie:Pcrche  nò  pcnfiamo  che  da  huo 
ino  difano  ifelledo  fipoffono  tale  cofe  negare:  poche  ifino  altépo 
prefènte  nò  folamcte  li  chrifliani  le  cófeffono  di  honorano:ma  etia 
molti  altri  populi  di  ampliflìme  ,puincic  »  come  fono  gli  Indiani»  di 
appreffo  anchora li  Mahumetani  che  fono  inumerabili  fono  mani 
felli  Iditii  della  uenta  delle  cofe  pdectc  /  di  cófeffono  Chrido  haue 
re  regnato  i  quelle  pte  »  di  lo  laudano  có  lafua  madre  »  puniédo  gra 
ueméte  chil  blafphemia  béche  fieno  poi  iplicati  i  molti  erro  ri.  Effe 
do  duq3  quede  cofe  cofi  manifede  che  fipuo  dire  che  fitochino  con 
mano  /  certo  nò  le  può  negare  fenó  chi  e  /  pazo  /  o  chi  fenza  uergo 
gna  có  aterina  uuol  fuggire  lauerita, 
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A  pofria  forfè  dire  alcuno  che  fe  quelle  cofe  fuflino  nere  i 
marauigliofa  cofa  parrebbe  che  alcuno  hifioriographo  /  o 
oratore  pagano  nó  haucfli  fa  eia  m£tione,Nò  hauédo  duq3 
lo^o  fadone  alcuna  metione  i  ne  loro  fcripti  /  payre  che  non  fieno  ue 
re  ma  fide  tale  co  le  certaméte  pare  ad  alcuni  cola  marauigliofa  ha 
uendo  loro  deferipto  diligétilfimamétele  guerre  delli  Re  /  6Z  leoge 
dclli  huomini  grandi:^  effendo  le  oge  di  £hrifio  maggiore  6ù  piu 
mirabile  celebrate  6i pdica te  I  tudo  elmódo  /  che  habino  coli,  quel 
le  palfate  con  fcilétio  /  Aduenga  che  alcuni  di  loro  I  qualche  palio  i 
uolendo  cótradire  i  habbi  renduto  tefiimonio  r  che  nò  fia  fiata  cofa 
fida:Ma  noi  nfpòdiamo  aqueflo  /  dicedo  cflerc  falfo  che  muno  hi 
floriographo  gentile  habbia  fcripto  di  chriflo  ideila  chiefa  fua:an 
znnumerabilidochffimi  &  grauifllrm  huomini  Greci  61  Latini  / 
hebrei  di  altre  natione  copiofamente  &  con  elegantia  /  hano  nò 
folaméte  feripte  le  laude  di  Chriflo  ma  fi  fono  etia  cóuertiti  alla  fe/ 
de  &hanno  quello  I  ogni  Inogo  pdicato;£libri  dequali  fono  gtucto 
uulgati.Et  fe  alcuno  refpòdeffi  che  e  i  uero  che  hano  fcripto  di  Chri 
fio  dapoi  che  fono  fadi  chrifliani  /  ma  noi  parliamo  de  gentili  rima 
fli  1  la  loro  ifidelita,  A  querto  noi  diciamo  /  che  tanto  piu  lafede  no 
fira  hanno  ccfirmata  /  qto  che  nò  fof  amftc  hano  fcripto  le  laude  di 
Chriflo  61  dalla  chiefa  i  ma  etia  nó  hallo  dubitato  /  lafciado  li  errori 
di  fcguitarlo:&~  g  lui  fpargere  ìlproprio  fanguc:gche  nò  folmétc  Ji 
chrifiiani  dalla  fua  ifantia  nutriti  nella  fede  hano  fcripto  le  opere  di 
Chriflo  i  ma  etia  ^numerabili  di  diuerfe  lingue  buonnni  do&ifllmi 
pflatiffimnli quali  dopo  la  età  matura  fi  còuertirono  alla  fede. Et 
queflo  c  /  maximo  arguméto  della  uenta  delle  pdede  cole  :  Perche 
molto  piu  hano  demolirà  to  lafede  nofira  cfler  nera  quado  la  hano 
approbata  6£  defefa  /  nò  folo  cò  lapénaima  etia  cóle  ogc  6£  có  ilpro 
prio  fanguecff  fe  fuflino  fiati  nella  fua  \ fidelità  81  haueflìno  fcripto 
gra  uolunn  delle  laude  di  xpo,Che  marauiglia  e/  fe  li  kreduli  /cótu 
maci  61  fiipbi  /  nó  fifono  curati  di  fcriuere  le  oge  magnifice  di  xpo  i 
quado  uededo  achora  li  miracoli  fuoi/g  li  loro  ,pprii  demeriti  nò  ha 
no  cófentito  alla  fedef  Rifpòdiamo  anchora  che  li  gétili  hifionogra 
phi  nò  hano  fenpte  le  laude  di  Chrifio  g  due  caufe  i  una  e/la  qmide 
tia  diuina  laltrae/  laloro  cecità.  Noi  crediamo  che  Dio  muoua  le 
cofe  corporale  6t  fpirituale  61  habbia  prouidentia  di  ogni  cofa  co* 
me  dimoftreremo  di  fotto  ♦  Etpero  nmno  può  mouerfi  ad  fcriuere 
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co  fa  alcuna  fc  prima  nò  c  i  moflo  da  DiotPerche  lacaufa  fécuda  no 
può  opare  fc  nò  c  /  mofla  dalla  prima*Quando  tu  duq?  domàdi  che 
uuol  dire  che  li  hifioriographi  gentili  nó  hanno  {cripto  di  Chrifio 
ti  nfpondo  Perche  la  prouidétia  diuina  nó  li  ha  mofli.  Et  quello  ha 
faclo  p  tre  ragioneJdrnna  pelle  ^cedendo  lei  ordinatamente  i  ogni 
cofa  »  ufa  cóuenienti  mezi  alle  Tue  ope*  Eflendo  duq$  le  ope  di  Chri 
fio  81  della  chiefa’  mund^Time  81  diuine  81  eflendo  ligentili  hifiorio 
graphi  1  mondi  di  ifidelita  81  di  altri  peccati  come  mezi  nó  cóucniéh 
ti  i  nò  li  uolfè  muouere  t  ne  ufarc  i  a  fcriuere  le  ope  di  Chrifio  *Secu 
do  i  eflendo  Chrifio  laprima  uerita  1 81  uenendo  I  nel  mondo  p  ren/ 
dere  tefiimonio  a  epla  uerita  /  nó  era  decente  che  ladiuina  ,puidétia 
laiciafli  fcriuere  le  ope  81  laude  di  Chrifio  a  huomini  loquaci  81  bu 
giardi  i  quali  fono  fiati  li  Poeti  /  oratori  81  hifioriographi  gentilizi/ 
quali  con  molte  bugie  hano  cómendato  li  liiiominifceleratifTimir8£ 
hanno  pieni  ebbri  loro  di  fallita  \  delle  quale  fe  haueflino  fcripto  di 
chrifio  /  haueriano  maculata  lafua  puriflima  uerita*Tertio/li  orato 
ri  gétili  nó  haueano  altra  eloquétia  che  quella  che  fu  trouata  dalla 
ragione  naturaletp  la  quale  cercauano  piu  tofio  magnificare  le  me 
defimi  /  che  narrare  lauerita  delle  cofe*Eflendo  duqj  le  ope  di  Chri 
fio  fopra  ogni  ragione  naturale  /  mamfefia  cofa  e/che  tali  huomini 
nó  erano  cóuenieti  mezi  a  defcriuerle:&  po  laprouidetia  diuia  li  ex 
clufe  da  tale  ofhcioXa  caufa  anchora  pelle  nó  fenpfeno  le  laude  di 
Chrifio  fu  la  cecità  loro  caufa ta  da  peccati: maxre  dal  peccato  della 
fuperbia  81  uanag{pria:p  li  quali  tanto  fu  obfcurato  el  cor  loro/che 
!e  mirabile  ope  di  Chrifio  i  cioè  le  illuminatone  de  ciechi  /  le  refur^ 
reelione  de  morti  81  fimile  altre  \  che  nó  poflono  eflere  fade  /  feno 
da  Dio/nó  erano  appreflo  di  loro  di  eftimatione  alcuna:Et  po  come 
ciechi  81  frenetici  nó  fi  curorono  difarne  memoria*  Oltre  ad  qucfto 
eflendo  loro  nutriti  dalla  infantia  nelle  fabule  81  laude  dclli  Idoli  i 
haueuano  in  odio  gli  chnfiiani  i  liquali  detefiauano  el  culto  della 
idolatria  1 pero  non  fcriucuano  cofa  che  appartenefii  ad  laude 
della  chiefa  /  fi  per  lo  odio  che  haueano  contra  lei  i  fi  perche  gli 
parca  dhauere  perfo  ogni  loro  Audio  /  inanellando  la  Idolatria  /  fi 
etiam  per  piacere  a  principi  /  gli  quali  perfeguitano  gli  chrifiiani . 
CL  Anchora  e  i  da  fapere  che  tali  Poeti  81  Oratori  defiderando 
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tempre  cote  terrene  cercano  Iagratia  de  principi  &  magnatiti  con 
loro  uerfi  8t  prote  li  exaltano  faltefte  inamente  iteno  alle  /Ielle  /  p  co 
tegnitare  da  loro  qualche  premio  >  o  fauore  teporale  :  elquale  non 
’poteuano  conteguitare  apprelfo  li  chn/Iiani  pacati/  Amatori  della 
uerita  8C  cultori  della  pouerta.Nó  e  /  duq3  marauiglia  alcuna  /  fenó 
fcriptenoleco te  di  Chriteotpoi  che  nó  poteuano  appreffo  lichriteia 
ni  cófeguire  pmio  ueruno,Ma  hora  poi  ch$  làchaefa  ha  prefo  lo  Im 
perio  terreno  /  nó  machano  li  oratori  81  li  Poeti  /  liquali  deteriuano 
le  laude  de  principi  8t  de  prelati  affai  uolte  co  molte  bugie.  Appare 
duq?  j>  quelle  ragione  che  enó  e / damarauigliarte  te  liaudori  de  gé 
tilt  nó  hanno  fcripte  lecoie  di  Chrifto* 


(T  Del  ordine  del  procedere,  Capitalo*  v. 

plfjOgnofccndo  duq$  noi  lecoteruifibile  p  le  uifibilc  e  /  da  fa/ 
jpcre  che  fono  alcune  cote  luifibile  di  Diodequale  fi  pollo/ 
■no  cognoteere  p  uirtu  naturale  del  noterò  iteìle&o  /  media 


te  le  opere  della  natura  /  come  fono  quefìe  /  cioè  /  che  Dio  e  /  8i  che 
glie  uno  Dio  folo  i8t  quello  di  fimplice  fubteantia/6^  temile  altre  ue 
rita,Alla  cognitione  delle  quale  puenneno  li  philofophi,Alcuneal 
tre  cofe  hiitebilc  di  Dio  fono  /  che  nó  tepoffono  luefiigare  o  ragione 
humana,Et  di  queteo  ninno  te  debbe  marauigliare/pochc  noi  uedia 
nio  nelli  huomini  /  che  fono  tudi  acquali  i  natura  /  che  alcuni  philo 
fophi  itendono  certe  cote  alte  fubtiJe  /  adla  cognitione  delle  qua 
li  cfanciulli&  li  huomini  baite  di  igegno  /  nò  pofibno  puenire*Qua 
to  maggiormente  duq3  douemo  credere  etecre  ì  Dio  infiniti  fecrcti; 
liquali  ninno  itelledo  creato  nó  può  luefiigaref  maxime  cognofccn 
do  noi  &,puado  ìldefedo  della  nra  fciétiatpche  delle  cote  che  ogni 
di  palpiamo  /  habbiamo  pocha  /  anzi  quafi,  ninna  cognitione  :  <Jto 
duq^  minore  cognitionehaueremo  di  Dio  elquale  fnpera  ogni  co  fa 
in  ifinito,  Le  cote  duq^  diurne  che  nó  fipofìbno  lueteigare  p  ragione 
naturale  \  fono  quelle  che  noi  crediamo  p  fedetcome  e  /  che  Dio  c  / 
Trino  8£uno:Et  che  ìlnotero  faluatore  ìefu  cimilo  c/dio  &  huomo 
Ss!  firn  ile  altre  ueritatlequale  aduenga  eh  nó  fi  pofteno.pbare  p  effec/ 
ti  Sdagióe  naturalc:Niétedimeno  pii  effedifopranaturali  poffiair  o 
certificarci  molto/gch  cote  come  pii  effectinaturali/noi  conofciamo 


\ 


([LIBRO 


quelle ^pofitione  eflere uere / cioè i Dio iei8iei  uno di  ìfinito : 8i 
nientedimeno  p  quelli  nó  cognofciamo  pero  Dio  come  egli  /  c  /  ne 
uediamo  lafua  {libfiatia  /  cofi  ctia  p  li  effetti  fopranaturali  polliamo 
certificarci  della  uerita  di  quelle  ,ppofitione  :  cioè  Dio  /  ei  Trino  di 
uno  /  di  che  ilfigliuol  di  Dio  ci  Dio  &  huomo  /  nientedimeno  p  epfi 
no  polliamo  còprehcndere  /  o  uedere  quella  uerita  come  la  e  ?  in  le 
medefima*Perche  duq^lagratiaprefuppone  lanatura  prima  tratte 
remo  delle  cofe  ìuifibile  di  Dio/  lequali  fipolfono  p  li  effetti  natura 
li  uiefligare  /  Dipoi  di  quelle  che  fipolTono  cognofcere  p  li  effetti  fo 
pranaturali/  benché  delle  prime  ne  tratteremo  breuemente:pche  li 
philofophi  di  Dottori  Catholici  nhanno  trattato  coll  fufficiétemé 
te  /  che  nó  hanno  lafciato  loco  almio  parere  da  potere  dubitare. 


CCChe  Dio  i  ci 


Cap,  yi* 


Rima  duq^e  /  necelTario  prouare  che  Dio  e  /  ad  uolere  che 
tutto  ìlnollro  ,pceflb  nó  fia  uano.Et  pche  I  nominare  leco 
le  fi  debbe  feruare  lufo  della  multitudinei  bifogna  prima 
fapere  quel  che  Ifendono  li  huomini  p  quello  nome  /  Dio,  Et  certa 
co  fa  e  i  che  ogni  huomo  p  quello  nome  itende  nominare  una  cola 
lumina  di  excelietifiìma  fopra  tutte  le  altredaqualc/  alcuni  doman 
dano  Primo  motore  /  Altri  prima  caula  di  primo  principio  /  alcuni 
altri  fommo  bene  di  prima  uerita.  Sia  nominato  diiq3  Dio  come  li 
uoglia  i  pur  che  tu-itcnda  come  itedeogniuno/  cioè/  Dioefierefom 
ma  dt  excellétillima  natura  /  manifelìa  cola  e  >p  ledemòllrationc  de 
philofophi  /  che  bifogna  cófeffare  elTcre  Dio  /  delle  quale  p  feruare 
lordie  del  libro  breuemete  ne  diremo  alcune,([Primali  pili  qpbano 
ef fi ca affi m  a  m  é  te  /  che  ogni  cola  che  fimuoue  e  /motta  da  altri  :  Et 
bechelhuomo  Silo  amale  fi  muoua  fe  medefimoi  dicano/chc  altra 
cola  e  /  quella  che  muoue  /  di  altra  quella  che  e  /  molla  /  pche  Jania 
muouc  \  di  ìlcorpo  e  /  mollo  /  onde  partendoli  la  anima  dal  corpo 
rimane  ileorpo  imobilc  /  Et  pche  ogni  mouimto  lotto  alcielo  depe 
de  dal  mouimto  del  ciclo/bifogna  che  qualche  fubflatia  maona  q  1 
gra  corpo/pche  come  e  /decto  ciò  che  fi  muouc  e  /  mollo  da  altrùDi 
mandano  duq3  fe  quella  fubllatia  fimuoue  io  no  /Se  tu  refpódiche 


I 
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la  nófi  muoue/  cócludono  quella  effere  Diotgche  gqffo  nome  Dio 
intendono  ilprimo  motore:Elquale  muoue  tude  le  altre  cofe  Sì  nò 
fi  muoue  lui  Si  fe  tu  di  che  la  fi  muoue  / i mediate  concludeno  /  che 
bifogna  che  lafia  mofla  da  altri:Dunandano  dujiq^  di  quello  che  la 
muoue  fel  fijmuoue  lui  io  no;tt  fe  tu  rifpódn  Nò  p  laragione’decta 
concludono  cheellie/  Dio.Se  tu  di  che  el  fimuoue;  duq^  ti  replica 
no  e;  mollò  da  altri  /  Et  cofi  di  quello  altro/anno  quelle  medefime 
domande/ 8£  cócludono  che  /  o  uero  bifogna  puenirc  ad  uno  primo 
motore  /  o  dire  che  fieno  mouenti  ifiniti  /  Si  che  no  lene  truoui  ueru 
no  primo  .Ma  qucfto  e  /  cofa  abfurda  1  philofophiatpche  nófi  troua 
do  elprimo  /  dalla  uirtu  del  quale  rudi  li  altri  depedono  /feguiteria 
che  niente  fi  moueffe  Si  che  le  cofe  altiffime  fufiìno  lenza  ordine. 
Dunq?  bifogna  dare  uno  primo  motore  /  elquale  chiamano  Dio. 

Simile  ragione  cauano  dallordine  delle  caule  :  Perche  uediamo 
molte  cofe  Iquefio  mondo  effere  cauiatc  &C  no  ci  polfibile  che  alcu 
na  cola  fi  polli  fare  fe  medefima.  Concio  fia  dunq^  che  noi  uediamo 
molte  caule  concurrere  ad  uno  meddimo  effedo  /  SÌ  una  effere  fu 
pcriore  alla  altra  r  e  /  nccelfario  /  o  .peedere  in  ifinito  /  che  e  /  cofa  in 
conuenictc  /  comehabbiamo  dedo  di  fopra.de  motori  /  o  uero  pue 
nire  ad  prima  caufa  /  laquale  ogni  huomo  cófefia  effere  Dio.{T  A n 
chora  noi  uediamo  nelle  cofe  naturale  una  effere  mcgliore  Si  piu 
nera  Si  piu  pfeda  della  altradaquale  cofa  nó  può  effere  /  le  non  per 
maggiore  appropinquatione  ad  qualche  fommo  bene/o  fommo  ue 
roio  fòmma  pfectione/  Bifogna  duq^cóccderc  die  fia  nel  mondo 
qualche  cofa  ionia  /  laqualc  nò  può  effere  altro  che  Dio.(T  Anello 
ra  noi  uediamo  lecofe  naturale  che  fono  fenza  itellecto  ,pccdere“or 
dinatamente  dalli  loro  Principii  al  fine  p  li  debiti  me  zi  /  laqualcofà 
nó  può  effere  a  cafo  /  pche/  o  fempre  /  o  quali  fempre  cofi  opano  i 
Bifogna  duq^che  quello  ,pceda  dallo  ordine  Idi  qualche  intellecto 
che  lo  dirizhelquale  che  può  efierc  altro  che  Diof  Ad  quelle  ra/ 
gione  polliamo  aggiugcrc  qfìo  legno  /  che  niuna  iclinatióe  natura 
3e  può  effere  uana/ma  noi  uediamo  che  tucti  li  huominifono  iellati 
dalla  natura  aderedere  che  fia  Dio:  pche  dal  pricipio  de! modo  ifino 
ad  qfla  hora  pientc/nó  fu  mai  gete  cofi  barbara  Si  fera/che  nó  cófef 
fafli  effere  Dio/ come  appare  p  duierfi  culti  fugfiitiói  Sifacnficii;Effé 
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do  dtfq* quella  cofa  come  1  ogni  tepo  atudi  li huomini  /  bifogna  di 
re  che  la  proceda  da  iftindo  naturale.  Oltre  adquefto  noi  uediamo 
tudi  li  huomini  quado  fi  uedeno  confatati  I  qualche  periculo  repéx 
tino  di  defatati  da(ogni  humano  adiutorio/  fubito  per  infando  na 
turale  conuertirfi  alle  caufe  fupcriore  di  iuocare  loadiutono  di  Dioi 
per  laqual  cofa  appare  effere  inferto  naturalmente  nella  mente  hu 
man  a  che  fia  Dio* 

{fChc  Dio  nó  e/corpo/ ne  forma  di  corpo  t  ne  cofa  cópofita.Ca.viu 
Io  non  effere  corpo  /  ne  forma  di  corpo  /  ne  cofa  còpofita: 
ma  acto  puro  di  fimplice  fubftatia/niuno  uero  philofopho 
dubitatperoche  eifendo  Dio  el  pruno  motore  ìmobileeiim 
poflibile  che  fiacorpotpercheniu no  corpo  può  muouere  altrife  pri 
ma  nó  fi  muoue  luuEt  oltre  ad.qftoefléndo  piu  nobile  elfpinto  che 
ileorpo/fe  Dio  fulfi  corpo/nó  faria  cofa  nobiliffimaXf  Anchora  effe 
do  redo  clcorpo  dal  fpiritoi (e  Dio  fuffe  corpo  /  nó  faria  elprimo  ree 
tore.Non  può  anchora  effere  forma  di  corpo  come  la  anima  e  /  for 
ma  del  corpo  humanOtperche  ogni  cofa  che  ha  lo  effere  g  fe  e/  mol 
to  piu  nobile  che  quella  che  ha  loefìere  I  altrnEffendo  duq?  Dio  no 
biliflimo  fopra  ogni  cofa  /  ha  elfuo  effere  l  fe  di  nó  i  corpo  alcuno* 
jf"  Anchora  le  cofe  cópofle  di  materia  di  forma  fono  piu  gfede 
che  laiua  materia  fola  Sciafita  forma  folatpche  ìltudo  Tempre  e/piu 
gfecto  che  le  parte  fua.Se  diiq}  Dio  fuffi  forma  di  corpo/qualche  co 
la  faria  piu  gfedaeiiDiotgche  tudo  ql  cópofito  faria  piu  gfecto  che 
lafua  formai  Anchora  feguiteria  /  che  Dio  nò  poteffi  opare  g  fe 
medefimotgche  laforma  co  fi  come  la  nó  ha  lo  effere  fènza  lamate/ 
ria  /  cofi  nó  può  ogare  fènza  quella:Nó  Tana  diiq?  Dio  laprima  cau 
fa  /  laquale  nó  ha  bifogno  di  altri  nelle  fue  ogatione.fF  Anchora  a 
ma  nifcfto  che  Dio  nó  e.cofa  cópofita/ma  acto  puro  di  femplice  fub 
ftatia:gche  ogni  cofa  còpofita  depende  da  altrùgoche  noi  uediamo 
che  li  corpi  cópofiti  depédono  dalli  fimplicitEffendo  duq^  Dio  pri^ 
ma  caufa  /  laquale  nó  depéde  da  altri  /  anzi  ogni  cofa  depede  da  ilei 
feguita  che  Dio  nó  fia  cofa  còpofita: ma  acto  puro.$~Ancora  &  Dio 
fufìi  cofa  compofita  /  feguitcna  che  non  fuffi  lacrima  di  principa^ 
le  cofa  del  mondo:Perhe  il  compofito  feguita  Tempre  le  fue  parte  i 
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Si  non  precede  a  quellc:la  unione  delle  quale  non  può  effere  \  teno 
da  qualche  caufa  che  preceda  il  tudo/  bifogna  dunq?  concludere 
che  Dio  c  i  fubffantia  dmplice  di  ado  puriflimo* 

([*  Che  Dio  e  /  perfcdo  Si  fommo  bene  Si  infinita.potetia  i  81  ì  ogni 
luogo  SI  immutabile  Si  eterno,  Capitulo,yiiù 

E  noi  dunq$  confidiamo  (  come  e  ?neceflario  )  che  Dio  e  t 
acto  puro  ;  fìamo  anchora  conllredi  a  dire  /  che  lui  e  i  per/ 
fedo  8i  fommo  bene  di  infinita  potentia  Si  in  ogni  loco  i 
Si  un  mutabile  Si  eterno:Peroche  ogni  cola  immateriale  qto  e  i  piu 
dmplice  /  tanto  e  piu  gfeda+Effendo  dunq3  Dio  fenza  alcuna  cópo 
fitione  i  ado  puro  Si  (  fommo  grado  di  (implicita  /  bifogna  dire  che 
1  lui  (la  fomma  bóta  Si  gfedione*Et  pelle  ogni  cofa  qto  e  /  piu  eleua 
ta  dalla  materia  die  /  piu  formale  /  tato  e  /  di  maggiore  uirtu  Si  potè 
ria  f  effondo  Dio  eleuatiffimo  da  ogni  Iperfedione  Si  (  (bmmo  gra/ 
do  diformalita/  peli  e  lui  e  i  acto  puro/e  /  neceffario  dire  che  lui  fia  Ifi 
nito  Si  di  (finita  potetia.Et  pche  cofi  come  gli  effdi  particulari  fi  re 
ducono  adle  caufe  particulare  /  coli  gli  effedi  uniuerteli  alle  caute 
uniuertelc.  Effondo  duq?  lo  edere  delle  cote  effedo  uniuerfalìffimo 
gche  ei  comune  a  tude  le  co  fe<  bifogna  che  quello  effere  ,pceda  da 
caute  uniuerfaliffima  /  laquale/e/  Dio:  elquale  no  folamte/c/  caute  i 
dare  quello  effere:ma  etià  (  cóferuarlo.Et  pelle  bifogna  che  quado 
la  caute  opera  /  coniuga  la  uirtu  fua  alfuo  effedoieffendo  Dio  lafua 
.ppna  uirtu  /  bifogna  chel  fia  coniundo  allo  efferedi  tude  lecofo:8£ 
pero  bifogna  dire  chel  fia  itimamente  (tu eie  lecofetgche  lo  edere  a 
piu  (timo  alla  natura  che  cote  che  fiatEt  effendo  Dio  indiuifibile  bi 
fogna  chel  da  tudo  (tudo  lo  uniuerfo  /  Si  tudo  (ciafcuna  fua  parte* 
(£  Ancora  bifogna  cófedare  che  da  (mutabile  Si  eterno:  pche  ogni 
cote  che  fi  muta  bilògna  che  habbi  qualche  cópoddone  /  come  prò 
nano  tudi  li  philofophi,  Non  effendo  dunqs  (  Dio  alcuna  cópodtio 
ne/  gche  e  i  acto  puro  /  nó  può  anchora  (  lui  effere  alcuna  mutatióe: 
Si  pero  bifogna  che  fia  eterno  /  gche  te  nó  fudi  eterno  faria  mutabi 
le  /  perche  t  o  egli  harebbe  principio  /  o  fine  /  Si  tegli  haueffi  priapio 
lui  no  direbbe  Dio:ma  ìlfuo  principio  /  Si  tegli  haueffi  fine  /  lo  effere 
fuo  dependeria  da  altri  Si  cod  non  teria  prima  caute* 
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(£  Che  Dio  e  t  uno.  Capitalo*  viifi. 

Io  anchoraeflere  uno  facile  non  fiapiu  Dei  manifefla/ 
mente  fi  prona:  Perche  la  natura  diuina  non  fipuo  cómu/ 
meare  ad  altri  /  eflendo  fimpliciflìma  Imperoche  noi  uedia 
mo  che  ogni  natura  che/e/cómunicataapiu  ìdiuidui/patifce  compo 
fittone  i  maxime  perche  bifogna  che  patifea  diuerilta  di  eflere:&  go 
ci  ipoflibile  che  fieno  piu  cofeche  habbia  la  natura  diuina,(T Anco 
ra  fe  fuffino  piu  Dei.bi fogneria  che  fuffino  differenti  luno  dallo  al/ 
tro:Duq3  qlla  cola  g  laquale  feriano  differiti  /  o  faria  co  fa  perfedar 
o  imperfeda  i  fe  imperfeda  quelchela  haueffi  nonfarebbe  Dio:pcr 
che  Dio/e  i  tudo  perfecto  /  fe  perfedaiquello  che  non  la  hauefle/  no 
farebbe  Dio  g  lamcdefima  ragione  Jmpoffibile  e  /  dunq?  che  fieno 
piu  Dei*  (JJAnchora  noi  uediamo  tude  le  cole  dello  uniuerfo  effe/ 
re  optimamente  ordinate/lequali  non  potrebbono  conueniretuctc 
in  uno  ordine  i  fe  non  biffino  difpofiteda  uno.Pcroche  molto  me/ 
glio  lecofe  diuerfe  fi  reducono  ad  uno  ordine  per  uno  che  per  piu* 
A  nchora  noi  uediamo  in  lecofe  naturale/  nelle  quale  appare  qual> 
che  reggimento/come  nelle  Ape  Snelle  Grue  &  nelle  potentie  del 
le  anime  lamoltitudine  dière  regulata  per  uno:Etgche  lartefegui> 
ta  lanatura  uediamo  che  tudi  li  buoni  gouerni  humani  finalmente 
fi  refoluono  ad  uno  \  Altrimenti  le  parte  fi  diffoluercbbono  &  non 
potrebbe  flare  il  reggiméto*  Eflendo  dunq$  il  gouerno  dello  uniuer 
fo  Primo  fra  li  atei  &  perfediifimo  i  bifogna  dire  in  lui  eflére  uno 
folo  Principe  di  gubernatore  /  ilquale  e  /  Dio* 


CT  Che  Dio  cognofce  perfedamente  ognicofki  Si  che  egli  opera 
perpropri a  uolunta  &  non  g  neceflita  di  natura*  Capitulo  ,x . 


Alle  predide  cole  Polliamo  intendere  che  in  Dio  e/perfec 
ta  cognitione*Peroche  noi  uediamo  1  le  cofe  naturale  che 
quelle  che  hanno  cognitione/hanno  a  nchora  la  natura  piu 
ampia  &  extenfa  di  quelle  che  non  hanno  cognitione:perche  nó  fo 
Jamente  fono  informate  della  forma  propriatma  edam  riccueno  la 
forma  delle  altre  cofe  nella  loro  potétia  cognofcidua*Et  quello  ad 
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uiene  a  loro  /  perche  hano  la  natura  piu  eleuata  da  lamateria,  Et  da 
quello  fi  trahc  i  che  ogni  forma  cognofcitiua  quato  e  /  piu  eleuata 
dalla  materia  /  tato  e/di  piu  ampia  bt  di  piu  pfeda  cognitione,Efien 
do  dunqs  Dio  acto  puro  /  cioè  /  elauato  da  ogni  materia  bt  da  ogni 
polfibilita  /  feguita  che  luifia  in  foinmo  grado  di  cognitione  &che 
ilfuo  intelledo  fiextcnda  ad  ogni  cofa, Et  per  quella  medefima  ra/ 
gione  polliamo  Rendere  che  Dio  nò  conofi^  comelihuomini  cioè» 
riceucndo  la  fimilitudinedelle  cofe  nel  fiic  intclledo  /  bt  Sparando 
di  nuouotma  effendo  fimplice  fubftatia  /  bifogna  dire  che  la  fua  fa/ 
pientia  bt  ìlfuo  mtelledo  fia  Jafiia  naturati  lui  fia  epfa  fapientiada 
quale  eflendo  fimplice  di  non  diftindain  parte  /  bifogna  dire  che  la 
comprchende  ogni  cofa  infieme  pfc  medefima,Et  pche  nó  c  /  altro 
Jauirtu  di  Dio  che  epfo  Dio  bt  epfa  fapientia  diuina/bifogna  dire  eh 
lafapientia  di  Dio  comprehenda  tuda  lafua  uirtu, Et  pche  lauirtu  di 
uina  fi  extende  ad  infinite  cofe  e  ;  neceiTario  concludere  che  Dio  co 
gnofee cofe  infmitetPerche nó fipuo  pfedamente  cognolcere  una 
uirtu  ;  le  nó  fi  cognofce  tilde  lecofe  che  la  può  fare.  Et  po  e  /  flolta 
la  opinione  di  alcuni  che  dicono  Dio  cognolcere  lecofe  fupiore  de 
terminatamentetma  confufamente&  in  uniucrfali  lecofe  particula 
re  che  fi  fanno  in  terra, Certo  e/co  fa  ridicula  affirmare  che  Ihuomo 
cognofca  quello  cR  nó  cognofce  Dio/o  uero  cR  Ihuomo  cognofce 
piu  pfedamente  qualche  cofa  che  Dio.Se  dunq?  Ihuomo  cognofce 
quelle  cofe  particulare  difiinctamente  :  chi  può  dire  che  Dio  le  co/ 
gnofea  folamente  in  uniuerfali  bt  confufamente  §:  non  chi  c/pazo* 
maxime  che  noi  uediamo  in  lecofe  naturale  che  qto  una  uirtu  ione 
ro  potcntia  e  /  piu  eminente  SI  piu  pfecta  fi  extende  etia  ad  piu  cofe 
btei  piu  penetratala, Vnde  noi  prouiamo  nelli  ingegni  humani  cR 
quanto  fono  pm  eleuati  tanto  fi  extendono  ad  piu  cofe/&  quelle  pe 
netrano  piu  fottilmente,Conciofia  dunq?  che  lo  Itelledo  diuino  fia 
di  infinita  perfezione  bt  eminentia  /  bifogna  dire  che  ^pfundiffima/ 
mente  lui  penetra  ogni  cofa, Et  eflendo  nnutabile  bt  eterno  /  fiamo 
conftredi  ad  confeflàre  che  lui  ha  fempre  cognofciuto  /  bt  fempre 
cognofce  bt  fempre  cognofceraad  uno  medefimo  modo  »  non  fola 
mente  lecofe  pallate  »  prefente  bt  futuretma  etiarn  tude  quelle  che 
lui  potria  fare  ibt  nó  lefara  mai  /  lequale  fono  infimteuolte  infinite* 
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Cf  Anchora  affermiamo  che  Dio  quclche  fa  no  opera  per  neceffita 
di  naturatila  per  intelledo  &  uolunta:peroche  uedendo  che  la  na 
tura  nelle  fue  operatone  procede  ordinatamente»  nò  hauendoal/ 
cuna  cognitione  e  /  necelfario  dire  che  la  ila  ordinata  da  qualche  in/ 
tclledo  luperiore:perche  lo  ordine  e  /  cofa  che  appartiene  allo  intei 
ledo:&  pero  e  /  neceflario  che  fia  prima  lo  intelledo  ordinate  /  che 
lanatnra  ordinata.  Elfendo  dunq3Dio  primo  principio  di  ogni  cofa 
c  i  neceffario  dire  che  nò  opera  per  neccffita  di  natura  /  ma  per  intei 
ledo  i  uolunta.ff  Anchora  uediamo  che  quello  che  opera  g  ne 
ceffita  di  natura  e  /  tracto  dallo  impeto  naturale  ad  fare  lo  cffedo  fi 
nule  a  fe  /  qto  può  /  elfendo  duq}  Dio  di  potentia  frinita  fc  fuifi  trac 
to  per  impeto  di  natura  ad  operare  io  che  efaria  tude  lecofe  infinite 
elice/  ìmpoffibile  i  o nò potendofi nccuere tanta  potcntia/nófi  faria 
cofa  alcuna, Et  pero  noi  diciamo  che  Dio  opera  lecofe  fecondoche 
le  fono  in  lui  come  I  caufa.  Elfendo  duq}  tude  nel  fuo  itelledo  co> 
nìcei  nello  mtelledo  dello  edificatore  lacafa  che  euuol  fare  /  coli 
come  lo  edificatore  edifica  mediante  lafua  iteliigentia  libero  arbi 
tnofCofiDio  fa  tude  lecofe  mediate  ilfuo  itelledo  ^libero  arbitrio* 

d.  Che  Dio  ha  prouidctia  di  tude  lecofe*  Cap*  xu 

Sfendo  dimenerò  quelche  habbiamo  dedo  difopra  /Niu 
no  potrà  horamai  dubitarecheDio  nò  habbia  prouidétia 
di  tudeje  cole/  nófolaméte  naturale  /  ma  etia  Immane  5C 
minime:perche  ^puidétia  nò  e  /  altro  che  una  cognitionc  del  ordine 
delle  cofe  con  propofìto  di  rcdurli  per  li  debiti  mezi  alfuo  fine.Ope 
rando  duq}  Dio  i  tude  lecofe  come  prima  caufa  mediate  ilfuo  intei 
ledo  determinato  dal  fuo  libero  arbitrio: &  elfendo  lui  fomma  fa/ 
pientia  /  aìlaquale  appartiene  difporre  &  bene  ordinare  tude  lecofe 
bifogna  dire  che  ì  Dio  fia  perfeda  ,puidentia  di  tude  lecofe,  Veden 
do  dilq^li  philofophi  leoperatione  della  natura  hauere  mirabileor 
dine/itcfono  effere  ffolta  cofa  dire  che  Dio  nò  habbi  ,puidétia  delle 
cofe  naturalctma  ladifficu  Ita  loro  fu  circa  lecofe  humanemellc  qua 
le  ogni  cofa  pare  confufo  &  iordiato.  V nde  alcuni  di  loro  diffe/chc 
di  quelle  Dio  nò  banca  prouidentia  /  certo  fe  noi  cófidcremo  bene  i 
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frouereno  non  effere  meno  ftolta  co  fa  dire  Dio  non  battere  proni  > 
dentia  delle  cofe  humane  i  che  delle  cole  naturale  :  perche  noi  ue> 
diamo  che  quanto  lecofe  fono  piu  nobile  tanto  fono  piu  ordinate: 
•  peroche  nel  ordine  di  quelle  confifieilbene  d^l  uniuerfo*  Effóndo 
dunq$  Ihuomo  nobiliffima  creatura  /fc  le  operatone  della  natura 
cadano  lòtto  lordine  della  diuina  prouidentia  /  maggiormentedo/ 
biamo  dire  quello  delle  operatone  huma»e.(£  Anchora  noi  uedia 
mo  che  gli  faui  prouifori  hanno  maggior  prouidentia  81  maggiore 
ibllicitudinedellecofeche  fono  piu  propinque  alfine  r  che  diquelle 
che  fono  piu  remote.Effendo  duq?  Ihuomo  piu  propinquo  a  Dio  di 
e  /  fine  di  ogni  cofa  ;  che  lecofe  naturale  /  lequale  fono  ordinate  ad 
Ihuomo  come  ad  fine  i  niunc  rationabilmente  può  penfare  che  dio 
habbi  prouidentia  diquefte  81  non  del  huomo.([ Preterea  la  guber 
natione  della  diurna  prouidentia  procede  dal  fuo  diuino  amore/ Per 
elquale  Dio  ama  lecofe  dependente  da  lui:Et  pero  maggiore  proui 
dentia  ha  delle  cofe  che  fono  da  lui  piu  amate.  Se  dunq?  non  fi  può 
dubitare  che  Dio  ami  piu  Ihuomo  che  lecofe  naturale  dandoli  piu 
perfeda  natura  Sùneglioreoperatione  che  alle  cole  naturale  non  a 
anche  da  dubitare  che  fe  lui  ha  prouidentia  di  quelle  che  lha  anche 
delle  cofe  humane.IT  Anchora  noi  uediamo  che  e  /  cola  naturalif/ 
fima  a  tilde  le  caule  hauere  una  certa  prouidentia  delli  fuoi  effedi 
di  fforzarfi  di  perdurli  al  fine  per  gli  debiti  mezi  /  come  fi  ucde  nelli 
animali  che  hanno  grandifiìma  cura  de  fuoi  figliuoli.Cóciofia  dun 
que  che  tude  le  caufe  fecóde  nelle  fue  operation^fifforzano  di  affi 
miliarfi  alla  prima  /  manifeflo  fegno  e  /  che  la  prima  caufa  che  ei 
Dio  anchora  lei  ha  prouidentia  delli  fuoi  effectnliquali  fono  tude 
lecofe  del  mondo  dunq?  gli  ha  prouidentia  di  tude  lecofetmaxime 
chetai  prouidentia  di  cura  quale  ha  la  caufa  del  fuo  cffecto  proce/ 
de  dalla  bontà  depfa  caufa:  Effendo  dunq?  Diofomma  bontà /fe/ 
guita  che  in  lui  habbia  fomma  prouidentia  dogni  cofa  :  81  maxime 
delle  cole  humane  effendo  Ihuomo  fuo  nobiliffimo  effecto  i  81  da 
lui  piu  amato  chele  altre  cofe  naturale.  ([  Preterea  fe  Dio  non  ha 
prouidentia  del  huomo  /  non  può  cffere  per  altro  lenone  /  o  perche 
el  non  può  /  o  non  fa  /  o  non  uuole.Stolta  cofa  e/  dire  che  nò  polfa: 
perche  ha  potcntia  infinita.  Non  mancho  fiolto  e  /  dire  che  el  non 
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fàppia  hauenjo  cognitione  di  tude  le  cole*  Dire  anchora  che  non 
uuole  e/ derogare  alla  fua  bontatperche  muno  buono  difpregia  la 
opera  fua:5d  muna  caufa  ilfuo  effedo:Ne  e  i  recta  operatione  prò/ 
uedere  alle  cofe  imperfede  &Z  non  alle  perfcde:maxime  uedendo 
noi  che  ogni  huomo  di  excellente  bontà  di  fapientia  /  fepuo  /  ha  di 
ligente  prouidentia  delle  cofe  humane.  Quanto  maggiormente 
dunq3  Dio  elquale  fupgra  di  bontà  ogni  co  fa  fenza  fine* 

C  Del  fine  del  huomo  alquale  e  /  directo  dalla  prouidentia 
diuina*  Cap  *  xii* 

T  perche  alla  prouidentia  appartiene  muouere  le  cole  a 
lei  fubiede  alfine  per  debiti  mezi  \  hauendo  loro  diuerfi  fi 
ni  proximi  e  i  necelfano  anchora  chehabbino diuerfi  me/ 
zi.Et  pero  lecofeirrationabile  fono  moffe  da  Dio  alfine  loro». per  in 
flincto  naturale  /  piu  toflo  condude  di  menate  da  altri  che  da  fe  me 
dcfime  gouernate.Ma  lhuomo  che  ha  libero  arbitrio  t  può  hauerc 
dile  medefimo  prouidentia  i  di  pero  c  /  co  fi  molfo  da  Dio  alfiio  fine 
che  anchora  muoue  fe  medefimo  operando  infìeme  con  Dio.  Adu 
que  appartiene  alhuomo  cercare  con  ogni  fludio  S^diligentia  elfuo 
ultimo  fine  i  alquale  e  /  flato  ordinato  dalla  diuina  prouidentia  Si  li 
debiti  mezi  da  peruenire  ad  quello:  Accioche  polli  ordinare  la  fu* 
ulta  conformemente  alla  diuina  prouidentia.  $£  Laqualcola  con 
gran  diligenza  f**òno  fforzati  di  inuefligare  gli  philofophi  :  Et  co / 
me  lanatura  procede  di  imperfedo  ad  perfedo  i  coli  gli  primi  philo 
lòphiinuefligoronoilfopradedo  fine  imperfedamente  :  Dipoi  ue/ 
nendo  altri  excellentilTimi  con  ragione  molto  efficace  /  hanno  diffi 
mtoelfme  della  humana  uitaelfere  la  contemplatione  delle  cofe 
diuine:perche  quella  fola  e  /  propria  operatione  del  huomo  di  non 
c  /  ordinata  ad  altro  come  ad  fine  i  ma  ei  per  fc  defiderata  :  di  con/ 
gujgnc  lhuomo  a  Dio.  Alla  quale  anchora  e  i  tanto  lhuomo  perle 
fiifficiente  che  ha  biiogno  per  quella  di  poche  cofe  extcriore:Et  bre 
uemente  quella  e/ ìlfine  ditudelecofe  che  appartiene  alhuomo: 
Pero  che  tu  de  le  cofe  naturale  fono  ordinate  al  corpo  del  huomo  i 
Siikorpo  ad  la  anima/ &tude  lepotentie  della  anima  feruonoa 
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quella  contemplatone:richiedendoli  alci  la  quiete  dalle  perturba/ 
tioni  &paffione  corporale:  alla  quale  quiete  e/  ordinato  tudo  el 
reggimento  ciuile  :  in  cui  fono  ìnclufe  tudc  le  arte»  Et  pero  e  t  cola 
.mamfella  che  tilde  le  cole  naturale:8£  artificialelòno  ordinate  ad 
quella  contemplatone  come  ad  ultimo  fine:  Aiquale  la  diuina  prò 
uidentia  mediante  le  uirtu  morale  muoue  tudi  gli  huomini  :  equali 
per  hauere el  libero  arbitrio  Tempre  muoue  liberamente»  Et  pero  le 
faranno  confentienti  alla  motione  della  diurna  prouidentia  fenza 
dubio  per  gli  debiti  mezi  puerranno  alloro  defiderato  fine* 

CL  Che  lo  ultimo  fine  del  huomo  none  \  in  quella  uita  pre/ 
fente*  Caput»  xiiù 

A  forfè  confiderando  noi  fottilmente  quelle  cole  /  troue/ 
fà  1  remo  elfere  difficile  anzi  imponibile  che  in  quella  iuta  pre 
lente  Ih  uomo  confeguiti  el  Tuo  ultime  fine:  perche  ogni 
contemplatone  delle  cofe  diurne  non  fa  ihuomo  beato  ellendo  la 
beatitudine  la  ultima  Tua  perfeclione*Et  pero  la  contemplationedi 
Dio  che  fa  Ihuomo  beato  i  bifogna  che  fia  perfeda  di  quella  perfec 
tione  della  quale  e  /  capacela  conditone  humana»  Et  ad  quella  con 
templatione  pochi  /  o  forfi  ninno  potrà  peruenire  in  quella  uita  pre 
fentetperche la  richiede  uno  fommo  grado  di  cognitione:  Alquale 
la  maggior  parte  delli  huomini  nonpolfono  falire*  Alcuni  perla 
makdifpofiticnedel  corpo  &  defenfi  interiori  :Jiquali  ufa  lanima 
per  inllru  menti  della  Tua  cognitione»  Et  pero  alcuni  fono  co  fi  male 
difpofiti  che  a  pena  polfono  intendere  le  cofe  mamfefhffime»  Alcu 
ni  altri  fono  impediti  da  quello  lludio  per  la  cura  familiare  /  o  ciuile 
&  per  molte  altre  necelfita  humane:per  le  quale  fono  ritradi  dalla 
prefata  contemplatone^  pero  pochilfimi  huomini  fi  polfono  de/ 
dicare  a  quello  Audio, Liquali  anchora  quando  totalmente  adeplò 
fi  mancipalTino/non  potnano  peruenire  alla  perfedione  di  quella 
cognitione^  contemplatone  fenon  in  longiifimo  tempo* Si  per/ 
che  a  lei  precede  la  cognitione  di  molte  altre  cofe  \  Si  etiam  perche 
a  epfa  e  i  necclfana  lapunta  del  core  &  laquiete  delle  paflione  della 
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Anima  co  lapolfeflione  delle  uirtu  morale  lequali  cofe  fi  acquiffano 
a  pena  in  la  uechieza  ctiam  da  quelli  che  fi  exercitano  diligcntemé 
te.Eflcndo  dunque  nel  mondo  una  infinita  giouentu  di  potendoci 
dare  pochi  adla  contemplatone  della  ucrita  feguita  che  pochi  di 
quafi  niuno  potrà  peruenire  ad  quella  felicita*  Et  certo  netrouev 
reno  anchora  manche  fe  noi  confiderremo  piu  fottilmente  la  infir 
mita  dello  intclledo  fiumano  /  ìlquale  in  molti  'modi  e  <  decepto  in 
la  cognitione delle  cofe  naturali/  Quanto  maggiormente  in  le  diui 
nefPeroche  molte  uolte  e  /  ingannato  dal  fenfo  /  dal  quale  cornili/ 
eia  ogni  no  Etra  cognitione  r  come  quando  locchio  uede  el  fole  qua 
fi  come  una  picchola  fphera  eflendo  maggiore  di  tuda  la  terra*  La 
ymaginatione  anchora  in  tanto  obnubila  lo  intellcdo  di  alcuni  che 
enon  polfono  credere  che  fieno  altre  cofe  che  le  corporale  *  An/ 
chora  fiamo  ingannati  molte  uolte  dallo  incrdinato  difeorfo  del 
noftrointelledoexiftimando  molte  uolte  le  ragione  falfe  &fophi 
Elice  cflere  uere  di  dcmonfiratiue  :  come  prona  lauarieta  delle  op i* 
mone delli huomim ualcnti*  Dipoi impedifce anchora  la  noftra  co/ 
gnitione  lepaffione  delia  anima  di  uaric  affedione  di  praue  confue 
tudine.  Se  dunque  quefie  cofe  tanto  auiluppano  lo  intellcdo  no/ 
firo  che  delle  cofe  naturale  acquifta  poca  cognitione  /  Quanto  mi 
nore  cognitione  hauera  delle  cofe  diurne*  Lequa!  cofefenoi  conila 
dereremo  diligentemente  cognofceremo  che  pochiflimi  huomim 
poflono  peruenire  alla  beatitudine  fe  la  beatitudine  c  /  folo  in  que> 
Eia  ulta  p  re  lente:  Perche  da  quella  farebbeno  exclufi  fanciulli  i  Gio 
uam  Donne  di  tudi  quelli  che  non  fono  apti  ad  imparare  fcientia  / 
di  quelli  che  fono  occupati  nel  goucrno  delle  cofe  fiumane  /  di  fi/ 
miniente  quafi  tuda  lageneratione  fiumana  non  potria  peruenire 
alla  fua  beatitudineXaqual  cofa  c  /  molto  abfurda  /  effendo  la  bea/ 
titudineilfinedella  humana  uita /elquale debba  conuenire  a  tildi 
gli  huomini  indifferentemente*  ([  Ma  fe  noi  anchora  confiderei/ 
mo  piu  diligentemente  quella  materia  /  trouereno  che  ei  impoflibi 
le  limonio  efTcrc  beato  in  quella  uita  prefente:perchc  efiendo  labca 
titudine  cl  fommo  bene  del  huomo  /  non  patifce  fcco  alcuno  male  / 
&dfendo  bene  perle  fufficiente/  acquifiato  chcfia  /  non  reftaal 


PfUMOW  1 

huomopiu  adefiderare  altra  cofa  /  perche  col  fommo  bencuiene 
ogni  altro  bene* Ma  quale  huomo  in  quella  uita  può  eflere  coll  per 
fe  fufficiente  i  che  non  habbia  bifogno  di  qualche  cofa  fia  libero  di 
lècuro  da  o^nimaIe:cflendolanaturanollrainmolti  modi  ferii  a  di 
fottopofla  a  molti  infortuniifOndc  fpelfo  a  leu  di  reputati  felici  i  co, 
me/  fi  legge  di  Priamo  \  fono  (lati  fubito  intercepti  da  molte  calami 
ta  come  demonllra  laexpericnda  quotidiana*  H  Ma  pollo  anello  / 
ra  che  qualche  uno  confeguitaifc  la  perfecta  contemplationc  delle 
cole  diuine  /  Quanto  patifce  quella  noflra  ulta  mortale  /  di  hauelfe 
tudi  gli  altri  beni  della  uita  prefente  i  non  fiuede  pero  che  ueramé 
te fipoifi  domandare  beato*  Prima  /  perche  elfendo  la  beatitudine 
quiete  del  core  huma no  1 5odefiderando  ognihuomo  naturalmen/ 
te  di  fapere  i  Nó  fiuede  come  fi  polli  altudo  quietare  il  core  del  huo 
moiperchc  fono  molte  cole  i  dì  quali  infinite  in  quello  mondo  la 
cognitione  delle  quale  e  /  molto  deiiderata  dalli,  huomini  i  di  niente 
dimeno  ad  quella  non  fono  anchora  peruenuti  :  Peroche  elfendo 
flati  [numerabili  excellenti  philofophi  dal  principio  del  mondo  in  ✓ 
fino  ad  quello  tempo  i  di  hauendofi  fforzato  difcrutaretucli  efecre 
ti  della  natura  :  Nientedimeno  molte  piu  fono  le  cole  da  loro  non 
inteie  /  che  quelle  che  hanno  cognofciute*  Onde  loro  medefimi  di/ 
cono  che  la  maxima  parte  delle  cofe  che  noi  fappiamo  eJaminima 
di  quelle  che  noi  non  cognofciamo*  Et  confelfano  anchora  che  no 
haueuano  perfeda  cognitioncdelle  cofe  che  ecognofccuano  *  Se 
dunq3  lo  intelleclo  noflro  tanto  mancha  in  lacogmtione  delle  cofe 
naturale i  Quanto  maggiormente  fara  infermo  nelle  cofe  foprana 
turale  di  diurne:  Per  laqual  cofa  appare  che  licore  humano  nó  può 
quietarli  in  cofi  poca  cognitione  t  defiderando  fempre  di  fapere*  An 
siqto  piu  cognofcera  Dio  tanto  con  maggior  defiderio  fi  extende/ 
ra  ai  la  cognitione  perfecta  di  quello:  Perche  ogni  mouimento  na/ 
turale  lempre  e  /  piu  ueloce  nel  fine  che  nel  principio*Non  potendo 
dunq?  in  quella  ulta  peruenirealla  perfecta  cognitione  di  Dio/fegui 
ta  chel  non  potrà  in  quefta  uita  mai  ueramence  elferc  beato*(f  Ma 
pofito  anchora  chelhuomo  peruenilfc  ad  perfecta  cognitione  delle 
cofe  naturale  di  diurne  /Non  appare  pero  per  quello  che  polli  in 
quella  ulta  ueram  ente  elfere  beato:  perche  ad  tale  cognitione  non 
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peruiene  lhuomotfeno  quado  fi  appropinqua  alla  morte  cioè  nella 
uechicza:Et  dato  anchora  che  gli  peruenifle  in  giouentu  i  non  può 
pero  fuggire  lamorte  /  laquale  ognihora  gli  può  fopraucnire*EfTen . 
do  dunq3  naturalilTimo  a  ciafcuno  il  defiderio  di  uiuerc  Tempre  /  on 
de  ciafcheduno  ceLca  difarfi  ìmórtale  /  o  in  lageneratione  de  figlino 
li  /  o  in  altre  opere  excellente  /  Te  non  e  /  altra  iuta  che  quella  /  non 
potrà  Ihuomo  fauio  \  di  quello  che  noi  habbiamo  pollo  edere  bea/ 
to  ;  non  tnflarTi  /  non  dico  pur  della  preTenza/  ma  della  memoria  / 
della  mortetperche  non  può  Ihuomo  Tauio  amando  uehementeme 
te  lauita  perfeda  nonhauere  in  odio  la  dextrudione  di  quella  /  ma/ 
xime  hauendo  acquiflata  tal  uita  con  molte  fatiche  di  grande  lun/ 
gheza  di  tcmpo.Ne  Tipuo  dire  che  lui  non  penlera  della  mortetper 
che  quello  non  appartiene  al  huomo  Tauio  /  ma  aquelli  che  uiuono 
Tenza  ragione.Certo  ninno  dimanderà  beato  colui  che  tudo  ilteni/ 
po  della  uita  Tua  Ti  e  t  affaticato  per  acquifere  quella  felicita  /  la  qua 
le  non  può  ritenere  /  di  della  qualeei  incerto  Te  ha  hauere  buono  fi 
ne  /  o  cattiuo:edendo  anchora  Tubiecto  a  uarii  clienti  di  quello  mo 
do  maligno*  Appare  dunq3  per  le  ragiore  Topra  dccte  i  che  Tenon  a 
altra  uita  che  quella  /  non  il  truoua  cofaL piu  infelice  di  piu  miferabi 
le  del  huomo:Perche  tilde  le  altre  cofe  guidate  dalla  natura  co  po 
ca  difficulta  confeguitano  li  loro  finii  Ma  Ihuomo  circundato  da  i 
finite  perturbatione  di  moleflic  \  o  uero  non  può  trouare  ìlfuo  fine; 
o  Te  pur  lo  truoua  i  dapoi  molte  fatiche  di  molti  anni  hauendolo  ac 
quiRato  noi  può  ritencre*Hora  qto  quello  fia  abfurdo  nella  piu  no 
bil  creatura  che  lì  ueda  in  quello  mondo  i  ogni  Timplice  huomo  el 
Tapna  ìudicare* 

$  » 
CT  Che  la  anima  del  huomo  e  /  immortale*  Cap*  xiiii* 

E  dunque  noi  confidcriamo  rectamente  le  ragione  prece/ 
dente  /  non  poteremo  credere  chel  non  fia  una  altra  uita: 
Et  che  la  anima  del  huomo  non  fia  immortale:  Perche  ha 
uendo  Dio  prouidentia  delle  cote  humane  alla  quale  appartiene  có 
durre  ogni  cofa  alfuofinc:Se  ìlfine  del  huomo  non  e  i  in  quella  ui/ 
ta  preTcnte  i  bifogna  mettere  una  altra  uita  /  nella  quale  el  conTegui 
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ti  lafua  beatitudine.  Altrimenti  nonfipotria  intendere  come  Dio 
haueffi  prouidentia  delle  colè  humane,(£  Certo  ogni  ragione  uuo/ 
le  che  nel  huomo  fia  qualche  co  fa  immortale  :  perche  la  opera  tio/ 
ne  dello  intellecto  non  può  procedere  da  uirtu  corporea  /  peroche 
la  fi  extende  oltra  le  cole  corporale  &  aggiungi  infino  ad  Dio, Et 
quella  ragione  haconftre&o  gli  philofophi  ad  confettare  che  nel 
huomo  e/ qualche  cola  immortale  &  immateriale:  Ma  perche  e/ 
molto  difficile  a  intendere  in  che  modo  una  fubftantia  immateriale 
polla  eflere  forma  del  corpo  /  uarie  fono  Hate  le  loro  opinione  cir/ 
ca  quefto  immortale /chee/  nel  huomo  /  elquale  fi  domanda  intel/ 
lecto,Ma  che  quello  fia  la  anima  intellectiua  /  forma  del  corpo  hu 
mano  /  non  fipuo  rationabilementc  neghare:  Perche  ogni  huomo 
confetta  che  Ihuomo  e  /difhndo  dalli  altri  ammali  /  perche  lui  e  /  ra 
tionale  /  &  loro  ìrrationalnLaqualcofa  non  farebbe  nera  /  le  la  ani/ 
marationale  non  fuffi forma  del  huomo*Perche  la  diftmchoneda 
una  fpetie  danimali  ad  laltra  procede  tuda  dalla  formai  Ancho/ 
raogniunoconfelTa  che  la  propria  &cxce!lente  operatione  dello 
huomo  e  /  lo  intendere  &  ratiocinare,Bifogna  dunq3  dire  che  Ihuo 
mo  fia  principio  di  quella  operatione.  Et  cttendo  Ihuomo  compo  / 
fio  di  materia  Sv  di  forma  /  non  fipuo  dire  che  Ihuomo  fia  principio 
di  quefla  operatione  per  uirtu  della  materiatma  folo  per  uirtu  delia 
formadaquale  non  può  effere  altro  che  lanima  intellectiua  /  dunqj 
lamina  intellectiuae  /  forma  del  huomo,  Anchora  uediamo  che 
Ihuomo  fimuoue  fe  medefimo  come  fanno  gli  altri  animali  :  Con/ 
ciofia  dunq^che  gli  altri  animali  mouinoilpropno  corpo  per  uirtu 
della  fua  forma  che  c  /  lanimaloro  /  Seguita  che  anchora  Ihuomo 
muouafe  medefimo  per  uirtu  del  anima  fua,  Hora  noi  prouiamo 
per  experientia  che  lointellcdo  St  la  uolunta  muoue  Sgouerna 
tudo  Ihuomo  /  Bifogna  dunque  dire  che  lanima  intellectiua^  uo 
Jitiua  fia  forma  del  huomo,  (f  Anchora  fe  la  anima  rationale  non 
fufle  forma  del  huomo /non  fi  potria  intendere  chome  ilfanciul/ 
Io  che  non  ha  anchora  la  operatione  dello  intellecto  fuffi  huomo: 
Ncinche  modo  fipoffi  attribuire  lo  intendere  al  huomo  cheufa 
ragione,Perche  fe  la  fubftantia  rationale  non  c  /  forma  del  huomo 
ma  e/  per  fe  fubfiftentc:  Certo  non  ihuomo  /  ma  quella  fubftatiae  t 
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quella  che  ha  la  operatione  dello  intelletto*  Seforfi  qualche  una 
non  dicefll  con  Platone  che  limonio  no  e  /  comporto  del  anima  8£ 
del  corpo  /  ma  che  fola  lanima  ei  huomo  comanda  al  corpo  come 
motore  al  mobile,Et  epfà  e  /  quella  che  Itende  31  opera*Ma  chi  tre/ 
ne  quella  opinione  no  fuggirà  molti  iconuenientu  Prima  feguitera 
fe  la  anima  e  /  tudo  Ihuomo  ita  che  ìlcorpo  no  fia  huomo/che  limo 
nio  nò  fia  fenfibile:Et  che  quando  lanima  fipartira  dal  corpo  rimar 
ra  ìlcorpo  inquella  medefima  integrità  che  prima:Perchenoi  uedia 
mo  che  lafubrtantia  della  cola  che  fimuouc  /  nó  fi  uana  /  quando  fi 
parte  ilm  otore  da  lei  /  3£  co  fi  feguita  che  ilcorpo  humano  non  uiue 
per  la  anima  intellediua:ne  Ihuomo  fi  genera  per  la  coniundione 
di  epla  a  lui:Perche  ninno  mobile  fi  genera  per  elferli  congiunto  il 
fuo  motore  /  Et  coli  celferia  la  generatione  del  huomo:Perche  lani 
ma  fecondo  Platone  non  e  /  generata, Non  elfendo  dunq?  ilcorpo 
humano  huomo /feguita  che  nelfuno  huomo  genera  laltro  huo/ 
mo  :  Perche  ne  ìlcorpo  generato  c  /  huomo  /  ne  ìlcorpo  rianima 
unitianchora  fecondo  loro  eihuomo:Ma  fola  lanima  /  che  non  e# 
generata  e  /  huomo  Dunq}  in  la  generationehumana  non  fara  i  ne 
Padri  /  ne  figluoIi.Querte&fimilc  mumerabileabfurdita  achaggio 
no  a  coloro  che  nó  uogliono  confeffare  che  quella  cola  che  nel  huo 
mo  e  /  ìntelledma  /  laquale  per  forza  di  ragione  /  bilògna  direelfere 
immortale/  fia  forma  del  corpo  humano*Conciofia  dunq^che  quel 
li  che  dicono  lanima  ìntelledma  elfere  forma  del  corpo  fi  liberino 
da  tude  quelle  difficolta/  &  facilmente  foluino  ogni  argomento  a 
loro  contrario  /  maniferta  cola  e  /  che  la  loro  opinione  e  /  uerilfima 
fententia  perche  lacognitione  della  uerita  facilimamete  follie  ogni 
contrario. Elfendo  dunq?  la  anima  Ìntelledma  fu  prema  fra  tude  le 
forme  naturale  ^materiale  per  lafua  perfedione  participa  della  na 
tura  delle  fubrtantie  incorporee  3£  im  materiale:perche  ìlmezo  lem 
pre  participa  della  natura  delli  extremu  Et  pero  inquanto  chela 
participa  della  natura  delle  forme  inferiore  i  intanto  diciamo  che 
la  e  i  forma  del  corpo  humano  :  Ma  quanto  alla  ultima  fua  per/ 
fedione  /  mediante  laquale  e/  fimile  alle  forme  immatcriale/ei 
feparata  dal  corpo  in  tale  modo  /  cioè  /  che  la  parte  intellectiua 
non  e /comanda  a  Orghano  corporeo  chomc  le  altre  potentic 
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lènfitiueJEt  pero  da  alcuni  e  /  domandato  nexo  del  mondo  :  perche 
per  lei  fi  congiungeno  lecofe  infime  con  le  fupreme*  Non  fipoten/ 
do  dunque  rationabilmente  dire  altrimenti  /  bifognaconfelTare  la/ 
’nima  intellediua  efiere  forma  del  huomo:&  che  benché  la  fia  for/ 
ma  del  corpo  bifogna  pero  dire  che  lafia  icorruptibile/  perche  ogni 
fubfiantia  mtelle&ualc  e  /  incorruptibile*  Et  non  può  efiere  altri  me 
ti  per  molte  ragione*  (['  Prima  perche  ogni  perfectione  bifogna  eh 
fia  proportionata  alla  cofa  della  quale  e  /  perfectione.Eflendo  dun/ 
que  laperfectione  del  anima  in  qto  intellectiua  lecofe  uniuerfaleSd 
incorruptibile  &  maxime  Dio  /  in  la  contemplatione  del  quale  con/ 
jfifìe  lafua  beatitudine  i  bifogna  dire  che  anchora  lei  fia  ineorrupti/ 
bile*Secondo  noi  uediamo  lanima  del  huomo  diuentare  piu  perfee 
ta  qto  piu  la  ejabfiracta  dalle  cofe  corporale  &piu  fi  eleua  ad  lecofe 
incorpora  le  &  dmine. Stolta  cofa  dunque  e  /  dire  che  lanima  fi  cor/ 
rompa  nella  feparationedel  corpotPerche  feguiteria  che  la  fegrega 
tione  del  corpo  fuffi  infiemefua  perfectione  di  defiructione*  Etfe 
qualche  uno  dicefii  che  laperfectione  fua  procede  dalla  abfiractio  / 
ne  del  corpo  per  operatione  dello  intellecto:ma  lacorruptione  uie/ 
ne  dalla  feparationc  da cpfo  corpo  i  mediate  Io  efiere,  Quefia nfpo 
flae  i  uanatPerche  lapropria  operatione  feguita  la  natura*  Et  pero 
non  e  i  pofiibile  che  quando  la  operatione  dmenta  perfecta  /  lanata 
ri  diuenti  imperfecta  fi  corrompa. E  t  dunque  contra  ogni  ragio/ 
ne  dire  che  lanima  intellectiua  fi  corni mpa  i  Quando  lafifepara 
dal  corpo*  Et  quefio  anchora dimonfira  lanatur^le  inclmatione  di 
tudi  gli  huomini  i  Per  uirtu  della  quale  /  fono  fempre  fiati  folliciti 
di  quel  che  ha  efiere  dapoi  lamorte:  Et  ninno  e  /  mai  potuto  firmar 
fi  i  che  non  fia  qualche  altra  uitadlche  dimonfira  la  lunga  perfora 
tatione  delli  philofophi  /equali  molto  hanno  inuefiigata  quefia 
matena:Della  quale  hanno  fcripto  uarie  cote  t  etiam  Poeti  /  Orato 
ri&Docti  indocti/  per  ìlgran  defiderio  che  hanno  dinfendere 
quefio  paflb.Elquale  defiderio  farebbe  uanamente  pofio  nel  huo/ 
mo  fe  lanima  intellectiua  fufll  mortaletperche  non  folamente  faria 
diniuna  utilità  nel  huomo  :  ma  anchora  di  molto  danno  /  perche 
farebbe  Caufa  di  triftitia  &  di  molte  altre  phantafietMa  fe  noi 
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poniamo  lanima  intellediua  edere  immortale  /  Seguita  quello  dell 
derio  naturale  non  edere uano  /  Anzi  molto  utile  di  neceliario:per 
che  excita  Ihuomo  ad  penfare  dellaltra  uita  di  tendere  alla  fua  ne/ 
ra  beatitudine.Cf  Appare  dunqj  /  come  habbiamo  dedo  /che  chi  di 
ceche  la  anima  intellediua  non  e/forma  del  corpo  /  o  che  la  non  e  / 
immortale  /  implica  ilfuo  intelledo  in  molte  rheti  :  Peroche  oltre  a 
quello  che  habbiamo  dedo  e  /  difficile  anzi  Ipoflibile  Itendere  iche 
modo  Ihuomo  da animale  rationale &di  libero  arbitrio:Et  come  iu 
da  mente  (ia  punito  dalle  lege  /  quando  pecca  di  qual  da  cl  fine  fuo/ 
di  laprouidentia  di  Dio  circa  di  lui  /  di  molte  altre  abfurdita  \ incora 
rono/lequale  le  uolelTimo  defermere  farebbe  laopera  nolìra  troppo 
prolixa.Ma  tali  abfurdita  non  incorrono  quelli  che  dicono  lamina 
in  tei  ledi  ua  clfere  forma  del  corpo  di  immortale:  Ma  perche  trada 
re  dellaltra  uita  /  alla  quale  palla  lanima  noflra  quando  d  parte  dal 
corpo  excede  le  faculta delle  ragione  naturale  /  Qui  termineremo 
el  primo  libro  :  per  uenire  piu  predo  ad  le  cofe  fopranaturale  della 
fede:perchedouemancha  la  ragione  naturale  quiui comincia  la  fc 
de.Laquale  le  nel  Seguente  libro  proueremo  edere  uera/non  rede^ 
ra  alcuna  dubitatione  della  immortalità  cfcl  anima* 

t  * 

Cl  libro  secvndo* 

CP^OHEMIO  DEL  ORDINE  DEL 
PROCEDERE* 


Auendo  noi  tradato  nel  precedente  Libro  delle 
cofe  alle  quale  attinge  la  ragione  naturale  i  Quan 
to  exidimiamo  edere  dato  diffidente  allanodra 
intentione  /  Reda  hora  conuertrd  ad  le  cofe  che 
excedono  laragione  naturale:acciochecofi perle 
opere  naturale/come  per  lefopranaturale  fade  da 
Chrido/demondriamo  la  fede  chndiana  edere  uerifllmatEt  perche 
le  cofe  prefenteche  fono  dinanzi  alli  occhi  nodri  hanno  piu  fede 
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di  piu  certeza  chele  paffete  i  prima  noi  ordineremo  leragioni  della 
fede  fopra  le  ope  che  fi  uedeno  cotinuaméte  fare  da  chriftiani  nella 
chiefe*Non  parlo  hora  de  cattiui  chrirtiani  /  gli  quali  per  laloro  ma 
la  uita  /  fono  piu  torto  precifi  dal  corpo  della  chiefe/che  flano  l  epfe 
chiefa:ma  delli  buoni  /  liquali  i  nò  folo  col 'nome  /  ma  con  le  opere 
fono  chrirtianfDapoi  diferiuerremo  leragione  fundate  fopra  le  ope 
re  di  Chnrto  da  lui  fade  ne  tempi  paffeti  a  tudo  il  mondo  notiffime 
benché  le  prefente  faranno  fede  alle  paffete*  Et  perche  ilprincipale 
effedo  /  alquale  e  /  ordinato  ogni  mrtitutione  della  chiefa  e  /  la  buo 
na  iuta  chrifliana  dicendo  il  noflro  Saluatore  Io  fono  uenuto  p  da/ 
realli  meieledi  Ja  uita&  darglelaperfedamente  :  Prima  prouere/ 
no  la  fede  di  Chnrto  effere  uera  per  ragione  fundate  in  quella  buo/ 
na  uita^Secondo  per  ragione  fundate  in  la  fua  caufa*  Terno  per  ra/ 
gione  fundate  nelli  effedi  di  cpfa  nelle  quale  ragione  comprehen/ 
dcremoquafiogni  cofe  che  al  prefente  fifa  nella  chiefe  militante* 

Che  nel  mondo  c  /  qualche  uera  Religione* 

Capitulo.primo* 

Er  coniungerelecofe  precedente  con  le  tegnente  i  da  quel 
,  che  habbiamo  dedo  di  fopra  bifogna  confeffere  che  in  ter 
ra  fitruoui  qualche  religione  /  o  culto  diuino  facto  di  uero* 
Religione  di  culto  domandiamo  uno  debito  honoreexhibito  a  dio 
chome  a  princìpio  uniuerfele  di  gouernatore  di  ^ne  di  ogni  cofe* 
Hora  noi  uediamo  che  ogni  effedo  naturalmente  ficonuertealla 
fua  caufe  1 di  aquella  fi  fottomette  per  farfi  fimile  a  1  cii  quafi  inuo/ 
candola  di  pregandola  che  habbia  cura  di  feXaquale  cofe  non  pa^ 
re  altro  che  cxhibire  culto  di  honorealla  fua  caufaXftendo  dunq$ 
lhuomo  effedo  di  Dio  /  teguita  che  in  lui  fia  uno  naturale  inrtindo 
di  conuertirfl  ad  Dio  1 di  fottometterfì  Si  affimiliarfl  a  lui  i  di  inuo/ 
cario  per  hauere  da  lui  lafua  BeatitudineXequale  operatione  fono 
tude  operatone  di  Religione  di  culto  diuino*  Non  effendo  dun/ 
que  maiinuano  alchuna  inclinatone  naturale  e  /  necefferio  con/ 
cedere  che  Dio  habbi  datoalli  huomini  qualche  uera  Religione: 
Altrimenti  Quella  inclinatone  naturale  feria  uana*([  Quello 
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anchora  piu  confirma  una  altra  ragione: Perche  cfTendo  Ihuo/ 
ino  rationalei  di  hauedo  cllibero  arbitrio  /  di  macando  la  ragione 
in  molte  cole  di  maxime  in  lecole  diuine  :  fé  Dio  non  li  haueflì  de» 
monftrato  qualche  uero  culto  andrebbe  Ihuomo  uagando  j  di  non 
troueriamezodaperuenirealla  fua  beatitudine  /  come  fecionogli 
pagani  inanzi  che  uenifìl  ChrifloEt  co  fi  fcguitcrebbe  che  quel  fuo 
naturale  inflinctofolfi  uano  /  di  chelaprouidétia  di  Diohaueffima 
cato  a  Ihuomo  di  quel  che  glie  necelfario  alla  fua  falute.  Et  che 
il  culto  diurno  fia  infito  naturalmente  al  huomo  e  /  mamfello  per 
quello  che  in  ogni  generatone  di  huomini  cofi  paffati  /  come  pre/- 
fenti  i  fempre  e  /  flato  quello  culto  i  benché  erraifino  in  diuerfi  mo/ 
di.Se  dunq?  quella  naturale  inclinatone  e  /  uana  Dio  harebbe  prò 
uillo  meglio  alle  creature  irrationale  eh  al  huomo.([Preterea  ogni 
caufa  naturalmente  tranffonde  lafua  bontà  di  perfedione  nel  fuo 
effedo  /  per  farlo  fimile  a  fe  qto  lui  e  /  capace  effendo  dunq$  Dio  pri 
ma  caufa  dogni  co  fa  di  fommo  bene/molto  maggiormete  che  le  al 
tre  catife  cerca  di  infondere  labóta  fua  nel  huomo  per  redurlo  alla 
beatitudine.Effendo  duq?  laperfectione  del  huomo  el  culto  interio 
re  /  per  ilquale  lì.  fottomctte  a  Dio  /  manifefta  cola  e  i  che  Dio  nó  lo 
ha  pnuato  intucto  di  quello  culto;bifognadunq3  dire  che  fitruoui 
qualche  uero  culto  nel  mondo* 


(£  Che  c  i  uno  culto  diuino  interiore  di  uno  altro  exteriore*  Cadi. 


'-e* 


T  perche  Dio  può  effere  honorato  dalli  huomini  1  due  mo 
di  cioè  col  fpirito  di  col  corpo  /  Diciamo  che  uno  culto  e  i 
interiore  di  laltro  exteriore.  Lo  interiore  fi  exhibifce  a  dio 


con  lo  intellecto  di  con  lauolunta*  Lo  exteriore  fi  exhibifce  per  gli 
oficii  corporali  di cerimonie di  fa crificii. Interiore  culto  dunq^pro/ 
priamente  e  /  la  rectitudme  del  core  uerfo  Dio  di  la  perfectione  del 
la  uita  del  huomo. Et  quello  .puiamo  cofi  el  culto  diurno  e  i  pnnei  / 
palrnte  ordinato  ad  honore  di  Dionna  Ihuomo  nó  può  piu  honora 
re  Dio  che  p  la  perfectione  della  fua  uita  /  come  ogni  effecto  nella 
fua  pfectione  maximamente  honora  la  fua  caufa:  Vnde  gli  artefici 
acquillano  honore  di  gloria  nella  perfectione  delle  ogc  loro*  Non 
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cdendo  duqn  qucfto  mondo  alcuno  effedo  piu  degno  dclhuomoi 
niuno  honora  piu  Diodi  lui  :  di  tato  piu  lo  honora  qto  piu  e  /  per/ 
fecto  in  uita.  Dunque  appare  che  il  maximo  honore  che  lhuomo 
può  exhibire  a  Dio  e  i  la  gfedione  della  Tua  uita  /  di  co  fi  feguita  che 
quello  fi  a  ìluero  di  ìntegro  culto  diurno*  ££  Item  noi  rendiamo  cui 
to  a  Dio  non  {blamente  per  honorarlo:ma  etiam  g  confeguitare  da 
lui  lanortra  felicita>Dunq3apparc  che  ilculto  diurno  a  difpofitione 
di  m ezo  nortro  da  perueniread  lultimo  fine»  E  {fendo  dunq?  la  buo 
na  uita  meglior  mezo  da  peruemre  alla  beatitudine  che  gli  facrificii 
di  cerimonie  e  i  neccffario  dire  che  labuona  uita  fia  molto  piu  uero 
culto  che  ilculto  exteriore.  fi  Preterea  non  efTendo  Dio  corpo  :  ma 
ado  puro/  certa  cofa  e/  che  lhuomo  rende  alluipiu  perfedo  culto  g 
la  punta  del  core  che  g  li  adì  extenoritgche  Dio  e/fpirito  di  chi  ado 
ra  Dio  el  debbe  adorare  in  fpiritu  di  uentatc. 

CL  Che  non  fìpuo  trouare  megliorc  uita  della  chrirtiana.  Gap.  iii. 

Sfendo  dunqjiluero  culto  diurno  laperfedione  della  uita 
del  huomo  di  non  fi  potendo  trouare  ne  penfare  megliore 
uita  della  chnrtiana/fegmta  che  non  fi  podi  trouare  ne  peli 
fare  migliore  religione  della  religione  chrirtiana.Et  che  non  Epodi 
trouare  ne  penfare  migliore  ulta  della  chriftiana  ;  non  ci  fara  diffici 
le  cofa  prouarlo  difeorrendo  per  gli  gradi  della  uita*  Certa  cofa  e  t 
che  la  uita  delli  animali  e  \  piu  perfeda  che  quella  delle  piante*  Et 
tra  gli  animali  anch ora  fono  diuerfi  gradi  di  uita  uno  piu  perfedo 
del  altro. Et  perche  lo  animale  c  /  fubftantia  fenfìtiua:  quello  e  /  piu 
perfedo  grado  di  uita  nelli  animali  che  participa  piu  della  cognitio 
nefenfibile.Conciofiadunq?  che  la  cogmtionc  intellediua  cxceda 
la  fenfibile/  certa  cofa  e  /  che  ncllihuomini  e  /  piu  perfedo  grado  di 
uita  che  nelli  altri  animalfTra  gli  huonnni  anchora  fi  trouano  di/ 
uerfi  gradi  di  uita  /  Non  qto  alla  natura: ma  <|to  allaperfedione:pcr 
che  edendo  lhuomo  rationale/  quelli  hano  piu  gfedo  grado  di  ulta 
che  piu  limono  fecódo  laragióc:gocli  chi  nò  umefecòdo  laragióee 
piti  torto  bertia  eli  hiio.Tra  qlh  acora  eh  uiuono  fecòdolaragióc  fo 
no  divd  gradngch  edédo  ordiata  tucta  lauita  rationale  a  la  cótepk 
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eione  delle  cofe  eterne  t  qto  uno  piu  lafciando  lecofe  terrene  p  con 
templatione&  amore  fi  cógiugnc  alle  cofe  eterne  /  tanto  participa 
piu  pfedo  grado  di  uita«Conciofia  dunq}  che  lauita  chrifhana  dieta 
confitta  1  alienarfi  /  non  folamente  dalle  cofe  temporalcMna  edam 
da  ogni  amore  proprio  i  di  accottarfi  g  amore  di  contem  platione  a 
DiotgafTimigliarfn  tudo  alui:&  diuentare  quàtoei  poffibilei  una 
medefima  co  fa  con  epfo  lui  /appare  manifettamenteche  nò  fi  può 
trouare  ne  penfare  meglore  ulta  della  chrittiana*|f  Item  come  hab 
biamo  dedo  di  fopra  /  qto  lhuomo  piu  feguita  la  maggiore  /  tato  e  t 
participe  di  piu  pfedo  grado  di  uita.Conciofia  duq?  che  lauita  chri 
fhana  non  faccia  ne  pmetta  alcuna  cofa  /  etia  minima  »  contraria  al 
la  ragione:anzi  totalmente  fi  (otto metta  alle  legge  diuine  /manife 
ila  co  fa  e  >  che  niuna  altra  uita  lapuo  extendere*CT  Preterea  la  buo/ 
na  iuta  del  huomo  e  /  ordinata  come  ad  fine  alla  contéplatione  del 
le  cofe  diurne  /  alla  quale  fi  richiede  una  {umma  purità  di  cuore.Cò 
ciofia  dunq $  che  non  fi  troni  /  ne  polfi  trouare  piu  pfeda  purgatióe 
di  contéplatione  duna  della  chrifhana  come  noi.pueremo  appreffo 
feguita  che  nò  fi  poifatrouare  megliore  uita  che  la  chrifhana* 

Che  non  fipuo  trouare  ne  penfare  megliore  fine  di  quello  al  qua 
le  e  1  ordinata  lauita  chrifhana*  Cap*  ìiii* 

A  per  demottrar  meglio  niuna  uita  poterfi  trouare  meglio 
re  della<chnttiana.  Frolleremo  prima  che  non  fipuo  troua 
re  megliore  fine  /  ne  piu  confonante  alla  ragione  ne  meglo 
ri  mezi  da  pueniread  quello  1  che  quelli  liquali  predica  la  religione 
chrittiana:perche  qniato  quetto  haueremo  lo  itento/hauédo  labuo 
na  uita  tuda  lafua  pfedione  dal  fine  di  mezi  da  puenire  ad  quello* 
Quanto  al  fine  dunq}  ci  manifetto:gche  elfinc  della  eh  ri  diana  uita 
e  »  Dio  8^  lamfione  di  fruitione  di  epfo  Dio  . No  fi  trouadoduq^piu 
excellente  fine  di  Dio  1  da  quella  parte  ci  certo  che  non  fi  truoua  me 
gliore  fine  di  quello  che  predica  la  dodnna  chrifhana,  Qiiato  alla 
parte  anchora  della  uifione  di  fruitione  e  1  manifeftotgchc  lareligio 
ne  chrifhana  non  pone  ilfine della  humanauitaeflere  lauifione8£ 
fruitione  di  Dio  1  laquale  fi  acqtta  g  mezo  delle  creatureuna  quella 
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g  k^le  fiuede  8 1  abracria  Dio  a  faccia  a  faccia,Della  qle  uifione  8£ 
fruitione  non  fipuo  trouare  altra  megliore.Et  che  quella  aperta  ui' 
(ione  81  fruitione  di  Dio  fia  elfine  della  humana  uita/  fipuo  prouare 
con  manifefiiffime  ragione  ♦  Prima  perche  /  finendo  noi  prouato 
difopra  /  che  labeatitudine  del  huomo  non  può  effere  in  quella  u ita 
prefente  /  81  che  bifogna  che  la  fia  nel  altra  uita  i  non  uolendo  che 
lhupmo  fia  fado  in  uano:Se  nel  altra  ulta  non  haueffi  altra  felicita 
che  cognofcere  8c  contemplare  Dio  mediante  le  creature  /  polito 
ctiam  che  le  cognofca  tude  co  fi  le  fpirituale  come  le  corporale/  No 
appare  pero  come  per  quello  el  core  humano  intudo  fia  quieto  8t 
beato  /  effendo  labeatitudme  la  quietedel  core  humano.Perche  /  o 
che  delle  creature  hara  perfeda  cognitione  io  imperfeda.Se  imper 
feda  non  potrà  effere  quieto:perche  ogni  co  fa  irnperfeda  naturai/ 
mente/ defidera  Jafua  perfectione.Et non fipuo  npofare  infino  eh 
non  lha  trouata.  Onde  per  experientia  fiuede  che  gli  huomini  che 
hanno  irnperfeda  &  confufa  cognitione  naturalmente  cercano  di 
peruenire  alla  cognitione  particulare  81  diffinda.Se  pcrfecta  /  duq? 
cognofcera  chedepcndono  da  qualche  caufa;  Et  pero  defidereran/ 
no  naturalmente  di  cognofcere  quella  :  Perche  e  /  naturaliffimo  al 
huomo  ueduto  lo  effecto  defiderare  la  cognitione  della  caufa  :  &- 
non  ha  mai  uera  quiete  Ifino  che  nò  la  ha  trouata:Et  tanto  piu  uehe 
mentemente  ladefidera  quanto  piu  crefce  ì  cognitione  :  cofi  come 
quando  la  chofa  graue  e  /  piu  perfeda  ingrauita  tanto  con  maggio/ 
reuehementiadefcende  alcentrofEflendodunq^lhuomo  tato  piu 
perfedo  8t  piu  beato  /  qto  piu  crefce  incognitione  delle  cofe  diuine/ 
8t  crefcendoli  ildefideno  di  hauere  cognitione  perfecta  di  quelle  i 
qto  piu  le  cognofcetcerta  cofa  e  /chequefto  mouimento  del  core 
humano  nò  ceffera  mai  infino  ad  tanto  che  non  toccha  lultimo  fuo 
finetelqualenòpuo  effere  altro  che  Dio  /  perche  noi  uediamo  per 
experientia  che  ilcore  humano  nò  fipuo  empiere  81  fatiare  di  ale u/ 
na  co  fa  finita.  Onde  lo  intelledo  noflro  e  /  piu  ampio  vii  tude  le  co' 
fé  finite:perche  nò  e  /  cofa  alcuna  cognofciuta  da  lui  /  che  nò  fia  fu  * 
perata  dalla  fua  capacita  /pero  che  fempre  e  /  piu  capace  dintende/ 
re  piu  cofe  quanto  piu  ne  intende.Effendo  dunque  ogni  cofa  che  e  t 
lotto  Dio  finita  8C  effendo  capace  ìlnoftro  intelledo  di  cofe  infinite 
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potendo  lui  Tempre  aggiungere  ad  ogni  gran  numero  fensa  fine  /bi 
fogna  dire  che  niuna  creatura  poffa  empiere  la  decima  parte  della 
capacita  del  corehumano.E  i  dunq3  nófolamenterationabile  :  ma 
ctiamnecelTariocanfeflareche  la  beatitudine  delhuomo  confide 
in  lauifione  di  Dio:elquale  folo  e  /  infinito  maggiore  del  core  ha 
mano*(f  Certo  fecondo  ogm'philofophia ogni mouimento  natura 
le  tende  ad  qualche  termino  /  alquale  quando  el  mobile  peruienefi 
ripofa,Non  fi  trouando  dunq3  altro  termine  del  defiderio  humano 
che  Dio  i  Bifogna  definire  epfo  eflere  il  termino  5t  ripofo  della  na/ 
tura  humana:  Alquale  quando  limonio  fara  peruenuto  /  non  gli  re 
fiera  a  defiderare  altro  r  fi  perche  le  altre  cofe  ad  comparatione  di 
Dio  reputerà  nulla:non  eifendo  comparatione  dal  finito  alloinfini 
to:Si  perche  ogni  perfectione  che  fi  truoua  nel  mondo  e/ molto  piu 
‘  excellcntementei  Dio  /  come  incaufa.  Et  pero  hauendo  Dio  hara 
ogni  altra  co fa:Si  perche  lo  del  letto  nodro  cognofcédo  Dio  ;  mol 
to  maggiormentecognofceratutte  le  altre  creature:perche  aduen 
ga  che  lo  excellentefenfibile  guadi  elfenfo  \  Nientedimeno  loex> 
celiente  intelligibile  non  folo  non  guada: ma  fa  piu  perfecto  lo  intei 
lecto*Maef  da  fapere  che  eifendo  Dio  infinito  8tnon  computai 
doli  nel  ordine  delle  cofe  createdodellctto  nodro  per  uirtu  del  fuo 
lume  naturale  /  nó  può  peruenire  adla  uifione  di  quellotperche  niu 
na  co  fi  può  operare  fuora  del  ordine  della  fua  natura  :  Ma  elfendo 
lo  intelle&o  nodro  apto  per  propria  natura  ad  estenderli  ad  cofe  in 
finite  può  elfere  ekuato  per  uirtu  diurna  ad  uedere  quello  che  non 
uedria  per  lefue  forze*Diciamo  dunque  che  labeatitudine  del  huo 
ilio  confide  in  laiufione  diuina:  Adla  quale  e  »  eleuato  per  uno  certo 
lumefopranaturale  <elquale  domandano  gli  nodri  Theologi  lu/ 
me  della  gloria.Et  p^r  quedo  achora  meglio  appare  che  niuno  fine 
della  humana  uita  fipuo  trouare  i  o  penfare  megliore  che  quello  cR 
predica  la  religione  chridiana:Et  che  inquedo  parla  cofi^rationabil 
mente  i  che  laioando  anchora  dare  ogni  fede  i  non  pare  che  del  fi 
ne  predetto  fi  poffa  dire  meglio. 

fcChc  nelfuno  mero  fi'puo  trouare  meglio  da  peruenire  alla  beati 
tudine  che  lauita  chridiana.  Cap.v. 
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Nchora  che  rationabilmente  non  fi  podi  dare  meglior  me 
20  da  perucnire  al  predetto  fine  /  facilmente  ilproueremo* 
Se  prima  moflriamo  elfere  necefìario  che  Ihuomo  habbia 
mezo  ad  peruenire  ad  quellotperche  ipn  faccendo  Dio  ne 
la  natura  cofa  uana  nó  fipuo  dire  che  Ihuomo  fia  ordinato  alla  bea 
titudinc  i  &  alui  non  fia  flato  dato  qualche  mczo  da  perueniread 
quella  r  cofi  comein  uano  Ihuomo  haueria  lauirtu  motiua  fenó  ha 
ucffi  emembn  da  poterfi  muoueretperche  uano  fi  domanda  quello 
che  e  /  ordinato  ad  qualche  fine  alquale  nò  può  peruemre.  Hauédo 
dunque  Ihuomo  qualche  mezo  da  peruenire  alla  fua  beatitudine  la 
religione  chriftiana  dice  quello  edere  la  purità  del  core  con  lagratia 
infufa  fòpranaturalmente  ideine  con  tu  die  leuirtu.Laqual  cofa  qua 
to  fia  nera  &  rationabile/facil mente  fipruoua:pero  cheebifogna  eh 
il  mczo  da  proportionato  alfine:  Effondo  dunque  elfine  del  huomo 
la  uidone  fopranatura’e  di  Dio  /  elquale  e  /  ìlfommo  intelligibile  nó 
e  i  dubio  che  a  quella  fi  richiede  una  perfecnffima  purgatione  dime 
te  i  Laquale  con  fi  (le  in  feparare  lo  ìrelleclo  Sd  lo  affe&o  dallo  amo 
re  delle  cofe  corporale  5d  congiugnerlo  alle  cofe  incorporale  £d  di 
uine:perche  puro  fi  domanda  quello  che  nó  e  »  mcfcolato  con  cola 
inferiore  di  feXaquale  purità  molto  piu  exccllcntementc  infogna 
la  religione  chriftiana  che  nó  hanno  fado  gli  philofophi  etiam  pre 
flantiffimhPerchctudo  quello  che  loro  rectaméte  diffinifcono  del 
la  purità  del  cordo  infogna  anchora  la  religione  chnfìianatLaqua 
le  dipoi  fopragiugne  molto  piu  perfedi  documenti  i  dimonfirando 
anchora  che  lapunta  del  corehumano  dalli  philofophi  predicata/ 
laquale  fipuo  acq  tuffare  per  uirtu  naturale  i  Non  e  /  diffidente  me/ 
20  ad  perucnire  alfine  del  quale  habbiamo  parlato  difopra:Perche 
niuna  cofa  può  perucnire  ad  quel  che  excede  eternimi  della  fua  na/ 
tura  come  e  /  Dio  fenó  per  uirtu  conceda  da  qualche  caufa  fupcrio/ 
tei  come  laequa  non  può  andare  infu  per  uirtu  propria.  Et  pero  ra/ 
tionabilmente  gli  chriftiani  dicono  lapunta  del  core  iformata  digra 
tia  &  di  uirtu  fopranaturale  edere  eluero  me2o  da  puenire  alla  bea 
titiidine;Laqualcofaproueremo  con  molte ragione:Se  gi^nólo  ha 
li edim ornato  prolixamentenel  noflro  libretto  della  fimplicita  del 
la  iuta  chnfhanatnel  quale  habbiamo  demonfirato  la  fimplicita  8£ 
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purità  del  core  5 1  tuda  la  uita  chrifhana  nò  procedere  dallo  amo 
re  naturale  /  ne  dalla  imaginationc  /  nc  folo  dalla  ragione  humanai 
ne  da  influxo  celefie  /  nc  da  alcuna  creatura  fpirituale  :  ma  folo  da 
Dio  mediante  la  n\(ufione  della  grafia  fopranaturale.  Pernórepe 
tere  dunq3  quel  medefimo  leggila  quellibro  chi  uuole/  di  infedera 
lauita  chrifhana  elfere  perfedilfimo  mezo  ad  peruemre  al  prefato 
fine:Perlaqualcofafeguita.’  non  fi  poter  trouaremeglior  mezoda 
peruemre  alia  beatitudine  che  lauita  chrifhana:nella  quale  fi  incili 
de  ogni  perfedione  di  ben  uiuere  /  cofi  naturale  /  come  fopranatii/ 
rale: &  della  quale  nó  fipuo  trouare  /  ne  penfare  uita  piu  purgata, 

C[  Cheglihuomini  certilfimamete  peruengono  alla  beatitudine^ 
mezo  della  uita  chrifhana ♦  .  Cap  •  vù 


E  dunq}  e  /  necelfario  che  fia  nel  mondo  qualche  uera  reli 
gione  come  habbiamo  prouato  difopra:laquale  maxima/ 
mente  confife  nella  reditudine  delia  uita  /  Superando  la 
uita  chrifhana  ogni  altra  uita:e/  necelfario  confelfare  la  religione 
chrifhana  effere  uerilfima  non  folamente  quanto  alculto  interiore: 
ma  etiam  quanto  allo  exteriore:perche  lo  exteriore  /  o  fa  /  o  ligniti/ 
ca  lo  intcriore:Pero  bifogna  che  anchora  lui  fia  uero  culto  rifpon/ 
dendo  di  conformandoli  itudo  allo  [tenore  del  quale  pero  di  lotto 
traderemocopiofamte.Duquuuédo  li  chrifhani  fecódo  lalorodoc 
trina  di  rendendo  a  Dio  debito  culto  Prima  p  honorarlo/Secódo  g 
hauere  da  lui  labeatitudine  nó  fipuo  per  alcuno  modo  dubitare  eli 
mediate  quei! o  culto  nó  peruenga  lhuomo  adla  beatitudine^Pre 
tcrea  fe  alla  diuina  prouidentia  appartiene  conducere  le  cofe  al  fine 
per  gh  debiti  mezi  f  hauendo  Dio  prouidentia  delle  cofe  humanei 
di  non  fi  trouando  megliore  mezo  da  conducere  lhuomo  alla  bea/ 
titudine  chela  religione  di  uita  chrifhana.Chi  può  dubitare  che  per 
epfa  lhuomo  peruenghi  alla  uifione  di  fruitone  diuina  /  fe  non  chi 
intudo  fi  partedalla  ragione*!!  Anchora  fe  Dio  e  /  iuft o  come  c  /  ne 
cellario  ^d  confelfare  i  hauendo  prouidentia  delle  cofe  humane  /  o 
che  lui  condurrà  qualche  huomo  alla  beatitudine  /  o  niuno.Non  lì 
.può  dire  /  ninno  /  per  le  ragione  dede  difopra*  Se  dunq}  ne  condur 


SECVNDO 


ra  qualchunotCerto  eflendo  iufio  difìributore/nó  può  lafciare  adric 
to  gli  ueri  chrittiani  i  nòfi  trouando  huomini  piu  apti  ne  piu  difpo/ 
fiti  /  q  proportionati  ad  epfa  beatitudine*Perche  fé  loro  non  pcrue 
nittino  ad  quella  /  bifogneria  dire  che  muno  alf<o  gli  pcruenifle  :  Si 
che  quello  che  habbiamo  dedo  prouato  co  fi  efficace  ragione  nò 
futtl  uerotSi  che  tudi  gli  huomini  umettino  in  grandiflima  cofufio' 
ne  fenza  ordine  alcunotpcrche  doue  non  e /fine  ultimo /non  può 
etterc  ordine  di  ulta, Et  che  Ihuomo  uiuefli  a  cafu  in  tante  mitene  Si 
calamita  piu  infelicemente  di  tildi  gli  animali.Et  molte  altre  abfur 
dita  teguitcrianoXequale  nò  admettono  fenó  huomini  totalmen/ 
te  ttolti  SÌ  mancipati  alla  uita  delli  animali  irrationalnE  /  dunq?  ma 
infetto  qto  rationabilmente  parla  la  religione  chrifiiana  del  fine  ul 
timo  del  huomo  Si  del  mezo  ad  perueniread  quello  Si  come  e  /  ne 
cellario  confettare  che  indubitantemente  la  ulta  chrifiiana  li  penne 
neXtpcro  bifogna  dire  lafede  SÌ  religione  chrifiiana  cflcre  uera* 

([  Che  lafede  di  diritto  e  /  ucra  perche  e  /  caute  di  una  optima 
ulta*  Cap*  vii* 

JL 


ndo  noi  dimonfìrato  la  Religione  chrifiiana  ettère  ue 
ra  per  ragione  fundate  nella  buona  uita  deueri  chnfiianir 
!hora  intendiamo  di  prouare  quetto  medeflmo  »  per  ragio  / 
ne  fundate  nelle  caufc  della  prcdida  uita:Tra  lequale  laprincipale 
e  /  lafcde  di  diritto  formata:dicendo  lafacra  foratura  /  la  iufiitia  di 
Dio  c  i  lafededi  diritto  in  tildi  Sì  fopra  tudi  quelli  che  credono  in 
lui  fenza  laquale  e  /  impoflibile  a  piacerea  Dio  *  Lafede  di  diritto 
formata  chiamiamo  quella  /  per  laquale  crediamo  epfo  diritto  ero 
cifixo  ettere  uero  Dio  /  8C  ucro  huomo  /  figliuolo  di  Dio  /  una  cofa 
col  padre  Sì  fpiritotendo  da  quali  e  /  dittindo  i  gfona  elquale  amia 
mo  fopra  ogni  co faXafede  dunque  informata  dichanta  diciamo 
etterc  caufa  della  uita  chrittianatEt  che  quetto  fia  uero  la  cxperieiv 
tia  quotidiana  el  demonttra:Perche  tudo  di  nella  chiefa  fitocca  co 
mano  Sì  molto  piu  fi  e  /  uifto  nclli  tempi  pattati  dopo  loaducmmen 
to  di  diritto  /  che  fubito  che  uno  ha  concepta  lafede  Sì  lo  amore  di 
Chritto  nel  fuo  core  abbraccia  la  iuta  chrifiiana: Si  quanto  piu  prò/ 

c  3 


([LIBRO 


fecto  fa  nella  prededa  fede  &  amore  di  Chriflo  /  tanto  anchora  fa 
piu  profedo  nella  buona  uita*  Et  firn ilmentc  quanto  piu  crefcein 
cpfa  buona  uitatanto  piu  crefcein  lafede  Si  amor  di  Chrifto.Et  pel 
contrario  chi  uiuc  qjale  manca  di  quella  fede*Et  chi  mancha  nella 
fede  uiue  male  Si  non  feguita  la  ragione*Non  ftpotendo  dunq?  ne/ 
gare  la  experientia  /  Si  effcndofi  uiAo  quello  effedo  ne  tempi  palla/ 
ti  i  maxime  da  poi  che  uenne  Ghrifto:Si  uededof  anchora  nelli  pre 
fenti  i  mentaméte  dobbiamo  fare  come  feciono  gli  philofophi/cioe 
inueftigare  laucrita  di  tal  co  fa  marauigliofa:come  gli  philofophi  ue 
dendo  gii  effedi  della  natura  mirabili  cominciorono  ad  inueAigarc 
lecaufe.Prouiamo  dunque  da  quello  effedo  lafede  di  Cimilo  dfe 
re  uera*(TPrima:  jrchc  niuno  effedo  può  effer  piu  gfecto  della  fua 
cau fa  dependendo  ogni  fua  perfedione  dalla  caufa.Se  dunqj  larec 
titudme  Si  uerita  della  uita  chriftiana  /  della  quale  ninna  fi  può  ero 
uarc  nepenfare  megliore/  procede  Si  depende  dalla  fede  di  Chnfio 
come  dacaufa  e  /  impoffibile  che  Jafede  di  Chriflo  non  ha  uera*  Se 
dunq3  c  /  uera  bifogna  dire  che  Chnfio  fia  Dio  come  dicono  li  dirù 
ftianùSi  che  la  loro  religione  ha  lauera  religione  data  da  Dio*([  Ite 
e  /  imponibile  che  ilfalfo  Si  1!  male  fia  propria  Si  uera  cauta  del  ue^ 
ro  Si  del  bene:Perche  Amale  niqto  male  /  Si  ilfalfo  inquanto  falfo 
e  /  nulla.Se  dunque  lafede  di  Chriflo  fufft  falfa  lo  amore  di  Chriflo 
faria  uano  8£  malo*Non  potria  dunque  una  uita  tanto  buona  qto  a 
la  chriftiana  ,pcedere  dalla  fede  di  Chriflo  formata  come  dalla  fua 
propria  caufaibifogna  dunque  dire  che  la  fede  di  Chriflo  ha  uera* 
(T  Item  fe  quella  fede  fufli  falfa  /  non  hpotria  trouare  maggiore  er 
rorc:pcrchc  dire  che  uno  huomo  crocifixo  ha  Dio  (  Se  non  e  mero) 
e  /  una  extrema  ftultitia*Effendo  duque  lauita  chriftiana  pcrfediffL 
ma  non  potria  procedere  tanta  perfedione  dacoh  grandeerrore; 
Perche  ogni  reda  mftitutione  di  uita  procede  dalla  rettitudine  del 
lointelledo:  Et  ogni  errore  nello  affedoSi  nelle  opere  humane/ 
procede  da  errore  Si  obliquità  della  ragione*  (£ Item  quanto  una 
natura  e  meglio  dilpofita  /  tanto  e  /  fufceptiua  di  maggiore  perfedio 
ne:Effendo  dunque  laperfedione  del  noftro  inteliedo  la  uerita  1 Si 
la  difpohtione  ad  nccuerla  la  purità  del  core  /  quato  Ihuomo  e  /  piu 
purgato  dalle  affedione  terrene  /  tanto  piucognofce  Si  abbraccia 
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la  uerita  S!  da  fc  remuoue  la  falfita.  Conciofia  dunque  che  non  fi 
truoui  megliore  difpofitione  di  uita  purgata  che  la  chrifhanatSe  la 
fede  di  Chrifto  fufFi  falfa  /  Certo  quello  cognofcerebbeno  piu  facil 
mente  &  piu  chiaramente  gli  chriftiani  che  gh  altrihuomini  :  Ma 
noi  uediamo  tu  do  ileo  ntrano  /che  gli  chriftiam  quanto  douentano 
piu  lancti  /  tanto  piu  confìantemente  affamano  lafede  effere  uerat 
&  quanto  piu  credono  lafedc  effer  uera  tanto  douentono  piu  lane/ 
ti.Dunque  lafede  non  può  effere  falfa,  IT  Item  effendo  Dio  primo 
motore  8£  caufa  coli  delle  cole  fpirituale  come  delle  corporale  /  cer 
ta  cofa  e  /  che  lui  e  /  quello  che  muouelointelledo  fiumano  &fen 
za  lui  niuno  potria  cognofcere  alcuna  uenta:  Ma  chi  può  dubitare 
che  Dio  nonmuoua  piu  tofto  a  cognofcerelauerita/maxime  quella 
che  appartiene  alla  fallite  /  gli  huomini  che  fono  difpofiti  ad  quella 
che  quelli  che  non  uifono  difpofiti.Effendo  dunque  gli  ueri  chriftia 
ni  piu  difpofiti  ditudi  gli  altri  huomini  ad  riccuere  tale  uentada 
Dio  non  fipuo  credere  per  alcuno  modo  r  fe  lafede  fuffi  falfa  /  che 
non  fuflìno  illuminati  daDio  della  uerita  della  falute  perche  quello 
fana  contrario  alla  prouidentia  alla  bontà  diuina,  Item  el  fine 
a  regula  delli  mezi  ordinati  allui:&  pero  chi  erra  nel  fine  erra  achc 
ne  mezitma  gli  chnftiani  non  errano  ne  li  mezi  per  liquali  lì  ua  alla 
beatitudine  dunque  non  errono  anche  nel  fine*  Conciofia  dunque 
che  tudi  gli  chrifhani  fermamente  confeffino  Chriflo  effere  ilfine 
loro  t  Alquale  fifforzano  di  affimilarfi  per  poterlo  poi  nel  altra  uita 
fruire  /  Non  può  queflo  effere  errore  che  Chriflajfia  Dio  &  fine  del 
la  fiumana  uita. Item  Dio  in  ogni  fua  cofa  procede  ordinatamen 
te  i  gouernando  con  lafua  fapientia  le  cofe  ifcriore  per  le  fuperiore: 
Et  pero  a  piu  nobili  effecti  ha  prepofìe  piu  nobile  caule  /  effedo  fem 
pre  piu  perfecta  la  caufa  che  lo  effecto.  Conciofia  dunque  che  non 
fitruoui  almondo  ilpiu  nobile  effecto  della  uitachrifliana;Bifogna 
dire  che  lui  procede  da  una  nobiliffima  caufa.  Emanando  dunque 
tu cto  dalla  fede  di  Chrifto  i  bifogna  confeffare  lafede  di  Chnfto  nò 
efiere  fictitia:&  che  lui  dal  quale  e  t  proceffa  tal  uita  in  terra  e  /  caula 
nobiliffima,(£  Item  conciofia  che  tuctelc  caufe  feconde  fieno  Ifiru 
mento  della  prima /Bifogna  dire  Chriflo  huomo  crocifixo  effere  in 
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frumento  di  Dio  a  produrre  quello  mirabile  effecto  della  uita  chri 
fliana.Se  dunque  Chrillo  non  e  /  Dio  hauendofi  lui  facto  chiamare 
Dio  t  non  fi  potria  trouare  huomo  piu  fuperbo  &  piu  federato  di 
lui.Harcbbe  dunqi^ Dio  ufato  uno  peffimo  inflruméto  ad  produr 
re  quello  nobiliflimo  cffecto  che  e  i  contrario  alli  ordini  della  fua  fa 
pientia.Non  fipuo  dunque  rationabilinente  dire  che  Chrillo  nó  fia 
Dio  /  bt  che  lafede  non  Ila  uera.  (E  Item  quanto  lo  effecto  dmenta 
piu  fimile  alla  fua  caufa  tanto  e  /  piu  pcrfedo:perche  laperfcdionc 
fua  confillein  alfimilarfi  alla  fua  caufa.  Vedendo  dunque  noi  che 
quanto  uno  piu  fegmta  leuefhgie  di  Chrillo  8t  piu  diuenta  limile  a 
lui  /  tanto  fifa  piu  fancto  bt  piu  diurno  e  /  fegno  manifeflo  che  Chri 
fio  e  /  caufa  del  huomo  bt  nero  Dio.|[Iceni  dalli  effedi  fi  cognofce 
le  caule  bt  dalla  experientia  le  medicine.Hauendo  dunq^j  tulio  noi 
che  gli  philofophi  con  fommo  fludio  affaticandoli  di  dare  lcRegu 
le  del  ben  uiuere  i  pochilfimi  huomini  con  lungheza  di  molti  anni 
hanno  potuto  fare  profecto.Et  nientedimeno  anchora  in  quelli  po 
chi  liquali  tra  loro  fono  flati  reputati  primi  bt  fanctiUimi/  lenza  la 
fede  di  Chrillo  non  hanno  potuto  trouare  quella  pura  lineerà  bt 
perfeda  uitadaquale  con  gran  uelocita  di  pcrfectione  ha  partorito 
la  fede  bt  doctrina  di  Chrillo  \  non  in  pochi  /  ma  in  huomini  intime 
rabilt  dogai  generatione  bt  conditone  /  cofi  Mafchi  come  flemme  i 
bt  piccoli  come  grandnperche  certo  chi  non  e  /  cieco  /  tiede  che  nó 
e  r  comparatone  alcuna  dalla  dodnna  philofophica  alla  difciplina 
chriftianajmaxime  che  non  e  i  cofa  piu  mirabile  di  quella  /  come  fi 
può  prouare  per  ìnumerabili  exempli  del  tempo  paffato  bt  del  pre> 
lente  /  che  fubito  ciafcuno  che  fi  conuerte  ueramete  ad  Chrillo  ero 
cifìxo  i  li  uellealtudo  di  uno  nuouo  huomo  bt  di  fuperbo  bt  iuidio 
fo  diuenta  humile,8é  benigno  i  diauaro  bt  ladro  diuenta  largo  bt  li 
beralet  Et  di  incontinente  bt  luxuriofo  diuenta  continente  bt  callo. 
Et  finalmente  fifpoglia  di  tildi  euitii  /  8d  ueflefi  di  tilde  leuirtu  bt 
piange  gli  mali  perpetratidequali  cofe  non  fece  mai  alcuna  fecta  di 
philofopho.Non  bifogna  dunque  dubitare  Chrillo  come  Dio  effe 
re  caufa  principale  della  perfezione  della  iuta  del  huomo  bt  come 
huomo  caufa  mflrumcntale  bt  medicina* 
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(T  La  Dodrina  laquale  predica  la 
fedechrifiiana  effere  uera  i  di  da 
Dio*  Cap.viiù 

A  lectionc  anchora  di  lo  audito  5 1  meditatione  delle  (acre 
fcripture  e  /  caufa  della  ulta  chrifiiana  di  fubfiantia  di  fun/ 
damento  della  nofira  religione*  Lo  obiedo  delle  quale  e  t 
:  auerita  della  fede*Et  pero  dapoi  le  ragione  fundate  fopra  lafede  di 
Chrifio  porremo  leragione  che  fi  cauano  dalla  uirtu  delle  facre  feri 
pture*(L  Prima  noi  Tappiamo  che  delle  cofe  future  che  mdifferen/ 
temente  pofiono  effere  di  non  efiere  non  e  /  determinata  uerita  /  ne 
cogmtionecomefi  prona  da  quelli  che  tra  gli  philofophi  fono  re/ 
putati  preclariffimi  di  fàpientiffimi  /  perche  ToloDio  cheabraccia 
ogni  cola  con  lafua  eternità  le  cognofce;Et  pero  non  le  può  cogno/ 
TcereglihuominiTelenon  fonoreuelate  da  Dio*  Conciofia  dun/ 
que  che  la  facra  fcriptura  quafi  in  ogni  loco  di  maxime  nel  uechio 
tefiamento  /  habbia  prenuntiato  le  cofe  future  {pedante  alliberò  ar 
bitrio  /  Non  folamentein  generali  /  ma  ctiam  in  particulari  :  di  non 
{blamente  uno  anno  manzi  /  o  dieci  annimia  cento  di  mille  idi  dua 
di  tre  di  quattro  milia  /  delle  cofe  appartenente  /  non  fidamente  alli 
Hebrei  di  ad  Chrifio  di  la  Tua  chiela:Ma  etiam  le  cofe  profperc  di 
ad  uerle  appartenente  quali  a  tude  le  gente  di  regni  cioè  i  delli  Alili 
rii  /  Caldei  /  Perdi  <  Medii  i  Greci  i  di  Romani  /  di  di  altri  nationi  di 
Regni  minorùConciofia  che  come  tanti  anni  insnzi  fono  fiate  prò 
nuntiate  dalli  propheti  cofìfiano  uenute  apunto  apunto  /  Et  le  al/ 
chune  non  fono  anchora  adempiute  /  lauerita  delle  innumerabi/ 
le  pallate  fa  Fede  ccrtiffima  che  le  hanno  aduenire  i  Bifogna  con/ 
feffare  le  Sacre  fcripture  non  effere  procelle  da  ingegno  di  So ' 
lertia  humanarMa  da  Dio  Solotel  quale  in  quefio  dimonfira* 
Quanta  cura  di  promdentia  egli  ha  delle  cofe  humane  Quando 
tanti  Anni  manzi  ledenuntia*  (f  Item  effendo  Dio  Solo  pre' 
foo  delle  chofe  Future  predede/  non  può  Alchuno  huomo  di 
qualunque  Sapientia  di  indufiria  fi  fia  /  Difponere  Ordinatamente 
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le  guerre  81  fac ti  delli  Re  di  grandi  huomini  81  gli  nomi  81  luoghi 
di  uarie  operatone  di  cafi  di  diuerfe  conditione  di  huomini  per  fu 
gnificare  lecofe  future:perche  tal  cofe  non  fono  fubiedealla  uolun 
ta  dalcuno  altro  chp  Dio.Et  quando  lhuomo  uolefli  difporle  a  Tuo 
modo  /  perche  le  fu Alno  figura  delle  cofe  che  hanno  aduemre  nc 
potria  /  perche  tal  cofe  a  lui  no  fono  totalmente  fubiede  ne  fapriai 
perche  nó  può  fapere  quelche  habbia  aduenire.  Ma  noi  uediamo 
che  tu  do  elnuouo  teflamento  di  le  cofe  che  ha  fade  di  patito  Chri 
fio  con  lafua  chiefa  /  fono  fiate  figurate  nel  uechio  tefia mento/  bifò 
gna  dunq3  dire  che  luno  di  laltro  teflamento  fia  da  Dio.Ne  fipuo  ra 
tionabilmcnte  dire  che  le  fieno  fiate  trouate  &cofi  adaptatedalli 
chriftiannperche  in  tanta  uarieta  di  tempi  di  di  cofe  /  di  in  tata  mul 
titudinc  di  parole  /  di  diuerfita  di  audori  /  non  farebbe  poflibile  che 
fuffi  tanta  uniformità  nel  nuouo  di  uechio  teflamento  /  fenó  le  ha/ 
udii  facte  uno  intellecto  elquale  uede  ogni  cola  che  ha  effere  l  ogni 
tempo. Ne  fipuo  dire  anchora  che  ciò  fia  facto  a  cafa  non  fi  troilan 
do  tra  quefii  duo  tefiamenti  alcuna  cola  diffona  /  o  impertinente  i 
ma  ogni  cofa  confonante  dalla  fuprema  infino  alla  minima:&  quel 
lo  che  e  /  decto  obfcuramente  in  uno  luogo  /  apertaméte  fi  dice  nel 
altro  /  in  tanto  che  lafcriptura  fi  expone  fe  mede  firn  a.  Et  fe  quefio 
non  e  /  noto  a  quelli  che  non  lo  hanno  fiudiata  :  gli  Sinceri  Audiofi 
di  quella  fanno  che  io  non  mento  /  di  chiuqj  piamente  con  fede  di 
humilta  di  purità  di  aiore  lafludiera  fenza  dubio  itendera  che  quel 
che  io  dico  e  /  uerc.Et  per  quefio  fola  la  facra  fcriptura  ha  la  digni/ 
ta  del  fenfo  allegorico.([  Ma  nota  che  allegoria  domandiamo  nó 
fabulofa  interpretatione/come  fanno  li  Poetngche  noi  expomamo 
anchora  le  parabole  di  taleexpofitionenó  domandiamo  fenfo  alle 
gorico  /  ma  litterale  di  parabolico:perche  nó  e  /  nofira  Itentione  di 
exprimere  g  le  parole  della  fabula  /  o  parabola  quello  che  lignifica 
no  le  uoce  /  ma  quello  che  noi  1  tediamo  p  lecofe  fignificate  da  quel 
!e  parole/  dimonflrare.Dunq3  allegorico  fenfo  domadiamo  quello 
che  ha  quefie  tre  cofe.Prima  che  pleuoce  fi  narri  lenza  fidione  i  o 
fabula  qualche  hiftoria  /  o  qualche  cola  ueramentefacta*Sccon* 
do  che  quella  hifioria  /  o  quella  cofa  facta  fignifichi  qualche  chofk 
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futura,  Tertio  chetale  hidoria  /  o  chofa  non  folamente  fiafacta 
perche  la  fia:ma  etiam  perche  la  figuri  quella  altra  cofa  che  ha  ad/ 
ucnire,Non  potendo  dunque  fare  quello  le  non  Dio;&  elfcndo  pie 
uà  la  fcriptura  di  quelle  Allegorie  /  manifella  oxfa  e  /  che  la  non  e  i 
da  altri  che  da  Dio,  ([  Item  ilmodo  del  parlare  di  il  procelTo  delle 
iacre  fcripturee/  tanto  flngularei  che  niuno  dellinodridodori  qua 
tunq$  dodifliitio  di  cloquentiffimo  lo  ha  mai  potuto  imitare  :  ne  il 
truoua  tal  modo  diparlarei  altri  auctori  che  nelli  propheti  di  i  quel 
li  che  hanno  dictata  la  facra  fcriptura, Et  benché  fieno  dati  in  diuer 
fi  tempi:  et  uno  Ha  piu  eloquéte  del  altromientedimeno  hanno  tue 
ti  ieruato  uno  modo  di  parlare  :  elquale  mai  no  hanno  feruato  /  ne 
potuto  feruare  altri  huomini/  ne  poffono  etiam  fc  efifforzaifino  * 
Quedo  dunque  e  t  m  anifedo  fegno  che  quella  dodrina  no  e  /  fa  età 
da  huominnma  da  Dio  elquale  a  fe  folo  ha  riferuato  tale  modo  di 
dire*([  Et  quello  maximamente  fipruoua  per  gli  effedi  feguiti.  Per 
cheda  uirtu  della  caufa  fi  cognofce  per  lo  effecto,Non  effendo  dun 
que  interra  piu  nobile  effecto  della  uita  chridianai  di  effendo  qda 
doctrina  di  qdo  modo  di  dire  potiffima  cauta  inftrumetale  di  funda 
mento  di  tal  ulta  /  manifeda  cofa  e  /  che  3a  no  può  procedere  fenon 
dalla  cauta  principale  della  uitachridiana  che  e  i  Dio.  CT  Certo  la 
exgientia  longiffima  de  tempi  paffati  ci  ha  dimondro  che  le  fcientie 
humanegiouano  poco  alla  buona  uita  :  perche  manzi  che  queda 
doctrina  fuffi  predicata  /  era  tucto  ilmondo  in  letenebre  della  igno 
ranfia  di  nella  nocte  profu nda  de  peccati  :  Ma  dapoi  che  uennono 
gli  razi  della  dodrma  Apodolica  fu  illuminato  della  uera  dodrina 
di  di  molti  fecreti  celedi,Etnoi  ne  tempi  prefentihabbiamo  cogno 
fciuto  per  experientia:Queda doctrina  col  dio  modo  hauere  piu  il 
luminati  di  delectati  di  inclinati  gli  huomini  alben  uiuere  i  eli  ogni 
altra  doctrina:^  habbiamo  uido  che  gli  predicatori  che  la  hanno 
lafciata  &fond  con uertiti  alla  philofophia  di  alla  arte  Oratoria  i 
hanno  facto  poco  /o  muno  frudo  nel  popolo  chridiano:Conciofia 
che  nelli  tempi  paffati  Epadn  nodri  <  predicando  dmpliccmente 
le  Sacre  fcripture  per  tal  modoepopuli  infiammauano  deldiuino 
amore  i  che  etiam  nelle  aduerdta  di  in  mezo  li  martyrii  ìubilauano* 
Dio  mi  e  /  tedimonio  che  molte  uolte  predicando  al  populo  ;  metre 
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che  io  uagauo  per  le  fubtilita  della  philofophia  t  per  demòflrare  la 
profundita  delle  facrc  fcripturc  alli  Scioli  &  fuperbi  ingegni  di  que/ 
fio  mondo  ucdeuo  clpopolo  manche  attento:ma  fubito  che  io  mi 
conuertiuo  alle  expo fitione  delle  fcripture  uedeua  riuoltaregliochi 
rudi  ad  me  / co  fi  forte  fixi  pendeuano  dalle  parole  /  che  pareano 
fiatile  di  marmo.Et  ho  anchora  per  experiétiacognofciuto  che  poi 
che  io  lafciai  di  predicare  le  quertione  theologice/  &  còuertimi  alla 
expofitione  delle  fcripture  elpopolo  efTere  flato  molto  piu  illumi' 
nato  di  prima  /  &  lapredicatione  hauere  partorito  piu  frudo  tra.be/ 
do  piu  numero  di  gente  a  Chnrto .»  prouocandoli  ad  piu  perfecta 
Ulta. Qf iella  e/  quella  mirabile  doctnna  che  penetra  damore  li  cuo 
ri  Immani  /  piu  che  uno  coltello  acuto:Laqua!e  ha  adornato  ilmon 
do  di  Uirtu  ha  fubuertito  cl  fuperflitiofo  &  diabolico  culto  delli 
idoli  5c  purgato  elmondo  di  infiniti  errori  facto  in  lui  colè  inara/ 
Uigliofe  /  delle  quale  faremo  mentione  di  (otto.  Per  laqual  co  fa  c  r 
manifefio  quella  dodrina  &  ilmodo  del  fuo  parlare  nó  procedere 
fe  non  da  Dio.{[  Item  lo  intelletto  del  huomo  qto  e./  piu  purgato  i 
tanto  c  /  piu  capace  della  uenta  /  nofi  trouando  dunq3piu  perfecta 
purgatone  di  uita /della  chriftiana/  Se  quella  fcripturanó  fallì  da 
Dio  lo  cognofceriano  meglio  li  dottori  ueramente  chrifiiani  che  li 
altri  huominii  maxime  quelli  che  fono  flati  excellentifllmi  di  inge/ 
gno  purgatami  di  aita  i  liquali  nò  fono  in  piccolo  numero.  Ho 
ra  quelli  tali  &  con  le  opere  con  (numerabili  uolumi  di  libri  han 
no  tanto  exaitata  Quella  dottrina/  che  hanno  predicato  &  {cripto 
no  efTere  licito  ad  negarne  uno  minimo  I otha  /  perche  la  e  /  compo 
Ila  dal  fpirito  di  Dio  /  per  defenfione  della  quale  molti  hanno  fpar 
fo  el  fangue  /  dt  hanno  piu  torto  uoluto  lafciare  la  aita  che  la  fede. 
Laqualcofa  certo  fimili  huomini  non  haueriano  fatto  /  fenofi  ha/ 
ueffino  tocco  con  mano  quefta  dodrina  efTere  da  Dio.(L  Item  eluc 
ro  nò  e  /  cótrano  altiero  /  anzi  cófonante:ma  ìluero  pretto  difeorda 
col  falfo.Conciofia  dunq3  che  ogni  altra  fcientia  confoni  alla  facra 
fcriptura  /  appare  che  in  lei  nò  fi  contienefalfita;ma  ucnta.Onde  li 
nortri  dottori  (tutte  lefcietie  cxcrcitatifTimi  hano  demòrtrato  niuna 
nera  faentia  rcpugnarc  alla  fcriptura  facra. Et  pero  non  e  /  prohibi/ 
to  alli  chrifiiani  a  (Indiare  alcuna  doctrina;  fa  Ino  che  alcune  fupcr/ 
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fiitiofe  di  diuinatorie  di  pernitiofetlequale  anchora  fono  danate  8i 
derife  dalli  philofophi  \  Ne  fono  da  loro  connumerate  tra  le  fcien/ 
tie:Quefio  c/  dunq?  fegno  della  uenta  della  facra  fcripturatPerchc 
fe  la  faffi  falla  i  non  farebbe  poffibile  che  la  philpfophia  i  o  reale  /  o 
rationale  in  qualche  parte  non  le  repugnaffi  :  Maglinofiri  doctori 
demonfirano  che  in  nelfuna  parte  lagli  c  /  repugnante  1 di  foluono 
tude  le  apparente  contradidione*  {[  Item  lanatura  della  ueriti  er 
che  qto  la  e  i  piu  impugnata  i  fe  la  ha  defenfore  /  tanto  do  uenta  piu 
chiara  /  di  piu  fi  manifefta  allo  intellecto  /  elq naie  naturalmente  e  r 
inclinato  allei  come  ad  propria  perfedione*Elfendo  dunq3  ladoctri 
na  chrifiiana  fiata  impugnata  co  fi  da  gli  philofophi  come  da  Tyra 
ni  acerrimamente  »  di  effendo  fempre  piu  emcrfa  i  Certo  appare  in 
epfa  elfere  ogni  ueritataltrimenti  la  nonhaucria  potuto  durare  tra 
tante  cótradidione  di  ìpugnatione  /cofi  di  fpade  come  di  argumétù 

Che  la  fede  e  /  uera  /  per  ragione  fundate  fopra  le  orationi  di  con 

templatione  dclli  chrifiiani*  Cap,  vini* 


Ome  la  fede  &  meditatone  delle  facre  fcripture  e  \  caufa 
della  uitachnfiiana  i  cofi  la  oratione  qucfia  uita  nutrifce 
acrefceS^  faperfeda  la  experientia  delli  tempi  paflati8£ 
prefènti  ci  ha  dimonfirato  che  li  chrifiiani  dediti  alla  continua  ora/ 
tioneacauifiano  ìnbreue  tempo  gran  perfectione  di  uita  :  Ettu&i 
quelli  che  fanno  profecto  in  uita  non  ceffono  di  fere  oradonetnellc 
quale  di  per  expencntia  idi  per  laloro  attefiatione  cognofciamo  eli 
hanno  tanta  deledatione  delle  cofe  diurne  /  che  ogni  altra  cofa  re/ 
putano  uile &nulla*Etquefio  nóaduienefolamHteapochi  Sdahuo 
mini  fapienti:Ma  edam  a  molti  fimplici  anzi  a  tudi  quelli  che  fi  ex/ 
ercitano  in  epfe  \  Mafchi  di  Femine  /  Piccoli  /  di  Grandi*  Da  que/ 
fio  effedo  dunque  ìlquale  non  fipuo  negare  /  perche  fiuede  con  gli 
occhi  i  uogliamo  prouare  la  noftra  fede  dfere  uera.{[ Prima  pereti 
effondo  Dio  acto  puro  di  prima  uenta  di  luce  infinita*  Quanto  piu 
Ihuomo  fi  appropinqua  ad  Dio  i  non  col  corpo  ma  con  laméte/tato 
piu  participi  della  fua  puritauierita  di  luce^Nófitrouadodunqjpiu 
perfecta  &  purgata  uita  della  chnfiiana  \  Certo  epfa  e  /  piu,ppinqua 


* 
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ad  Dio  che  ogni  altra  uita.Ma  alhora  maximamete  fi  appropinqua 
ad  lui  •  quando  la  c  /  in  acto  di  oratione  Si  contemplatione,Dunquc 
in  quello  acto  e  /  maximamente  capace  della  diuina  purita/uerita  Si 
luce.Conciolia  du^q^chegli  chriftiani  nelle  loro  oratione  Si  con  / 
templatione  fi  confirmino  piu  nejla  fede  di  Chriflo  Crocifixo  :  Si 
piu  del  Tuo  amore  fi  accendino  /  Non  fipuo  negare  lafede  non  effe/ 
re  uerita  diuina  Si  luce,^[  Item  ìlnoftro  intelleclo  naturalmente  a 
inclinato  ad  defiderare  Si  dele&arfi  della  uerita  Si  fuggire  Jafalfita 
Si  la  mclinatione  naturale  di  ogni  cola  tanto  e  /  piu  uehemente  qto 
ci  piu  purgatale  dunq^gli  chrifliani nello  ado  della  oratione  nel 
quale  lo  intelledo  fi  truoua  piu  purgato  che  in  altro  ado  ueruno  r 
piu  abbraccia  lafede  di  Chrifio  che  in  ogni  altro  tempo  /Manifefla' 
cofa  e  /  che  lafede  e  /  uerita  Si  non  fallita,  (C  Item  gli  chrilìiani  qua 
lì  in  tu  eie  lefue  oratione  quello  che  domandano  a  Dio  lo  chiedeno 
permezamtaSi  meritidi  Chrifto  Crocifixo:Si  nientedimeno  impe 
erano  cofe  grande+Et  chi  non  credeffi  quello  /  almeno  non  potrà  ne 
gare  quello  chetochiamo  con  mano  t  cioè  che  impetrano  il  ben  ni/ 
nere  chrilliano  elquale  principalmente  domandano  a  Dio  Si  il  gau 
dio  /  Lapace  Si  la  traquillita  del  core,Certo  fe  Chriflo  no  fuffi  quel 

10  che  loro  credono  t  farebbono  da  Dio  illuminati  della  uerita  /o  le 
uolellino  effere  obflinati  1  lafua  falfita  /  nò  farebbono  per  mezo  di 
Chnllo  exauditi  /  come  efono^C  Item  mima  caufa  difpone  lamatc 
ria  g  no  Itrodurui  laformame  alcuno  motore  naturale  muoue  alcu 
na  cofa  che  non  intenda  conducere  alfinemffendo  dunq?  labeatitu 
dine  elfme  della  buona  uita  Si  delle  oratione  i  Si  nó  li  potédo  alcu/ 
no  muouere  ad  ben  uiuere  Si  orare,Se  prima  non  e  /  moffo  da  Dio* 

1 1  effendo  moffi  li  chriftiam  da  lui  ad  coli  gfecta  ulta  Sieleuate  ora 
tioni:Si  firmadofifempre  piu  I  lafede  di  Chriflo  :  manifella  cola  e  / 
che  quella  e  /  ilmezo  da  guenire  ad  labeatitudinc:gche  le  lafede  nò 
f  affi  uera  farebbe  obllaculo  a  tale  motione  diuina:elquale  lenza  du 
bioiana  remoffo  dalla  prima  caufa  Si  primo  motoreiaccioche  non 
fufiiipedito  elfine  da  lui  itento,jf  Item  ogni  caufa  g  uno  certo  mo 
do  exaiidifce  ilfuo  effe&oda  oratione  del  quale  lipuo  dire  che  lia  lo 
appetito  della  fua  perfezione  /  Laquale  addomanda  alla  caufa  qua 
do  fidifpone  ad  quella  Si  uediamo  nelle  chofe  naturale  poi  chela 
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materia  e  i  perfectamente  difpofita  i  che  niuna  caufa  differire  dar 
gli  laforma,Et  ciò  procede  dalla  fua  bontà  :  perche  la  natura  del  be 
ne  e  i  diffonderli  fé  medefimo,E{fendo  dunq^  Dio  el  fommo  bene  r 
fenza  comparatone excede  tutele  caule  in  exa^dire  gli  Tuoi effec/ 
ti t  quando  fono  bene  difpofiti  ad  riceuere gli  fuoi  ifluxi,Non  fi  tro 
uandodunq^megliore  difpofitione  della  uita  chriftiana  :  maxime 
quando  ella  e  ;  in  acto  di  oratone  &  contemplatone  \  nófipuo  dire 
che  gli  chriftiani  nelle  domande  che  fanno  a  Dio  fieno  fraudatùCò 
colia  dunq?  che  fopra  tude  le  altre  cofe  chiedano  di  elfere  illumi/ 
nati  della  uenta  i  come  dice  Dauid  in  perfona  di  tu  di  Illumina  Si/ 
gnore  gli  occhi  miei  accioche  io  nò  dorma  in  lamorte  del  peccato: 
Bifogna  fenza  dubio  dire  che  gli  ueri  chrifhani  fono  illuminati  del 
la  uenta  appartenente  alla  fallite, Firmadofi  dunqs  loro  fempre  piu 
nelleloro  orationi  Ha  fede  di  Chriflo  come  icofa  neceffana  alla  fa 
Iute  fiamo  conftredi  confelfare  che  lafede  di  Chriflo  fia  uera  8t  nò 
falfa.C  Iterai  fe  Chriflo  no  fulfi  Diotcredere  &  confelfare  eh  el  fu  fìi 
Dio  &  una  cofa  col  padre  &  Spiritofancto  /  {aria  gran  blaffemia  8£ 
maxime  per  fua  mezanita  8£  menti  fare  oratone  a  Dio  dunq^  la  in 
finita  bontà  diuina  nòlafceria  gli  ueri  chriftianil  tanto  errore  cllen 
do  loro  emegliori  huomim  del  mondo  /  ltquali  fono  apparechiati 
fempre  a  reuocare  ogni  errore  che  derogalfi  alla  diuina  ma  iella.  Et 
fe  alcuno  diceffi  che  Dio  nò  li  reuoca  perche  efono  obflinati  in  tale 
errore: Quello  e t  manifeflamentefalfo:perche  nò  exaudirebe  le  lo 
ro  oratone  fade  per  mezo  di  coli  defeflabile  blafphemia:anzi  gra 
uemente  gli  punirebbe,(£  Item  fe  lafede  di  Chriflo  fuffi  falla  i  non 
fi  potrebbetrouare  maggiore  abullone  che  adorare  uno  crocifixo  j> 
fuo  Dio,  Delcctadofi  duq?  naturalmete  ìlnoflro  itellecto  della  ueri 
ta  &  confundendofi  nella  fallita: nò  farebbe  poffibile  che  tata  mul 
titudinedi  chrifliani  i  maxime  egrandi  ingegni  &  doctiffimihuomi 
ni  i  fipoteffino  tanto  delcctare  della  contéplatione  8£  amore diChri 
fio  crocifixotche  no  fola  mete  uolentieri  fopportaffino  fame  fete 
Fatiche  /  ìpropetii  t  Mina ccie  /  Flagelli  i  Carcere  i  Martyrii  &  final ✓ 
mente  lamorteuna  etia  co  gra  feruore  le  defideraffino.Certo  la  uir> 
tu  di  Dio  e  /qui*  (f  Che  la  fede  e/  uera  /  p  ragione  fon> 

date  fopra  el  culto  exteriore  della  religione  chrifliana.  Cap*x* 
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Oihabbiamo  prouato  la  religione  noffra  eflére  uera  dalle 
caufe  principale  della  uitachriftiana:lequale  fono  caufe  in 
teriore;hora  intendiamo  prouareel  medelìmo  per  le  caufe 
exteriore  cioè  per  lj  facramenti  &  cerimonie  ordinati  ad  quellnEt  g 
nò  difeorrere  per  tude  le  particularita  effendo  cofa  troppo  prolixa  i 
le  congregheremo  tude  in  uno  corpo,Et  quello  polliamo  fare  facil 
mentetperche  tude  le  cerimoniedella  chiefa  fono  ordinate  a  facra 
menthliquali  fireferifeono  tudi  ad  uno  come  principale  &  piu  de, 
gno  i  cioè  /  al  facramento  della  Eucharifiia,  Noi  uediamo  dunq3  & 
per  experientia  e  /  fiato  prouato  dal  principio  della  nofira  religione 
in  fino  ad  quelli  tempi  rche  ladeuota  obferuatione  di  quello  culto  ei 
caufa/incrcmento/Sdperfedione  della  uita  chrifiiana:come  tefiifica 
no  tudi  li  noftri  padri  precedenti  hauere  cofi  prouato  per  experien/ 
tia  i  &  come  anchora  noi  prouiamo  continuamente:cioe  che  quelli 
che  continuano  deuotamente  quelli  fa  crani  enti  idiuentano  ogni 
giorno  piu  perfedi  in  ulta  &  piu  diuinuEt  quelli  che  indeuotamen/ 
te  có  irreligiofa  familiarità  gli  frequentano  /  diuentano  tempre  piu 
duri  S£  piu  cattila  delli  altri  huominùEtlafciando  gliexempli  delli 
antichi  i  Quello  chiaramente  uediamo  nelli  facerdcti  8£  clerici  del 
tempo  nofirodiquali  di  5d  node  tradano  quelli  facramenti  ceri/ 
monie:perche  quelli  che  li  tradano  deuotamente  /  fono  tali  che  no 
fi  troua  meglion  huomini  diloro:peroche  fi  purgano  da  ogni  affec 
to  terreno  /  &  a  Dio  folo  fi  accofiono:Per  amore  del  quale  nò  dubi 
tano  di  exporre  Impropria  ulta.  Ma  per  contrario  fono  peggiori  di 
tudi  lihuomini  quelli  che  li  tradano  irreligiofamcnte:Perche  oltra 
la  fuperbia  i  Inuidia  »  Auaritia  i  &  altri  peccati  ne  hanno  uno  cheei 
pj£**imo  di  tudi  cioè  la  incorrigibilita,Perche  le  monitionef  Repre 
henfione  8c  buoni  exempli  per  liquali  li  altri  huomini  lì  emendano 
a  loro  fono  occafione  difdegno  &  odio  di  maggiore  iniquita,Nò 
fi  potendo  dunq3  negare  quelle  che  fi  tocca  con  mano  dobbiamo  i 
uefiigare  per  qual  uirtu  da  quelli  facramenti  procedino  quelli  duoi 
effedi  contrarli  /  nò  li  uedendo  cofi  manifefii  in  niuna  altra  genera/ 
tione  di  huominfEt  che  duo  contrarii  effedi  per  contraria  difpoli/ 
tione  della  materia  polfmo  uenire  da  una  medefima  caula  nò  e/con 
trario  adla  philofophia;perche  uediamo  che  lirazi  del  fole  Idurano 
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la  terra  &  foltiono  ilghiacciotfanno  fiorire  81  frudificare  gli  arbo/ 
ri  bene  piantati  8t  li  fuelti  fi  fanno  feccare»Certo  quelli  duo  effedi  / 
dclli  quali  parliamo  eflendo  cofi  oppofitiche  unoe/optimo  nelli 
buoni  Sacerdoti  8t  Clerici  81  Religiofi  /  81  laltro^proximo  ne  catti./ 
ni  /  non  poflono  procedere  da  caufa  uana  8t  falfa  i  perche  fcilcuko 
esteriore  della  religione  chnfhana  non  dependefle  da  Dio  / 81  non 
f u flimllru mento  della  uirtu  8t  uenta  diurna  /  non  potria  produce/ 
re  quello  effedo  excellentiflimotaoe  caulare  i  nutrire  8i  fare  per/ 
fccta  la  uita  chnlliana  laquale  eflendo  tucta  fpirituale  &Miuina.N5 
può  procedere  propriamente  da  uirtu  corporale»  Chi  non  la  che  ad 
fare  perfeda  la  anima  per  fe  fenza  altra  uirtu  nò  giouerebbe  il  Bap 
tefimo  della  acqua  /  la  undione  dello  olio  81  del  B aliamo  /  elfumo 
dello  incenfo  /  la  oblatione  del  pane  8t  del  uino  infu  lo  altare  1 8£  fi 
mile altre  cofe  St  cerimonier'Certo  fe  quello  fufli  inundione  huma 
na  i  o  fraude  diabolica  /  da  tale  ìllufione  non  potria  procedere  co  / 
fi  fanda  uitafMa  forfi  qualche  uno  dira  quella  aita  non  procedere 
da  tale  cultotma  dallo  exercitio  delle  uirtmPerche  credendo  li  huo 
mini  quello  culto  eflbre  diurno  fi  exercitano  per  quello  nella  buo/ 
uà  uitatEt  per  quello  modo  fanno  profedo»  Ma  domandiamo  noi 
a  quelli  tali/  che  uuo!  dire  che  gli  altri  huomini  che  fi  exercitano 
nelle  uirtu  fenza  quelli  fieramente  nò  peruengono  ad  quella  Itegri 
ta  di  ulta  alla  quale  peruengono  quelli  tali  Sacerdoti* Certo  le  que/ 
fio  culto  filili  inutile  8t  fallo  quanto  piu  gli  huomini  fi  elongaflino 
da  lui  /  tanto  potrebbeno  diuentarc  megliori  partandofi  dalli  erro' 
ri:&  gli  Sacerdoti  faccendofi  beffe  di  quello  8t  fprezandolo  nò  do 
uenteriano  peggiori  i  ma  piu  follo  megliori  delli  altri  huomini  del 
la  qualcofa  ogni  giorno  per  experientia  fiuede  el  contrario»!!  Item 
eflendo  Dio  fomma  uerita  /  tato  piu  lhuomo  fi  appropinqua  ad  dio 
qto  ha  piu  della  fu  a  luce  8t  uerita:&  qto  piu  e  /  implicato  nelli  erro/ 
ri  8t  fallita  /  tanto  piu  fi  allunga  da  epfo»Ma  noi  lappiamo  che  tucti 
quelli  che  religiofamente  frequentano  quelli  facramenti  8t  cerimo 
nie/  pertalmodo  fi  congiungono  con  Dio  /  che  in  nel  uolto  81  nc 
loro  fenfi  appaiono  manifelli  fegni  della  prefcntia  della  diuina  hi/ 
ce:Et  molti  pofitnn  extafi  ìmutano  la  faccia  81  diuentano  a  tudi  li 
huomini  cofi  amabili  come  ueneradùEt  béche  quello  piu  fiueddfi 
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nelli  tempi  paflathNientedimeno  anchora  a  noflri  tempi  I  molti  & 
fapienti  &  fimplici  /cofi  huomim  come  Donne habbiamo  uiflo  que 
fio  mirabile  effedo*Onde  mene  dunq?  quello  extafi  &  dolce  conte 
platione  /  8t  feruo^re  di  fpiritoiSofpirii  8t  lachryme  dolciffime  nel  té 
po  che  fi  exercita  quefto  culto  exterioref  Certo  felnó  fulfi  da  Dio  fa 
ria  pieno  di  fallacie  di  cole  ridiculetPerche  glie  :udo  pieno  di  fi/ 
gure  che  lignificano  cole  fpirituale  8t  diuine.Se  dunq3elnófufli  ue 
ro  i  in  tudi  gli  facramenti  81  ne  templi  /  Nelli  altari  /  uefìe  de  mini/ 
flri/  &  pfalmodia*  &  altre  cerimonie  {ariano  lignificati  falli  maxi/ 
inamente  di  Chriflo  alquale  e  /  tudo  ordinato  :  Et  nó  farebbe  in  lui 
fenó  bugie  8t  uane  fatiche*  Et  po  nello  exercitio  diquello  nó  hareb 
beilo  tanta  deledatione  li  huomim  uifli  /  ne  tanto  fi  appropinquo/ 
rebbeno  ad  Dio:perchecomc  habbiaino  decto  di  fopra  /  Quanto 
lhuomo  piu  le  implica  nelli  errori  tanto  piu  fi  allunga  da  Dio  confi, 
dorando  dunq?  queflecofenó  fipuo  dubitare  cl  culto  della  chiefa 
eflere  pieno  di  grafia  8d  uerita*  {[  Preterea  el  mirabile  ordine  delle 
cole  81  fignificatione  delle  cerimonie  della  chiefa  dimóllra  queflo 
culto  nó  elfere  flato  humana  inuentione  :  ma  diuina  difpofitione. 
Perche  in  lui  nó  fitruoua  cola  alcuna  ne  irrationabile  ne  uana  :  ma 
tudelefue  parte  etiam  minime  fono  myfleriofe  :  Delle  quale  nóci 
hora  tempo  di  parlare  i  benché  noflra  intentione  fia  brcuiflimamé 
te  fcriuerne  qualche  co  fa  nel  fequ  ente  libro  fecondo  miparrache 
fia  neceffario  alla  materia*  Ma  fe  alcuno  uoldTi  fa  pere  lifuoi  myflc 
rii  con  pm  diligenza  /  facilménte  potrà  uederli  nella  dodrina  de  diri 
flianitLaquale  fe  piamente  confidcrrai  trouerra  nó  minore  ordine 
8t  armonia  inelle  cerimonie  della  chiefa  che  nelle  operatone  della 
natura* Et  fe  enó  fia  dimente  peruerfa  8t  obflinata  /  fara  conflredo 
ad  confeffare  ìlnoflro  culto  elfere  facto  non  da  humano:ma  da  dir 
uino  fpirito  ♦ 

([Lafede  eflere  ueraidalli  effectiitrileci  della  uita  chrifliana*ca*xi. 

Oichenoihabbiamo  prouato  fecondo  la  mediocritadel 
noflro  poco  ingegno  lafede  eflere  uera  per  ragione  funda  > 
te  fopra  lecaufe  itrinfece  8i  extrinfece  della  chrifliana  uita 
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hora  e  /  tempo  che  noi  la  prouiamo  p  ragione  fundate  fopra  li  effec 
ti  di  quellattra  liquali  uno  che  e  t  intrmfeco  81  maximo  c  /  la  pace  81 
il  gaudio  della  mente  81  laliberta  dello  animo:  perche  noi  uediamo 
per  expcrientia  /  come  piu  perfectamente  fifa  delli  Sancti  pailati  i 
Ornando  lafede  di  Chriftoera  in  maggiore  feruore  che  nó  e  /alpre 
fente  i  chegli  uen  chrifham  hanno  tanta  pace  81  gaudio  nella  mcn 
te  che  non  fi  conturbano  per  ueruna  conquaifatione:&  ad  confeila 
re  chrifto  81  alben  uiuere  fono  tato  liberi  /  che  nò  folamente  nò  ha 
no  paura  di  alcuna  tribulatione:ma  fi  allegrano  ^godono  in  mezo 
emartyrii:  Et  quanto  piu  fi  accollano  ad  Chnfio  /  tanto  fiuede  piu  I 
loro  quello  effc&o/delquale  bifogna  hora  cercare  la  caufa.Ma  cer 
to  fe  noi  uogliamo  confiderai diligentemente  i  non  fipuo  alligna/ 
re  altra  caufa  di  quella  pace  letitia  81  liberta  di  animo  che  quella  eh 
allignano  gli  chnlliani  /  liquali  la  prouano  infe  medefimn  Dicono 
dunq3  loro  che  la  caufa  di  quella  quietee  /  la  unione  del  core  loro 
con  Dio  :  elquale  folo  e /  termino  81  ultimo  fine  81  quiete  del  core 
humano:dimonftrando  per  le  ragione  decfce  difoprachenò  llpuo 
Ihuomo  in  altri  ripofare  che  in  lui.Et  per  la  ferma  fperanza  che  ha 
no  dopo  quella  confeguitare  la  beatitudine  nó  fanno  llima  delle  co 
(e  temporale  /  ne  di  perdere  la  ulta  prefenteuna  per  la  grandeza  de 
beni  eterni  che  fpcrano  con  gaudio  afpe&ono  la  morte  81  pero  non 
temono  pfectitiòe  alcuna. Et  e  (fedo  Dio  l  ogni  luogo  l  loro  eifpetial 
■mente  per  gratia  81  per  contemplatone  81  amore:per  lacui  prelen/ 
tia  fono  confolati  81  fortificati.  Onde  nò  temone^  cola  ueruna  :  ma 
fono  molto  liberi  di  animo:perche  efifentono  elfere  adiutati  dalla 
mano  di  Dio  omnipotente.Onde  nelle  cofe  profpere  nòli  exaltano 
81  nelle  aduerfc  nòli  perturbano.Dicono  anchora  che  quella  pace  i 
letitia  &  liberta  danimo  nò  può  procedere  da  uirtu  humana  81  na/ 
turale  per  li  impedimenti  delia  parte  fenfitiua  81  debilita  del  nollro 
intelleclo  /  ma  che  e  /  dono  di  Dio  fopranaturale:  Per  elquale  la  lu/ 
ce  diuina  81  labeatitudine  a  loro  promelfa  Ha  fempre  dinanzi  agli 
occhi  loro.(L  Dunq^  che  quella  fia  la  caufa  ditale  effecfo  fìpuo  prò 
tiare  p  quella  ragione:Perche  elfendo  lanima  noflra  una  81  funda/ 
doli  in  epfa  tuctelefue  potente  /  quando  e  /  fortemente  Itentaalla 
operatone  di  una  potentia  /  nó  può  itendere  adla  operatione  dellal 
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tratcome  quando  uno  e/  uehementementeinfentoalla  contempla 
tionc  perde  la  operatone  del  fenfo  /  maxime  quando  la  contempla 
tione  e  /  molto intéfa.Et  fimilmente  le  uehemente  deledatione  di  li 
uehementi  dolori  (della  carne  fanno  perdere  le  contemplatane  del 
lo  intelledo.Per  laqualcofa  feguita  non  elfere  poffibile  naturalme 
te  parlando  che  lhuomo  nelle  grandiflime  calamita  di  crudclilfimi 
Martyrii  corporali  /  polfi  hauere  nella  parte  intellediua  tanta  tran  / 
quillita  di  gaudio  di  liberta  »  Quanta  fiuede  nel  li  ueri  chrifhani  di 
piu  fi  e/uiflo  nelli  tempi  paffatitmaxime  che  non  fi  e  /  uillo  quello  1 
pochi/ma  in  innumerabili  di  ogni  conditionc  di  fexo*  Quello  dico 
accioche  gliSaui  di  quello  mondo  non  dicano  che  anchora  delli  al 
tri  non  chrifhani  hanno  fado  quello  medefimo/nominandone  poi 
uno  i  o  duealpiu  /  o  molti  pochi  /  liquali  adducono  lempre  per  uno 
miracolo:^  non  uedeno  che  gli  nollri  fono  innumerabilità  che  al 
minimo  fanciullo  ueramente  chnlliano  ,in  perfeclione  di  uita  non 
fono  quelli  loro  fand^da  comparare: trouandofi  in  loro  errori  di  in 
telledo  di  obliquità  di  affedo  non  piccoli  i  comefipuo  monllrare 
per  li  loro  libri.  Appare  dunque  quello  effecto  non  elfere  naturale: 
ma  come  dicono  gli  chrifhani  elfere  da  Dio  per  grafia  fbpranatura/ 
JetDalquale  manifellamente  fi  pruoua  lafede  di  Chnllo  elfere  uera 
perche  ellendo  lafede  di  Chriho  Crocifixo  tudo  elfundamento  del 
prededo  effedo  /  Se  la  fulfi  falfa  /  non  farebbe  da  Dio  /  di  co  fi  gli 
chrifhani  rimarrebbono  in  puri  naturali  pieni  dimoiti  errori:  Per 
laqualcofa  non  farebbe  polfibilecheinloro  rimanelfe  /  o  crefcelfe 
tale  effedo  in  mezo  legrandilfime  tribulatione.C^tem  quato  Ihuo 
ilio  uiue  meglio  tanto  piu  cognofceil  nero  /  di  piu  gli  piace  il  bene: 
di  tanto  piu  fugge  elfalfo  di  difpiacegli  il  male. Se  dunque  lafede  di 
Chnllo  non  fulfe  uera  iluero  chrilliano  farebbe  pieno  di  falfita  di 
faria  male  ad  adorare  chnllo  per  Dio  /  maxime  obflinataméte:Ma 
noi  uediamoper  expenentia  che  quanto  el  chriftiano  uiue  meglio r 
tanto  piu  fi  ferma  in  lafede  di  Chnllo  /  di  in  lui  crefce  lapace  /  il  gau 
dio  di  la  liberta  del  animotLaqualcofa  douerrebbe  elfere  per  ìlcon 
frano  /  Se  lafcde  filili  fallate  /  dunque  bifogno  dire  che  la  Ila  uera* 
(T  Quello  anchora  confirma  la  uita  delli  buoni  R eligiofitperochc 
lafciando  noi  quelli  che  fono  flati  nelli  tempi  palfati  <  liquali  fono 
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flati  lo  fpechio  del  mondo  i  ogni  giorno  anchora  uediamo  molti/ 
cofi  Mafchi  come  femine  per  defiderio  di  perfe&a  uita  lafciare  gli 
parenti  84  gli  amici  i  lerichezc  84  le  uolupta  /  anzi  fe  mede  fimi  con 
lapropria  liberta /&  tranfferirfi  alli  Clauflri/§d  accompagnarli  a 
gente  extranea  aloro  ignota  /  84  per  tal  modo  fottometterfi  aloro 
cheinprefentiadimoltiteflimonii  promettono  di  uiuere  pouera' 
mente  /  Ita  che  non  li  fia  lecito  hauere  co  fa  alcuna  propria  /  ma  lo/ 

10  fecondo  lo  arbitrio  di  chiglie  fuperioretpromette  anchora  cafli' 
ta  di  mente  &  di  corpo  84  di  macerarli  in  digiuni  84  uigilie  quanto 
patirà  lafua  fragilità* Vltimo  promette  di  elfere  obediente in  tucte 
Jecofeche  li  fieno  comandate:  Et  co  fi  renuntia  a  beni  temporali/ a 
beni  del  corpo  84  alla  liberta  propria  renuntiando  ad  fe  medefimo 
Et  nientedimeno  hauendo  renuntiato  a  tu  di  quelli  beni  nelli  qua> 

11  fi  fogliono  allegrare  com  illunemente  gli  huomini  1 84  nella  priua 
tione  di  quelli  contriflarfi  /  epfi  uiuono  con  tanta  ìocundita  84  hyla 
rifa  ìubilando  in  le  laude  danne  che  pare  che  fieno  inmezo  atude 
le  delitie  del  mondo.  Et  tu  di  con  feffa  no  elfundamento  della  loro 
pace  84  letitia  di  animo  eflere  lafede  di  lefu  Crocifixo.  Effendo  dun 
que  cofi  i  come  la  experientia  dimonflra  /non  fipuo  dire  che  quello 
proceda  da  flultitiatperche  quello  non  fanno  folamente  gli  huomi 
mfimplicitmagran  numero  anchora  di  huomini  excellentiflimi  di 
dodrina  di  prudentia/&di  iudicio:Liqualifacilmente  cognofcereb 
beno  quello  errore  fe  lafede  fulTi  falfa  /il  per  la  fapientia  che  hanno 
fi  perla  reditudme  della  uita.  Dunque  bifogna  d*re  che  il  fondarne 
to  di  tale  effecto  che  none  /  altro  che  lafede  di  Chrillo  /  fia  uero  84 
non  falib.CT  Item  Sforzandoli  continuamente  quelli  tali  religiofi  di 
far  fi  perfecti  in  lauita  chrilliana:perche  fono  in  uno  flato  nel  quale 
chi  fi  exercitaacquilla  el  fu  premo  grado  della  uita  chrilhana:Segui 
ta  che  loro  fieno  piu  aptiad  riceuere  le  illuminatone  fuperne  che  li 
altri  huomini. Se  dunque  lafede  fuffi  falfa  in  tanti  feculi  di  anni /8£ 
intanto  numero  di  cofi  degni  huomini  non  harebbe  potuto  fiate  ce 
lata  quefla  falfitatne  fana  poffibi le  che  ogni  horapm  confirmaflì/ 
no  quefla  fede  col  core  t  con  le  opere  /  con  la  lingua  /  84  con  li  loro 
fcnptiinnumerabili  &  che  effendo  in  fomma  feruitu  uiueffino  itata 
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liberta  tranquillità  di  lctitia  di  animo  come  continuamente  uedia/ 
mo  per  experientia,  IT  Lem  ogni  caufa  diriza  ìlfuo  effedo  alfuo  fi 
ne  quanto  patifee  la  poflìbilita  t  maxime  quando  lo  effedo  fi  difpo 
ne  ad  riceuere  lo  inpuxo  della  fua  caufa.Elfendo  dunque  Dio  fom> 
inamente  buono  conduce  tude  le  cofe  alfuo  fine  fe  non  manca  da 
la  loro  ;indifpofitione.  Conciofia  dunque  che  non  fipoffi  trouarc 
migliore  difpofitione  andare  alla  beatitudine  chelauita  de  prefati 
ReligiofnSeguita  che  lenza  dubio  da  Dio  fono  dirizati  alla  beatitu 
dinei  di  che  quella  pace  &  gaudio  che  hanno  nella  mente  fia  una 
certa  participatione  di  quella,Fundandofi  dunq3tuda  quella  difpo 
fitione  nella  fede  di  Chnfto  /  di  crefcendo  con  epfa  /  certa  cola  c/cH 
tal  fede  non  può  elfere  fal(a:altrimenti  la  diredione  diuina  nutria 
rebbe  nelle  mente  bene  difpofita  gli  errori  di  falfi  gaudii  /  di  intal 
modo  ingannerebbe  gli  huomini  iufìi  ♦  ([  Item  ogni letitia  fifunda 
in  qualche  amore  »  elfendo  lo  amore  ilprimo  acto  dello  appetito  di 
della  uolunta  i  dalquale  dependono  tudi  gli  altrùConciofia  dunqs 
che  la  letitia  di  hilarita  di  cofloro  non  fi  fondi  nelli  beni  temporali! 
hauendoli  giatudi  abandonati  di  confelfando  loro  umformemen^ 
te  tudi  che  la  fi  funda  nella  fede  di  Chrifto  /  &  in  la  fperanza  delia 
altra  uita  /  non  può  quello  loro  fundamento  elfere  nano:  Perche 
quanto  piu  uiuelfino redamente tanto  piu  li  aduedrebbeno  ditale 
uamta;&  mancherebbe  in  loro  el  gaudio  di  la  tranquillità  della  me 
te, Ma  noi  ueggiamo  el  contrario  per  experientia, Siche  appare  per 
ilpredido  cffedalafcde  di  Chnfio  elfere  uera- 


<T  La  fede  elfere  uera  dalli  effedi  extrinfeci  della  uita  chrL 
fìiana.  Cap,xin 

Alla  uita  chriftiana  ne  léguita  uno  altro  effedo  el  quale 
appare  nel  huomo  exteriore  cioè  nella  faccia  Anelli  collii 
mnPer  ìlquale  molti  fono  conllredi  honorarli  di  hauerl i 
i  reueretia,Onde  fi  legge  di  molti  huomini  fuperbi  di  feroci  che  ha 
no  depolla  la  loro  ferocità  allo  afpedo  dclli  nollri  perfedi  chriflia 
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nnhumilmcntequanto  allo  habito  exteriore  uefliti*  Come  fi  legge 
di  Actila  Re  delli  Hunm  potentifllmo  di  crudeliflìmo  /  che  allo  a* 
fpe&o  &  parole  difandro  Leone  Papa  in  la  citta  di  Rauenna  (lupe/ 
facto  non  lenza  admirationcdi  molti  lafciola  imprefa  di  Italia. To 
tila  anch ora  Re  crudeliflìmo  de  Gothilo  afpe&o  di  fancto  Bene/ 
dido  monacho  pouerello  non  potè  fofienere/  di  gittatofi  in  terra 
non  fi  leuo  prima  che  fancto  Benedieto  gliel  comandafll.Theodo 
fio  anchora  Imperatore  dapoi  la  occifione  di  molti  facta  In  thefla/ 
Ionica  fendo  fchacciato  del  tempio  da  fancto  Ambrofio  /  non  heb 
be  ardimento  di  contradire  /  anzi  fi  humilio  a  lui  di  fece  lapeniten/ 
tia.Seio  uoleffi rememorare tucti  gliexemplicheio  potrei  eltein/ 
po  manchenatmanon e /  neceffano  extenderfiin  quelchee/  mani/ 
fefiotPerche  anchora  nelli  noftri  tempi  habbiamo  uiflo  molti  arro 
ganti  di  federati  dinanzi  alli  huomini  fancti  hauerc  mutato  lo  ani/ 
mo  di  le  parole  /  di  compuncti  di  core  hauere  in  meglio  reformata 
lauita  loro*  (E  Di  quello  effedo  dunque  diciamo  la  caufa  effere  la 
grafia  fupernaturale  con  la  infufione  ditude  le  uirtu  :  Perche  noi 
ueggiamo  lamma  nóflra  per  forza  della  imaginatione  molto  alte/ 
rare  ìlcorpo  di  commutare  el  uifo:  Onde  per  imaginationc  di  cole 
inhonefie  fi  accende  ad  libidine^  per  quelle  dello  odio  fi  in  fiam/ 
ma  ad  ira.Et  per  eltimore  gli  huomini  diuentano  pallidi  :  Et  per  la 
iracundia&nergognairoflhper  la  letitia  del  core  fi  uedehylarita  nel 
li  occhi  di  nella  faccia*  Perche  dunque  lo  intclledo  noflro  ufa  gli 
organi  corporali  della  parte  fenfitiua  /  lefue  cogiòatione  quando  (o 
no  uehemente  molte  uoltc  redundano  nel  corpo  i  maxime  nelli  oc 
chi  di  nella  faccia;Onde  fpeffo  fi  cognofcono  gli  fuperbi  nella!  ar/ 
rogantia  delloro  (guardo  /  Li  crudeli  nella  tortura  delli  occhi  i  gli 
leggieri  inla  inflabilita  demembri  /  gli  impudici  dal  lafciuo  afpecto* 
Et  tanto  alchuna  uolta  procede  la  mala  cogitatone  che  non  fola/ 
mente  redunda  nel  corpo  proprio:ma  per  quello  anche  macula  lo 
aere  uicmo  a  lui: Spaila  ad  altri  corpi  quiui  propinqui  *  Come  fi 
pruoua  per  experientia  di  alcune  malehce  ucchie  federate  che  han 
no  co  fi  contagio  fo  (guardo  cheguaflano  efanciullini*  Li  quali  per 
latenercza  nccueno  facilmente  tale  contagione*  Finalmente  gli 
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habiti  buoni  &!  mali  molto  fi xi  nella  anima  noflra  non  fi  pollo  no 
dilfimulare  che  non  apparifcano  qualche  uolta  nella  faccia.  Con' 
ciofia  dunque  che  ogni  agente  facci  fimile  a  fe  i  dà  ogni  effedo  ex' 
prima  la  fua  caufa.Certo  quella  belleza&  uenerabilita  delli  perfec 
ti  chrilliani  i  non  può  procedere  fenoli  dalla  belleza  del  anima  /  la 
quale  a  di  tanta  efficacia  che  muna  cofa  fitruoua  piu  falutifera  alla 
conuerfione  delli  peccatori  :  Peroche  noi  habbiamo  prouato  che 
piu  profecto  fa  alla  falute  delle  anime  la  fancta  uita  etiamdio  de 
{empiici chela doctnna dà eloquétia delli philofophi  dà  gli  miraco 
Ji  uifli  i  o  auditi.  Onde  noi  habbiamo  uiflo  huomini  dodiifimi  dà 
eloquentiflimi  predicare  cofe  fublime  dà  clfere  uditi  con  grande  at/ 
tentione:Nientedimeno  non  refpondendo  lauita  alle  parole  /  han' 
nofolamente  reportato  laude  della  loro  doctrina  &eloquentia:ma 
niuno  /  o  poco  frudo  hanno  fado  in  la  cliiefa  di  Dio.  ([  Anchora 
habbiamo  prouato  cofinelli  tempi  pattati  come  nel  li  prefenti  che 
per  molti  miracoli  /  liquali  fono  apparfi  /  cócorrendo  ad  quelli  gra 
multitudine  dhuomini  dà  Donne  di  diuerfi  luoghi  /  o  niuna  i  o  po/ 
chifiìma  emendatione  di  uita  ettere  fada  »  Hauendo  io  quello  per/ 
fcrutato  diligentemente.Ma  dalla  perfeda  uita  delli  chnftiani  fap/ 
piamo  innumerabilieflerfi  compuncti  /  dà  ad  Dio  conuertiti  /  non 
tanto  fimplici  quanto  prudenti  'dà  eruditi.  Delli  quali  molti  per  lo 
odore  della  buona  fama  dà  lancdta  di  uita  delli  buoni  chrilliani  dà 
perfedi  Religiofi  hanno  laicato  ilmondo  dà  foni!  conflredi  ne  mo. 
nailerii.Per  lequ^lcofe  e  <  manifeilo  nelli  chniliani  eifere  qualche, 
grande  uirtu  mediante  laquale  producono  quelli  mirabili  effedi: 
Perche  el  corpo  propriamente  non  opera  in  nel  Spirito.  Ondeue/ 
diamo  ecorpi  celelli  per  la  loro  fubtilita  dà  formalità  non  patire  da 
nefiuno  altro  corpo  \  ne  edam  dal  fuoco  che  gli  e  /  proximo.  Mol  / 
to  minormente  dunque  può  patire  el  Spirito  da  corpi  /  elfcndo  lui 
tudo  forma  eleuata  da  ogni  materia  corporale.Et  quello  dico  par/ 
landò  naturalmente.Conciofia  dunque  che  le  cofe  exteriore  delli 
chniliam  fieno  corporali  non  potrebbeno  contale  efficacia  coni/ 
mutare  el  Spinto  iddi  lo  intelledo  dà  la  uolunta  delli  altri  huomi/ 
ni  ad  credere  dà  defiderare  le  cofe  muifibile  /  Se  in  loro  non  fuffi  al 
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tra  uirtu  che  la  corpotea  Si  naturale»Et  conciofia  che  nel  perfedo 
chrjfliano  la  precipua  uirtu  i  dalla  quale  procede  tuda  la  Tua  buo^ 
na  uita  di  la  belleza  di  uenufta  exteriore  fia  lafede  uiua  di  lo  amore 
drChriflo  Crocifixo/ non  può  effere  quella  fede  /fe  non  uerita  di 
belleza  interiore  del  anima:maximc  uedendo  che  quanto  lei  crefce 
o  fcema  /  tato  eti  a  crefce/ o fcema  labuona  uita&  la  ueneratione 
exteriore»  Item  laueritae/  piu  potente  della  falfita  :  Ma  come 
habbiamo  dedo  /  non  fi  trouo  mai  rimedio  piu  efficace  ad  condurr 
re  gli  huomini  ad  ben  uiuere  che  lo  exemplo  della  uita  chrifliana». 
Pcroch  lauita  delli  philofophi  laqle  e/  tanto  exaitata  da  Pagani  co 
duffe  pochi  alben  uiuere  philofophicotma  dalla  buona  uita  de  chri 
fliani  tanti  fifòno  condudi  alla  perfedione  del  ben  uiuere  che  fono 
innumerabiliXa  radice  dunque  di  uirtu  di  quelli  exempli  non  può 
elfere  falfa  ne  uana:Altramente  piu  frudi  &  migliori  faria  di  haue 
ria  fadi  lauita  de  philofophi  che  quella  dechrifìiaui/  della  qual  co 
fanoiuediamo  perexperientia  el  contrario»  (T  Item  elTendo  Dio 
primo  motore  fenza  elquale  niente  fi  muoue/  di  faccendo  ogni  co^ 
fa  fauiamentc  a  piu  nobili  effedi  prepone  piu  nobile caufe»Eflcndo 
dunque  lauita  chnfliana-  nobililfimo  effedo  /  bifogna  dire  che  fia 
caufata  da  nobiliffime  caufe  /  tralequale  una  e  /  maxima  cioè  il  buo 
no  exemplo  di  epfa  mta»Onde  noi  uediamo  che  uno  limile  genera 
laltro  limiletcome  limonio  genera  lhuomo  /  di  il  Cauallo  el  caual/ 
Io»Bi(ògna  dunque. dire  che  lo  exemplo  della  buona  uita  fia  nob i; 
liffima  caufa  /  Si  inftrumento  di  Dio  ad  conducete  gli  huomini  al 
ben  uiuere:&  che  in  epfa  fia  la  uirtu  diuina  fenza  falfita  ueruna  :  la 
quale  eflendo  lafede  informata  di  charita  /  come  habbiamo  dedo 
di  fopra  /  feguita  che  lafede  fia  uera. 

(TLa  fede  efler  uera  per  le  mirabile  opere  di  chrifto  Si  prima  per 
quelle  che  appartengono  alla  fua  potentia.  Cap»  xiii* 
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Abbiamo  prouato  con  lo  adiutorio  di  Dio  la  Fede  efle> 
re' uera  da  glieffedi  gli  quali  (iuedono  ogni  giorno 
in  la  chiefa  di  Chriflo:&  aduéga  che  ad  confirmatione 
di  quella  fipotefilno  Iducere  altre  ragione/métedimcno 
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gdfie  allihuomini  piace  la  breuita/  comincieremo  leragionc  leqle 
fono  fondate  nelle  opere  di  Chrifto  paffate  /  di  a  tudo  ilmondo  ma 
nifefle,Dunque  come  gli  philofophi  uedendo  gli  effedi  delle  cofc 
naturale  inuefligorono  lecaufe  /  cofi  noi  ciproporremo  dinanzia 
li  occhi  el  Trmmpho  deferipto  difopra:Et  dalli  effedi  che  in  lui  tro 
ueremo  inuefìigaremo  le  caufe:8d  come  loro  dalla  grandeza  di  dal 
mirabile  ordine  di  perfedione  dello  uniuerfo  /  intefono  Dio  effere 
caufa  fra  tucte  le  caufe:piu  potente  /  piu  fapiente  »  di  piu  perfedatla 
quale  domandorono  prima  caufa  di  primo  principio  di  motore  di 
ognicofa*Cofinoidalle  cofe  mirabile  deferipte  nel  dedo  Trium/ 
pho  uogliamo  dimonflrare  Chrifto  Crocifixo  i  tra  tudi  quelli  che 
fono  (lati  nominati  di  adorati  per  Dei  ;  effere  flato  di  effere  piu  po/ 
tente:&  fenza  comparatione  hauere  fado  cofe  maggiore  di  miglio 
tcidi  cheanchora  difapientia  di  bontà  fupera  in  infinito  tu  di  gli 
altriXaqualcoia  fe  noi  proueremo  fara  certo  che  quello  e  /  il  ma/ 
gno  Dio  Signore  di  Re  grande  fopra  tudi  gli  Dei,([  Cominciamo 
dunque  dalla  fua  potentia  &ponianci  dinanzi  dagliocchi  ìlprefa/ 
to  Triumpho  di  difputiamo  in  quello  modo.O  neramente  che  le/ 
fu  nazareno  Crocifixo  adorato  da  ehrilliani  e  /  Dio  uero  /  di  prima 
caufa  di  ogni  cola  io  no.  Se  lui  e  /  Dio  non  bifogna  piu  difputare: 
perche  feguitera  che  la  fede  di  doctnna  di  Religione  chrifliana  Ha 
uera,Se  non  e /  Dio  feguita  chelefu  nazareno  fallato  fopra  tudi 
gli  huomini  fupcrbiffimo  i  Mendaciffimo  di  Peximo  perche eden * 
do  huomo  <  ha  u0luto  effere  exillimato  Dio  maximo  /  &!da  tudi  gli 
huomini  adorato,  Anchora  feguita  chel  fia  flato  ftultiffimo  ad  ab/ 
bracciare  una  tale  di  fi  grande  prouincia, Certo  non  ci  neffuno  che 
non  reputafle  di  fomma  flultitia  che  lhuomo  chefuffi  pouero8£ 
mendico  fenza  arme  Jdi  fenza  philofophia  /  o  Rethorica  per  uirtu 
della  morte  fola  uoleffi  combattere  contra  ladiuina  matefta  di  torli 
Io  honore  debito  di  trarlo  ad  {cidi  inuolgere  tudi  gli  huomini  po/ 
tenti  di  fluii  ì  di  dogni  conditionein  una  nuoua  di  inaudita  religio/ 
ne/  di  guaftare  ilculto  di.tudi  gli  altri  Dei  :  di  dare  una  nuoua  for' 
ma  ad  tudo  il  mondo  /  di  Rimutarlo  dal  fuo  corfo  confueto  nel 
quale  era  flato  tante  migliaia  di  anni:&  uolerc  non  folaméte  effere 
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adorato  per  dio  I  u  itami  a  molto  maggiormente  dapoi  la  obprobrio 
fa  morte  della  crocciò  uolere  che  li  huomini  tanto  lo  amaffino  eli 
pm  toflo  patinino  ogni  crudel  martyrio  Sdegni  morte  che  negarlo 
CL  Qui  domando  a  te  lectore  /  fia  chi  tu  ti  uogli^:  Se  qualche  huo/ 
mo  pen  falli di  fare  quelle  cofe  di  reuelaffiti  ìlfuo  fecreto  :  Dimmi  ti 
prego  /  dimmi  unpoco  ?  che  ditelli  tur'Non  ti  parrebbe  che  a  co  fluì 
giraffiel  ceruellofOh  quanto  ti  riderelli  della  fua  llultitia,  Se  dun  / 
que  lefu  nazareno  non  fuffe  Dio/  faria  flato  fuperbiflìmo  di  flultilfi 
mo  di  facrilego  fedudore*Con  qual  uirtu  dunque  harebbe  egli  po/ 
tuto  combatere  di  hauere  uidoria  contra  la  legge  di  Moyfe  /  di  co 
tra  gli  principi  di  fapienti  /  di  contra  tudo  lo  unmerfo  mondo  a  lui 
contrario  /  contra  le  potefla  celefle  di  le  infernale  i  di  finalmente 
contra  Dio  fupremo  conditore  di  ogni  cofa:&  tra  tante  ghuerre  di 
repugnantie  hauere  obtenuto  tante  centinaia  &  centinaia  danni 
quello  regno:'  Ditemi  /  o  Iudei  perche  non  fc  euendicato  il  uoftro 
Dio  R  cdore  del  mondo  di  cofi  fada  iniuriaf  Et  perche  /  o  gentili  li 
uoflriDei  non  lo  hanno  fchacciatof  Come  ha  potuto  uno  huomo 
quanto  al  modo  /  abieclo  di  uile  /  Crocifixo  di  morto  fare  fi  ma/ 
gne  cofer'Quale  di  uoftri  Dei  /  non  dico  huomini  /  fipuo  comparare 
a  Chnllo*  £  Confiderà  dunque  tu  che  leggi  /  quanto  e  /  co  fa  Holta 
a  lefu  nazareno  uolere  comparare  Apollonio  Tyameo  /  Pythago 
ra  /  Socrate  /  Platone  /  o  qualunque  altro  excellente  philofopho  /  o 
Alexandro/o  Cefare»  o  altri  Imperadori  di  huomini  excellenti/ 
Conciona  che  ninno  di  loro  fi  e  /  fado  Dio  /  ne  tu  di  inficine  hanno 
fadecofe  alcune  excellente/  lequali  tude  non  fieno  minime  per 
comparatone  a  quelle  diChrifto.Che  excellente  cofa  fece  mai  ìluer 
futilfuno  Mahumeto  elqualenon  fi  fece  mai  Dio:ma  con  potentia  * 
dfarme  di  Blandite  traxe  ad  fe  gente  Barbara  di  nientedimeno  ho 
noreuolmente  parla  di  Chndo:&  non  fece  mai  cofa  fopra  le  forze 
humancr'Tale  non  e  /  flato  el  noflro  lefu  nazareno  :  perche  niuno 
,ppole  mài  alli  huomini  a  credere  di  fare  cole  piu  difficile*  V olendo 
di  comandando  che  li  huomini  credano  che  Dio  e  /  uno  in  natura 
di  Trino  in  perfone/  cioè  Padre  /  figliuolo  di  Spirito  fandodiqua/ 
li  Sono  uno  Solo  di  uero  Dio  di  una  fìmplicillima  fubilantia*: 
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Ee  che  lui  ci  vero  Dio  figliuolo  di  Dio  una  cofa  col  padre  di  Spirito 
fanctodi  uero  huomo  figliuolo  della  uirgine  mariadaqle  uuole  eh 
fia  adorata  come  madre  di  dio* Et  che  lacroce  che  foleu a  eflcrc  fup 
plicio  dclli  rei  (la  vfurna  uencratióecome  fegno  potiffimo  della  no 
fìra  fallite*  Et  eli  unpoco  dipane&uinodapoi  poche  parole  dide  fo 
pra  quello  »  fia  adoratotuolendo  che  noi  crediamo  che  quello  fia  eJ 
corpo  di  fa ngue  fuoi  nel  quale  fi  fia  tranfformato  la  fubdantia  di 
quel  pane  di  nino  /  Et  che  quello  fia  cibo  celefle  della  nodra  falute* 
Vuole  anchora  che  noi  crediamo  che  ninno  pofla  intrare  nelre/ 
gno  di  Dio  t  fe  non  e  /  baptizato  di  acqua  nel  quale  /Baptifmo  dice 
lui  conferire  grafie  celefle* Et  ha  anchora  comandato  che  fia  preda 
ta  inuiolabile  fede  aogni  minima  parola  della  fua  fcripturamon  ob 
flante  cheinquella  fieno  molte  cole  difficilime  allo  intelledohu/ 
mano*Et  dice  chi  non  crederra  alle  fopradede  cofe  di  a  molte  che 
io  non  narro  per  breuita  /  non  fi  potrà  faluare*  Ne  uuole  cheque/ 
do  anchora  baffi  alla  falute  /  Se  Ihuomo  non  ama  tanto  le  cofe  in/ 
nfibile  chel  fprezi  le  ui libile  :  di  piu  todo  patire  ogni  perfècutione 
di  morte  che  offenderlo  in  cofa  alcunamon  promettendo  alli  fuoi 
i  nqueda  uita  mortale  Richeze/  ne  honori  /  ne  dignità  /  anzi  tudo  il 
còtrario  cioè  i  pouerta  ignominie  /  perfecutione  /  flagelli  /  exilii  t  Car 
cere/  Martyrii8£  Morte.  Dapoi  lequale  cofe  promette  ineffabile 
beatitudine  proponendo  cofe  che  excedonola  capacita  fiumana  i 
cioè  /  la  gloria  delli  angeli  in  ciclo i  la  refurredione  de  corpi  idi  quel 
che  non  uide  mai  occhio  ne  udi  mai  orecchia  /  ne  mai  afeefe  in  core 
humano.Et  nientedimeno  proponendo  co  fi  diffidi  cole  allihuomi 
ni  /  ha  obtenuto  tuctp  quel  che  ha  uoluto  /  repugnando  a  lui  tudo 
Jouniuerfo  mondo:perche  innumerabili  di  ogni  generatione:  di 
conditione  huomini  /  hanno  riceuuta  lafede  di  inditutione  fua  con 
tale  fermeza  »  che  hanno  uoluto  piu  todo  gdere  lauita  che  la  fede: 
di  non  folamenre  gli  huomini  di  baffa  conditione  i  ma  etiam  gli 
gra  Re  /  Principi  di  fapiéti  fi  fono  Iclinatihumilméte  /  nó  folamen 
tea  lui  «ma  etia  alli  fuoi  minimi  minidri/  come  fiuede  achora  nel’tc 
po  j3féte*(Tponiamo  dunq^dmazialliocchi  nodnxpo  pouerellorc 
putito  figliuolo  duno  fabro  lignario  &nelfuo  tépo  fecòdo  ìlmódo 
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ignobile  di  di  uile  conditione:&  domandiamoli  quelche  epenfa:8£ 
lui  rifponda  /  Io  pouero  di  peregrino  ho  deliberato  di  dare  legge  a 
tudo  il  mondo  /  di  rinouarlo  con  quelle  intal  modo  che  li  huomini 
mi  adorino  come  dio  itero  di  uno  col  padre  di  Sparito  fando  ancho 
ra  dapoi  che  io  faro  ob.pbriofamétc  crocifixo,Et  uoglio  eh  tluexillo 
di  fegno  della  croce  fia  adorato  con  fomma  ueneratione:8£  che  gli 
chiodi  di  la  corona  delle  fpine  di  tucti  gli  altri  inhrumcti  della  mia 
paifione  fiano  adorati  /  di  con  gran  reuerentia  di  deuotione  baciati 
di  reputati  piu  pretiofi  di  tudi  gli  thefori  ♦  Et  che  gli  huomini  ere/ 
dano  che  uno  poco  di  pan  e  di  uno  poco  di  nino  fi  conuerta  nel  mio 
corpo  &  nel  mio  fangue  /  di  che  quello  adorino  come  Dio*  Et  che 
credano  laequa  del  Baptefimo  lauare  gli  peccatalo  olio  di  il  Balla 
ino  fanctificare  gli  huomini:  La  mia  doctrina  excedere  tucte  le  al/ 
tre: Et  nó  fia  licito  negarne  uno  minimo  Iotha,Et  che  la  mia  madre 
fia  uirgine  di  Regina  del  mondo  eleuata  fopra  tucti  gli  chori  delli 
angeli:  Et  chela  fia  honorata  di  amata  in  tu  de  le  parte  del  mondo* 
Et  gli  miei  difcipuli  pefeatori  faranno  in  tanta  reuerentia  che  li  huo 
mini  adoreranno  le  oda  di  lacenere  delli  corpi  loro.Se  un  tale  poue 
rello  penfafH  di narraffi  quelle  cofe  /  non  credere  hi  tu  chel  fulfì  pa/ 
zo  di  degno  di  dière  derifo^ Ma  fe  ridendo  tu  /  lui  perfeueralh  dice 
do:non  folaméte  uoglio  che  credano  quehe  cofe  :  ma  anchora  che 
per  quello  uiuano  fanctamente  /  di  per  le  promilfione  delle  cole  in 
uifibile  fprezino  tudele  uifibile:&  per  mio  amore  patifchino  Po/ 
uerta  i  Fame  /  Sete/  Eatiche  /  cruciati  di'  morta  piu^toho  che  negare 
tino  minimo  lotha  della  mia  dodrina,  Dicendo  lui  co  fi  nó  tiparreb 
be  chel  fulfe  impalato  &fuor  dogniragionefMa  fe  anchora  alle 
predede  cofe  aggiungerlo  uoglio  fare  tude  quehe  colè  contra  il 
uolere  di  tudo  ilmondo:&  uoglio  combattere  contra  Re  di  Princi 
pi  /  di  contra  tilde  le  lècte  di  Dei  di  di  huomini  \  di  contra  lepoteha 
infernale:^  reportero  di  tudi  la  palma  di  il  triumpho  :  Certo  tu  ti 
riderehi  de  fadi  fu  a  /come  duno  che  fuflì  totalmente  fuora  della  ra. 
gione,  Ma  le  anchora  domandato  con  che  arme  fara  quehe  coler 
rifpódeftètnó  con  altre  arme  che  con  qlla  lingua.  Et  accioche  neffu 
no  crede® che  uoleffi  tifare  eloquétia  /  laquale  molte  uoltee  /  potè 
te  ad  gfuadere  li  huomini  /  dicelfe  nó  uolere  ufare  alcuna  rethorica 


(TLIBRO 


tic  philofophia  i  nclui  ne  gli  fuoidifcepuli  /  ma  fimplice  parlare  uè/ 
ramcnte  tu  el  iudichererti  anchora  piu  pazo  che  prima*  Ma  fé  poi 
efiibiungefleJo  fo  che  infinita  multitudinedi  huomini  per  tucto  il 
mondo  fi  cóuertit^  ad  me:&g  mio  amore  patirà  martyni  &  morte? 
81  quanti  piu  ne  morra  de  miei  chriftiani  tanti  piu  ne  crefcera  i  che 
ilfangue  demiei  martyrii  fia  come  Teme  delli  miei  fedeli*Et  tante  fie 
no  leforze  mie  che  io  faro  Pietro  pefeatore  &  tucti  efuoi  fuccefTo ri 
capo  di  Roma  tanto  fuperba:&  faranno  li  primi  huomini  del  mon 
do:in  tanto  che-io  Imperatore  Romano  fi  inclinerà  con  reuerentia 
a  baciarli  epiedi*  Oh  feinanzi  cheuenifll  Chrirto  tu  hauefli  udito 
uno  pouerello  narrare  quelle  cofe/  non  hauerefii  tu  creduto  che  al 
tu&o  lui  fuflì  fpacciato  di  fuora  di  ogni  fenfo*  Et  fé  oltre  alle  pre/ 
diete  colò  dicefle  di  me  5 1  delle  mie  laude  /  81  per  defenfione  della 
mia  doctrina  faranno  comporti  infiniti  libri  in  ogni  lingue  da  huo 
mini  doctiflìmi  81  excellentiflìmi  :  Et  gli  miei  facerdoti  con  fomma 
reuerentia  81  foléne  apparato  /  con  cerei  accefi  pronuntiaranno  ial 
to  81  degno  loco  lamia  doctrina  alpopolo:elquale  la  udirà  reueren 
temente  col  capo  feoperto  /  fiando  ricto:n5  credererti  tu  che  querti 
fulTino  uanilTimi  fogni*  Et  fe  lui  finalmente  concludere  dicendo? 
Tudo  quello  che  io  intendo  di  fare  fare  lenza  fallo  laro  in  ogni  co 
la  uictoriofo:&  muno  potrà  preualere  contra  me  :  ne  mai  diflipare 
lamia  Rcligione:laqua!e  durerà  in  eterno*  Certo  quando  tu  confi/ 
deraffi  bene  tucte  le  cofe  predecte  »  tu  ìudichererti  che  non  folamen 
te  non  tuffino  pcflìbile  aduflo  huomo  pouerello:ma  ne  anche  a  tue 
tigli  huomini  del  mondo  quantuqueexcellenti/nea  tucte  leforze 
della  natura  t  ne  alli  influxi  del  ciclo  /  ma  folo  polfibile  alla  infinita 
potentia  di  Dio*  Conciofia  dunque  che  noi  uediamo  tucte  quelle 
cofe  fa  de:  Chi  può  negarechequerta  fia  opera  della  diuina  maierta 
81  che  lafede  di  Chrifto  fia  uera  i  fenon  chi  ha  totalmente  perfo  il 
ceruello  j  o  che  e  i  nelli  uitii  excecato  ♦  Qual  mago  »  qual  philofiv 
pho  /  qual  Re  potentiflimo  ha  facto  mai  tal  cofe*  Pare  egli  a  te  eh 
Mahumeto  i  o  li  Dei  de  gentili  fieno  da  comparare  a  Chrifioffnan 
zi  allo  aduento  del  quale  /  non  dico  pure  che  non  fufllno  fa&e  Si/ 
milcofe/  ma  non  furono  mai  da  alcuno  penfate  di  fare  /  Ne  fipuo 
dire  che  le  fieno  uenute  a  cafui  Perche  le  fono  fiate  uno  gran/ 
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tempo  inanzi  predette  da  propheti  Si  dalle  Sibille:Li  libri  de  quali 
fono  noti  a'tudo  ilmondo:promettendo  Dio  per  la  bocca  loro  non 
folamente  che  tal  co  fé  hauefllno  a  elfere  /  ma  anchora  che  lui  le  uo 
leua  fare.Et  pero  appare  che  lafede  di  Chriflo  e/^acta  da  Dio:Si  no 
può  per  modo  alcuno  effere  falfa.(£ltem  nelle  cofe  naturale  uedia 
mo  che  alcune  caufe  Tempre  producono  elfuo  effedo:  Alcune  qua 
fi  fompre:  Alcune  altre  fono  indifferente  ad  produrlo  81  no  produr 
lo.Cofi  e  i  nelle  ragione  che  fi  fanno  per  prouare  qualche  colà  :  per 
che  alcune  fompre  conftringono  lo  Itelledo  ad  confontire/ Si  que 
fc  da  logici  fono  chiamate  demonftratione*  Alcune  altre  no  fono 
di  tanta  efficacia  i  ma  pur  quali  lempre  Iclinano  lo  Itelledo  ad  ere/ 
dere:  Alcune  altre  fono  cofi  debile  che  molto  pocho  Iclinano  lo  in 
telledo  ad  conlentirlù  Aduenga  dunq$  che  nelle  feientie  Mathcma 
tice  abundino  le  demonlfrationemientcdimeno  nelle  feientie  natu 
rale  fene  truoua  poche:Et  molto  manco  anzi forle  niuna  nelle  foie 
tic  morale  /  81  Iquelle  che  parlano  delle  cofe  altiffime  Si  diuine:per 
che  ilnoftro  Itelledo  e  /  tanto  debile  che  nò  cognofce  ueramente  la 
proprietà  delle  cofe:Et  pero  e  /  molto  difficile  cóftringerlo  nelle  co 
fc  che  nò  fono  molto  mamfeftc:Perche  fogge  g  molte  uie*Se  duq? 

c  i  difficile  maxime  nelle  cofe  morale  Si  diurne  conuincere  altudo 

». 

lo  intelledo  del  huomo  molto  piu  fara  difficile  inclinare  lo  infelice 
to  infieme  con  lo  affedo  alle  uirtu  81  alle  contemplatone  dmine  i 
•repugnando  maxime  fempre  la  carne  al  fpirito*  Ma  iopra  ogni  co/ 
fa  e  /  molto  piu  difficile  conflringere  lointelledo  di  Iclinare  lo  affec 
to  ad  quelle  per  tal  modo  che  cófeguitino  le  buone  operatone  per 
fcuerantemente.Onde  noi  uediamo  nelle  fcuole  de  philofophi  tan 
te  opinione  quanti  capi  /  8i  pochi  amare  quello  che  intendano  Si  in 
fognano* Ma  molto  minore  numero  fi  troua  di  quelli  che  confogui 
tino  lo  affedo  co  le  buone  opere  perfeuerando  inquelle*Et  fe  alcu  / 
no  fi  truoua  tale  tra  gli  philofophi  e  /  reputato  un  miracolone  dun 
quegli  precipui  philofophi  con  laforza  della  loro  dodrina  Sielo/ 
quentia  hanno  appena  potuto  firmare  lo  intelledo  di  pochi  huomi 
ni  ad  credere  le  cole  che  fono  nella  natura  del  huomo  inferte  /  co/ 
me  e  /  uerbi  grafia  /  che  Dio  ha  prouidentia  delle  cofe  humane  i  £t 
che  dobbiamo  foguitare  ìlbene  delle  uirtu  8i  fépre  fuggire  gli  uitii  i 
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Et  non  hanno  hauuto  forza  /  fenó  in  pochiflimi  /  difermarli  poi  nel 
bene  operare* Quanto  minormente  haucriano  hauuta  forza  di  per 
fuadere  con  efficacia  alli  huomini  lecofe  che  fono  totalméte  fopra 
la  ragione  naturajp  /  maxime  per  tal  modo  che  ad  quella  perfuafio 
ne  feguitaffelo  amore  con  le  opere  uirtuofe^Ma  li  difcipuli  di  Chri 
fio  huomini  idiothi  di  pefcatori  con  la  fnnplice  predicationc  per  tal 
modo  perfuafeno  almondo  le  cole  della  fede  che  le  crederono  Ifi/ 
nifi  huomini  come  credeno  li  philofophi  li  primi  principii  di  co  tan 
to  affedo  le  amorono  di  feguitorono  con  le  buone  di  fande  opera/ 
tione  i  che  ogni  co  fa  del  mòdo  reputono  come  fierco  di  fango. Ne 
per  blanditie  neper  minaccie /  ne  per  martyrii  di  crudeliffimc  inor 
te  /  da  quella  fede  di  da  quello  amore  di  opere  fande  mai  fipotero/ 
no  reuocare.Dunq3  con  qual  uirtu  li  pefeaton  di  huomini  ìllitterati 
hanno  potuto  confeguire  quello  che  e  /  fopra  la  capacita  dogm  huo 
ino  i  nò  lo  hauendo  potuto  /  ne  potendo  obtenere  li  exccllentiflimi 
philofophi  inelle  cofè  che  fono  naturalmete  nelle  mente  delli  huo 
mini  inferte^ Maxime  dicendo  li  loro  imitatori  che  la  natura  haue/ 
ua  facto  lultimo  fuo  fforzo  ad  fare  li  Igegni  di  quelli  primi  di  piu  ex 
celienti  philofophi.  Certo  fe  la  fede  nó  fulfe  uera  nò  harebbeno  po 
tutofareli  huominipefcatorimcllecofc  falle /quelchc  nóha  potu 
to  fare  la  maggiore  uirtu  della  natura  Incile  uere.flltem  le  Chrifio 
crocifixo  di  li  fuo i  pefeatori  hanno  con  tanta  efficacia  Itudo  lo  uni 
uerfo  perfuafa  alli  huomini  lafua  dodrina  certo  nó  pare  che  con  le 
flrnplice  parole  Subbino  potuto  farlotmaxime  perche  efaui  di  pru/ 
denti  di  grandi  huomini  nó  harieno  loro  creduto, Dunque  bifogna 
dire  che  hanno  le  loro  parole  confirmate  con  miraculi  cornee  /  ma 
nifefioatudo  rimondo.  Non  potedodunq^  fare  tali  miracoli  fenó 
Diotperche  fono  fopra  tilde  le  forze  della  natura:^  nó  dando  Dio 
tefiimonio  alla  falfita.Refia  che  ladodnna  loro  di  lafede  che  hano 
predicata  fìa  tuda  uera.Et  fe  alcuno  negaffi  li  miracolnCerto  fareb 
be  maximo  miracolo  fopra  tudi  che  uno  huomo  crocifixo  con  po 
neri  pefeatori  haueffi  facto  lecofe  fopradede  /  di  inquel  modo  per/ 
fuafole  a  tudo  ìlmondo  con  femplice  parole  fenza  alcuni  miracoli 
Dunq3 1  o  fieno  fiate  fade  lecofe  già  dede  có  miracoli  /  o  féza  mira/ 
coli  nó  fipuo  negare  che  la  potentia  di  Chnfto  nó  habbia  fuperato 


SECVNDO 


ogni  altra  potentia  che  fi  fia  mai  ueduta  nel  mondo.Dunque  come 
gli  philofophi  tra  le  caule  dicono  quella  eflere  la  prima  che  e  /  piu 
potente  delle  altre:Cofi  bifogna  concludere  che  tra  li  Dei  quello  ei 
nero  di  fommo  Dio  elquale  e  /  pui  potente  di  tjjdi.  Non  eflendofi 
duq3  trouatoilpiu  potete  del  noftro  Saluatore  lefu  Chrirto  elquale 
di  tudi  gli  altri  ha  triumphato:  feguita  che  lui  fia  ìluero  Dio  1 che 
fia  uera  lafede  nortra* 

(CLa  fede  eflere  nera  per  ragione  fundate  in  lafàpientia  di  Chri/ 
fio*  Cap.xiiii* 

Emonfiriamo  anchora  cheChrifìo  hafuperato  ogni  huo 
mo  in  fapientia.Prima  perche  alla  fapientia  appartiene  or 
dinare  bene  le  cofe  alfine  elquale  e  i  regula  di  tale  ordine* 
Onde  nelle  arte  quello  artifice  e  i  domandato  (auio  elquale  ordina 
le  cofe  del  arte  alfine  loro  principale.  Come  lo  Architedore  e  t  do 
mandato  ìlfauio  in  quella  arte  di  non  gli  manuali.  Ma  perche  gli  ar 
tifici  confiderano  fini  particulari  t  non  fono  domandati  faui  abfolu 
tamcnte:ma  ciafcheduno  nella  arte  fua.Puofli  dunq?  colui  doman 
dare  fauio  abfolutamenteilquale  confiderà  lo  ultimo  fine  della  hn 
mana  ulta  /  di  ad  quello  ordina  le  di  tude  lefue  operatione:Concio 
fia  dunq3  che  folo  lefu  nazareno  habbia  demonflrato  eluerofine 
della  humana  uita  /  di  li  ueri  mezi  di  puenire  ad  quello:&  cofi  effi> 
cacemente  infognati  che  gli  fuoi  difcepoli  di  fidel*chrirtiani  hanno 
ordinata  tuda  lafua  ulta  ad  quello  per  quelli  debiti  meznnó  fi  effen 
do  mai  ueduto  quello  in  altri  /  ne  in  Dei  de  pagani  i  ne  in  hitomini  t 
feguita  che  lui  folo  fia  neramente  fauio  che  lafua  fapientia  fia  em i/ 
nente  fopra  tucte:non  fi  potendo  trouare  migliore  fine  ne  megliori 
mezi  da  pcruenirli  che  quelli  che  lui  ha  infegnato.  (T  Item  uno  le/ 
gno  di  gran  fapientia  del  huomo  e  /  quando  facilmente  può  ifegna 
rejcofi  come  e  i  fegno  di  perfeda  età  quando  Ihuomo  può  genera/ 
re.Dunq?  nó  fi  trouando  ne  tra  gli  Dei  ne  tra  gli  huo  mini  chi  habbi 
infegnato  /  ne  piu  alta  i  ne  piu  utile  fapientia  /  ne  con  maggiore  faci 
lita  che  Chrillo  :  feguita  lui  eflere  fiato  il  fa  pienti  flimo  fopra  tucti: 
Certo  noi  lappiamo  quanto  e  i  obfcura  la  doctrina  de  philofophi^ 
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con  quanta  difficulta  i 5 1  in  lungo  tempo  t  fi  impara  con  admfxtio/ 
ne  di  molti  errornOnde  epfi  medcfimi  preceptori  fono  molte  uolte 
dubii  nelle  cofe  che  infegnano*Come  e  /  uerbigratia  i  quando  trac/ 
tano  della  prouidqntia  diuina  /  di  del  fine  della  humana  uita/5d  del 
le  altre  cofe  che  appartengono  alla  falute*Ma  poi  che  ilnofiro  fai/ 
uatore  di  maeftro  fapicntiflimo  Chrifto  Iefu  apparfe  almondo  in 
pochiflimo  tempo  per  tal  modo  illumino  gli  huomini  di  quelle  co/ 
fe  che  edam  gli  nofiri  fanciulli  di  le  donne  chrifiiane  con  gran  eia/ 
nta  intendono  meglio  fimil  cofe  »  che  nó  poterono  con  tato  Audio 
intendere  di  cognofcere  gli  philofophi  :  di  fono  inquefìa  dodrina 
cofi  fermi  di  confanti  che  piu  torto  uogliono  patire  mille  uolte  la 
morte  che  negarne  uno  minimo  lotha*  (QT  Item  la  uirtu  dello  ope/ 
rante  tanto  fi  cognofce  effère  maggiore  quanto  piu  lungi  fi  extende 
&  quanto  opera  piu  prefto.Et  pero  tanto  fi  cognofce  una  fapientia 
elfere  maggiore  i  quanto  piu  huomini  peccatori  di  ftolti  di  l  piu  bre 
ne  tempo  ad  fe  conuerte*Perche  conuerdre  ad  fe  gli  huomini  pru/ 
denti  di  ingegnofi  di  bene  difpofiti  da  natura  i  o  da  confuetudine  / 
nó  e  /  fegno  di  gran  uirtu  di  fapientia.Ma  ben  fi  monrtra  gran  fapié 
tia  quella  che  nó  folamente  gli  faui  di  ben  difpofiri  i  ma  edam  1  in/ 
gegm  baffi  i  fanciulli  di  donne  tira  in  breuiffimo  tempo:5d  peccato 
ri  grauiffimi  di  flagitiollffìmi  di  meretrice  fubito  conuerte  alla  redi 
tudine  del  ben  uiuerc*Querto  dunq}  hauendo  fado  il  noftro  Chrb 
fio  folo  i  nó  in  pochi  huomini  ma  in  infiniti ,  di  in  tude  le  parte  del 
mondo  /  manifefta  co  fa  e  /  che  no  e  /  fapientia  che  fia  da  comparare 
a  querta.fTItem  nelle  cofe  naturale  nó  e  /  gran  cola  adoperare  per 
li  mezi  di  epfa  natura  come  fe  uno  angelo  mediante  ilfuoco  ardeffì 
una  cafa  nó  farebbe  exiftimata  cofa  grande*Ma  fi  bene  fe  la  ardeffì 
con  laequa  gelata*  V no  fegno  dunq?  che  una  uirtu  fia  fomma  di  i 
finita  e  i  quando  può  operare  tude  le  cofe  naturale  di  tucte  le  altre 
fenza  adiutori©  dalcuna  altra  caufa  /  o  uero  con  ogni  inrtrumento 
fare  tu  do  quel  che  lauuole  edam  le  cofe  cótrarie  a  tale  ìnflruméto* 
Dunq3  mfegnare  la  fapientia  per  li  debiti  di  ufitati  mezi  come  fan/ 
no  gli  philofophi  nó  e  /  cofa  molto  admiranda*  Ma  infognarla  per 
le  cofe  contrarie  i  cioè  per  quelle  che  fono  reputate  rtoltifllme  ap/ 
preffò  tu  di  gli  huomini  e  /  cofa  di  gran  uirtu*  Laqualcofa  ha  fado 
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Chriftoielquale  p  la  ftoltitia  &  obprobrio  della  croce  /  della  quale 
muna  altra  manzi  alui  era  piu  dolca  di  ignominiofa  /  ha  dato  almo 
do  una  fomma  fapientia:&  ha  hauuto  tanta  forza  che  la  fomma  di 
ineffabile  fapientia  ha  collocata  nella  maxima  S^obprobriofà  HuL 
titia  per  tal  modo  che  come  lacotidiana  ex^erientia  dimoftra  chi 
nò  ftudia  inquefto  libro  ftolto  di  fapiente  della  croce  non  acquifta 
mai  uera  fapientia:  Et  chi  li  ftudia  ne  truoua  tanta  die  ogni  fapiétia 
humana  reputa  ftoltitia.Dunq} lafapientia  di  Chrifto  e/  iopraogni 
altra  preda  ntifllma*  (£  ltem  eflendo  lafapientia  /  fcientia  delle  co  (è 
diurne  /  per  quello  anchora  lafapientia  di  Chrifto  excede  ogni  altra 
|>che  niuna  tra&adelle  colè  diurne  /ne  con  tanta  alteza  /  ne  fi  a  mpla 
mentetcome  appare  per  lacom paragone  de  libri  de  do&ori  chriftia 
ni  a  quelli  de  philofophi  :  Peroche  fiuede  che  la  Theologia  nollra 
ha  purgata  di  facta  perfe&a  laphilofophia:Et  per  tal  modo  ha  diffu 
fa  la  cognitione  delle  cofe  diurne  /  che  gli  chriftiani  etia  Idiothi  han 
no  per  cofe  facile  quello  che  foleua  elfere  molto  difficile  tra  gli  phi 
lofophi.Et  oltra  quello  la  predicanone  apoftolica  cofi  feoperfe  gli 
errori  del  mondo  /  come  fa  una  gran  luce  quando  fi  infunde  fopra 
quelli  che  fono  intenebre  nudi  di  inmondnliquali  uenendo  la  luce 
fi  uergognano  di  corrcno  ad  lauare  lemachie  loro  di  riueftirfLOn/ 
de  alcuni  philofophi  di  Poeti  poi  che  uenne  la  luce  di  Chrifto  /  in 
tanto  fi  uergognorono  del  culto  delli  Ìdoli  di  delle  fabule  loro  /eh 
commciorono  a  uolere  allegonzarle  /  uedendo  elfere  feoperta  la 
brutteza  di  flagitiofiflima  fuperftitione  delli  loro  Rei  di  nò  lapoten 
do  altrimenti  honeftare*(f  ltem  al  huorno  di  gran  fapientia  appar/ 
tiene  cognofcere  le  cofe  alte  6cdiffidle;Hauendo  dùque  Chrifto  in 
fègnato  colè  delle  quale  nó  polfono  trouare  piu  difficile  di  faciline 
te  difefcle  contra  tu  ciò  ilmondotchi  può  dubitare  lafua  elfere  fapié 
tia  in  comparabile^ Maxime  che  contra  lei  nó  e  /  flato  folamente  pu 
gnato  con  ragione  /  ma  edam  con  la  fpada  di  gran  perfecutione  di 
crudelifiìmi  martyriùCerto  fè  contra  gli  philofophi  fulfi  flato  com 
bactuto  in  quello  modo  /  harebbeno  negato  in  fino  alli  primi  pnnei 
pii:Ne  haueriano  laputo  /  o  potuto  defendere  la  loro  dodtrina  /che 
procede  dalla  ragione  naturale  /  come  ha  fadlo  Chrifto  lafua  che  a 
fopranaturale*{L  ltem  t  o  che  lafede  e  /  uera  i  o  falla*  Se  e  /  uera  /  la 
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difputatione  e  j  folata. Se  a  fai  fa  bifogna  dire  a  ogni  modo  Chriflo 
effere  flato  huomo  fapientiflimo  ihauédo  perfuafo  allihuomini  co 
fc  tanto  ardue  di  difficile  per  tal  modo  /  che  ne  ragione  alchuna  hti 
mina  ne  potentia  intanto  tempo  la  ha  potuta  fuellere  dal  mondo* 
Et  certo  e  i  cofa  mirabile  /  che  hauendo  infegnato  cofefopra  ogni 
capacita  humana  /  nientedimeno  le  ha  dede  per  tal  modo  /  che  niu 
na  parte  della  philofophia  e  »  loro  repugnante  /  anzi  tuda  confona 
te:come  demonflrono  gli  noflri  dodori  i  liquali  fono  flati  dodilfi/ 
mi  in  philofophia  di  1  tude  le  fcientie:Peroche  nella  religione  chri 
fiiana  come  in  alcune  altre  fede  fuperflitiofe  mone/prohibitoda 
re  opera  a  tude  le  feientie  feculare:ma  ogni  cofa  che  e  /ben  dido  Io 
pigliono  da  ciafcuno  edam  dalli  pagani  comeda  iniufli  pofleiTori* 
Se  Chriflo  dunq?  nó  fulfi  flato  fapientifiìmo  nò  harebbe  potuto  fa 
re  queflo*Et  (e  lafua  dodrina  fuffe  flata  falfa  certo  non  la  harebbe 
potuta  defendere  dalla  forza  delle  uere  fcientie:Peroche  noi  uedia 
mo  li  philofophi  con  gran  difficulta  infegnarc  di  defendere  il  nero 
dalle  ragione  contrane.Et  quando  pure  fulTi  flata  falfa  hauendolà 
diffefa  datante contradidionebifogna  concludere  Chriflo eflere 
flato  fapientifiìmo  elqua le  per  inuefligabile  di  fubtiliffìmi  fallacie 
haueria  tradili  huomini  ad  uno  ben  uiuerc  del  quale  niuno  fipuo 
trouare  meghore+Conciofiadunq3  che  queflecolenò  polfino  flare 
infieme:cioe  tanta  fallacia  di  tanta  reditudinediuita  /  di  tanta  con/ 
fonantia  delfalfo  con  la  uerita  delle  dodrine  fèguita  Chriflo  eflere 
flato  fopra  tildi  gli  huomini  &  Dei  ueramente  fapientiflimo*Et  per 
queflo  gli  huomini  in  uita  di  dodrina  probatiffimi  hanno  exalta/ 
ta  lafua  fapientia  fopra  tude  le  altre  i  nò  folamente  con  li  loro  libri 
3i  loro  predicanone  /  ma  con  le  opere»&  col  teflimonio  del  fangue 
propnotlaqualcofa  nó  harebbeno  fado»fcnó  fuflino  fiati  certi  que 
fla  dodrina  eflere  data  da  Dio  per  noftra  falute.d.  Itcm  la  uirtu  ma 
xima  del  huomo  fauio  appare  in  queflo  che  in  breue  tempo  perdila 
ce  li  fuoi  difcepoli  alla  perfectione  di  tucte  le  fcicntie*Ma  nó  fi  truo 
ua  almondo  ninno  che  habbi  facto  queflo  fenó  Chriflo.Dunq$lui 
folo  refla  che  fia  fommaméte  fapiente*  Pcroche  ogni  fcientia  /  o  e  i 
rationale  /  o  reale,Rationale  e  i  la  logica/rethorica  8i  Poefia:elfine 
delle  quale  e/  infegnare  di  fare  ragione  /  di  argumcnti  i  di  exhorta/ 
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tione  per  ftringere  Si  inclinaregli  animali  delli  huomini  alloro  prò 
pofito:  Alquale  fine  in  b  rem  {Timo  tempo  conduxe  Chrifto  gli  pcfca 
tornliquali  per  forza  della  lingua  feciono  quello  nel  mondo  /  che 
non  haueria  fado  tilde  le  altre  fapientie  Si  ogni  potentia  fiumana*- 
La  fcientia  reale  /  o  che  la  e*  pra etica  81  morale  t  o  fpeculatiua*Se  e/ 
pradica  Si  morale  Chrifto  la  ha  infegnata  cofi  perfedamente  Si  co 
tanta  facilita  /  che  gli  chriftiani  nò  hanno  bifogno  piu  di  cofaalcu/ 
nadephilofòphi.See  /  fpeculatiua  /  oche  la  e /delle  co  fe  diuine:Si 
quefte  anchora  ha  dimonftrate  cofi  altamente  /  che  a  fua  compara 
tione  le  fcientie  de  philofophi  fono  nulla  /  o  che  tracia  di  numeri  Si 
delle  figure  /  come  fa  la  Anthmetrica  Si  Geometria  Si  perche  que 
fta  alben  uiuere  non  e  /  di  utilità  alcuna  in  fe  /  la  fapientia  di  Chrifto 
no  ne  fa  mcntione  /  (enó  di  certi  numeri  Si  figure  quanto  allegorica 
mente  fono  utile  alla  buona  ulta  :  Si  cofi  di  eple  caua  tucto  quello 
che  fi  debba  defiderare  /  da  chi  uuol  uiuere  fanctamente  /  o  uero  eh 
tracta  delle  cole  fenfibile  /  el  fine  ultimo  delle  quale  e/  reducere  per 
epfe  lhuomo  alla  fpeculatione  delle  co  fe  Itelligtbile:  laqualcofa  mi 
rabilmente  ha  facto  la  dodrina  di  Chriftodaquale  ufa  le  cole  uifibi 
le  intudo  elfuo  difeorfo  come  fpecchi  Siimagine  delle  inuifibile.Si 
che  appare  Chrifto  folo  efiere  flato  fapientifiimo  /  elquale  cofi,  facil 
mente  ha  conducto  el  mondo  alla  perfectione  delle  faentie.  Ite 
eflendo  le  delectatione  dello  Itellccto  maggiore  che  quelle  del  fen 
fo:Si  fra  quelle  dello  intelletto  maggiore  quelle  della  contempla^ 
tione  della  prima  uerita  /  che  tutte  le  altrc:Doutf*e  /  maggiore  de/ 
ledatione  Si  amore  di  quella  /  bifogna  che  quiui  fia  maggior  fapien 
tia  i  laquale  confifte  in  cogmtione  Si  eontemplatione  di  epfa  prima 
uenta.Conciofiadunque  che  non  fifia  mai  trouata  infino  ad  quefto 
tempo  maggiore  eontemplatione  Si  delectatione  della  prima  uer i/ 
ta:Peroche  noi  uediamo  per  experientia  che  per  quella  gli  huomi' 
mlafcionoogni  delectatione  del  mondo  /  intanto  che  uiuendo  in 
carne  la  ulta  loro  dimonftra  che  fieno  come  angeli  fuor  della  car* 
ne  /  non  dignandodifguardare  lecofe  terrene  /  Si  non  fi  perturbali 
do  in  alcuna  tnbulatione.Seguita  duque  per  quella  che  Chrifto  fia 
fopra  ogni  huomo  fapientiflìmo:8i  non  fi  eflendo  trouato  ne  tra  li 
huqmmi  ne  tra  gli  Dei  de  pagani  maggior  fapiétia  della  fua  /  Segui 
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fa  ehe  lui  1 1  il  uero  Dio  5i  la  fapientia  del  padre*  efern©  come  dico/ 
no  glichriftiani. 

(£  La  fede  diChrifip  elTere  uera  per  ragione  fundate  fopra  labonta 
fua.  Cap.xv. 

Oihabbiamodemonftratoche  Iefu  nazareno  ha  fupera^ 
to  di  potentia  di  fapientia  tu&i  gli  huomini  di  tucti  gli  Dei 
delle  gente  /  per  talmodo  che  fe  noi  crediamo  che  (la  qual 
che  Dio  /  non  fipuo  exiftimare  che  fia  altri  che  luùRefta  dunq3  che 
noi  promani o  quefto  medefimo  per  ragione  fundate  nella  fua  bon 
ta:Per  lequale  noi  dimonftreremo  che  epfo  iefu  e  i  il  fommo  bene 
di  lultimo  fine  della  humana  ulta. Ma  bifogna  prima  intendere  eh 
tucte  le  operatione  fiumane  cioè  che  ,pcedono  dalla  uolunta  di  dal 
libero  arbitrio  fono  facte  per  qualche  finetPerche  lo  appetito  fem/ 
pre  tende  albene  /  o  ad  quel  che  li  pare  bene  \  come  ad  fine.Nó  può 
pero  elfere  che  tenda  ad  due  co  (e  come  a  duoi  ultimi  fini:perche  lo 
ultimo  fine  adempie  per  tal  modo  lo  appetito  i  che  non  li  refla  fuor 
di  quello  adefiderare  altro  /  che  non  fia  ordinato  ad  quello:  Et  quel 
lo  che  e  i  ordinato  ad  altro  t  non  può  eflere  ultimo  fine.Effendo  du 
queglihuomini  di  una  medefima  natura  /  ma  non  di  una  medefi' 
ma  cognitione&i  opinione  tu&i  fono  ordinati  naturalméte  ad  uno 
medefimo  fine  i  cioè  alla  felicita  i  della  quale  habbiamo  parlato  di 
fopra  i  Aduenga^he  tucti  non  ordinano  fe  medefimi  ad  un  medefi 
mo  fine  /  per  la  dmerfita  delle  opinione  che  hanno  di  epfo  fine.  Se 
dunque  noi  dimoflxeremo  :  che  Iefu  ei  lultimofinei  alquale  natu^ 
ralmentee  i  ordinata  la  natura  i  fara  manifefto  lui  elfere  la  prima  ue 
nta  *  lapnma  caufa/  el  fommo  bene<8d  Dio  uero.IT  Etaccioche  que 
fio  fi  intenda  piu  chiaramente  e  /  da  notare  /  che  quando  una  cola 
fi  muoue  naturalmente  ad  una  altra  ;  come  ad  fine  t  fe  a  lei  fi  unifee 
qualche  altra  natura  contraria  /  non  e  /  dubio  che  laimpedifce:come 
le  a  una  co  fa  graue  fi  mefcola  una  leggieri  i  o  altra  uirtu  che  tenda 
in  alto  /  impedirà  >  o  ritarderà  ìlmouimento  di  tal  cofa  graue  al  cen 
tro:Ondegli  uccelli  i  béche  fieno  graui  dicorpo  /  nientedimeno  per 
«irta  delle  ale  fimuouono  infu.Ma  le  una  cola  fulfe  puraméte  gra  / 
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ne  lenza  ammixtione  di  forma  contraria  /  con  gran  uelocita  fimuo/ 
uerauerfoilcentro*Perche  dunq^lhuomo  e/  comporto  di  due na> 
ture  cioc  di  corporale  di  fpirituale:  Aduenga  che  Ja  fpirituale  frniuo 
«a  naturalmete  alla  nera  beatitudine:Nientedi$$eno  perla  gmixtio 
ne  della  parte  fenfìbile  j  ufando  li  fènfi  Tuoi  molte  uolte  e  /  pcrtur/ 
bata/  die  non  leguita  quello  t  ad  che  linclina  lapropria  natura*  Et 
aduenga  che  non  polii  eflere  fforzata  a  fare  male  dalla  parte  fenfiti 
ua  /  nientedimeno  e  /  molto  inclinata  da  lei  alle  cofe  inordmate  :  Et 
da  quello  /  di  dalla  debilita  dello  intellecto  noflro  nafeono  diuerfe 
opinione  nelli  huomini  /  della  beatitudine.Se  dunq^  noi  uogliamo 
dal  naturai  defiderio  del  huomo  cognofcere  inche  cola  confille  la 
Tua  beatitudine  \  non  e  /  da  riguardare  ìldefiderio  di  la  inclinatione 
di  quelli  che  uiuono  come  beftie:ma  di  coloro  che  uiuono  fecondo 
la  ragionetcome  le  noi  uogliamo  prouarelecofe  graue  le  le  firn uo 
uono  in  giu  /  o  infu  i  non  le  proueremo  con  li  uccelli  /  ma  con  le  co/ 
le  lequali  fono  puramente  graue*  Et  pero  dal  defiderio  di  quelli  eh 
spurgano  dalle  infectione  della  parte  fenfitma  /  di  al  tucto  uiuono 
fecondo  la  ragione  fipuo  cognofcere  lultimo  fine  del  huomo*  Con 
ciofia  dunqs  che  non  litruoui  alcuna  ulta  ne  piu  rationabile  i  ne  piu 
purgata  di  quella  de  chnlliani:  Seguita  che  dal  defiderio  uniforme 
delli  chnlliani  /  fipofli  cognofcere  meglio  quello  fine  che  dal  defi/ 
derio  di  tucti  gli  altri  huominnDcfiderando  dunque  tucti  li  chrillia 
ni  con  uno  uehementiflimo  di  ardentiffimo  amore  fopra  ogni  altra 
colà  Chriflo  crocifixo  /  come  ultimo  fine  della  hismana  uita*  Segui 
ta  che  el  nó  lipofla  dire  rationabilmente  che  fia  altro  lo  ultimo  fine 
del  huomo  che  querto*(£  Item  lo  ultimo  fine  del  huomo  e  /  la  ulti/ 
ma  fua  perfedione  i  Alquale  quanto  piu  Ihuomo  fi  appropinqua  i 
tanto  diuenta  piu  perfedo:  Et  qto  diuenta  più  perfedo  /  tanto  piu  al 
lui  li  appropinqua*Conciofia  duque  che  nò  lifia  mai  trouata  cola  al 
mondo  t  Alla  quale  g  appropinquarfi  Ihuomo  con  lo  intelledo  di 
con  lo  affedo  fia  diuentato  piu  perfedo  in  uita  di  in  contemplano/ 
ne  delle  colè  diuine  /  che  Iefu  Chriflo  crocifixo  i  come  la  experien/ 
tia  ha  demonflrato  di  demolirà  ogni  giornoiPerche  grò  piu  li  huo 
minili  aflimigliano  a  lui  /  tanto  fono  piu  perfedi:&  qto  piu  fi  allun 
ganc  da  lui/fono  piu  imperfednOnde  uediamo  di  habbiamo  uirto 
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che  tubigli  fu oiaduerfarii  fono  huomini  peruerfi  :  Pcrlaqualcofa 
appare  epfo  eiferc  lo  ultimo  fine  della  humana  uita.  (E  Itero  cl  defi 
deno  del  ultimo  fine  e  i  maximamente  naturale  i  &  Imobile  I  ogni 
cofa:Et  pero  quando  gli  huomini  purgati  da  tudi  uitii  fi  accodano 
col  defiderio  ad  qualche  cofa  i  laquale  tanto  amano  che  ogni  altra 
cofa  reputano  nulla:Et  pm  tofio  uogliono  perdere  lauita/che  laficia 
re  lo  amore  di  quella  e  /  fegno  manifefio  che  tal  cofa  e  /  lo  ultimo 
fine  del  huomo;  poi  che  la  natura  ben  purgata  immobilméte  (egli 
accofia.Eficndo  dunque  la  uita  delli  chnftiani  purgatiflima:&  acco 
dando  fi  ad  Chrifio  crocifixo  /  come  a  ultimo  fuo  fine  /  cofi  immo/ 
bil  mente  /  che  non  {blamente  piu  tofio  uogliono  perdere  la  uita  cB 
il  fuo  amore: ma  etiam  perdere  Jauita  per  fuo  amore  e  /  loro  fuaue 
molto  deledabile-Certo  quefio  e  f  manifefio  fegno  che  Chrifio 
eJaprima  uerita  »  &Z  lo  ultimo  fine  della  humana  uitatMaxime  che 
quefio  non  fi  uede  in  nefluna  altra  cola  dalli  huomini  defiderata* 
anzi  uediamo  gli  altri  huomini  /  ne  e  fiere  ben  purgati  i  ne  amare  al/ 
cuna  cofa  piu  che  fe  fteffi:  Anzi  amare  ogni  cola  per  propria  utilità 
&  delectanonc:&  uolere  piu  tofio  perdere  ogni  altra  cofa  che  la  ui 
ta  .(E  Item  uediamo  che  tudelc  cofeduna  medefima  fpctie&  na/ 
tura  /  fono  ordinate^  inclinate  ad  uno  medefimo  finetAlquale  tue 
te  naturalmente  corrono  /  come  fanno  le  cofe  grauetlcquale  natu/ 
raimcntetiicte  corrono  al  centro:  Et  pero  mamfcfiifiìmo  fegno  e  i 
che  Iefu  Chrifio  fia  lo  ultimo  fine  della  humana  uita  /  Perche  non 
fi  ci  mai  trouata^tofa  al  mondo  fenon  lui  nella  quale  gli  huomini/ 
maxime  li  ben  purgati  /  con  tanta  uniformità  di  fermeza  fi  fieno  ac 
coftati:&  per  laquale  fi  fieno  inficine  cofi  forte  riftredi  :  perche  noi 
uediamo  tu  di  gli  ueri  chnftiani  amare  Iefu  fopra  ogni  altra  cofiu& 
per  lui  tanto  amarfi  mfieme  /  che  quantuq?  efieno  di  diuerfi  fangui 
&  extram  paefi  /  Nientedimeno  fono  uno  core  &  una  anima  in  Dio 
quanto  pm  crefce  lafede  di  chrifio  in  loro  /  tanto  piu  crefce  quc> 
fio  uinculo  di  charitatilche  nó  potria  eflere  fe  lafede  nó  fufii  nera: 
Perche  le  fallacie  8C  li  errori  nò  fono  caufa  di  unione  i  ma  piu  tofio 
di  difcordia.C  Item  ledeledatione  della  anima  tanto  fono  maggio 
re  /  -Quanto  lei  pm  fi  appropinqua  al  ultimo  fine  per  contemplano 
ne  amore.  Ma  le  dclectatione  lequale  hanno  gli  ueri  chriltiani  I 
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Chrifto  fu  perano  tucte  le  altre  delectatione  i  co  fi  del  fenfo  collie 
dello  intellccto.Et  quello  habbiamo  uifio  per  cxperientia  /  maxima 
niente  in  tre  cofc:prima  nella  incomparabile  coriflantia  delh  marty 
rùliquali  fono  iti  a  martyrii  crudelifllmi  con  tarv$o  gaudio  i  come  fé 
fuffino  andati  ad  conuiti:&  ìmezo  de  tormenti  hanno  cantato  alle 
gramentepfalmi&hymni.Laqualcofànon  potrebbe  effère  felede 
lectatione  di  Chrifto  nò  fu peraflino  exceffiuamente  tucte  le  altre: 
Vedendo  che  le  altre  delectatione  ad  ogni  minimo  dolore  manca 
no.Secundo  da  infinitiexempli  de  monachi  /  liquali  hauendo  abba 
donate  tucte  le  dclitie  del  mondo  i  81  uiuendo  nelli  deferti  /  81  con 
Ibmma  abftinentia  macerando  ilcorpotNientedimeno  erano  in  ta 
to  gaudio  per  la  fede  81  amore  di  Chrifto  /  che  pareache  participaf 
fino  giagran  parte  della  beatitudine  eternatOclli  quali  fono  ancho 
ra  le  ueftigie  in  terra  /  come  habbiamo  decto  di  fopra.  Terno  dalli 
huomini  iapientiflìmi  81  intucte  le  fcientic  cruditiffimi  :  liquali  poi 
che  hebbero  guftata  la  fuauita  delle  facre  fcripture  /  81  la  dolceza 
di  chrifto  »  lafcioro no  ogni  altro  ftudio  81  diphilofophia  &  di  arte 
oratoria  /  parendoli  cofe  infipide  in  comparatione  della  do&rina  di 
ChriftoXaqualcòfk  habbiamo  anchora  noi  prouato  imoln  cxcel  / 
lenti  huomini. Da  quefio  dunq^  appare  che  le  delectatione  diChri 
fio  fu perano  tucte  le  altre:  Et  che  fecondo  el  fundamento  facto  di 
fòpra  procedano  da  maggiore  appropmquatione  allo  ultimo  fine. 
Conciofìa  dunq^che  le  ,pcedino  dallo  appropmquarfi  a  Icfu  crocia 
fixo  e  meccffario  dire  che  luifia  ìluero  di  lultimo  fitte  della  humana 
uita.CL"  Ite  acciochc  noi  comprendiamo  tucte  le  ,pprieta  del  ultimo 
fine!  una  ragione:procediamo  cofi.Effendo  tucte  le  cole  di  una  me 
defima  fpetie  ordinate  naturalmete  ad  uno  medefìmo  fine  ,pximo 
^ultimo  aquella  natura  bifogna  dire  eh  tuch  lihuominùpche  fono 
duna  medelima  fpetie/fieno  ordinati  ad  qualche  una  cola  /  laqualc 
Ila  loultimo  fine  della  natura  humana.Et  pche  e/molto  difficile  tro 
uarc  qfla  cofa  nòfipuo  rationabilméte  dire  i  che  la  no  fia  qlla  /  alla 
quale  còuengono  tucte  le  codinone  81  ^ppricta  del  ultimo  fine  dital 
naturategli  fono  qfte  /  cioè  che  tucti  lifuppofiti  della  natura  huma 
na  piu  purgati ol  piu  ucramente  huomini  dclli  altri  /  con  uniformi/ 
ta  di  immobilita  fi  accordino  tale  cofa  effere  lo  Vlnmofme  :  51 
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ad  epfa  per  amore  in  tanto  fi  congiunghino  t  che  lamino  piu  che  fb 
mcdcfimhne  per  alcuna  ragione  /  o  forza  fi  lafcino  fpichare  da  lei? 
Allaquale  quanto  piu  fi  accofiono  tanto  piu  doucntmo  perfe&i  in 
«ita  8t  in  contemp^atione  delle  cofe  diuine:  Et  in  quella  tanto  fi  di/ 
lectino  che  ogni  altra  cola  reputino  fango  &  Aereo  /  per  trouare  in 
quella  pace  8d  tranquillità  dimente:per  tal  modo  che  fé  efitroua  al 
cuna  beatitudine  in  terra  /  non  fipoffi  dare  altra  che  quefia.  Concio 
fia  dunque  che  non  fi  fia  trouato  mai  cofa  alcuna  nella  quale  fi  fie/ 
no  coniunctetu&e  queAe  proprietà  /  fenó  Chrifio  Crocifixo:fegui> 
ta  che  non  fi  polli  dire  rationabilmentc  epfo  nó  effere  la  prima  cau* 
là  &  il  fommo  bene  /  &  lo  ultimo  fine  della  humana  uita*  Ma  che 
bilbgna  infiAerein  le  cofe  che  fono  per  le  manifefiefPcroche  uede 
do  noicheilbenediffunde  uolentierilafua  bontae/  forza  adire  eh 
ilfommo  bene  fommamente  la  diffunde.Conciofia  dunq?  che  non 
fi  fia  mai  uifio  maggior  communicatione  5c  diAnbutione  delle  gra 
tic  diurne/  che  quella  che  ha  fa&a  Chrifio  nel  mondo  non  debbia  > 
mo  dubitare  che  Chrifio  fia  el  fommo  bene  perch  dapo  lo  fuo  ad' 
uemmento  fu  purgato  ìlmondo  dalli  fuoi  errori  81  ripieno  di  ogni 
mrtu  81  fan  dita  di  uita:Et  tante  gradella  coni  m  unica  te  a  chi  a  lui  fi 
c  i  conuertito  /  che  fe  alcuna  beatitudine  fitruoua  in  terra  /  non  può 
effere  fenó  in  la  uita  de  uen  chrifiianucome  habbiamo  prouatoin 
quello  libretto  della  firn plicita  della  uita  chrifiiana*  (T  Pretereala 
fumma  bontà  del  noAro  fignore  Iefu  Chrifio  fipuo  facilmente  co/ 
gnofeere  dalla  fitta  incomparabile  clementia  8t  mifericordia  :  Pero 
che  a  niuno  peccatore  quantucuq?  federato  fè  torna  ad  penitentia  i 
ne  nega  ne  differifce  lafua  grada:  anzi  molte  uolte  doue  e  /  abunda 
toil  peccato  abunda  la  grada  habbiamo  prouatoper  experiétia 
che  ciafcuno  che  dallo  fuo  amore  fi  parte  /  fiparte  anche  dalla  buo/ 
na  uita  81  perde  la  dolceza  della  pace  8i  fuauita  del  cor e:&  inconti 
nente  che  fi  rauuede  &  torna  ad  penitentia  /  acquifta  dalla  fua  nule 
ncordia  la  grada  del  ben  uiuere  /  81  la  cófolatione  &  qete  della  me 
te  come  prima  qual  bontà  duque  fipuo  ad  quefia  comparare* 

■  '  *  •  ’  ,«  ,  i  , 

([  La  fede  effere  uera  per  ragione  fundate  fopra  la  potcntia  /Sapien 
da  8i  bontà  di  Chrifio  infiemc*  Cap*  xvù 
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T  accioche  quel  che  habbiamo  decto  della  Potentia  /  Sa 
pientia  Si  bontà  di  Chrifto  polliamo  piu  facilmente  inten 
dere  riflringeremolo  in  poche  parole*  Noi  diciamo  dunqj 
chehauendofi  Chrifto  facto  Dio  bifogna  dire/$g:  nó  e  i  Dio  /lui  effe 
re  flato  fopra  tucti  glihuomini  fupbiffimo  Si  ftultiffimo*  Et  fe  alcu 
nodicefliche  nólui/ maglifuoi  difcipuli  habbino  trouata  quefla 
fallacia  come  dicono  certi  dipoco  iudicio  /  uorria  fape  come  può  fla 
re  tanta  potentia  /  Sapientia  Si  bontà  /  delle  quale  nó  fipuo  penfare 
maggiore  /  con  tal  fallacia?  Perche  fe  Chrifto  none/  Dio  chi  altri 
polliamo  dire  che  fia  Dio?{£  Item  fe  Dio  conferua  Si  gouerna  le  co 
fe  inferiore  per  li  debiti  mesi  /  non  fi  effendo  mai  trouato  piu  perfec 
to  mezo  alben  uiuere  che  lafede  Si  dilectione  del  noflro  Saluatore 
Iefu  Chrifto  /  non  uegho  come  polliamo  fuggire  che  noi  non  con/ 
feffiamo  lui  effere  ilnero  mezo  da  peruenire  alla  beatitudine  /  o  ue/ 
ramentechenoi  non  neghiamo  la  diuina  iuftitia  Si  prouidentia  /  Si 
che  noi  diciamo  ogni  cofa  effere  a  cafo  io  procedere  dalla  difpofitio 
ne  fatali  Si  negare  totalmente  eflère  Dio*  Lequale  cole  effendo  ab/ 
furde  e  /  neceffario  confefiare  lafede  di  chrifto  effere  aera .  Item 
fe  gli  e  /  nel  mondo  alcuna  religione  uera  come  habbiamo  prouato 
di  fopratnon  effendo  alcuna  firmata  con  tale  Si  cofi  efficace  ragio/ 
ne  come  la  chriftiana  »  Chi  può  negare  quella  effere  la  uera  religio/ 
ne?  Altrimenti  feguiteria  che  nel  mondo  non  fufli  uera  Religione* 
Item  Tappiamo  che  niuna  Religione  e  /  fiata  mai  coli  forte  impu 
gnata  Si  cofi  continuamente  come  qaefta:perche^e  altre  religione/ 
o  piu  torto  fuperftitione/ non  hanno  hauuta  repugnantia  come  la 
noflra:Et  nientedimeno  fenza  repugnantiaanzi  combattendo  con 
tra  la  no  Ara /fono  mandiate  per  fe  medefime  :  Si  la  nortra  in  tante 
contradictione  e  /  Tempre  piu  crefcmta  /  Si  come  lo  Auro  nel  fuoco 
piu  purgataXequalcofe  non  potrebbeno  flarefè  la  fuffi  falfa*(£  Ite 
e  /  cofa  mamfertiflima  che  la  religione  chnfliana  nó  ha  patito  perfe 
cutione  dalli  huomim  ìurti  Si  buoni  /  ma  Tempre  da  cattmi  facnlegi 
Si  flagitiofuliquali  non  poffono  effere  flati  ad  ciò  inftigati  fenon  dal 
diauolo  /  come  appare  anchora  nelli  tempi  prefentn  Laqualcofa 
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non  ucdiamo  che  Ha  mai  accaduta  ad  altra  religione:Et  pero  non  fi 
può  dire  fe  nó  che  lei  fola  fia  uera*(f  Item  I  niuna  religione  fi  e/  mai 
uifto  che  gli  huomini  fi  fieno  conucrtiti  ad  quella  con  tale  conditio 
neciocchefappinfrche  perleinóaquifteranno  richeze  nehonori 
ne  uolupta  i  ma  piu  prcfto  pouerta  /  ignominie  /  Martini  di  morte  i 
fenó  la  religione  chnftiana:  Allaquale  nientedimeno  con  tale  con/ 
ditionc  fifono  conuertiti  innumerabili  huomini  di  diuerfe  conditio 
ne  /  come  habbiamo  decto  di  fopra*  Laqualcofa  nó  potria  eiìere  fe 
non  fulfino  uerelefitepromiflìone.(C  Per  quelle  &  Umile  ragione 
douerebbe  ogni  huomo  credere  lafede  diChriflo  eflere  ueratpercli 
fe  una  ragione  /  o  due  /  o  tre  ;o  poche  non  conftringono  lo  intellec 
to  i  nientedimeno  fefono  confideratefinceramentetucte  infiemei 
non  faranno  manco  euidentia  che  le  demóflratione  di  manifefli  ar 
gumcti  de  Mathematici  /  o  uero  che  ad  uedere  refufeitare  uno  mor 
to  .([  Se  duq?  la  religione  chriftiana  e  /  uera  bifogna  dire  che  ogni 
altra  religione  fia  falfa:Perche  lei  teflifica  quafi  in  ogni  luogo  »  che 
fenza  lafede  muno  fipuo  faluareXaqualcofa  e  i  molto  rationabilc 
perche  effondo  lanoflra  falute  di  beatitudine  nella  uifione  di  frui/ 
tionedi  Dio:allaqualemuno  può  guemrefenon  col  dono  foprana 
turale  della  fede  rationabilmentedice  la  fcriptura  facrache  lènza 
lafede  non  fipuo  piacere  a  Dio.Ne  per  qucfto  alcuno  fipuo  lamen/ 
tare  /  o  excufare  <  etiam  quelli  che  fono  nati  in  parte  longinque  /  do 
uè  nó  fi  nomina  la  fede:Perchehauédo  ogni  huomo  la  ragione  na 
turale  i  nella  qu&lee  i  inferta  la  cognitione  diDiotlaquale  anchora 
fi  demonftra  nel  ordine  delle  creature  corporaletfe  Ihuomo  uiuefli 
fecondo  la  ragione  /  di  conuertiffi  ad  Dio  per  adiutono  i  come  lana 
tura  infliga  ogni  cofa ad  conuertirfi  alla  fua  caufa  :  Certo  lo  omni/ 
potente  Dio  /  elquale  e  i  fomma  bontà  di  non  manca  delle  cofe  ne/ 
ceffane  a  ueruna  creatura  achora  che  fia  irrationabile  /moltomeno 
manchena  a  lui  delle  cole  neceffane  ad  Iafalute:anzi  lo  illumineria 
di  quelle  i  o  per  interna  infpiratione  come  Iob  i  o  per  elmimftrio  an 
gelico  come  Cornelio  Ceturione  io  g  qualche  predicatore  come  lo 
Eunucho  g  Philippo:Siche  per  modo  alcuno  nòlo  lafcena  perire* 


Finito  il  libro  fecondo. 
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TERTIO* 

EL  TERTIO  LIBRO 


Prohcmio  del  ordine  del  procedere  in  epfò. 


A  uerita  della  fede  &  Religione  chrifhana  per  ra 
gione  fundate  fopra  le  opere  di  Chrifio  cofi  palla 
1  te  come  prefente  habbiamo  apertamente  dimon  ' 

ftrato.Ma  perche  non  balìa  eonftruire  di  edifica 
re  le  cofe  nolìre  i  fe  noi  anchora  non  le  defendia/ 
mo  da  quelli  che  le  cercano  diguaftare:R  ella  che 
refpondiamo  alli  aduerfarn  dimonftrandoli  la  no 
lira  religione  /  ne  hauere  infe  cofa  imponìbile  /  ne  irrationabile  >  ad 
uenga  che  la  creda  molte  cole  che  excedano  la  capacita  hiimana* 
Et  per  procedere  ordinatamente  eflendo  gli  articuli  della  fede  fan/ 
damento  della  dodrina  noflra  :  Prima  parleremo  di  quelli.  Dipoi 
alligneremo  la  ragione  di  lordine  de  precepti  morali.  Tertio  dire/ 
mo  della  rationabilita  delli  iudiciali  cioè  delle  legge  che  la  ufa  in  ìu 
dicare.VJtimo  manifefteremo  li  mylìern  delle  fue  cerimonie. Pero 
che  quelle  quattro  cofe  contengono  tuda  la  dodrina  di  guberna/ 
tiene  chrifhana.  Et  aduenga  che  glinofiri  dodori  excel  lenti  Ili  mi 
habbino  traciato  di  quelle  cole  elegantemente  di  copiolamente: 
Niuno  debbe  pero  exilìimare  quello  noftro  tertio  libro  elfere  fu  per 
fluo.Si  perche  debitamente  feguita  al  precedente:^  non  Io  faccen 
do  quella  opera  rimarrebbe  troncata  di  imperfedtóSi  perche  li  no/ 
firi  dodori  hanno  fparfe  quelle  materie  in  diuerfi  luoghi  molto  dif 
fufàmente/  di  con  marauigliola  fubtilita  :lequale  noi  redurremo 
ad  piu  breue  di  facile  intelligentia  quanto  fia  neceflano  alla  opera 
prelente  per  fatiffare  non  folamente  alli  chriftiani  dodi  /  ma  etiam 
alli  ìllitterati  di  anchora  allnnfideli.  Liquali  crediamoche  legge/ 
ranno  piu  uolentieri  quelle  cofe  cofi  raccolte  /  che  cercarle  ne  libri 
doue  fono  fparfe  conprolixita  accommodata  alla  difficulta  delle 
materie*  '« 
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(T  Che  Dio  ha  in  fc  &  può  fare  infinite  cofc  che  excedano  la  capaci 
ta  dello  mtelledo  fiumano*  Capitulo.  primo. 

€ 

N  Dio  eflere  ìfinite  colè  che  excedono  la  capacita  del  huo 
mo  (dalla  imbecillita  del  nofiro  intelledo  facilménte  poflia 
ilio  cogno(cere:Pero  che  lauirtu  di  ciafcheduna  cofa  fi  co 
gnofce  nel  ultimo  fuo  conato:&  loultimo  fforzo  dello  Itelledo  no 
firo  fi  crede  effere  fiato  nelli  excellentiflìmi  philofophi:  nelli  quali 
dicono  alcuni  naturali  /  che  la  natura  ha  fado  tudo  ìlfforzofuo.  Et 
nientedimeno  come  loro  liberamente  confeflano  /  hanno  trouato 
con  grande  fatica  molta  poca  /  di  molto  incerta  cognitione  delle  co 
fe  naturale/che  fono  fodo  alcielo  .Se  duq?  hauéfdo  fado  tudo  ilfuo 
fforzo  la  natura  humana  /  ha  trouato  co  fi  poca  cognitione  delle  co 
fe  con  lequale  conuerfa  tudo  ilgiorno:Quanta  minore  cognitione 
crediamo  che  habbia  trouato  delle  cofe  celefief  Et  quanto  minore 
anchora  delle  cofe  fpirituale&  angelicef  Et  che  diremo  poi  delle 
cofe  diuinefLequali  fono  eleuate  in  infinito  fopra  lo  intelledo  hu/ 
mano. E  /  dunque  molto  credibile  che  in  Dio  fia  cofe  infinite  (òpra 
la  capacita  del  fiumano  ingegno.fT  Item  noi  uediamo  tra  gli  huo> 
mini  che  fono  duna  medcfima  fpetie  tanta  differenza  /  che  molti  fo 
no  di  cofi  grolfo  ingegno  t  che  quantuq?  fi  affaticammo  non  potria/ 
no  mai  peruenire  ad  intendere  molte  cole  alte  i  che  cognofcono  gli 
excellenti  philo&>phi:Qjianto  maggiormente  dunqueeidaexifii/ 
mare  che  nelli  intelledi  angelici  fieno  molte  cofe  /  delle  quale  non 
e  /  capace  huomo  del  mondo  /  elfendo  loro  eleuati  grandemente  fo 
pra  la  fpetie  humanaf  Sopra  laquale  effendo  Dio  eleuato  in  infinito 
chi  può  dubitare  che  in  Dio  fieno  infinite  cofe  fopra  la  capacita  del 
la  ragione  fiumana?  Et  aduenga  che  per  glieffedi  fi  cognofchino 
le  caufe:nientedimeno  quando  lecau  (e  excedono  grandeméte  ilfuo 
effedo  /  nò  può  epfo  effedo  manifeftare  le  non  imperfedamete  la 
fua  cauta. Effóndo  dunq^  Dio  excelfo  (opra  ogni  fuo  effedo  fenza 
fine.'bifogna  dire  che  p>  uia  naturale  habbiamo  molto  poca  lazi  qua 
fi  niuna  cognitione  delle  cofe  diuine.([  Anchora  che  dio  pofla  fare 
ìfimte  cofe  delle  quale  no  e  /  capace  lo  humano  ingegno  nò  e  /  diffi 
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Cile  da  prouare:perche  cominciadolanoflra  feientia  dal  fenfo  \  tato 
può  intendere  lo  intelledo  noflro  naturalmente  quanto  può  eflère 
condodo  dalle  cole  lènfibile:  Onde  noi  uediamo  che  nó  cognofce 
cola  fuori  della  imaginatione  di  ordine  depfe  co>Jè  naturale.Et  qua 
tuque  fi  uogli  fforzare  non  può  andare  fuora  di  quello  ordine:  Per 
che  e  ;  alui  naturalmente  alligato  mentre  che  fta  inquefta  uita  pre/ 
fente.Conciofia  dunque  che  Dio  fia  acto  puro  di  infinita  potentia  t 
bilbgna  che  lui  non  fia  alligato  ad  ordine  ueruno:  ma  che  exceda  ì 
infinito  tude  le  cole  create  /  coli  fpirituale  come  corporale:Et  pero 
e  i  neceffario  confelfare  che  lui  può  fare  cole  infinite  alla  cognitio-» 
ne  delle  quale  non  può  peruenire  ilnollro  intelledo:  Maxime  che 
noi  uediamo  che  nel  ordine  del  uniuerfo  ha  fade  molte  di  quafi  in 
finite  cole  di  Ipetialmentelecofe  fpirituale  di  angelice  /  lequale  noi 
non  polfiamo  intendere*^  E  /  da  notare  nientedimeno  chela  diuù 
na  bontà  conuementemente  ha  manifellato  alli  huomini/  Sdfade 
anche  nel  mondo  molte  cofe  fopranaturalc  i  delle  quale  non  era 
capace  alchuno  humano  ingegno*Primaper  laneceffita  della  hu/ 
mana  falutetpercheeflèndo  lhuomo  ordinato  ad  uno  fine  fopra/ 
naturale!  non  poteua  peruenire  ad  quello  le  non  glifulfi  flato  da 
Dio  reuelato  infieme  con  gli  debiti  mezi  per  liquali  fi  peruiene  ad 
queilo*Secondo  per  fare  lhuomo  piu  humile  cognofcendo  per  que 
fio  piu  lafua  infirnnta  percomparatione  alloabylfo  della  diurna 
maiella:maxime  quando  uede  che  edam  lecofe  rcuelate  non  le  può 
cognofcerc  /  ne  contemplare  / fe  non  impcrfediffimamente  idi  mol 
to  da  lunge:Et  per  quello  diuenta  lhuomo  piuhumile  &piureue^ 
rente  alle  colè  diuine.Tertio  per  hauer  manifellato  Dio  molti  Tuoi 
fecreti  alli  huomini  per  uarii  modi  come  appare  nelle  fcripturefa' 
creme  ha  conleguitato  lhuomo  grande  deledatione  delle  cole 
eterne  di  della  bontà  di  dignatione  diurna*  Dunque  non  e  i  dafarfi 
beffe  delle  colè  che  credono  gli  chnlliani  i  perche  lo  intelledo  hu  > 
mano  non  lepolfa  caperetanzi  e  /  da  farfi  beffe  di  coloro  che  per 
quello  fi  partono  dalla  fede  catholica,  Douerebbeno  prima  legge-» 
re  di  bene  intendere  gli  fuoi  fundamentnperche  trouerebbeno  che 
in  lei  non  e  cofa  impolfibile  ne  irrationabile*  Ma  accioche  quello 
fia  piu  mamfello  defeenderemo  alli  particidan. 
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(f  Dell i  articuli  che  erede  la  Religione  chrifliana  fopra  la  capacita 
del  humano  ingegno*  Capitulo«ù. 

Elle  co  fesche  credono  gli  chrilliani  /  alcuni  appartengono 
alla  diuinita  di  Chrifto  /  dà  alcune  alla  humanita*  Circa  la 
diuinita  credono  che  no  fieno  piu  Dei:ma  uno  folo  Dio:  dà 
quello  e  i  ilprimo  principio  della  dodrina  chrifliana  :  Del  quale  gli 
docti  nó  folamente  ne  hano  fede  /  ma  etiam  dio  fcientia:Come  hab 
biamo  dimollro  nel  primo  libro*  Secondo  credono  la  Trinità  con 
quella  unita  di  Dio  cioè  che  il  Padre  figliuolo  dà  Spirito  landò  lb/ 
no  uno  Dio  dà  tre  perfone  i  dà  quefli  due  articuli  «(guardano  la  effe 
tia  diurna. Li  altri  fi  referifeono  alle  opere  da  lui  fade/Et  quato  alle 
opere  della  natura  i  el  tertio  articulo  diffinifce  i  che  Dio  ha  creato 
cioè  fado  ogni  cofa  di  niente*Quanto  alle  opere  delle  gratia  fopra 
naturale  /  el  quarto  articulo  dice  che  Dio  folo  e  i  quello  che  fancti 
fica  lacreatura  rationale  mediate  lifuoi  doni  fopranaturali  p  tirarla 
ad  le*Quanto  alle  opere  della  gloria  /  prima  della  gloria  dellanima 
el  quinto  articulo  determina  /  che  quelli  che  fieno  da  lui  fandifica/ 
ti /dapoi  lamorte  faranno  glorificati  nella  beatitudine  &  fruitone 
fopranaturale.Secundo  della  gloria  del  corpo  /  elfexto  promette  la 
refurredione  dà  la  immortalità  dà  glorificatone  de  corpi  de  beati  dà 
danatione  de  reprobi.Circa  la  humanita  di  Chrillo  :  Prima  credia/ 
mo  che  lui  fia  uero  Dio  dà  uero  huomo  figliuolo  di  Dio  dà  figlino^ 
lo  della  uirgine  diaria  dilei  còcepto  dà  nato  p  uirtu  del  Spinto  fanc 
to*Secundo  che  lui  e  /  flato  Crocifixo  dà  morto  dà  lepulto  perla  no 
ftra  falute.Tertio  che  difeefe  allo  Iferno  cioè  ad  limbo  per  liberare 
le  anime  di  quelli  fan  di  padri  da  quella  carcere*  Quarto  che  refufei 
to  da  morte  ad  uita  glorio fo* Quinto  che  lui  fali  incielo:&  fede  alla 
dextra  del  padre  omnipotente.Sexto  che  lui  uerra  ad  ludicare  li  ut 
ui  dà  morti  /  dà  arrinouare  tudo  ilmondo*Siche  lafede  nollra  tuda 
confifle  rn  quelli  dodici  principmbenche  poi  in  fumma  creda  tudo 
quello  che  lìcontiene  in  le  facre  fcripture  cioè  nelli  libri  liquali  da 
noiln  doctori  fi  domandono  del  canone:Et  tudo  quello  dìe  ìfino 
ad  qui  ha  determinato  la  landa  Romana  chiefa  /  dà  per  lo  aduenL 
re  determinerà  che  fi  debba  credere*Procedendo  dunque  fecondo 
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lo  ordine  de  prefati  articuli  monflreremo  che  lafede  noflra  non  ha 
in  fe  alcuna  cola  /  ne  [poffibile /  ne  irrationabile.  Et  benché  no  hab 
biamo  facta  mentione  expreffa  del  facramento  dello  altare  /  elqua 
le  non  ha  mancho  difhculta  aelli  altri  t  non  lo  gabbiamo  pero  an/ 
che  [tanto  lafciato:Perchefipuoridurre  fodo  lo  articulo  della  fanc 
tificatione  della  creatura  rationaledaquaie  per  lui  Si  per  gli  altri  fa/ 
crameti  come  g  ìftrumeti  ci  da  Dìo  fadificata.Del  quale  fàcrameto 
tra deremo  quando  parleremo  delle  cerimonie  della  chiefatfra  le 
quale  li  facramcnti  obtengono  cl  principato.  Ma  perche  del  primo 
articulo  nel  quale  conuengono  anchora  con  epfò  noi  li  philofophi 
Si  quafrtucti  gli  huomini  del  mondo /habbiamo  affai  tradato  nel 
pnmo  libro  non  fa  bifogno  al  prefente  altramente  parlarne* 

(T  Che  lafedc  chriftiana  no  determina  del  myfìerio  della  Trinità 
colà  alcuna  cola  ne  imponibile  ne  irrationabile*  Cap.iin 

Afciandodunq^elprimoprincipio  della  fede  chrifìianar 
elquale  e /notiffimoi  Comincieremo  al  fecondo  difficili/ 
imo  fopra  tucti  :  elquale  ciproponc  che  noi  dobbiamo  ere/ 
dere  la  unita  della  Tnmta:cioe  che  tre  gfone  Padre  figliuolo  Si  fpi 
rito  fando  /  fono  uno  Dio  Si  una  natura  diuina  /'no  tre  Dei  /  ne  tre 
nature  /  come  ignoranteméte  ci  appongano  alcunf.Noi  cófeffiamo 
dunque  effere  uno  Dio  di  puriffima  natura  :  Ne  di  lui  diciamo  cola 
alcuna  inconueniente/necontraria  alla  philofophia:Benche  fopra 
quella  confeffiamo  epfo  Dio  uno  effere  Padre  Figliuolo  Si  Spirito 
fandotnóuna  perfona  come  diffe  Sabellio  herefiarcha  /  laquale  g 
diuerfi  effedi  alcuna  uolta  fichiama  padre  /  alcuna  uolta  figliuolo  r 
Si  alcuna  uolta  fpirito  fancto  •  ne  tre  perfone  fubfìantialméte  diffe/ 
rente  r  come  dixe  Arrio  /  elquale  impiamente  uoleua  che  ìlfigliuo/ 
lo  fuffi  minore  Si  pofteriore  del  padre  i.St  il  Spirito  fancto  minore 
Si  inferiore  al  padre  Si  alfigliuolo.Ma  noi  andiamo  per  lama  di  me 
20  Si  della  uerita  Si  confeffiamo  elPadre  figliuolo  Si  fpirito  fando 
effere  tre  perfone  difhnde  contra  Sabellio  :  Et  quelle  effere  di  una 
medefima  natura  Si  Potefta  Si  gloria  contra  Arno  :  Per  tal  modo 
che  tudo  quel  che  ha  il  Padre  lo  ha  il  figliuolo  Si  il  Spirito  fando: 
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Si  tu  do  quel  che  ha  ci  figliuolo  lo  ha  el  padre  Si  il  fpirito  fan&o: 
Si  tudo  quel  che  ha  el  fpirito  fan&o  lo  ha  elpadrc  Si  il  figliuolo. 
Onde  tra  le  perfone  diurne  no  e  /  diftinctione  come  nelle  creature: 
Lequali  fono  difii^&e  perche  una  ha  qualche  co  fa  che  nó  ha  laltra 
ma  folamente  tra  loro  e  /  difiin&ione  relatiua  cioè  che  tucto  quel 
che  ha  il  padre  non  lo  ha  da  altriuna  el  figliuolo  elquale  ha  tudo 
quel  medefimo  che  ha  il  padre  /  lo  ha  dal  padre:Et  tucto  quel  mede 
fimo  ha  el  fpirito  fan&o  dal  padre  Si  dal  figliuolo *Nc  per  quello  il 
figliuolo  Si  il  fpirito  landò  fono  minori  del  padre  :  Perche  hanno 
tucta  la  natura  Si  ogni  degnita  del  padre:Ne  edam  c  i  fiato  prima  il 
padre  che  il  figliuolo:neil  padre  Si  ìlfigliuolo  fono  fiati  prima  che 
il  fpirito  fancto:Perche  effondo  Dio  immutabile  Si  eterno  /  non  fu 
il  padre  prima  Dio  che  fiifli  padretanzi  fempre  c/fiato  Dio  Si  padre 
Si  nó  potedo  effere  padre  fenza  figliuolo  •  bifogna  dire  che  ilfigluio 
lo  fia  alni  coetcrno.Et  fimilmente emendo  el  fpirito fancto  amore \ 
Si  hauendofi  fempre  amati  infieme  ìlpadre  Si  figliuolo  /  cófefliamo 
che  loro  non  furono  mai  fenza  fpiradone  del  fpirito  fancto.Ne  per 
quefio  poniamo  alcuna  compofitione  nella  effontia  diuina  perche 
crediamo  ciafcuna  perfona  eflere  una  medefima  cofa  co  epfa  natu/ 
ra  diurna, Et  quefio  ci  quello  che  dalla  ragione  humana  non  può 
effore  mtefo  cioè  r  che  Dio  fla  acto  puro:&  fimplicifììma  fubfiantiar 
Si  nientedimeno  che  in  cpfo  fiano  tre  perfone  p  tal  modo  diftinde 
che  una  non  e  laltra  /  cioè  che  il  padre  nó  e  /  ìlfigliuolo  /  ne  ilfigliuo 
lo  e  /  il  padre  /  ncil  Spinto  fancto  e  i  ilpadre  Si  figliuolo  /  ne  ìlpadre 
Si  il  figliuolo  e  /  il  Spirito  fancto:&  nientedimeno  ilpadre  e  /  quella 
medefima  fimplice  natura  che  c  /  il  figliuolo:^  il  figliuolo  e/quclla 
che  e  i  il  padrc:&  il  Spirito  fancto  e  /  qlla  che  e  /  ilpadre  Si  il  figliuo 
lo:  Perche  in  Dio  e  /  diftmctione  perdonale  /  ma  non  fecondo  la  na 
tura.{£  Conciofia  dunque  che  noi  nominiamo  le  cole  come  le  eo/ 
gnofciamotcognofcendo  noi  Dio  per  le  creature/lo  nominiamo  an 
chora  per  nomi  liquali  da  epfo  creature  chauiamo.  Hora  nelle  crea 
ture  la  emanatone  duno  uiuente  da  uno  altro  uiuente  ad  flmilitu/ 
dine  della  medefima  natura  finomina  generatone:  Et  il  generante 
fi  domanda  padre  il  generato  figliuolo.  Et  pero  procedendo  in 
Dio  una  perfona  uiuente  /  dallaltra  uiuente  i  una  medcfima  natura 
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tal  proceflìone  domandiamo  generatione:8£  la  perfona  dalla  qua) 
le  procede  laltra  /  fi  domanda  padre  /  81  laprocedéte  /  figliuolotque 
fta  generatione  dunque  no  e  /come  quella  delli  animali  di  delli  huo 
mini: Ma  e/tucta  {pirituale  &diuina.  Onde  noi  diciamo  cR  ilfiglmo 
lo  ci  uerbo  /  ymagine  81  làpientia  genita  del  padre.Ma  laproceffio 
ne  del  fpirito  fando  /  elquale  e/amore  mene  dal  padre  di  dal  figliuo 
lo:Perche  lo  amoree  /  unione  dello  amante  di  dello  amato:&  cofi 
el  fipirito  fancto  procede  immediate  da  due  perfone  pfectiffime  cioè 
dal  padre  di  dal  figliuolo. Ma  perche  nelle  cole  naturale  no  fi  truo 
ua  che  una  co  fa  proceda  [mediate  da  due  £  qualmente  perfede  /  no 
fi  e  /  potuto  trouare  uno  nome  Spedale  al  fpirito  fancto  di  alla  fua 
proceffione.Et  pero  ha  ritenuto  folamente  il  uocabulo  generale  81 
dicefll  proceffione:aduenga  che  dalla  parte  del  padre  di  del  figliuo 
lo  la  {[domandi  fpetialmete  fpiratione:Perche  el  fpirito  fancto  prò 
cede  per  modo  di  amore  /  ilquale  dimóftra  uno  certo  impeto  di  {pi 
ratione  inuerfo  la  cola  amata.Et  per  quello  anchora  laperfona  prò 
cedente  dal  padre  di  dal  figliuolo  e  /  decta  fpetialmente  fpirito  lane 
-to  f  Aduenga  che  il  padre  fia  Spinto  di  landò  come  lui  /  &fimilmé 
te  il  figliuolo. Et  perche  le  proceffione  che  fono  nella  natura  mtel/ 
leduale  /  non  fono  piu  chedue:una  per  modo  di  Itclledo  /  di  laltra 
per  modo  di  uolunta  /  rationabilmente  lafede  nò  pone  i  Dio  lènon 
due  proceffione  di  tre  perlòne.Di  quella  fandiffima  Trinità  dunq$ 
habbiamo  dedo  folamente  quel  che  appartiene  alla  fubflatia  della 
fede:Et  chi  uoleffi  piu  fottilmente  ìuefligare  legha  gli  no  fin  fan  di 
dodori  di  trouerra  infinito  ThefòrotPerche  a  noi  balla  demolirà/ 
re  al  prefente  che  della  fanda  Trinità  lafede  nò  dice  cofe  impoffi/ 
bile  ne  irrationabile:ma  ben  dice  che  non  fipuo  per  ragione  natura 
le  peruenire  alla  fua  cognitione:Perche  laragione  naturale  nò  uie/ 
ne  i  cognitione  di  Dio  fenó  in  quato  che  la  e  /  principio  81  caufa  del 
le  cole  create:Nòeffendo  duque  Dio  principio  di  caufa  delle  cole 
fe  nò  per  lafua  uirtu  /  Sapientia  81  bonta:Nelle  qualcofe  fono  unite 
81  nò  dillinde  leperfone  diurne  leguita  che  per  le  creature  nò  fipuo 
peruenire  ad  cognofcere  la  dillindione  delle  perfone  diurne.  Non 
dobbiamo  pero  per  quello  nò  la  credere  per  nò  la  potere  [tendere: 
Perche  e  /  ftolta  cola  exiftimare  nò  eflcrc  uero  fe  nò  quel  che  il  no/ 
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ftro  itelledo  può  mifuraretConriofìa  che  come  habbiamo  dedò  t 
Dio  fieno  cofe  [finite  inueftigabile  dallo  [telledo  humano.  Se  noi 
pero  confidcrremo  le  ragione  addude  nel  fecondo  libro  /  nò  porre 
mo  dubitare  nella  fede  della  landa  Trinità*  Nella  qual  fede  niente 
dimeno  damo  adiutati  per  molte  fpetiale  ragione  delle  quale  ne  ad 
durremo  qualche  una/p  demórtrare  che  quel  che  noi  diciamo  della 
Trinità  nó  e  /  contra/ benché  da  fopra  /  laragione:anzi  che  ha  mol 
ta  probabilità  Si  fimilitudine  con  le  cofe  naturale*  Et  prima  perche 
fforzandofi  ogni  effedo  di  imitare  lafua  caufetdalle  proceflione  io 
uero  emanatione  delle  creature  polliamo  [qualche  modo  eleuarc 
lo  intelledo  ad  confiderare  le  proceflione  diuinetPerche  trouiamo 
nelle  creature  molte  proceflione  t  lequale  quanto  fono  1  piu  pcrfec 
ta  natura  /  tanto  fono  piu  perfecte  Si  piu  intrinfece*Verbigratia  nel 
le  cofe  [animate  fitruoua  una  certa  generadonetcome  uediamo  cfi 


uno  fuoco  genera  lo  altro:Perche  lauirtu  del  fuoco  generate  pafla 
alla  materia  del  generato:  Et  pero  tal  proceflione  e  /  impcrfeda  Si 
nó  e  /  intrinfeca:perche  la  nó  rimane  nel  generante  /  anzi  pafla  alla 
materia  che  e/  fuora  di  fe*  Ma  nelle  piante  che  fono  animate  trou» 
mo  piu  perfeda  Si  ìntima  proceflione:Perche  quel  che  e  /  generato 
dalla  pianta  procede  dallo  intrinfeco  fuo:  Et  nel  principio  della  fua 
generatione  e  i  congiundo  Si  quafi  una  cofe  mcdefima  con  leuMa 
perche  poi  infine  fifepara  da  lei  /  nó  e  ì  ben  perfeda  Si  Itnnieca  quc 
fta  proceflione*Nelli  ammali  duque/che  fono  piu  perfcdi  delle  pia 
tei  fi  truoua  piu  perfeda  Si  piu  Itrinfeca  proceflione:laqua!ee  /  pui 
torto  fpirituale  che  corporale: &  quella  e/  la  operatióe  Si  gli  adide 
fenfnliquali  rimangono  dentro  da  epfifenfl:Nientedimenoperche 
fono  caufeti  da  qualche  obiecto  extrinfècoi  nòe  /  anchora  quella 
proceflione  tuda  interiore*Ma  quella  dello  intelledo  e  /  piu  perfec 
ta  Si  intimatPerche  dapoi  che  lo  intelledo  .ha  comprefe  le  cole  eh 
lui  intende  /  per  fe  medefimo  fenza  adiutorio  extrinfeco  dentro  da 
fe  fa  le  fua  operatione:&  forma  il  uerbo  8i  la  fimilitudine  della  co/ 
fa  da  fe  cognofciuta  prorumpendo  edam  in  amore  di  quella  /  p  tal 
modo  che  in  lui  fiuede  la  ymagine  della  Trinita:laqualee  /  lo  ìnteL 
ledo  el  uerbo  Si  lo  amore* Ma  perche  ogni  noftra  cognitione  prò' 
cede  dal  fenfo  /  non  e  /  intudo  la  proceflione  dello  intelledo  dallo 
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*  intrìnfeco  f  mauiene  anchora  dallo  extrinfeco.  Se  noi  duq^andian 
piu  fu  allo  intelletto  a ngelico  /trouereno  proceffione  piu  Itrinfeca 
Si  piu  pcrfecta  del  uerbo  Si  dello  amore:Perche  la  fcientia  dello  an 
gelo  nò  procede  da  {enfi  imaei  tucta  interiore^  Pure  perche  tu  do 
Jangelo  depende  da  Dio  /  nò  fipuo  dire  anchora  che  le  proceflione 
del  uerbo  Si  dello  amore  fieno  cofi  intrinfece  che  nò  dependano  da 
qualche  extri n (eco: Et  pero  hanno  qualche  imperfectione.Veden/ 
do  dunq?  noi  che  qto  le  creature  fono  piu  nobile  /  tanto  (ono  piu  in 
trinfece  Si  piu  perfede  /  fforzandofi  Tempre  lo  effedo  di  imitare  la 
fu  a  cau  fa:  Certo  nò  e /co  fa  irrationabile  quelche  iconfeffa  la  fede: 
cioè  che  in  Dio  ilquale  di  nobilita  excede  in  {finito  tude  le  creature 
fieno  perfectiffime  proceffione  Si  maximamente  Itimedequale  non 
procedano  da  cofa  extrinfeca  /  ne  fiano  differite  dalla  fua  fubftatia 
Et  lequale  tucte  lecreature  fifforzano  di  imitare  /  aduenga  che  man 
chino  affai  da  quella  perfectione:Perche  le  diuine  perfone  nò  depé 
dono  da  caula  alcuna  eflendo  loro  Dio  che  e  /  caufa  dogni  cofa.  Si 
che  appare  p  quelche  habbiamo  decto  /  che  la&eligione  chrifhana 
nò  dice  della  fanda  Trinità  alcuna  cofa  impoffibile/  o  irrationabi/ 
le.fT  Anchora  la  fimilitudine  della  Trinità  fi  dimonfira  nella  par' 
te  fpintuale  del  huomo  t  come  habbiamo  decto  di  fopra  dello  intel 
lecto  /  del  uerbo  Si  del  amoretmaxime  perche  quando  Ihuomo  ac/ 
tualmente  contempla  Dio  /  da  tal  contemplatone  necòfeguita  una 
certa  Trinità  diuina  nella  mente  fua  :  Peroche  nel  luogo  del  padre 
e  /  lo  intellecto  informato  della  luce  Si  prefentia  diurna  :  nel  luogo 
1  del  figliuolo  e  i  ìlconcepto  che  el  forma  di  Dio  in  quella  contempla 
r  tione  /  ilquale  fidomanda  il  uerbo  della  mente:in  luogo  del  fpinto 
fancto  e  /  lo  amore  diuino  che  procede  dal  predecto  Itelle&o  &con 
cepto  di  Dio  inepfa  contem  piatone  J3ene  e  i  nero  che  quella  Tri/ 
ruta  e  /  molto  dittante  8i  molto  differente  da  quella  di  Dio:  Perche 
il  nottro  uerbo  Si  il  nottro  amoree/  mutabile  Si  nò  e  /  la  fubttantia 
della  anima.Ma  il  uerbo  Si  lo  amore  diuino  ffa  1  eterno  /  Si  col  pa' 
dre  fono  una  medefima  fubttatia.Nièntedimeno  appare  per  quella 
del  huomo  /  nòeffere  fuora  di  ragione  mettere  l  Dio  la  Trinità  /  ri/ 
trouandofi  di  epfà  grande  fimilitudine  nelle  nobile  creature.  (£  Et 
piu  quetto  còfjrma:Perchenòfolaméte  nelle  nobile  ma  etia3  nelle 
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ignobile  creature  fitruoua  una  certa  fimilitudine  di  epfa  Trinità  po 
che  la  perfectione  dogni  creatura  confifle  i  tre  cofe:cioe  I  principio 
mezo&  fmcTtil  principio  appartiene  al  padre  /elmezo  al  Figlili o 
lo  di  il  fine  al  Spiri^p  fando.Similmente  t  tucte  le  creature  fitruoua 
no  quelle  tre  cofe  \  cioè  fubflantia  uirtu  di  operatone:  Et  molte  ab 
tre  fimilitudine  fipoflòno  trouare  per  le  quale  fiuede  che  intucte  le 
creature  eiuna  certa  imprelTione  della  Trinita:Et  pare  che  tucte  de 
fiderino  di  imitare  quello  numero:come  fe  lafua  perfectione  confi 
(Ielle  i  quefto«{T  Nella  quale  cofa  ci  adiuta  il  Principe  de  peripate^ 
tici  Annotile  grande  inuefligatore  delle  cofe  naturale:El  quale  no 
da  fede: ma  da  ragione  conducto  nel  libro  de  celo  8£mundoimol* 
to  commenda  il  numero  Ternano  i  dicendo  che  ogni  fubflatia  pa> 
re  che  fia  perfecta  in  quello  numero:Doue  adduce  gli  Pythagorici 
liquali  dicono  ogni  cola  elfere  determinata  di  perfedain  quello  nn 
mero  cioè  nel  principio  t  mezo  di  fine, Et  fubiunge  dicendo  che  dal 
le  cofe  naturale  e  »  flato  trafferito  quello  numero  alle  fandificatio^ 
ne  diDei:  ''Si  che  nelle  nominatone  fe  fono  folamente  due  huomini 
noi  non  didamo  tudi  quelli  i  ma  come  tu  li  aggiugni  il  terzo  incon 
tanente  polliamo  dire  tucti  quelli  i  quafi  come  fenza  ìltertio  machi 
la  perfectione:Onde  tu  ciò  &perfecto  pare  che  fia  una  medefima  co 
fa:Sottogiugnendo  anchora  che  gli  corpi  fono  pfede  quantita:Per 
che  fono  co m politi  di  tre  cofe  >  cioè  di  lungheza  &  largheza  di  prò 
fundita.  Appare  duque  per  quelle  fimilitudine  di  per  le  ragione  dee 
te  di  fopra  /  che  k  fede  no  lira  della  fanda  Trinità  non  dice  chofa 
ne  impolìibile  ne  irrationabile:  Anzi  molto  probabile  di  credibile  t 
etiam  fecondo  la  ragione  humanatmaxime  uedendo  che  conciofia 
chela  creda  cofe  che  fono  fopra  ogni  capacita  humana  i  Nientedi 
meno  non  dice  cofa  contraria  alli  principi  della  philofophia  riatu/ 
rale:  Anzi  lei  Ifferue  ad  foluere  le  ragione  fade  i  contrario  dalli  ad 
uerfarii»Laqual  cofa  e  i  potiflimo  legno  di  uerita* 

C"  Chela  fede Chrifliana  non  affirma  cofa 
impoffibile  ne  irrationabilc  della  creatio/ 
ne*  Capitulo*  iiiù 
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Oi  che  noi  habbiamo  confidente  le  colè  fopranaturale  eli 
appartengono'alla  natura  diuinain  le  medefima:hora  trac 
tiamo  di  quelle  che  appartengono  a  epfa  perrilpecto  alle 
creature.  Et  prima  quanto  allo  effere  naturale:IVroche  noi  cófeffia 
mo  Dio  hauere  creato  ogni  cola  in  tempo  cioè  uno  certo  principio 
hauere  facte  di  niente  tucte  le  cole  uifibile  di  inuifibile:Laqualcolà 
no  e  i  aliena  ne  dalla  ragione  ne  dalla  ueritatconfeffando  ogni  huo  / 
mo  Dio  effere  la  prima  caufa  efficiente:dalla  quale  depende  il  cielo 
di  la  natura.Ma  che  altro  fa  la  caufa  efficiéte  che  dare  lo  effere  alli 
fuoi  effecti*  Conciofia  duque  che  quanto  una  caula  e  i  piu  perfecta 
tanto  extende  lafuaactione  ad  piu  cole  &  piu  remote:Effendo  Dio 
acto  puro  di  perfectiflìmo  /  bifogna  dire  che  lafua  potentia  fi  exten/ 
de  allo  ellere  di  tucte  le  cofe:&  che  da  lei  tucte  dependano, Item 
aduenga  che  nelle  cofe  che  li  producono  in  terra  la  imperfectionc 
preceda  la  perfezione:  Nientedimeno  abfolutamente  parlando  la 
perfectione  Tempre  precede  la  imperfectione  /  perche  ogni  cola  im/ 
perfecta  depende  dalla  perfecta* Effen do  duque  Dio  acto  puro  di  jy 
fectiffimo  i  bifogna  dire  che  epreceda  ogni  cofa:&  che  ogni  cofa  ila 
facta  da  lui.(TMa  che  da  epfo  fia  facta  ogni  cofa  di  niente  /  cioè  nò 
prefiippofita  alchuna  materia/che  crediamo  conuenietemente:Per 
che  aduenga  che  la  natura  di  la  arte  di  tali  agenti  particulan  habbi/ 
no  bifogno  di  materia  nelle  loro  operatione  Nientedimeno  Dio  eli 
e  /  caufa  uniuerfaliffima  t  alla  quale  rifpondeno  tucti  gli  effecti  /  da 
lo  effere  a  tucte  le  cofe:perche  quello  effecto  delle ellere/ilquale  e  i 
uniuerfaliffimo  i  nò  può  rilpondere  fe  non  alla  caufa  'uniuerlalilfi/ 
ma  che  e  i  Dio.Et  pero  niuna  cofa  può  fuggire  laamplitudine  infini 
ta  di  quella  caufa  cioè  che  nonhabbia  lo  ellere  da  lei.  Se  tu  dicelìl 
dunque  che  lecofe  che  fono  facte  da  lui  i  non  fuffino  facte  di  niente 
ma  di  qualche  materia  /  Dimanderei  a  te;fe  quella  materia  fuffi  Ha/ 
ta  facta  da  lui  i  o  no.T u  nò  puoi  dire  di  no  i  pia  ragióe  dieta  di  fopra 
peroche  ogni  cola  e  /  facta  di  depende  da  lui, Se  dunque  e  /  facta  da 
lui  /  o  che  ei  facta  di  niente  i  o  di  qualche  materia.Se  tu  di  di  niente^ 
liamo  da  cordo.Se  tu  di  diqualche  materia,  Dimandoti  anchora  fe 
quella  materia  hauendola  facta  Dio  per  la  ragione  decta  io  a  Hata 
facta  da  lui  diniente  i  o  di  qualche  cofa.Se  dimente;habbiamo  lo  in  s 
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tento  nofiro,Se  diqualehe  cofa.Torneremo  alla  prima  queflione: 
Si  coli  bifognera  /  o  che  tu  conceda  quella  materiadella  quale  Dio 
ha  facte  le  altre  co  fé  eflere  fa  età  di  mete  io  ueraméte  che  tu  dica  eh 
fono  infinite  matetf.ei  delle  quali  una  prefuppone  laltra  /&  che  mai 
nò  fipoffi  peruenire  alla  prima  /  che  e  i  cofa  irrationabile  /  o  ueramé 
te  fare  circulotcome  uerbigratia.  Se  la  terra  fufli  facta  di  acqua  1 Si 
la  acqua  di  Aria  /  Si  lo  Aere  di  fuoco  i  che  ìlfuoco  poi  fufli  facto  di 
terra  /  che  e  i  cofa  da  rtolti.Bifogna  dunque  Ilare  nel  primo  cioè  eh 
tucte  le  prime  cofe  fono  facte  di  niente:^  dipoi  della  materia  crea/ 
ta  fono  fiate  producte  Si  generate  le  altre,Ma  perche  Dio  nò  ope/ 
ra  per  neceflita  di  natura  /ma  per  fua  propria  uolunta  come  habbia 
mo  prouato  di  lòpra  nò  e  /  neceflario  dire  che  ilmódo  fia  fiato  crea 
to  ab  eterno  /  ma  in  quel  tempo  che  dalla  fapientia  diuina  a  fiato  iu 
dicato  apto,Et  chel  fia  cofa  conueniente  a  Dio  Si  utile  al  huomo  / 
che  il  mondo  Ila  fiato  creato  in  tempo  i  fipuo  monflrare  per  qual/ 
che  ragione  /  faluo  fempre  lo  infcrutabile  Si  occulto  configlio  della 
diuina  maiefiatperche  hauendo  facto  ogni  cofa  Dio  gilbene  defuoi 
elecci  i  elquale  maxime  cófifte  nella  fua  cogmtionetpiu  perfecta  co 
gnitione  di  Dio  refulta  nel  huomo  per  haucre  creato  el  mondo  in 
tempo/che  le  lo  haueffi  creato  ab  eterno  :  poche  meglio  per  quello 
cognofcelaperfe&ione  di  Dio  cioè  quanto  per  le  medefimo  /  lui  fia 
plenifliinamente  Beatoti  che  non  ha  bifogno  di  alcuna  creatura: 
Perche  fe  co  fi  non  fufli' nò  farebbe  fiato  uno  tempo  infinito  lenza 
la  creatura.  Et  ck  quello  nafee  nel  huomo  maggior  reuerentia  Si 
maggior  fubiedione  a  Dio,Siche  appare  che  la  fede  non  dice  cole 
irrationabile  della  creatione  /  anzi  rationabiliflime,Della  quale  ma 
teria  ci  expediamo  breuemente:Perche  gli  nofiri  doctori  la  hanno 
tractata  con  ogni  fufficientiatliquali  foluono  con  tanta  facilita  lera 
gione  di  Arifiotile  ideili  altri  philofophi  /  equali  Afforzano  di  prò 
uare  laeternita  del  mòdo  /che  dimonfirano  che  fono  molto  friuole 
come  a  noto  aciafcuno  eh  etia  mediocremte  a  erudito  I  tal  materia 

i  .  ' .  •  •.  ,  ,  • 

([Che  lafede  chrifiiana  non  dice  colè  imponibile  /  ne  irra  / 
tionabile  della  fanctificatione  Si  gloriai  refurrectione 
della  creatura  rationale,  Cap,y* 
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Ella  fanctificatione  della  creatura  rationale  per  il  dono  del 
la  grada  exiflimo  che  nò  bi  fogni  dire  altro  che  quello  che 
habbiamo  decto  di  (òpra  del  fine  della  humana  uitai&i  del 
niezo  dagueniread  quello:Peroche  noi  habbi^no  dimóflrato  che 
Ihuomo  e  (ordinato  ad  uno  fine  fopranaturale:Alquale  nò  può  per 
uenirefe  no  per  diuinagratiadaqualeDio  mimflraatucti  quelli  che 
fi  preparano  ad  riceuerlatperche  Dio  nó  manca  mai  delle  cole  ne/ 
eeflarie  alle  fua  creature»^  Similmentedellagloria  dellàanimano 
ftra  habbiamo  decto  fufficientemente  di  fopra  <  Quado  dimonftra 
ino  el  fine  del  humana  uita  eflere  lauifione  della  diuina  eflentia  per 
uirtu  del  lume  della  gloria:Da  quello  dunq$  che  habbiamo  fcripto 
di  fopra  facilmente  fipuo  itendere  che  lafede  nó  affirma  della  lane 
tificatione  &  gloria  della  creatura  rationale  cola  alcuna  che  fia  im/ 
poflibile  anzi  piena  di  ogni  ragione  8t  probabilità*  (£  Et  quello  me 
defimo  fipuo  dire  della  refurredione  de  morti  :  gche  aduenga  che 
la  nó  polli  eflere  naturalmente  peroche  la  natura  a  determinata  ad 
uno  modo  di  operare/^  no  può  uiuificare  Ihuomo  fe  nó  g  uia  di  ge 
neratione:Nientedimeno  hauédo  noi  già  ,puato  la  diurna  uirtu  effe 
relfinita  /  8t  nò  eflere  alligata  ad  quello  ordine  dello  uniuerlcuanzi 
potere  fare  innumerabili  altre  cofe  per  modi  infiniti:  Chi  può  dubi/ 
tare  che  la  refurredione  de  morti  non  fidamente  non  fia  impoflibi 
le  a  Dio  /  ma  molto  facile:* Perche  fe  Dio  ha  creato  ogni  co  fa  di  nie 
te  che  marauiglia  e  /  che  pofli  fufeitare  gli  morti  /  8ò  fare  di  quel  che 
e/ qualche  co  faf  Maxime  perche  Ihuomo  nómuprepertal  modo 
cheel  diuenti  niente:anzi  la  anima  rimane  imortalc  come  habbia/ 
mo  prouato  di  fopra:&  lamateria  del  corpo  béche  fi  refolua  l  altro 
rimane  pero  nel  mondo  JEt  dato  che  anchora  fi  nfoluefli  in  niente 
tudo  Ihuomo  /  farebbe  cofi  facile  a  Dio  adreuocarlo  ad  uita  /come 
li  e  /  flato  facile  a  fare  il  modo  di  nulla*Siche  quelche  noi  crediamo 
della  refurredione  de  morti  noe  i  impoffibile  ne  inconueniéte  /Ma 
rationabile/  expediéte  8i  neceflario  /  fé  noi  uogliamo  cófiderare  ree 
tamete:gche  efledo  la  anima  noftra  forma  del  corpo  5tfmortale  nó 
può  dare  Imparata  dal  corpo/  perche  quello  e  /  a  lei  uiolento  8t  con/ 
tra  natura  :  Et  quelche  e  /  contra  natura  non  può  elfere  perpetuo: 
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pero  che  no  conuiene  alla  diuina  (àpientia.Dunque  e/  neceflario  di 
re  che  una  altra  uolta  la  tornerà  al  corpo+(L  Item  la  anima  non  ha 
eflere  perfedo  fenza  il  corpo:&  ogni  imperfedo  defidera  la  fua  per 
fedione:Se  dunqu^la  anima  no  ritornafli  una  altra  uolta  al  corpo 
nò  faria  mai  perfedamente  beata:Perche  quel  defiderio  non  fipuo 
rimuouere  da  lei  eflendo  naturale.  Còciofia  dunque  che  Ila  in  con/ 
ueniente  dire  che  la  anima  noflra  nò  polli  eflere  perfedaméte  Bea/ 
ta  e  /  neceflario  confeflare  la  refurredione  de  morti.([  Item  la  bea/ 
titudine  conuiene  a  quelli  che  uiuono  redamente:Main  quella  ui/ 
ta  nò  uiue  propriamente  la  anima  /ma  lhuomo:Ondeil  uiuere  Si  lo 
intendere  Si  le  altre  opcratione  fono  attribuite  a  tudo  lhuomo  i  di 
nò  folamente  alla  anima:Perche  lhuomo  e  /  quello  che  fa  Si  la  ani 
ma  e  /  la  forma  per  uirtu  della  quale  opera:Et  pero  a  tudo  lhuomo 
che  urne  bene  e  /  debita  la  beatitudine*Ilchenon  potrebbe  eflere  fe 
nò  fufle  la  refurrectione  de  morti*([  Item  alla  diuina  prouidetia  ap 
partiene  premiare  gli  buoni  /  Si  punire  li  cattiui:  Hauendo  dunque 
gli  buoni  meritato  Si  gli  cattiui  dementato  nò  folamente  con  la  ani 
ma  /ma  etiam  col  corpo:  Appartiene  alla  prouidentia  Si  allaiuflitia 
diurna  /  laquale  e /  perfectiflima  /  premiare  Si  punire  cofi  gli  corpi  co 
me  le  anime*Maxime  eflendo  flati  per  fuo  amore  gli  corpi  de  buo/ 
ni  affidi  Si  macerathEt  peramore  del  mondo  eflèndofi  dati  gli  cat 
tiui  alle  delitie  &uolupta  corporalhgche  alla  diuina  iuftitia  appartie 
ne  nólafciare  alcuno  bene  irremunerato/ ne  alcuno  male  Ipunito.Si 
che  appare  quanfcp  rationabile  Sdquato  neceflàriamete  parla  lafede 
noftra  della  Refurredione.([  Anchora  credere  che  glinofln  corpi 
habbino  a  refufcitare  imortali  e/co  fa  molto  rationabilc  gche  fe  una 
altra  uolta  quelli  che  refufeitaflino  haueffino  a  morire/  g  lepredecte 
ragione  e/ chiaro  che  bifognorebbe  che  unaltra  uolta  refufeitaflino. 
Et  fe  dipoi  haueflino  anchora  a  morire  /  Si  Ite#  refufeitare/bifògne 
ria  dircio  che  fi  hauefli  ad  morire  [finite  uolte  Si  infinite  uolte  re/ 
fufcitare  chee/cofa  irrationabile  /  o  uero  chelihuomini  refufeitera 
no  imortali  che  e  i  confonate  alla  ragione.Et  gche  lamateria  debbe 
eflere  ^pportionata  alla  fua  forma/ eflendo  le  anime  delli  beati  piene 
del  lume  della  gloria  /farebbe  cofa  indegna  eh  la  fi  cógiugefli  alcor 
po  glorificato/^  nò  fubiecto  totalméte  alla  anima.Et  go  rationabil 
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mente  lanoflra  fede  dice  che  per  uirtu  di  Dio  /  la  gloria  della  anima 
redundera.  nel  corpo  /  di  diuentera  epfo  corpo  agile  /  di  mirabilme 
te  obediente  alla  anima  »  di  perfecto  l  ogni  parte. Et  perche  tucti  gli 
còrpi  fono  fadi  per  lhuomo:elquale  e  /  fine  di  tjf  ctc  le  cole  natura/ 
le:conuenientilIìmaméte  dice  la  fede  i  che  glorificato  Ihuomo/  Tara 
glorificato  anchoratuctoquato  il  mondo:  Accioche  le  cole  che  fo 
no  ordinate  alfine  /  fiano  a  epfo  proportionate.  Et  perche  Ihuomo 
alhora  no  hauera  piu  bifògno  di  cibi  /  ne  daltn  fubftenta  menti  cor/ 
poralitrationabilmete  diciamo  /  che  il  cielo  nó  fimouera  piu  idi  che 
gli  animali  Sdepiante  di  le  altre  cofe  mixte  fi  refolueranno  I  eleme 
ti  li  quali  per  la  fubtilita  di  uirtu  del  fuoco  faranno  purgati:&  fi  ue 
fhranno  di  una  nuoua  di  gloriofa  chiareza.Et  noi  flaremo  Tempre 
col  Signore  Beati* 

.  *  H  J  •  f  f  •*>  »  « 

(T  Che  la  R  eligione  chriftiana  conuenientemente  parla  delle  pene 
de  dannati*  Capitalo. vi. 

?  r 

Ome  alli  Beati  e  /  conueniente  il  loco  del  cielo  Gloriofò: 
Cofi  alli  danari  /  liquali  fempre  fifono  alongati  da  Dio  e/ co 
uemente  lo  ìfimo  loco  della  terra:  nel  quale  fempre  fieno 
puniti  doro  peccati. Ne  debbe  ad  alcuno  parere  cofa  iniufla  che  la 
pena  delli  dannati  fia  perpetua  /  elfendo  flati  eloro  peccati  tempora 
lr.Perehe  co  fi  come  la  luflitia  humana  /  laquale  e  <  manco  perfeda 
della  diuina  /  pumfce  conueniétemente  alcuni  peccati  temporali  di 
pena  perpetualo  me  e  /  di  exilio  perpetuo  /  o  di  morte:Coli  alla  iu/ 
fliria  diuina  e  /  cóueniéte  priuare  i  perpetuo  alcuni  della  gloria  eter 
na  i  Si  punirli  eternalmente  nello  inferno:non  tanto  per  el  peccato 
trafitorio  /  quanto  per  la  mala  uoluta  :  Laquaie  e  i  fiata  ferma  nel 
peccato  infino  alla  morfe.Certo  e /cofa  rationabile  che  chi  ha  prefe 
ritele  deledatione  temporale  alla  fruitione  della  eterna  gloria  idi 
Tana  per  federato  in  le  uoiifpta  fe  gli  fulfi  flato  concetto  im  perpetuo 
che  fi  a  punito  di  pena  perpetua.  Et  maxime  che  effendo  Ihuomo 
fuora  della  uita  prefenteè/  nel  termino  della  fua  uia:  nel  quale 
non  ha  piu  faculta  di  meritare  urta  eterna.  Et  perche  come  habbia/ 
mo  dedo  tudo  Ihuomo  e  /  quel  che  opera  /  di  non  k  anima  fola  : 
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c  co  fa  rationabile  che  gli  danati  fieno  puniti  i  anima  5t  in  còrpo:co 
me  e  rationabile  che  li  Beati  fieno  glorificati  nelluna  parte  Si  nellal 
tra,([Et  aduenga  che  nel  iferno  fieno  altre  peneche  quella  del  fuo 
co:Nientedimeno0perche  lui  e  /  maximaméte  actiuo:tra  le  altre  pe/ 
ne  quefia  come  principaliffima  e  i  piu  nominata.  Nientedimeno  e  r 
da  fàpere  che  gli  corpi  de  danati  nó  faranno  dal  predecto  fuoco  ar 
fi  ne  co n fu  mpti: Perche  per  diuina  potentia  fara  data  tanta  uirtu  al 
le  anime  loro  /  che  conlerueranno  gli  corpi  illefi  da  ogni  corruptio/ 
ne.  Ma  perche  per  mala  uolunta  fi  fono  auerfi  dal  fuo  creatore  /  nó 
faranno  gli  loro  corpi  totalméte  fubiecti  alla  anima:Et  pero  potran 
no  elfere  cruciati  dal  fuoco  corporale:elquale  dato  che  nó  potrà  dif 
foluere  la  cóplexione  di  epfo  /  Nientedimeno  per  la  excellétia  della 
fua  qualità  tanto  repugneraalla  equalita  della  complexione  di  con 
naturale  armonia  de  fenfi  /  che  li  dara  {tollerabile  di  cótinua  pena. 
Non  debbi  pero  {tendere  che  inquefio  medefimo  modo  fieno  punì 
ti  dal  fuoco  gli  Spiriti  malignnPeroche  loro  fono  cruciati  per  altro 
modo  fdoe  p  modo  di  alligationc;come  fiuede  qualche  uolta  nelle 
incanta tione  di  maleficii:che  p  la  potefia  de  demonii  fupiori  gli  {fe 
rion  fono  alligati  /  di  quafi  poftì  1  prigione  1  certe  (culture  /  imaginc 
Ampolle  /  di  i  fimile  altrecofe.Seduque  p  la  potefia  delli  maggio 
n  Demoni  fono  alligatili  minori  alle  cofe  corporali  i <|to  maggior/ 
mente  Dio  potrà  alligare  tucti  edecti  Spinti  al  fuoco  materiale:'  La 
quale  cofa  gli  dara  grauillima  pena  /  uededofi  priuati  della  felicita 
eternai  cótra  la&ia  natura  alligati  alle  cofe  ifime  idi  forfi  quel  fuo 
co  come  {finimento  della  diuina  iufiitia  dara  loro  altre  pene  dequa 
le  noi  nó  polfiamo  ìuefiigare  cofi  come  nó  polliamo  in quefio  mon 
do  perfedamente  cognofcere  gli  Spiriti. 

«i .  .  •  * 

<T  Che  la  Religione  Chrifiiana  non  dice  alchuna  colà 
imponibile  /  ne  indecente  \  o  irrationabile  della  incar 
natione  del  figliuolo  di  Dio.  Cap.viù 


Rede  anchora  inuiolabilméte  la  Religione  chrifiiana  che 
ij  Dio  figliuolo  di  Dìo  e  i  huomo  i  di  che  lafua  perfona  e/fub 
J Mente  in  due  nature/  cioè  in  la  diurna  di  inlahumana: 
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tra  Jequali  e  /  facta  tale  8t  tanta  unione  /  che  quella  medefima  perfò 
na  che  e /Dio  e /anche  huomo:alla  quale  unione  none/cofa  alcu 
na  creata  che  fipolTi  afTimilare:Perche  non  fi  truoua  nelle  creature  i 
che  una  fubflantia  perfecta  fia  cofi  forte  unita  e^alla  altra/che  quel 
lo  che  fi  dice  di  una  ueramente  fipoffa  dire  del  altra  come  fe  la  ue/ 
fle  e  /  unita  al  huomo  /  non  fipuo  pero  dire  che  la  uefìe  fia  huomo  i 
ne  che  Ihuomo  fia  uelle.Et  aduenga  che  la  anima  fia  forteméte  uni 
ta  al  corpo  /  nientedimeno  la  unione  che  ha  lanima  col  corpo  non 
e  /  fimilealla  unione  del  uerbo  alla  fiumana  natura:  Perche  il  uer/ 
bo  non  può  cflere  forma  dellahumana  natura  /  come  e/  lanima  del 
corpotPeroche  laformaecola  imperfecta  &  Dio  e  /  perfectiffimo: 

oltra  quello  la  natura  diuina  la  natura  humana  fono  due  fub/ 
flantie  perfecte  in  Chrillo:Et  pero  quella  unione  palla  ogni  intellec 
to.Et  non  e  /  pero  da  exifbmare  per  quello  che  lafia  impofTibile:per 
che  Dio  può  fare  molto  piu  che  quelche  noi  polfiamo  itendere.  Ne 
quella  e  cofa  che  non  fipolfa  fare:perche  la  diuina  maiella  per  tale 
unione  non  e  /  in  cofa  alcuna  immutata»  Ma  la  natura  humana  e  r 
fiata  eleuata  dalla  fua  infinita  potentia  ad  una  mirabile  unione  de L 
la  fua  perfona.(f  Non  e  /  anchora  fiata  quella  unione  irrationabile 
ma  molto  conueniente  rationabile:perche  da  epfa  fono  prouenu 
ti  infiniti  beni  al  uniuerlò  mondo:come  la  experientia  ha  demolirà 
to  JE t  perche  lana  itnpolfibtle  potere  narrare  tucti  gli  beneficii  /  gli 
quali  ha  factiDio  alla  humana  natura  mediante  quella  incarnatici 
ne  /  Per  demóflrare  lafua  conuenientia  ne  narreremo  alcuni.fT  Pri 
ma  quella  unione  e  /  fiata  efficaciffimo  remedio  ad  conducere  Ihuo 
moalla  fua  ■beatitudine  :  Laquale  confillendo  in  la  uifione  della 
diuina  Elfentia  /  farebbe  forlì  paruta  imponibile  Qiiefla  uilìonc 
al  huomo  per  la  fublimitadiuina  &balfeza  del  intellecto  noflro  : 
&  pero  ha  uolutoDio  unire  la  humana  natura  alla  diuina  in  per/ 
fona:  Laquale  e  /  maggiore  unione  che  non  e»  quella  dello  intei/ 
lecto  de  Beati  alla  diuina  elfentia  :  Accioche  gli  huomim  habbia/ 
no  Speranza  di  potere  peruenire  ad  tanta  Gloria.  Onde  noi  ue/ 
diamo /che  da  poi  Quella  inearnatione  gliHuomini  comincio/ 
ronoadRefurgere/ &  piu  Afpirare  alla  Beatitudine  che  prima* 


; 


cimo 

C  Anchora  per  quella  incarnatione  ha  eognofeiuto  meglio  Ihuo/ 
ino  la  fua  excellentia  /  uedendo  lafua  natura  eflere  unita  immcdia/ 
te  a  Dio:Perche  intende  per  quello  niuna  creatura»ma  lòlo  Dio  elle 
re  il  fuo  fme*Et  pe$>  quando  apparfe  almòdo  quella  mirabile  unio 
ne  /  gli  huomini  lafciorno  cl  culto  delli  idoli  8i  di  tucte  le  creature: 
Si  fprezando  le  Rjccheze  /  honori  8 i  uoluptà  di  queflo  mondo  cec 
corono  il  uero  culto  Si  la  uera  beatitudine*  C  Oltra  quello  la  beati 
tudine  excedendo  la  faculta  del  nollro  intellecto  /  non  lipotcua  per 
ragione  naturale  hauere  di  lei  una  certa  cognitione  /  o  fperanza:co 
me  appare  nella  inuelligatione  delli  philofophi  excellentiflimi  /  La 
quale  in  quella  parte  fu  uana.Et  pero  Dio  che  ha  fpetiale  prouiden 
tia  delli  huomini  conuenientemente  prefe  carne  humana  /  per  certi 
ficare  lhuomo  5 i  darli  ferma  fperanza  della  fuabeatitudine:Perch 
parlando  di  quella  Dio  per  le  medefimo  /  ninno  pcteua  dubitare  eh 
el  non  fufli  uero  quelche  el  diceua*  Et  pero  noi  uediamo  che  dapoi 
la  incarnatione  del  figliuolo  di  Dio  f  li  huomini  hanno  hauuta  mag 
giore  8i  piu  chiara  fcientia  delle  cofe  diurne  8 i  della  beatitudine  eh 
prima.C  Item  effendo  lhuomo  inuoluto  molto  nello  amore  delle 
cofe  terrene  non  poteua  meglio  Dio  fpiccharli  da  quello  amore  8 1 
cleuarli  allo  amore  delle  cofe  diu ine  che  per  quella  incarnatione: 
nella  quale demonllrandoilfuo grande  amore cheepfo  portaalla 
n itura  humana  iciafcheduno  e  i excitato  maximamentead  reamar 
Io,Efpero  habbiamo  uillo  che  poi  che  fu  predicato  quello  grande 
amore  al  mondai  gli  huomini  furono  tanto  infiammati  della  chari 
ta  delle  cofe  diuine  /  che  contraxeno  amicitia  Si  familiarità  con  dio 
:Si  con  li  angeli  fuoi  /per  tal  modo  che  fprezauano  tucte  le  amicitie 
humane.C  Item  bifognando  al  huomo  hauere  gli  debiti  mezi  da 
peruenire  alla  beatitudine:liquali  fono  le  uirtu  Si  laperfectione  del 
la  uita  fpirituale:Que(lo  beneficio  fu  dato  al  mondo  per  quella  in/ 
carnatione.Et  quello  li  pruoua  maximamente  per  quella  experien/ 
tia:  Perche  dapoi  che  uenne  Chnllo  tudo  il  mondo  fu  facto  Fiori 
do  di  uirtu  Si  di  perfezione  di  uita  Spirituale  /  Per  tal  modo  che 
>  niuno  può  dubitare  /  fe  non  e  /  cieco  /  che  la  uiache  ha  mofiro  Chri 
fio  e  »  quel  la  /  laquale  certiflimamente  conduce  gli  huomini  alla  bea 
titudine.  Ecco  dunque  che  Ja  fede  catholica  non  dice  cofa  impolli/ 


TERTIO 


bile  he  irrationabde  della  incarnatione  del  figliuolo  di  Dio. 

(T  Che  la  natiuita  di  Chrifto  della  u  ergine  ne  e  /  imponibile  ne  irra 
tionabile:&  che  lauita  fua  e  /  fiata  conuenieqjiffima*  Cap.  viii* 

Auendo  noi  dimo firato  la  poffibilita  di  conuenientia  delli 
articuli  piu  difficili  /  hora  non  fia  difficile  monftrare  ilme/ 
defimo  delli  altrhPerche  feDio  ha  potuto  efiere  huomo  i 
non  fera  impofiibile  cheluifia  figliuolo  di  una  uirgine*  Doue  e  /  da 
notare  che  la  generatione  termina  al  fuppofito  di  non  alla  natura: 
perche  la  donna  nó  genera  la  natura  del  huomo/ma  la  perfona  fub 
fiftente  in  quella  natura*  Effendo  duque  la  perfona  del  figliuolo  di 
Dio  fubfiftentein  la  natura  humana  /  Non  e /imponibile  cheluifia 
nato  duna  donna  dallaquale  ha  prefe  quella  natura*Et  aduenga  cH 
Dio  haueffi  potuto  produrre  quel  corpo  di  terra  /  o  di  altra  materia: 
Nientedimeno  fu  piu  cóueniente  che  lui  lo  producefii&  nafeeffi  di 
una  donna  :  Accioche  noi  fuffino  piu  excitati  ad  amarlo  di  haueffi 
no  maggiore  exemplo  di  humilita  /  quado  el  padre  di  ogni  cofe  no 
fi  ci  fdegnato  di  hauer  madre  &  parenti  di  patria  in  terra  /  di  di  con 
formarli  alle  nofire  Ifirmita  i  di  ìlare  noue  mefi  nel  uétre  uirgineoi 
81  patire  li  altri  incomodi  della  ulta  humanaJTEu  anchora  cofe  co 
uenientiffima  che  lui  nafeeffi  di  uirgine  imaculata:  Accioche  haué/ 
do  x  cielo  padre  lenza  corruptione  /  di  fenza  madre  i  haueffi  aifcho 
ra  madre  fenza  alcuna  macula  di  fenza  padre  in  terra, Et  fead  alcu 
no  pareftè  imponibile  che1  una  uirgine  poffi  generare  figliuoli  /  con 
fideri  che  ladiuina  potentia  excede  ogni  faculta  del  nofiro  itelledo 
Aduenga  che  nó  fia  pero  difficile  a  intendere  ì  che  modo  per  uirtu 
diurna  una  uirgine  pofia  cócipere  di  partorire  /  nó  uiolando  fua  uir 
ginita:Peroche  nelle  cofe  naturale  i  [quelle  che  hanno  la  ulta  [per  / 
feda  come  le  piante  nó  e  /  difìincto  lo  agente  dal  patiente  in  la  gene 
ratione  :  Perche  in  una  medefima  pianta  e  /  lauirtu  generatiua  del 
mafehio  di  della  feinina  /  cioè  actiua  di  paffiua  /  ma  nelli  animali  i 
Perche  hallo  piu  perfezione  di  uita  e  i  difiindo  lo  agente  dal  patié 
te  ideft  il  Mafehio  dalla  femmina*  Et  perche  fenza  dubio  el  ma 
fchio  ha  lauirtu  actiua  del  generare:diciamo  la  fémina  non  hauere 


CLIBUO 


quella  uirtutrìoe  che  in  lei  no  e  /  uirtu  di  formare  li  membri  del  cor 
po  che  fi  ha  agenerare/  &  dtfporlo  alla  receptione  della  forma:Ma 
Solamente  in  lei  e  /  uirtu  di  minifirare  di  preparare  la  materiadaqua 
le  ha  ad  riceuere  la/igura  di  la  forma  del  corpo  humano:  Altnmen 
ti  non  farebbe  bifognato  che  alla  generatone  fulìi  concorfò  il  Ma/ 
fchio  di  la  Femina  ;  fe  uno  di  loro  hauefli  infieme  la  uirtu  a&iua  dt 
paflìua  del  generare*  Ma  nota  che  nò  e  /  neceffario  fempre  alla  gene 
ratione  dello  huomo  ilfeme  delia  femmina/come  e  i  ncceflario  ql  lo 
del  mafchio*Perche  efi  e  r  trouato  per  experientia  molte  donne  ha 
uerc  còcepto  fenza  eff  ufione  del  leme  fuo:  Perche  in  luogo  di  quel 
lo  e  i  interuenuto  il  fangue  méftruo*  Perochc  non  eflendo  il  caldo 
della  femmina  di  tanta  uirtu  come  e  /quello  del  mafehio  /  nò  può 
come  il  mafehio  tanto  digerire  ìlfuperfluo  dello  alimento  chediué- 
ti  feme:Ma  rimane  indigeno  fotto  forma  difangue  quali  corroptot 
Elquale  dipoi  adopera  la  natura  per  materia  del  corpo  humano* 
Effendo  dunque  Dio  infinita  potentia  /  di  potendo  fare  per  fe  mede 
fimo  quello  che  li  ufa  di  fare  per  le  caufe  naturale  :  che  ipoflibilita 
dice  la  fede  fe  confelfa  che  lauirtu  del  fpinto  fancto  e  /  fiata  in  luo¬ 
go  della  uirtu  adhua  del  mafchio:Et  per  il  feirie  io  fangue  indigefio 
della  madre  ha  prefo  per  materia  del  corpo  humano  ilfàngue  purif 
fimo  della  uirgine  Manaf  Laquale  hauendo  miniftrata  la  materia 
del  corpo  di  Chrifio  come  mimfirano  le  altre  donne  perche  habbia 
mo  noi  ado  mandare  laltre  dóne  piu  madre  nofire  che  lei  madre  di 
Chnftof|[  Mafe)rfi  ad  alcuni  parra  nò  manco  difficile  che  ilcorpo 
di  Chrifio  già  formato  nel  uentre  itegro  di  inuiolato  della  uirgine 
fia  ufeito  fenza  diuifione  di  lenza  alcuna  uiolatione  della  fua  uirgi- 
nita  i  nò  potendo  duo  corpi  elfere  in  uno  medefimo  luogo*  Ma  e  / 
da  fapere  che  per  potétia  di  Dio  duo  corpi  poflbno  fìare  inlieme  in 
uno  medefìmo  luogo  potedo  fare  Dio  molto  piu  che  noi  nò  polita/ 
mo  (tendere  icome  fottilmete  dichiarano  gli  nofìri  facri  Theologi* 
{£  Hora  quanto  alla  uita  fua  diciamo  elfere  fiato  conueniente  che 
Chrifio  fia  cóuerfato  con  gli  huomini  di  nò  habbia  fa&o  ulta  folita 
-  ria:Perche  altrimeti  nò  harebbe  per  lo  exemplo  della  fua  uita  di  p 
le  fua  predicanone  tirati  gli  huomini  alben  uiuere  i  di  finalmente 
alla  beatitudine /effendo  (blamente  uenuto  per  quefio*Et  perche  a 


TERTIO* 

cofa  rationabilc  che  chi  conuerfa  con  gli  huomini  ficonformi  a  lo> 
ro  nel  modo  del  uiuere  /  Fu  neceffario  che  Chrifìo  non  teneffi  uita 
auflera  come  fando  Giouani  Baptifia:ma  una  iuta  mediocre  1  fu© 
ueftire  di  mangiare  di  nel  bere  fecondo  la  cófaetudine  della  Patria 
doue  lui  era  nutrito:  Acaoche  fuffi  piu  comune  a  tudi  gli  huomini 
di  meglio  poteffi  procurare  lafalute  di  tu  di  con  parole  di  con  exem 
plo+Ne  per  quello  fipuo  dire  che  a  lui  manchaffi  cofa  alcuna  della 
perfedione  della  uita  fpirituale:Peroche  lagrande  abfi  menda  di  au 
fierita  di  uita  non  e  /  neceffkria  alla  perfedione  della  ulta  fpirituale: 
perche  tal  perfedione  confific  non  in  aufierita  extenore  /  ma  nella 
fincerita  della  mente  Si  ardente  charita:Per  laquale  lhuomo  diuen 
ta  ìmobile  ;  per  tal  modo  che  nelle  cole  profpere  nó  lì  exalta  di  nel 
le  aduerfe  nò  fuccumbe:Ma  tempre  ha  lo  animo  tranquillo  di  fixo 
nelle  cofe  eterne.Fu  go  conueniente  cola  che  la  uita  di  Chrifi  o  fuffi 
pouera  i  Per  dare  exemplo  alli  predicatori  che  debbino  effere  expe 
diti  dalle  cure  fecularc  idi  fuori  di  ogni  fufpitione  de  Auaritia.Et  ta 
!e  uita  maxime  conuemua  a  Chrifio/  g  demonfirare  meglio  lauirtu 
della  fua  diuinita:  Acciochela  trafmutatione  di  tucto  ilmondo  qua 
le  lui  fece:nó  fuffi  attribuita  ad  potcntia  i  o  lapientia  feculare  /  Ma 
folo  alla  uirtu  della  diurna  maiefia.Et  fu  anchora  rationabile  aggiu 
gere  ad  tale  uita  gli  miracoli  /  per  dimonfirare  che  in  lui  neramente 
habitaua  la  diuimta.Final mente  fe  noi  con  pietà  di  humilita  confi/ 
dereremo  tude  lefue  parole  di  operatone  /  ntroueremo  in  loro  mi 
rabile  ordine  /  di  che  tude  fono  facte  con  grandiffima  ragione» 

(L'Qjiel  che  confeffa  la  Religione  chriftiana  del  peccato  originale  t 
ne  effere  imponibile  /  ne  fenza  ragione»  Cap.viiii* 

A  accioche  noi  intendiamo  meglio  quelche  habbiamo  die 
to  di  fòpra  i  di  quelche  habbiamo  a  dire  :  bifogna  gradare 
qualche  colà  del  peccato  originaleidal  quale  effere  macu/ 
lata  tuda  lageneratione  humana  predica  lafede  nofira*  Noi  dunq^ 
habbiamo  dimoftrato  difopra  el  mondo  efiere  fiato  creato  da  Dio 
nel  tempo  a  lui  beneplacito: nel  quale  creo  lhuomo  come  parte  pri 
cipale*Et  perche  la  anima  intellediua  e  /  immortale  di  nobiliffima  i 

S  : 


([LIBRO 

pareua  clic  fcgli  contienili]  anchora  uno  corpo  ìmortaletS!  a  lei  t&r 
talmente  fubiectotacciochc  la  forma  di  la  materia  fufllno  propo t* 
tionate;&  che  lanatura  fuperiore  della  forma  dominai!!  alla  inferio 
re  della  materia,  M^perche  la  cognitione  del  anima  itellectiua  de/ 
pende  dalli  feniuóc  loro  nó  poifono  elTere  fenó  nel  corpo  compofi 
to  di  elementi  Si  di  carne  repugnante  alla  ragione  :  Non  fi  potette 
dare  naturalméte  parJado  /  altro  corpo  alla  anima  che  quelchehab 
biamo  decto,Ma  perche  ladiuina  prouidentia  nó  manca  nelle  colè 
necdTkrie  rationabilmete  noi  crediamo  che  Dio  nel  principio  quan 
do  creo  Ihuomo  per  Tua  benignità  remouefle  tal  corruptione  di  re/ 
pugnatia  dal  corpo  humano:accioche  la  materia  fufll  ^pportionata 
di  fubiecta  alla  formati  che  lepotétie  Iferiore  della  anima  obcdifli 
no  alla  ragione*  Et  pero  rationabilmete  conferiamo  che  al  primo 
huomo  fu  donata  laiuilitia  originale/  ideft  la  impaifibilita  di  fubicc 
tionc  del  corpo  allanima  /  di  di  tucta  la  parte  fenfitiua  alla  ragione* 
Laquale  iuflitia  dipoi  haueile  a  eifere  data  a  tucti  gli  huomini  gene 
rati  da  lui  fe  con  el  libero  arbitrio  fuo  fubiecto  alle  diuine  legge  nó 
fi  auertifii  da  Dio:Perche  rationabil  cofa  fu  che  fe  Ihuomo  fi  auerti 
ua  da  Dio  con  la  ragione  fulTi  prillato  del  dono  della  iuftitia  origina 
]e:6t  che  leparte  inferiore  della  anima  nó  obediffino  piu  alla  ragio/ 
ncidi  il  corpo  ritornai!!  alla  fua  mortalità  /  eiTendo  co  fa  iuila  che  in 
quelchelhuomo  pecca  fiapunito*Hauendo  dunq^  peccato  ìlprimo 
huomo  /  di  diendo  flato  prillato  della  iuilitia  originaletdimandia/ 
mo  quefla  priuat&nc  ditale  ìuflitia  peccato  originale,Elqualeda  lui 
c  /  flato  traffufo  in  tucti  gli  huominnPerche  tucti  gli  huomini  fono 
generati  con  priuatione  di  tale  inflitiadaqualealloro  lana  peruenu 
ta/ie  il  primo  huomo  per  colpa  fua  nó  la  haueifi  pcrduta*d[Ne  deb 
be  ad  alcuno  parere  quello  alieno  dalla  ragione  apparédo  nella  hu 
mana  generatione  certi  fegni  di  queflo  peccatotPerche  hauédo  dio 
pcrtalmodo  curadelle  co  fe  hu  mane/ che  alle  buone  operatone 
da  premio  Sfalle  cattine  tribuifce  penatfipuo  cognofcere  da  epia  pe 
na  factada  Dio  /  che  Ila  preceifa  qualche  colpa,:Hora  noi  uediamo 
che  la  humana  natura  qto  al  corpo  e  /  fubiecta  a  molte  pene  /  cioè  a 
caldo  di  freddo  /  a  fame  di  fete  di  altre  infirmita  ;  di  calamita  /  &ft 
nalmente  alla  morte;&  qto  alla  anima  Itellectiua  ha  la  ragione  di 


TER.TIO* 


il  libero  arbitrio  molto  debile  di  la  carne  Tempre  li  repugniat  Dalle 
qual  colè  lhuomo  ogni  giorno  cade  in  molti  errori.Onde  quella  pe 
na  c  /  legno  che  in  lui  e/  preceffa  qualche  colpa,Et  aduenga  che  que 
fli  dcffedi  paino  naturali  cioè  che'confeguitin^  la  conditione  della 
natura  humana:Nientedimeno  le  cófideriamo  diligenteméte  la  di/ 
urna  ,puidentia  di  bontà  ucrfo  del  huomo  /  facilmete  ci  perfuadere 
mo  ì  che  Dio  harcbbe  fupplito  a  quelli  difedi  /  Te  lhuomo  g  Tua  col 
pa  nò  li  hauefli  pollo  obftaculo:&  pero  no  irrationabilmente/  con  / 
fiderata  la  bontà  dL  largita  di  Dio  /  crediamo  tal  defedi  eflere  perue 
nuti  nel  huomo  1  pena  del  peccato  del  primo  parente  :  ilquale  tene 
uà  la  perfona  di  tuda  la  natura  humana.  Non  lenza  ragione  dunq3 
diciamo  anchorael  peccato  del  primo  huomo  eflere  flato  perfona/ 
le  di  comune  a  tuda  la  natura*  Perfonale  /  perche  priuo  la  perfona 
di  Adam  della  Tua  propria  iullitia.  Comune  /  perche  anchora  ne  fu 
pnuata  tuda  la  humana  generatone*  Quella  prillatone  dunq?  del 
la  iullitia  originale/fe  noi  la  refenamo  alla  uolunta  di  tudi  li  huomi 
ni  che  fono  nati  di  Adam  /  Non  fìpuo  domandare  ne  colpa  ne  peo 
cato:ma  fi  domada  di  e  /  peccato  g  comparatone  alla  mala  uolunta 
del  primo  huomo  u  qto  tudi  li  huomini  della  humana  natura  fono 
quafi  come  uno  huomo  /  del  quale  e  r  capo  Adam:&  le  membra  fo 
no  li  altri  huomini  da  lui  ^pagati  di  Itrodudii  quello  peccato.Per 
che  come  la  ogatione  della  mano  mofla  dalla  mala  uoluta  del  huo 
mo  adamazare/  o  rubare  e /chiamata  peccato  inógfua  natura/ ma 
g  comparatone  alla  mala  uolunta  che  ha  mofla  la  manotcofi  etia3 
la  priuatione  della  iuflitia  originale  in  noi  nó  fi  chiamerebbe  pecca 
to  /  ne  li  huomini  nati  fenza  quella  iullitia  nafcerebbeno  in  peccato 
originale:fenó  fuflino  flati  in  tale  priuatione  ìtrodudi  di  mofli  per 
generatone  dal  primo  parentela  cui  mala  uoluta  eflendo  fiata  cau 
fa  di  muouere  in  quello  modo  tudi  gli  membri  /  ha  fado  dimadare 
quella  lordinahone/  che  fitruoua  nel  huomo  dalla  fua  natiuita  pec 
cato  originale.  Et  pero  fé  a  principio  nó  fuffi  fiata  data  di  dapoi  già 
tal  iullitia  fipotrebbe  dire  che  li  huomini  nafcendo  con  la  inordina 
tione  con  laquale  nafcono  nafceflìno  in  peccato  originale  :  Perche 
doue  nòe/  inordinatione  di  uolunta  nó  può  elfere  peccato:Ma  fido 
maderianonafcere  in  puri  naturali»  Coll  come  le  operatone  delle 
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mani  &  de  piedi<&  dclli  altri  noflri  membri  nó  fipotrebbeno  doma 
dare  peccato»  ctia  che  faccflino  qualche  male  fenó,pcedcflino  dalla 
uolunta.Dunq?  lamala  uolunta  del  primo  parente  e  /  quella  per  la 
quale  lapnuationc  ii  quella  luflrna  »  diffufa  da  lui  in  tu&a  la  huma 
na  natura  ;  fidomada  peccato  originale.  (T  Et  fé  alcuno  diceflichc 
fuflì  cofa  iniufla  che  tu  di  li  huommi  patifchmo  pena  per  il  peccato 
di  uno:R  ifpondiamo  che  quella  punitione  nó  e  »  altro  che  la  priua 
rione  della  originale  iuflitia:Jaquale  nò  era  debita  al  huomo  p  natu 
ra  in  quel  modo  che  alui  c  »  debito  el  libero  arbitrio  &  le  mane 
piedi: Ma  li  fu  concerta  dalla  liberalità  diuina.  Perche  dunq}  colui 
che  dona  cl  fuo»  ha  in  fua  poterta  dipoterlo  donare  quado  &  i  quel 
modo  che  li  piace:Pero  fe  Dio  dono  quella  mflitia  originale alhuo 
mo  »  con  quella  conditone  »  che  le  cl  non  pcccaua  la  cófcruerebbe 
alui  &  a  tu  dia  lafua  polenta. Et  fc  cl  pcccaua  ne  Tana  priuato  lui  co 
tiida  la  gcncrationc  humana.  Niuno  lipuo  lamcntare:maximc  per 
che  il  primo  huomo  alhora  mcludcua  tucla  la  natura  humanatcon 
laqualc  fu  fadlotale  padloin  Adam.Et  comefe  tal  ìufhtia  dal  prin 
cipio  nó  furti  fiata  concerta  al  huomo  »  nò  riporrebbe  lamentare  ah 
cuno  iuflamcntc:pcrche  la  nó  c  »  debita  naturalmente  al  huomotco 
fi  ertcndoli  fiata  data  con  tale  codinone  /  nó  fipuo  lamétare  diefler 
ne  prillata  p  ilpcccato  di  Adam.  Non  e»  dunq3  ìlpeccato  originale 
come  credono  alcuni  una  macula  »  o  infcctionechedii  detrimento 
alla  natura  humana  »  cioè  che  la  priui  di  qualche  fuo  bene  natura  ’e 
ma  folo  come  e  /^lecto  e  »  pnuaticne  di  quefta  originale  iuflitia:ncl 
la  quale  nafeendo  Ihuomo  nó  c  »  priuato  di  cofa  che  li  fia  debita  na, 
turalmcnte:Et  pero  nó  fipuo  lamentare  di  eflere  nato  in  puri  natu, 
ralucomc  anchora  nó  fipuo  lamentare  di  nó  eflere  flato  lanaifica^ 
to  nel  ucntre  della  madre  »  o  di  nó  eflere  fiato  acato  Beato.  Aduen 
ga  che  nófi  potrebbe  anche  lamentare  di  Dio  quado  lo  hauefli  crea 
to  lenza  mane^o  feaza  piedi/nó  cflendo  Dio  debitore  di  alcuna  crea 
tura.(T  Et  perch  habbiamo  decto  difopra  Ihuomo  nó  potere  gueni 
re  alla  fua  beatitudine  fenza  ìldono  della  grana  fopranaturale^dicia 
mo  anchora  che  chi  muore  in  quello  folo  peccato  originale»  ptalc 
modo  a  prillato  di  iuta  etcrna/chc  di  quello  nó  ha  pena  fenfitma  ne 
tnflitia  alcuna:perche  fa  che  e  i  ucnuto  ad  uno  grado  /  che  tale  bea/ 
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titudincnon  lì  c  i  piu  proportionata:Anzialuicr  facta  imponìbile* 
Comeanchora  innumcrabili  huomini  nonfi  contattano  di  non  ha 
uercla  corona  dello  Impeno:Perche  fi  ucghono  in  tale  fiato  con/ 
fìitutùche  tale  dignità  nò  c  /  aloro  ,pportionatoiDio  anchora  coope 
ra  ad  quefio  rettificando  la  loro  uolunta  &conformadola  alla  fina: 
Onde  nò  appetifcono  quelche  fanno  alloro  eflerc  imponìbile*  Nò 
hauendo  dunq?loro  alciina  pena  fenfibile  /bifogna  dire  che  habbi 
no  tutte  quelle  perfcdionc  che  naturalmente  conuengono  alla  na 
tura  humanatcome  e  /  la  feientia  delle  cole  naturale  i  dà  la  contem/ 
piattone  delle  cofe  diuine  per  le  creature  /  dà  tu  da  la  felicita  che  na 
turalmente  può  hauerelhuomo:altnmenti  non  potrebbono  cflere 
fenza  tnfiitia  /  mancando  a  loro  le  cofe  naturalmente  defiderate  dà 
aloro  proportionate.Benche  ebifogna  anche  dire  /  che  Dio  conferì 
ra  loro  qualche  cofa  fopranaturale:comee/  la  imortalita  dà  ìpaffibi 
lita  de  corpuPerche  refufcitando  tucti  li  huomini' ceffando  limo 
uimento  del  cielo  /celfara  ogni  corruptione  dà  molefiia  corporale: 
Et  pero  nò  faranno  fubiedi  alle  Ifirmita  alle  quali.alprefente  fiamo 
fubiedi  noi: Altrimenti  harebbeno  pena  di  fenfo  fenza  fua  colpa: 
Ala  daranno  allegri  dà  fempre  lauderanno  il  Signore  ♦  Et  aduenga 
che  noi  crediamo  che  le  anime  di  tali  fieno  nel  lymbo/nietcdimeno 
nò  hanno  pena  alcuna  per  laconditione  del  luogo:Perche  la  anima 
feparata  naturalmente  nò  patifcc  p  mala  conditone  del  luogo  :  ma 
dapoi  la  refurrcdione  a  me  pare  falua  fempre  ladeterminationedel 
la  landa  Romana  chiefa  i  Perche  no  ho  trouatoHi  quefio  exprefla 
definitione/  che  habiteranno  fopra  laterradaquale  Eira  alhora  ben 
purgata  dà  glorificata:Et  quefio  nò  diciamo  fenza  ragione*  Prima 
illoco  debbe  conuemrc  alla  cofa  locata  :  Perche  dunq^  haranno  il 
corpo  imortale  dà  Ipaffibile^  dà  quella  beatitudine  che  naturalmen 
te  fipuo  haucre  dal  huomotnd  fipuo  dire  ragioneuolméte  che  hab 
bino  ad  effere  pnuati  della  luce  del  fole  i  dà  delli  altri  beni  naturai/ 
mente  conuementi  dà  deledabili  alhuomo:Delle  qualcofe  farebbe 
no  priuati  \  fe  fidlino  fotto  alla  terra  ne  lymbo:maxime  gche  hab/ 
biamo  decto  che  al  peccato  originale  nò  còuiene  pena  di  fcnlb  i  ma 
folamente  la  priuatione  della  uifione  diuinafiaqualcofa  nò  pare  eh 
pofla  eflere  le  Tarano  priuati  della  uifione  della  luce  del  fole  /  dà  del 
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li  corpi  naturalibelliffimi  li  quali  ucdere  lhuomo  e  t  inclinato  nata 
,ralmente*Dunq3  da  quel  che  habbiamo  decto  e  /  manifefìo  che  nm 
no  fipuo  lamentare  rationabilmente  della  iuflitia  diurna  per  lapena 
del  peccato  originaòr:anzi  in  quello  e  /  m  almamente  da  cómenda 
re  lafua  iuflitia  &  lo  ordine  della  Tua  fapientia:poi  che  aloro  confe^ 
rifee  quella  beatitudine  che  gli  e  /  proportionata*Et  cofi  appare  che 
la  doctrina  chriftiana  non  dice  co  fa  impoffibile  ne  irrationabile  del 
la  iuflitia  31  peccato  originale* 

(TChe  la  Religione  chrifliana  rationabilmente  crede  lapaffione  di 
Chrifto  31  li  altri  myfteriiàdella  fua  Immanità/ &  tucto  quelche  de 
termina  circa  lafede  la  fancta  chiefa*.  Cap*x. 

A  Dio  padre  di  mifericordia  di  Richo  dibonta  ha  prouiflo 
al  defedo  del  peccato  originale  dal  pncipio  del  modo  por 
tuni  remedii:cioe  prima  lafede  de  paréti  31  fàcrificii:  Dipoi 
la  circucifione  /  31  finalméte  ilfacro  Baptefimo:daIli  quali  remedii 
fanctificati  li  huomini  diuétano  habili  per  gratia  alla  beatitudine  fo 
pranaturale*Et  go  nò  fipoffono  loro  lamétare  diDio  i  che  non  hab 
bia  facto  g  loro  le  debite  ,puifioni:ma  piu  tofto  de  padri  io  delle  ma 
dre  loro  che  le  hanno  lafciata  ì  drieto.  Et  perche  lafede  noflra  tiene 
che  li  padri  del  uecehio  teftaméto  fleffino  nel  lymbo  mfino  allo  ad 
uenimento  di  Chrifto  /  potria  dubitare  alcuno  che  offendo  morti  lo 
ro  i  gratia  purgati  dal  peccato  originale/parere  icóiieniétc  che  fìeiTì 
no  nel  lymbo  31  nò  Graffino  I  gloria.  Alia  quale  obiectione  rifpon/ 
diamo  che  effondo  ìlpeccato  originale  peccato  della  natura  huiruv 
na  /  fotto  laquale  fono  tucti  li  huomini/bifognaua  prima  iatiffare  g 
qucfto  peccato  a  Dio  /  inansi  che  fi  apnffe  la  porta  del  Paradifotla 
quale  era  ftata  ferrata  per  quello*Et  anchora  gchetale  peccato  era 
diffufo  g  tucta  la  natura/  alla  quale  nò  repugna  potere  hauere  fotto 
di  fe  ffiniti  fu  ppo  fi  ti:  Perche  quello  effondo  epfo  peccato  originale 
quodamodo  Ifinito  /  nò  poteua  alcuna  creatura  fatiffare  g  tucta  la 
natura  humana:Perche  ogni  creatura  c  /  finita  31  apena  può  fatiffa 
re  g  fe  medefima  de  beneficii  nccuutida  Dio*  Ma  forfi  tu  dirai  che 
appartiene  alla  benignità  di  Dio  pigliare  quella  fatiffactione  che  e  i 
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poffibile al  huomo  /  Si  quelche  no  e /  poffibile  benignaméte  donar 
Io*Ti  rifpondo  che  noi  crediamo  che  quando  no  fuflì  fiato  poffibi 
le  remediare  altrimenti  a  quefio  defecto  /  Dio  per  lafua  inefiimabi/ 
le  bonita  /  haueria  acceptata  quella  fatiffactioue  /  laquale  fuffi  fiata 
poffibile  al  huomo: Ma  effendo  poffibile  per  altro  modo  faluarc  la 
fua  iufiitia  /  laquale  no  lafoa  niente  impunito  iuolfè  feruarle  quello 
modo  nó  folamente  g  fatiffare  al  peccato:ma  etiam  g  dimonfirare 
la  fua  grande  mifericordia  infare  piu  gfccta  la  natura  humana*  Nó 
potendo  dunqs  alcuna  creatura  fatiffare  g  quefio  peccato  /  ma  folo 
Dio  elquale  nó  era  debitore  difàtiffarli:gche  nó  haueua  peccato:Et 
douendo  Ihuomo  fatiffare  Si  nó  potedo:trouo  el  mifericordifiimor 
Sapientiflìmo  Si  potetiflimo  /  Dio  uno  modo  mirabile:cioe  che  dio 
diuentaflì  huomo  per  ilquale  chi  poteuaS!  chidoueua  fatiffare  /  fa 
tiffaceffi.Poteua  Dio  Si  doueua  Ihuomo  :  Satiffece  dunque  Dio  Si 
huomo/  nó  perle/  ma  gtu&a  la  generatone  humana*  Per  laqual 
cofa  appare  molto  piu  la  conuenicntia  della  fua  karnatione:Percft 
in  quefio  ha  dimonfirato  euidentemete  lafua  potentia  /  hauendo  g 
tal  modo  unita  la  natura  humana  co  ladiuina  che  Dio  fia  facto  huo 
mo-Per  quefio  anchora  fi  e  /  intefo  qto  fia  mirabile  lafua  fapientia/ 
che  ha  trouato  coli  mirabile  configlio  ad  recuperare  Ihuomo  che 
era  perduto, Anchora  p  quefio  fiuede  quanta  fiala  bontà  fua/Eflen 
dofi  mfufo  tucto  in  la  natura  humana  g  abbracciarla  Si  totalmente 
tirarla  alfuo  amore*E  /  apparfo  anchora  piu  euidenteméte  almódo 
la  fua  mifencordia  /  quado  ha  uoluto  eflere  crodfixo  g  noflro  amo 
re*Ec  nó  manco  e  /  apparfa  lafua  iufiitia  /  quando  ha  uoluto  eflere 
fatiffacto  altucto  del  peccato  originaIe*Et  da  quefio  li  peccatori  fe  fi 
uogliono  pentire  poflono  hauere  certa  fperaza  della  fua  inifericor 
dia:  Ma  fe  enófi  pentono  debbeno  tremare  di  tanta  iufiitia*  Et  pero 
dopo  lo  aduenimento  diChrifio  inumerabili  huomini  fifono  cóuer 
tifi  da  uitii  alle  uirtute*Se  noi  confideremo  quefii  Si  ifiniti  altri  be/ 
neficii  facti  da  Chrifio  alla  humana  natura  /  frolleremo  tanta  ,pfun 
dita  di  fapientia  /  che  fuperera  la  capacita  di  ogni  itelledo  humano 
Sd  nelle  cole  di  Chrifio  Si  della  chiefa  lequale  paiono  flolte  a  111  fa 
ui  di  quefio  mondo  /  fitroueranno  tanti  myfierii  Si  ragione  /  che.'fu 
pereranno  ogni  fàpientia  humana*Et  cofi  appare  che  conueniente/ 
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mente  Chrifto  ha  patito  per  il  peccato  della  natura  humana*(TMa 
perche  non  {blamente  lui  era  uenuto  per  fatiffare  g  lei  i  ma  etia  per 
dare  exemplo  di  iuta  di  di  iuftitia  :  fu  conuemente  che  lui  elegge® 
una  morte  acerbiffir/ia  di  turpiffima  »  per  dare  exemplo  alli  huomi 
ni  /  che  non  laiciaffino  la  uerita  di  laiuftitia  per  alcuno  obprobrio/o 
martyrio  a  loro  intentato.Benche  a  quello  fipoffi  anchora  a®gna 
re  molte  altre  ragione  lequale  lafciamo  per  breuita:maxime  che  da 
quella  morte  della  croce  di  Chrifto  ne  confeguitano  gli  Tuoi  aman 
ti  mirabile  illuminatone  di  delegatone  \  lequale  non  cognofce  fé 
non  chi  le  pruoua.  Et  perche  Chrifto  mori  per  la  remiffione  de  no^ 
fìri  peccati  i  maxime  per  fatiffare  \  come  habbiamo  decto  alpeccato 
originale/  Per  ìlquale  erano  detenute  nel  lymbo  le  anime  de  fancti 
padrùfu  conuemente  che  la  anima  fua  defccnde®  al  lymbo  nnedia 
te  dapoi  lamorte:&  illuftrafle  quelle  anime  della  fua  gloria  /  effen^ 
do  già  tolto  uia  lo  obftaculo  del  peccato  originale*Et  accioche  mii/ 
no  potè®  dire  che  el  non  fu®e  neramente  morto  /  conueniente  co/ 
fa  fu  che!  fte®  tre  di  in  la  fepultura  :  nella  quale  fel  fu®  demorato 
uno  lungo  tempo  /  di  non  fu®  refufeitato  da  morte  ad  uitahaueria 
no  gli  huomini  perfa  la  fperanza  della  refurrectioneftaquale  refur 
fe  di  firmo®  nel  core  delli  huomini  /  poi  eh  intefeno  lui  e®ere  fufei 
tato  gloriofo.Et  gche  Ihabitatione  di  quella  uita  prefente  non  e/  co 
uenicnte  alla  uita  di  tal  gloria  /  rationabilmcte  Chrifto  dapoi  lafua 
refurredionenon  conuerfo  con  gli  huomini  /  come  fece  prima*  Et 
perche  il  corpo  filo  /  fi  per  laperfedione  della  anima  ifi  etiam  per  la 
unione  al  uetbo  e/perfcdiffimo  &  nobili®  mo  fopra  tudi  li  altri  cor 
pi:conuenienti®mamente  lafede  confeffa  i  che  Chrifto  e  /  afeefo  di 
falito  fopra  tucti  ecieli  \  di  fiede  alla  dextra  del  padre omnipotente  i 
come  uero  di  unigenito  fuofigliuolo.Et  nota  che  federe  alla  dextra 
del  padre  non  intendiamo  groffaméte  /  come  fe  el  fede®  fopra  uno 
fcanno  /  o  tedia  /  Ma  fintende  che  epfo  fi  ripofa  in  la  fruitone  de  bc 
ni  eterni  i  piu  eh  ogni  altra  creatura. Et  le  alcuno  domadaffi  Ich  mo 
do  il  corpo  di  Chrifto  ha  penetrato  ìcieli  già  e  i  rifpofto  difopra  »  eh 
per  uirtu  diuina  fipuo  fare  che  duo  corpi  fieno  infieme*  Item  efle 
do  flato  iniuftamente  iudicato  dallihuomini  el  figliuolo  di  Dio  con 
uementemente  dice  lafede  che  lui  e  /  conftituto  capo /  mifura  di  ludi 
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cedeuiui  di  de  mortftaccioclie  ilpremio  córefponda  alla  pena /la 
quale  per  noi  porto  imuftamente.Dunque  fe  noi  confidenatno  dili/ 
gentementele  cole  che  ha  factc  Chrifto  nel  mondo  /  le  troueremo 
tucte  piene  di  myfterii  :  di  intenderemo  che  Irreligione  chnftiana 
non  folamente  e /  rationabile  /  ma  etiam  e /  mirabile  di  diurna. Ho/ 
ra  della  fede  /per  laquale  noi  crediamo  tucte  lecofe  che  fono  fcripte 
in  la  facra  fcriptura ;  quato  fia  rationabile  di  uera  ne  habbiamo  trac 
tato  affai  nel  precedente  librotdcue  habbiamo  móftrato  quella  no 
potere  effere  da  altri  che  da  Dio:Et  pero  muiolabilmente  a  lei  bifo/ 
gna  credere. Ma  perche  cofi  nelle  doctrinecome  nelle  cofe  materia 
le  ogni  mobile  fi  bifogna  redurre  ad  qualche  immobile:  Noi  ratio/ 
nabiJmente  confeffiamo  /che  Dio  ha  conflituto  nella  fua  chiefa  del 
la  quale  ha  fpetiale  cura  &adminiftratione  qualche  doctrina  im  mo 
bile: Alla  quale  ogni  huomo  debba  ricorrere  come  ad  folido  funda 
mento:in  quel  modo  eh  ineiafeuna  dottrina  fono  polli  eprimi  prm 
cipii  i  alli  quali  fi  refoluono  tucte  leconclufione.Dunque  conuenien 
temente  tiene  lafede  Catholica  per  ferma  uerita  tanto  quello  che 
ha  determinato  di  determinerà  che  fermamente  fi  debba  credere  i 
la  fan&a  Romana  chiefa.Et  per  contrario  quelche  lei  ha  determina 
to  /  o  determina  che  non  fi  debba  credere  rationabilmentc  non  ere 
de.Pero  che  epfa  e  /  pofta  come  primo  di  folido  fundamento  della 
Fede /&  Regola  della noftraSalute:come  noi  meglio  dimonftre/ 
remo  difotto» 

è 
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(T  Che  la  Chriftiana  Religione  fapientiffimamente  pone  dua 
comandamenti  della  chanta  per  fundamento  di  tucta  la  ui/ 
ta  morale»  Cap.  xu 

Oi  che  habbiamo  dimoftro  che  la  religione  chriftiana  no 
cótiene  alcuna  co  fa  ipoffibile  ne  irrationabile  circa  lafede: 
qfto  medefimohora  dimóftrercmo  circa  la  iftitutione  mo 
rale.Et  aduega  che  qllo  chehabiamo  decto  difopra/dimófìrado  eh 
nò  fipuo  trouare  miglior  uita  della  chrifliana  fuffi  ad  qfto  fufficiete 
^)batióe:niétedimaco  admaggiordichiaratóe  gche  lecofe  ficonofco 
no  meglio  Igticulari  eh  lunivfali  defederemo  aqlch  lege  gticulare 
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Peroche  per  quelle  facilmente  potremo  coniecturare  la  conuenien 
tia  delle  altre:El  primo  principio  dunq?  Sfondamento  della  noflra 
do&rina  morale  ei  quello;  Ama  el  tuo  Dio  con  tucto  licore  tuo  :  S 
con  tu  età  la  anima  tìua  i  S  con  tucta  lamente  tua/S  con  tucte  lefor 
zetue.Etilfecondo  e  /  poi/  Amailproximotuo  cometemedefimo* 
Liquali  duo  comandamenti  nófi  debbeno  itendere  p  tal  modo/che 
balli  alla  falute  del  chnfhano  amare  Dio  S  ilproximo  come  e  /  dee 
to  p  uirtu  S  dilectione  naturale  /  ma  p  dilectione  S  grada  foprana 
turale.  Alla  receptione  della  quale  pchee  i  dono  di  Dio  \  debbe  dili 
gentiflimaméte  prepararli. Siche  elpnmo  principio  S  fondamento 
della  ulta  morale  chrifliana  e  i  che  pgratia  Scharita  fopranaturale 
Jhuomo  ami  Dio  fopra  fe  medefimotS  ordini  fe  S  ogni  fuo  colà  a 
lui  S  ad  fuo  honore  come  ad  fineidicendo  lo  apofìolo  Paulo  a  tue 
ti  li  chrifliannSc  uoi  magiate  i  o  fe  beuete  \  o  le  uoi  fate  altre  cole  fa 
te  tucto  i  gloria  di  Dio.  Ma  pchela  petulatia  della  carne  molto  tira 
ìdrieto  Ihuomo  da  quello  amore/dice  ìlcomàdameto  ama  iltuo  dio 
con  tucto  il  cortuo:comefeel  dicelTuamalo  ptal  modo  i  che  tu  fot 
tometta  laparte  lenlitiua  alla  rectitudine  della  uoluta  Jmpoché  pel 
core  fipuo  quiitendere  laparte  fenfitiua  /elfendolui  fonte  di  tucti 
efenfr.Spnncipio  dello  appetitotpilquale  fpeffofiamo  feparati  dai 
diurno  amore.  Et  oche  la  uoluta  erra  fe  alla  rectitudine  della  ragióe 
nò  fi  còforma/làggmle  /  con  tucta  la  anima  tuatp  laquale  poffiamo 
rectaméte  itendere  lauoluta.  Perche  fi  come  la  anima  e  /  principio 
della  ulta  S  del  ìlìounnéto  delli  animali  /  pel  quale  li  difeerne  le  co 
fè  uiue  S  animate  dalle  inanimate  /  mouédofi  le  animate  fe  medefl 
me  /  S  non  le  inanimate:cofi  etiam  muoue  la  uolunta  tucte  le  po/ 
tentie  della  anima  rationale.Comanda  duque  Dio  che  noi  lo  amia 
mo  con  tucta  la  uoluta:idefl  che  quella  con  tucti  li  acti  S  mouimeti 
fuoi  /  fia  ordinata  alluncioe  che  tucto  lo  amore  /  S  ildefiderio:S  la 
delectatione  e  /  iltimore  S  la  fperàza  /  fia  tucta  I lui  :  S  che  habbia 
in  odio  S  fi  cótrihi  S  fuga  tucto  quello  chee/cótrario  a  lui  S  alfuo 
honore.Et  depédédo  ìlmouiméto  della  uoluta  tucto  dalla  ragione: 
pch  enó  fipuo  uolere  quelche  nòli  cognofce;bene  fottogiufe  có  tue 
ta  laméte:p  laqle  fintéde  lo  itellecto  S  la  ragionetpche  dobbiamo 
cofi  ordinare  quella  noflra  mente  in  Dio  i  che  tucto  cioche  la  con/ 
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tcmpJa  fia  Dio  *  o  Ila  ordinato  a  lui  actualmente  io  habitualmcnte* 
Et  perche  non  {blamente  dobbiamo  honorare  Dio  col  fpirito  i  ma 
etiam  col  corpo  i  facccndo  tu&o  quelche  noi  polliamo  circa  lecole 
exteriore  per  lo  honore  Tuo  finalmente  dixetEtJcon  tilde  le  tue  for/ 
zc.Et  nota  che  conuenientemcnte  a  tude  quelle  parte  ha  congiunc 
ta  quella  parola  /  T  ucto:Perche  il  fi  ne  elTendo  amato  per  le  mcdeli 
mo;  non  e  /  amato  con  mifuratan  zi  fi  a  ma  piu  che  fipuo.Ma  le  co/ 
fe  ordinate  al  fine  fi  amano  tanto  quanto  ad  quello  fono  proportio/ 
nate,Effendo  dunque  Dio  fine  ultimo  delhuomo  rationabilmentè 
alhuomo  e  i  comandato  che  ami  Dio  con  tudo  il  cor cidi  con  tucta 
damma  /  di  con  tuda  lamente  i  di  con  tucte  lefue  forze:cioe  che  tue 
to  li  ordini  a  Dio  dentro  di  difuori  i  di  diuenti  perfecto  di  uita  i  accio 
che  in  lui  fia  glorificato  Dio  come  lacaufa  e  i  laudata  nella  perfec* 
tione  del  fuo  effeclo.Et  da  quello  anchora  appare  1  che  modo  lhuo 
mo  debbe  amare  fe  medefimo  /  cioè  che  fi  debbe  amare  I  ordine  ad 
Dio:Acciochcin  lui  come  in  opera  fu  ai  fiahonorato  Dio  fecondo 
che  habbiamo  decto  difopra,Ma  perche  non  era  co  fi  manifello  in 
che  modo  fi  debba  amare  ilproximo  i  lo  amore  del  quale  non  a  co 
fi  naturale  come  e  /  ìlpropno/per  tor  uia  ogni  dubio  aggiunfe  ìlfeco 
do  comandamento  dicendo.  Ama  ilproximo  come  te  medefimo: 
idefl  ad  quel  fine  alquale  tu  ami  te  in  e  de  fimo.  Che  non  uuole  dire 
altro  /  fenó  che  tu  defideri  alproximo  tuo  quella  beatitudine  di  per 
fcctione  di  iuta  di  altri  beni  »  che  tu  defideri  a  te  medefimo:accioch 
in  lui  come  in  opera  perfe&a/  fiahonorato  di  laudato  Dio, Certo  nò 
fìpuo  trouare  piu  neri  di  piu  rationabili  di  piu  diuini  comandameti 
di  queflùDalli  quali  dependono  tucte  le  legge  diuine  di  humane.Et 
pero  tucto  quello  che  ficontiene in  quelli  comandamenti  /  di  che  le 
guita  da  loro  e  /  reputato  fa  nero  di  inuiolabile  apprello  de  chrifha/ 
ni:&  tucto  quello  che  gli  repugna  impio  di  diabolico, 

1  j  .  >  r  i«  »  •  t  %  *  »  — «*  t  ■  •  •  »  ’  ,  •  y  » 

' 

(£  Che  la  doctrina  morale  della  chiela  e  i  excellétiflima,  Cap,xii. 

A  quello  che  habbiamo  decto  appare  quato  rationabilme 
te  lafacrafcripturaponeduetauoie  di  comadamentuluna 
che  ordina  lohuomo  ad  Diodaltra  che  lo  ordina  al^pximo 
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Pero  chceffendo  Ihuomo  animale  ciuile  / di  parte  diqualche  coma 
nita  i  appartiene  alla  reditudine  della  Tua  uita  /  Prima  che  elfia  bey 
ne  difpofito  uerfo  el  principe  di  epfa  cómunita/6^  dipoi  uerfo  li  Tuoi 
cittadinuEt  pero  effondo  ogni  huomo  parte  della humana  natura  t 
di  ogni  chrifliano  parte  della  Republica  chrifliana  :  appartiene  ad 
ogni  huomo  effere  bene  difpofito  uerfo  Dio  Redore  di  epfa  natura 
humana/&  ad  ognichrifliano  effere  bene  difpofito  uerfo  ìlcapo  del 
la  religione  chnfhana  el  quale  e  /  Chriflo  Dio  di  huomo*  Ilche  fa  i 
quando  ama  Dio  con  tudo  licore/  con  tuda  lanima/con  tuda  lamé 
te  di  con  tude  lefue  forze*Ma  perche  al  Principe  flamo  debitori  di 
tre  cofe:Prima  aferuarli  lafede/  di  no  cercar  di  torli  elprincipato/ne 
accordarfi  alli  fuoi  aduerlàrii.Secondo  /  di  portarli  honore  di  reue/ 
rentia*Tertio(di  feruirlo  di  obedirlo.Conuenienteméte  la  dodrina 
chrifliana  ha  pollo  nella  prima  tabula  tre  comadamenti*  El  primo 
^principale  comadameto  uuole  che  lhuomo  debba  honorare  uno 
folo  Dio  /  cioè  quello  che  e  /neramente  Dio;&  no  adorare  altri  Dei* 
El  Secondo  /  che  noi  gli  portiamo  tanta  reuerentia/che  etiam  nó  no 
miniamo  mai  in  uano  di  leggierméte  ilnome  landò  fuoJltertioicft 
noi  per  debito  culto  ci  monflriamo  ferui  fuoi  /  fandificando  la  fua 
fella  con  debito  culto  Iteriore  di  extenore/  del  quale  habbiamo  par 
lato  difopra*Et  da  quefli  tre  comandamenti  procedono  tudi  gli  al/ 
tri  che  ordinano  lhuomo  ad  Dio:Et  tudo  quello  che  a  quelli  e  /  con 
trario  diciamo  effere  contrario  alla  fahiteXa  feconda  tauola  e  /  del 
la  diledione  del  proximodaquale  confile  in  due  cofe  /  cioè  infarli 
bene  /  di  non  gli  fare  male*Et  pero  elprimo  comandamento  di  que/ 
Ha  tabula  e  /  honora  il  padre  tuo  di  la  madre  tua:Sotto  lequale  pa/ 
roléfintende  non  folamente  honore  di  parole/  ma  etiam  di  fa  di: 
Elquale  habbiamo  a  fare  al  li  proximi  noflri.Et  perche  alnollro  prò 
ximo  non  dobbiamo  fare  alchuno  male  /  ne  con  le  opere  ne  con  la 
lingua  /  ne  col  cuore:prima  pone  gli  comandanti  chc,phibifcono  el 
nocurhto  della  oga  come  piu  noti*  Ma  gchefipuo  fare  male  al  jpxi 
ino  ìtre  modi  /  cioè  nella  gfona  ,ppria/nella  gfona  coniuda/&  nella 
roba  :  go  cominciado  alli  piu  grauinocuméti  /,phibifce  prima  lo  ho 
micidio:gilqlefintédeogni  nocumto  facto  al^pximo  Ila  gfona^ppria 
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Dipoi  prohibifce  lafornicatione  Sdegni  luxuria.Et  quato  alnocumé 
to  della  roba  prohibifce  elfurto  Si  qualuche  ufurpatione  delle  cole 
daltri.Oltra  quello ,phibifce  che  nó  fi  dica  fallo  tefiimonio  contra  il 
,pximo  Tuo»  Dipoi  quato'alnocuméto  del  cuor?/  comada  che  nonli 
defideri  ladonna  di  altri*  V ltimo  che  nófi  defideri  anchora  laRoba 
del  ,pximo*Ma  pche  potrebbe  forfi  dubitare  alcuno  eh  nó  effe  fido 
di  macho  peccato  edefiderii  cótranialli  altri  comadamenti  cheli 
defiderii  della  libidine  Si  del  furto  >  che  uuol  dire  che  piu  tofio  ha 
prohibiti  quelli  dua  defiderii  che  li  altrùRefpon diamo  che  la  legge 
euagclica  nófolamétc  punifee  le  oge  exteriore  i  ma  etia  le  [ordina/ 
te  affectioneiteriore:Et  pero  tucti  li  comadamenti  dati  difopra  non 
folaméte  fe  hano  ad  [tendere  <Jto  alle  oge  exteriore  /  ma  etia  quato 
alleinteriorc*Ma  di  quelli  dua  e  /  fiato  facta  piu  fpetiale  mentione 
perche  erano  piu  dubitabili  delli  altri,  Certo  nó  credere  Svellere  infi 
delei  o  Rebellea  Dio  nel  cor  fuo  /  fprezareli  parenti  Si  ,pximi  /  deli 
derare  la  morte  delli  huomim  /  o  la  ifamia  loro  /  ha  infe  uno  certo 
horrore  Si  dimonllra  m anifello  peccato*  Ma  perche  la  libidine  pa 
re  naturale  f  ripccto  allagencrationc/Si  fimilmente  lacupidita  del 
la  roba  rifpecto  alla  neceflìta  della  fiumana  naturatfarebbe  partito 
forfi  ad  alcuni  che  tali  defideni  non  filino  fiati  peccato:!^  pero  co 
uementiilìmamcntefurono  tra  li  altri  exprdfi  quelli  due  comanda 
mentnOndc  appare  che  la  legge  chrifiiana  ordina  bene  tucto  Ihuo 
mo  di  dentro  Si  di  fuori  ì  ne  Jafcia  alcuna  cofa  intacca:  Perche  tucti 
gli  altri  comandamenti  fi  reducono  ad  quelli  coifce  ad  primi  prina 
pinnelli  quali  fi  include  tucto  quello  che  fi  contiene  nella  ulta  mo/ 
rale:Ne  hano  tractato  ephilofophi  cofa  alcuna  del  ben  uiuere/  che 
ugualmente  non  fia  in  quefii  comandamenthEt  che  non  deferiua 
piu  fadlméte  Si  co  maggiore  pfectione  ladoctrina  chrifiianafiaqua 
le  ha  dipoi  dichiarate  anchora  molte  cole  cheepfi  nó  [tefono  mai* 
IL'Ondealli  comadaméti  ha  fopraggiunti  cconlìglnPeroche  tende 
do  tucta  lauita  chrifiiana  alla  pfectione  del  diurno  amore  i  laquale 
fenza  lapurita  del  core  nó  fipuo  hauere  /  difiingue  la  nofira  doctri/ 
na  tucti  li  comadamenti  Si  tucte  le  legge  indue  parte  r  cioè  in  legge/ 
o  preceptiaffirmatiui  81  negatiuiXi  affirmatiui  riguardano  lapfec 
tióe  della  carita:gch  colludano  lebuonc  ogatóc:5dmeganuiappac 
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tengono  alla  purita:Perche  prohibifcono  le  cole  clic  maculano  la 
mente*  Alle  quali  due  parte  fono  aggiunti  econfigh  /per  fare  perfec 
ta  lapurita  infieme  con  lacharita*  Onde  Chrifto  configlia  a  chi  uuo 
le  eifere  pfedo:  ch^ueda  tucto  ilfuo  dt  dialo  a  poueri  81  foguiti  lui# 
Et  perche  fia  anchora  piu  expedito  gli  configlia  la  caflita*Et  per  far 
Io  diuentare  anchora  piu  perfecto:gli  configlia  che  uadi  alla  religio 
ne  alcnandofi  non  (blamente  da  tucte  le  croie  terrene’/  ma  edam  da 
fe  medefimo:accioche  fia  Tempre  fixo  con  lo  animo  in  le  chofé  eter 
ne  /  8t  diuenti  quodamodo  una  cofa  con  Dio.Dalle  qualcofe  appa/ 
re  manifellamente  laperfectione  della  doctrina  chrilliana  in  lecofe 
morale:laquale  non  pretenfce  cofa  alcuna  che  fia  fecondo  la  ragio 
ne:Ne  admette  alcuna  ad  quella  contraria:per  tal  modo  che  nonfi 
truoua  nelle  (cuole  de  philofophi  doctrina  che  fipofll  a  quella  com 
parare:  Anzi  tucte  fono  tanto  da  quella  fuperate  i  quanto  e  »  difian 
te  la  fummita  del  cielo  al  centro  della  terra  :  5t  quanto  e  /  differente 
la  luce  dalle  tenebre* 

Che  la  doctrina  chrilliana  circa  le  legge  8t  conflitutione  iudicia/ 
le  e  /  maximamente  rationabile*  Gap.  xiii* 

1  s  . 

f  milmente  dimóllreremo  la  religione  chrilliana  nelle  cole 

o 

iudiciale  eifere  molto  cómendabileJPerch  effendo  in  ogni 
generatone  di  cole  una  principale  laquale  e  /  mifura  delle 
altre:nella  materia  delle  legge  bifogna  che  ne  fia  una  principale  8d 
mifura  delle  altré/  cioè  la  legge  eternadaquale  e  /  una  certa  regula 
nella  diurna  fapiétia  dirediua  di  tude  le  opatione  8t  motione  delle 
crcature*Onde  tude  le  altre  legge  fono  deriuate  da  quefla:pch  lem 
pre  lauirtu  del  primo  mouéte  fitruoua  nelli  mouéti  8L  gouernatori 
iferioriXaquale  regola  &  mifura  e  / 1  Dio  come  nel  dirigente  &  mi 
furatc:Ma  nelle  creature  e /cornei  quelle  che  fono  da  lui  direde& 
mefurate*Et  come  tude  le  creature  fono  fubiede  alla  diuina  ,puide 
tiatcofi  tude  hanno  la  Iprelfione  del  Caradere  di  quella  legge:Per 
ilquale  naturalméte  ciafcuno  e  /  1  cimato  al,pprio  fine*Et  tra  lealtre 
lacreatura  rationale  eflendo  piu  excelletemete  fubieda  alla  diuina 
^puidétia  pticipa  piu  pfedamte  qfla  legge*Laqle  pticipatione  1  lei  fi 
domàda  legge  naturale* Laradice  della  qle  e/illume  della  ragiòe  da 
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Dio  nel  huomo  imprelTo:per  ilquale  certi  principii  fono  a  noi  mani 
fefti  per  fé  medefimi  /  co  fi  nelle  cole  pra&ice  /  come  in  le  fpeculati/ 
ue.Et  nelle  fcientie  practice  &  morale  /  tali  principii  fi.  domandano 
primi  comandamene  prime  legge  naturale:Da^qualitucte  lealtre 
legge  deriuano  in  uno  de  duoi  modi  i  o  ueramente  come  concludo 
ne  dalli  principii  manifefii  :  chome  fifa  communemente  in  le  feien 
tie  fpeculatiue  :  o  ueramente  come  determinatione  facte  &  appro^ 
bate  dalli  huomini  prudentuelquale  modo  e  t  fimile  a  quello  delli 
Artifici  /  liquali  determinano  la  figura  uniuerfale  alla  particulare: 
come  lo  edificatore  determina  la  arte  Tua  laqualc  e  /  comune  a  tucti 
gli  edificii/  ad  uno  particulare  edificio.Per  modo  di  cóclufione/dun 
que  farebbe  /  le  uno  conclude®  cofi.La  legge  prohibifcelo  homici 
dio: Ma  dare  il  ueneno  al  huomo  cfare  homicidio:  dunq?  no  fi  deb 
be  dareiluenenoad  alcuno  huomo.Quefia  legge  di  nó  dare  iluene 
no  a  perdona  e  /  tracta  da  quella  che  prohibifce  lo  homicidio  g  mo/ 
do  di  conclufionetperche  di  neceffita  feguita  daquella.Ma  g  modo 
di  determinatione  fi  intende  in  quello  modo.  V erbigratiada  legge 
della  natura  comanda  che  chi  pecca  fia  punito: Ma  cheelfia  punito 
di  quella  i  o  di  quella  altra  pena  cioè  chel  fia  /  o  decapitato/  o  flagel 
lato  nó  determinala  legge  della  natura:Ma  tale  determinatione  la 
fa  lo  arbitrio  delli  huomini  prudenti  fecondo  che  uegono  elTere  ex 
pediente  al  bene  comune. Et  cale  determinatione  ridomandano  leg 
ge  humane  &  pofitiue:&  pofìhnfi  uariare  fecondo  la  diuerfita  de  te 
pi  i  8i  de  luoghnOnde  uediamo  che  tucti  gli  huomini  nó  hanno  le 
medefimc  legge  pofitiue:Malalegge  naturale  fono  fiabile  appreffo 
tucte  le  natione  no  folamente  le  generale:ma  anchora  le  particula/ 
re  /  lequale  depedono  da  quella  g  modo  di  còclufione:perche  da  ue 
ri  principii  nó  poffono  ,pcedere  conclufione  falfe.Jf  Ma  gche  a  tue 
to  elgouemo  della  uita  humana  nò  era  fufficiete  la  legge  naturale: 
e/ fiato  necefiario  lo  adiutorio  della  legge  diuina:&béche  qfio  fipof 
fa  facilmcte  Ttédere  g  quelche  habiamo  decto  difopramiétedimeno 
noncirincrefcera  prouarlo  anchora  piu  chiaramente.  CT  Prima  per 
che  per  la  legge  Ihuomo  e  /  dirizato  alle  proprie  operatone  /  per  or 
dinari!  allo  ultimo  fine:elqua!eelTendo  fopranaturale/  non  e  /  fuffi 
cientela  legge  naturale  addirizarlo  adqllo  /  gche  nó  e-,pportionata 
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a  tal  finc.IT  Item  la  debilita  del  nofiro  intelletto  e  /  tanta  /che  quan 
to  piu  defcediamo  alle  cofe  particulare  i  tanto  trouiamo  l  maggior 
difficulta:&  pero  delle  operationc  delli  huomini  particulare  el  piu 
delie  uolte  fono  ctuerfì  ciudiciidellihuomini:  per  liquali  non  fifa 
molteuolte  quelche  e/il  meglio.Onde  e/  fiato  neceflario  dare  la  leg 
ge  diuina  /  per  fare  gli  huomini  piu  certi  &  piu  chiari  in  quelli  parti/ 
culari*C[  Itcm  la  legge  humana  ne  punifcc  ne  prohibifce  ogni  co/ 
fa  /  Anzi  permette  molti  minori  mali  accioche  non  feguitino  delli 
maggioritEt  pero  fu  necelfario  dare  alli  huomini.una  legge  per  la 
quale  Itcndeflino  /  che  fe  enon  erano  puniti  da  alcuni  mali  dalle  hu 
mane  legge  fmeno  puniti  dalla  diuina*Cltem  la  legge  naturale  no 
iudicalccoféoccultedelcuoretma  folamente  faiudicio  di  quello 
che  appare  difuori:&  pero  era  neceffariala  legge  diuinatper  laqua> 
le  gli  huomini  intendeffino  /  che  anchora  de  peccati  del  core  fareb  , 
beno  puniti  da  Dio:  Acioche  Ihuomo  diuentaflì  perfedo  interiore 
&  exteriormente*  C.  Quefia legge dunq? diciamo eflere  una  aggre 
gatione  de  comandamenti  diuinnlaquale  procede  da  el  lume  della 
fede  fopranaturale: Anzi  noi  diciamo  epfa  eflere  eflentialmente  la 
gratia  del  Spirito  fando  /  donde  deriuano  tudi  ecomandamenti  / 
dequali  habbiamo  parlato  difopra.Et  da  quefii  come  da  pruni  prin 
cipii  deriuano  le  altre  legge  particulari  /  o  per  modo  di  conclufione 
o  per  modo  di  determinatione  /  come  habbiamo  dedo  della  legge 
naturaJedequale  fidomadano  legge  canonieetcofi  come  quelle  che 
procedono  dalla  legge  naturale  fidomadano  legge  ciuile.Per  le  leg 
ge  dunq?  canonicc  e  /  iudicato  gouernato  il  Clero/&  per  le  legge 
ciuile/  ìlpopolo^TMa  nó  credere  pero  che  la  legge  diuina  &  la  leg 
ge  naturale  fieno  contrarie:  Anzi  come  la  gratia  fa  perfeda  la  natu 
rateo  fi  la  legge  diuina  fa  perfeda  la  naturale.Et  tucto  quello  eh  ap 
partiene  alla  legge  naturale  /  appartiene  ache  alla  legge  diuina*Ma 
in  tanto  fidomanda  eflere  della  legge  naturale /inquanto  procede 
dal  lume  naturale  in  quanto  procede  da  lume  della  gratia  fi  do , 
manda  della  legge  diuina*  Non  credere  pero  che  ogni  cofa  che  e/ 
della  legge  diuina  fia  anche  della  legge  naturale*Perche  le  cofe  del 
la  fede  i  delli  facramenti  appartengono  alla  legge  diuina  idi  non 
alla  legge  naturale,  Lareligione  chriftiana  dunqs  fi  golterna  co  que 
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Ile  legge  non  fprezando  cofa  alcuna  cofonantealfa  uerita  &  alben 
uiuere:Et  non  acceptando  etiam  alcuna  dilTonante  /  o  cetraria*  On 
de  noi  non  difpreziatno  le  buone  &  rationabile  legge  coli  di  gente 
barbara  come  dephilofophi  &  Imperatori  gentili.  Ma  di  tucte  le 
doctrine  &  libri  raccogliamo  quello  che  e/buono  uerotaffirman 
do  ogni  uero  &  ogni  buono  effore  da  Dio  /  Et  effore  facto  proprio  g 
li  clccti  fuoi*Et  atanta  la  diligétia  della  noflra  relligione  ad  extirpa/ 
re  delle  fue  legge  8d  doctrine  tucte  le  fabule  uanita  8t  bugie:  che 
lanonriceue/ nedaauctontaanchoraallilibn  equali  molte  uolte 
fono  flati  facti ad fuo  honorem  gloria  de fancti  /  Quando  non  ap/ 
pariice  bene  la  uerita  /  o  ilnome  dello  auctore:Et  cerca  di  emendare 
&  correggere  tucti  li  errori* Et  fe  qualche  uolta  fitruoua  qualch  leg 
ge  particulare  iniqua:nò  e/per  difecto  della  doctrina  chrifliana  :  ma 
per  la  impieta  dalcuni  tiranùcontra  liquali  la  chiefa  molte  uolte  per 
quello  fulmina  cenfure  &  maledictione.Siche  appare  che  la  relli/ 
gione  chnfliana  rationabilmente  fi  regge  /  cofi  con  le  legge  dulie  f 
come  con  le  diurne* 

(T Che  li  fa  era  menti  della  chiefa  fono  co nuenien temente  indi 

tuti  da  chriflo*  Capitulo*xiiii* 

Ora  habiamo  ad  tractare  della  ragióe  delle  cerimonie  del/ 
la  chiefatLaquale  cofa  fu  apporta  nel  quarto  &  ultimo  luo 
go  di  quello  libro*  Et  perche  li  facramcnd  fono  tra  loro  pri 
cipali:  Aquali  fono  ordinate  tucte  le  altre  cerimonie  :  Prima  dimo/ 
Areremo  loro  elfere  flati  rationabilmete  ordinati  gche  piu  faciline/ 
te  potreno  incèdere  la  ragione  delle  altre  cerimonie  effondo  dunqs 
Chriflo  pia  fua  paflìone  caufa  uniuerfale  della  noflra  falute:Et  non 
operado  la  caufa  uniuerfale  nelle  cofe  della  natura  fenza  le  caufe 
pticulare  /  mediate  iequale  applica  la  fua  uirtu  alli  effecti  gticulari: 
Fu  cofa  conueniéte  &  rationabile  trouare  qualche  caufa  particula/ 
re  della  noflra  falutc:mediate  laquale  fi  applicaffo  la  uirtu  della  paf 
flone  di  Chriflo  alle  anime  noflre*Et  quelle  fono  li  facramèti  della 
chiefa  /  mediati  liquali  Chriflo  oga  la  noflra  falute.Et  pche  la  cau/ 
fa  gticulare  bifogna  che  fia  proportionata  alla  uniuerfale  i  Si  lo  in/ 
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firumeto  al  pricipalc  ageteffu  còucmete  di  rationabil  cofa/che  tu&i 
qfli  la  era  menti  fuffino  conflituti  di  parole  di  fegni  uifibili  i  ad  filmili 
tiidinc  di  Chriftotelqualc  e  /  nerbo  del  padre  eterno  alqualc  ci  unita 
Humana  natura<Et«pcrchcniuno  può  effere  faluo  fenza  la  gratiatco 
uenientemente  diciamo  che  quefli  facramcnti  conferifcono  la  gra/ 
tia  come  inllrumcntidi  Chriflotnó  che  lauirtu  loro  peruenghi  infi/ 
no  allo  ultimo  effedo  della  gratia:ma  l  quel  modo  che  dicono  ephi 
lofophichl  fole  &lhuomo  genera  lhuomo:nò effóndo  pero  lauir/ 
tu  loro  tanta  che  polli  producere  lanima  intdlectiua.Douenota  cK 
lo  mllrumento  ha  dua  uirtunma  dalia  propria  forma:come  laSega 
laquale  per  effere  di  ferro  di  dentata  fega  ìllcgmoXaltra  e  /  dal  mo 
uimento  di  uirtu  del  principale  agente  :  come  la  fega  menata  dallo 
artifice  dalla  figura  del  fcanno  s  o  defeo  allegno»Mon  pero  Tempre 
tal  uirtu  tocca  1  ultimo  effeclo:come  habbiamo  decto  di  fopra  delfo 
le  di  del  huotno  i  equali  fono  infìruméti  di  Dio  a  generare  la  creata 
ra  rationale:Et  la  loro  uirtu  nò  peruiene  pero  infino  alla  anima  Itel 
lediua  r  laquale  folamente  e  /  creata  da  Dio: ma  ben  peruiene  infino 
alla  ultima  difpofitione  della  materia  idi  alla  unione  dellanima  col 
corpo*Cofi  etiam  diciamo  che  gli  facramcnti  ne  per  propria  uirtu  i 
ne  per  uirtu  acquillata  per  la  motione  del  principale  agente  /  che  e 
Chrifto  /  poffono  toccare  infino  allo  ultimo  effedo/  che  e  /  la  gra/ 
tia.i  Jaqualc  procede  lolamcnte  da  Dionna  toccano  infino  alla  ulti/ 
ma  difpofitione  di  quella»  Et  tale  difpofitione  domandano  li  The/ 
elogi  Charadcrc^  o  ornato, Hora  che  in  quello  modo  efacramenti 
conferifchino  Jagratia  /  fegno  e  /  labuona  ulta  di  coloro  che  deuota 
mente  fi  iottomettono  aquclli  /  di  la  fubita  loro  mutatione  da  uitii 
alle  uirtu  /  di  lo  augumento  continuo  della  ulta  fpirituale  i  laquale 
tanto  piu  crcfcc  /  qto  con  maggiore  hu milita  di  purità  lhuomo  ufa 
quelli  facramenti.  Et  perche  di  tale  cffecto  habbiamo  affai  parlato 
nel  precedente  libro  quello  ballerà  al  prefente* 

([  Che  il  numero  de  facramcnti  della  chicfa  e  /  rationabile*  Ca»xw 

Erchc  dunq3  Chrillo  e  ;  caufa  uniuerfale  della  nofira  fàlu/ 
tei  di  della  ulta  fpiritiialer  p  laquale  noi  uiuiamo  a  Dio:Et 
perche  noi  cognofciamo  lecofc  fpintuale  per  fimilitudine 
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delle  corporale^  i  necelTario  diflinguere  li  lacramenti  / cquali  fono 
ordinati  alla  uita  fpirituale  i  fecódo  lafimilitudine  delle  cofèordina 
te  alla  aita  corporale.  Hora  alla  uita  corporale  »  prima  e/ordinata  la 
generatile  g  lacjle  fi  acquifta  epfa  uita.Secòdo  kcofe che  auguméta 
noilcorpo.Acciocheilpcruega  alla  Tua  gfectione«Tertio  ilnutrimé 
to  i  p  il  quale  fi  polii  cóferuare,Onde  la  anima  uegetatiua  ha  tre  uir 
tu  /  cioè  generatiua  /  augumétatiua  /  et  nutntiua.Ma  g  che  qualche 
uolta  achade  che  lo  animale  fi  inferma  ila  natura  ha  trouato  oppor 
tuni  rimedii  et  medicine  alla  fua  curatioe*Et  g  che  la  generatióe  nò 
e/lenza  il  generate  bifogna  ad  cóferuare  lafpetie  che  fia  nel  mondo 
chi  polii  generare*Cofi  duq3  alla  uita  fpintuale  fono  ordinati  molti 
facramétùEt  prima  ilfcó  baptifmotg  ilquale  e/regenerato  lhuomo  i 
chrillo  ;  et  ha  ilpricipio  deilauita  fpirituale*Secudo  illacraméto  del 
la  còfirmatione  io  uero  della  chrefima/elquale  fa  crefcerc  lhuomo  i 
gratiaxtfalloforteinletribulatione/ glequale  habiamo  ad  palla 
re  ad  uita  eterna ‘Tertioelfacrameto  dello  altare  cioè  la  euchari 
fliatfenza  ilquale  co  fi  lhuomo  medierebbe  nela  uitafpuale  /  come 
lènza  cibo  machercbbeila  uita  corporale+Quarto  il  facraméto  del 
la  penitentia  t  elqualee  inflituto  ad  recugare  la  fanita  fpirituale  t  et 
ad  fanare  lepiaghetnelle  quale  molte  uolte  lhuomo  icorre  nelle  té 
tatione*Et  gche  la  infirmita  del  corpo  procede  qualche  uolta  da  la 
infirmita  et  peccato  della  animate  fiato  prouiflo  delquinto  làcramé 
to  cioè  di  la  extrema  ilcfionetaccio  che  fanata  la  anima  fia  traffula 
la  finita  anchora  nel  corpo  :  fe  quello  non  e  exjtediente  alla  falu 
te  i  che  almeno  la  fia  releuata  da  li  impedimenti  che  procedono  dal 
lainfirmitacorporaletacciochepiu  deuotamente  et  co  maggiorfa 
cilita  di  quefia  ulta  palli  in  uita  eterna«Sexto  e  inflituto  el  lacramé 
to  del  ordinetilquale  appartiene  a  padri  della  uita  fpirituale*  Septi/ 
mo  perche  la  generatione  fpirituale  mancheria  lènza  la  corporale 
e  i  ordinato  ilfacraméto  del  inatrimonioX)nde  noi  uediamo  ancho 
ra  nelle  cofe  Immane  /  che  li  adminiflratori  della  ulta  corporale  i  fi 
confiderano  in  duo  moditPrima  fecondo  che  fono  principio  di  tale 
uitatSecondo  inquanto  che  fono  gubernatori  delli  loro  figliuoli  8£ 
fubditi.Et  coli  e  i  manifello  che  Chrillo  &  lafua  chiefa  ha  ordinato 
rationabilmente  feptifacramentù 
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([  Chcil  Rito  S£  ilmodo  di  conferire  gli  prefati  facramenti  e  i  con/ 
ueniente  &  rationabile*  Cap.xvn 

Onuenicteiméte  anchora  nella  nofira  Religione  fono  fta/ 
ti  ifiituti  li  fegni  &  materie  di  quelli  facraméti.  Et  quato  al 
Baptcfimo  cheei  facramcnto  di  regeneratione  quello  apr 
pare 7 gcheeffcndo  la  generatione  mutatione  dal  nòeflere  allo  elle 
re  /  8i  nafeendo  li  huomini  tucti  in  peccato  onginalettucti  nafeono 
priuati  della  grafia  i 8i  della  uita  fpiritualetDella  quale  tanto  piu  lo 
no  priuati  /  quato  che  al  peccato  originale  aggiugono  altri  peccati* 
E  /  flato  dunqs  conueniéte  cheChrifio  habbia  dato  uirtu  alBaptifi 
mo  i  di  rimettere  tucti  quelli  peccati  /  &  di  cóferire  la  grafia  8t  lauita 
fpirituale.Et  gche  le  ìmunditie  corporale  fi  lauano  cómuneméte  co 
la  acquate  /  fiato  cóuenicnte  che  lamateria  di  quello  facraméto  fìa 
la  acquatAccioche  ìlfègno  rifponda  allignato. Et  come  no  fitruoua 
che  una  cofa  fìa  generata  piu  duna  uolta  coll  còuenientemétee/  fia 
to  ìftituito  /eh  nó  fi  baptezi  piu  duna  uolta.^T Ma  gche  lagfectionc 
della  ulta  fpintuale  cófifte  runa  confiate  8t  Itrepida  cófeflìone  della 
croce  di  Chriflo  /  in  nò  fi  uergognare  g  fuo  amore  di  eflere  tenu^ 
to  pazotad  quello  effecto  e  /  dato  laltro  facraméto  della  crefma  icl 
quale  fi  domada  cófirmatione.Et  come  quelli  che  cóbadono  fotto 
uno  capitaneo  portano  lafua  infigna  io  diuilktcofi  chi  nceue  quello 
facramento  fono  Ugnati Ifronte  del  fegno  del  fuo  Capitaneo  diri  / 
fio  i  cioè  del  legnò  della  crocetEt  quello  nella  frontetad  dare  ad  in 
tendere  che  nófi  debbeno  uergognare  di  effere  fuoi  foldathEt  e/fac 
to  di  olio  81  di  balfamo  g  fignificarc  che  debbeno  hauere  la  cófcien 
tia  nitida  come  lo  olio  /  g  li  doni  del  fpirito  fan&otdelli  quali  eflen/ 
do  uncto  Iefu  excellétemente  e  /domandato  Chrifio  che  uno]  dire 
unctotacciocheli  fideli  fi  glorino  deffere  chiamati  chnfiiani  da  que 
fia  unctione  di  grafia  fopranaturaletlaquale  hano  g  li  meriti  di  chri 
fio  8t  g  uirtu  di  quella  debbono  gtalmodo  uiuerecherédino  fuauif 
fimo  odore  come  fa  il  Balfamo  di  buona  fama  a  tucti  gli  huomini* 
Conuenientemcteanchora  e/dato  quello  facraméto  fola  méte  dalli 
uefcoui  come  da  caporali  dello  exercito  di  Chriflotgoche  nelle  co/ 
fe  humane  uediamo  che  folamente  li  Capitane!  ;o  Caporali  delli  ex 
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creiti  fono  quelli  che  danno  lefue  ifignie.(TEt  eflèndo  iltertio  facra 
méto  dato  g  nutrì méto  della  iuta  fpirituale  /  cóuenienteméte  e  /  Ila 
to  ìftituto  fotto  lafpetie  del  pane  8i  del  uino.Et  gche  il  nutriméto  fi 
eoniunge  alla  cofa  nutrita  fecódo  lafua  fubflatia:  Accioche  lieffecti 
fpirituali  nfpòdino  a  fegni  corporali  rationabilmétecófeffiamo  che 
Chriflo  e  /  I  qfto  facraméto  /  nó  {blamente  fecondo  lafua  uirtu  /  ma 
etia  fecódo  lafua  fubftatia  g  congiugnerfi  piu  flxe&améte  con  Ihuo 
moulquale  fi  congiunge  con  lui  g  fede  &g  amore  gche  diuéti  quafi 
una  cofa  medefima  con  lui. Et  accioche  l  tal  facramento  fi  facci  piu 
difiincta  memoria  della  fua  palfione  /  nella  quale  fu  diuifo  ilfangue 
dal  corpo:R.ationabilméteilcorpo  fuo  e  /  dato  fotto  fpetiedi  pane/ 
81  ilfangue  fotto  fpetie  del  uino  benché  fotto  ciafcuna  di  quelle  fpe 
tie  fia  tucto  Chrifto.fl”  Quato  al  quarto  facramento  /  gche  la  fanita 
del  corpo  alcuna  uolta  ,pcede  dalla  uirtu  naturale  che  e  /  dentro:al 
cuna  uolta  nó  folo  datai  uirtu  ma  etia  g  adiutorio  extnnfcco  del  me 
dico  8t  medicina:Cofi  etia  e  /  nella  cura  fpirituale/  excepto  che  epla 
nó  può  guenire  totalméte  da  .ppriauirtu  Itrifecatgche  nettano  può 
liberare  le  fleffo  dal  peccato  fenza  la  grafia.  Ne  può  etia  totalméte 
,puenire  dal  folo  adiutorio  extrinfccotgch  adquello  finchiede  lauo 
lunta  del  huomo.Et  go  bifogna  che  tal  finita  ,pceda  Ifiemc  ificme 
da  principio  Iteriore  extenore.Et  come  alhora  fidomada  uno  fa/ 
no  /  quado  e  i  liberato  da  tucti  li  incòmodi  che  ,pcedeuano  dalla  in 
firmita:cofi  fpiritualméte  fidomada  fanato  /  chi  e  /  liberato  da  tu&i 
li  detrimenti  /  nelli  quali  era  Icorfo  g  ilpeccato:Pétoche  g  ilpeccato 
icorre  lhuomo  I  tre  detriméti.Elprimo  e  /  la  auerfione  della  mente/ 
uoltado  lui  le  fpalle  a  Dio  8i  cóuertédofi  alla  creatura. E1  fecódo  e/ 
la  obligatione  della  pena  allui  taxata  da  Dio  g  la  colpa.El  tertio  e/la 
diminutione  debilita  della  natura:goche  g  ilpeccato  lhuomo  do 
uenta  piu  prono  al  male  ogare  /  81  piu  difficile  al  bene.  Et  go  ratio/ 
nabilméte  e  /  ordinato  quefto  medicinale  facraméto  della  penitétia: 
Del  quale  laprima  gtee  /  lacótritione  i  eh  fana  ilprimo  detnméto:g 
che  mediate  lagratia  dmina  fa  pétire  lhuomo  del  peccato  /&  reuoca 
re  la  méte  ad  Dio:5é  Icontinéri  leua  /  o  tucto  /  o  gte  del  fecódo  detri 
méto  i  cioè  la  obligatione  della  pena  eternadaquale  nó  può  (lare  co 
lagratia  8£  charita  /  che  e  /  forma  della,  cótritione.  Anchora  leua  il 
tertio  detriméto  gche  la  grafia  fa  lhuomo  facile  albene  operare  8t 
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difficile  al  male, Ma  non  effendo  quefia  contritionc  gfeda  1  tucti  li 
huomini  /  nò  libera  lepre  ìlpcccatore  da  tuda  la  pena.  Et  go  elfigno 
re  còuenientemcte  ha  facto  due  altre  gte  a  qfio  facrameto:ch  fono 
lacòfeflione  &fatiffectione.Voledo  duq3  lhuomo  fatiffare  i  qfiaui 
ta  piente  g  lapena  alla  quale  rimane  obligato  dapoi  la  còtritione?5£ 
nò  fapiedo  qto  fia  qlla  obligatione  i  bifogna  eh  fifottometta  al  iudi 
ciò  di  xpo:alquale  harebbe  a  fatiffare.Et  gche  xpo  e/  glonofo  icielo 
&  nò  fuiede  /  ha  lafciato  Ifuo  loco  lifuoi  minifiri  che  fono  efacerdo 
ti  della  chiefa.Ma  nò  potédo  il  iudice  taxare  la  pena  fe  nò  fa  prima 
la  colpa  e  /neceffaria  la  còfeffione  de  peccati  a  faccdotitche  e  /  la  fé/ 
conda  gtc  di  quello  facrameto.Bifogna  duq?  a  tali  minifiri  hauere 
potefia  iudiciaria:alla  qle  fi  richiedono  due  cofe.Laprima  e  i  la  feie 
tia  co  la  auctorita  dieognofeere  lagrauita  della  colpa.Lafecòdae/la 
potefia  di  abfolucrc  8t  ligare.Leqle  due  cofe  fono  domadate  ledue 
chiane  della  chiefa.Cóferedo  duq}  lifacraméti  ifirum  tal  mete  la  gra 
tia  /  come  habbiamo  decto  /  certa  cofa  e  / eh  p  uirtu  di  qfie  chiaue  e/ 
dato  alpenitéte  maggior  grafia  /  rimelTo  piu  della  pena  t  che  g  la 
fola  còtritione.Et  gche  alcuna  uolta  nò  bafia  la  còtritione  &  la  con 
feffionc  ad  rimettere  tuda  lapena:rirnanédo  lhuomo  obligato  aire 
fìo:rationabilmete  e  i  ìflituta  latertia  gte  della  penitenza  /  eh  e/lafa 
tifFactione  inni  da  dalfacerdote:acaoche  lhuomo  tofalméte  fia  libe 
rato  datudi  lidctnméti  del  peccato. Et  co  fi  appare  eh  rationabilme 
te  e  /  fiato  ìfiituto  qfio  facrameto  cò  tucte  lcfiie  gte«{[  Ancora  la  ex 
trema  un  dionee*?  còueniétemete  ordinatatgche  madado  Dio  mol 
teuolte  g  ilpeccato  lalfirmita  corporale:da  laqle  ne  feguita  poi  mol 
ti  detnméti  fpuali  nella  anima:bifognio  ad  qfio  detrimento  trouare 
qlchemedicinatglaqualefanatalaanima  fifanaffi  acheilcorpo  ?o 
almeno  piu  facilmete  i  &cò  maggior  purgatiòe cpfa  anima  pafiaffi 
di  qfta  uitapfente.Pero  chegilfacramto  della  penitetia  nòe/fèmp 
ìtudo  rim  offa  lobligatòe  della  pena  òdaiclinatóe  alm ale/ ^neglige 
tia  albene/  laquale  crefce  nella  Ifirmita  g  li  dolori  &  g  la  axieta  che 
ha  lhuomo  del  morire  ?  &  g  altre  occupatione:g  lequale  nò  cogno 
fee  cofi  bene  li  peccati  ?  o  nò  lene  ricorda.Onderimagono  ilui  mol 
te  reliqe  di  peccato:g  laqualcofa  ha  bifogno  Iquefio  extremo  difor 
te  medicina:Jaqualedomadiamoextremaunctione:accioche  lhuo 
mo  goffi  paflare  tucto  mòdo  alla  gloria  eterna.Et  go  nófi  da  fenó  a] 
li  ìfermi/  delliquali  habiamo  còiedure/  che  g  uia  naturale  nò  polli 
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no  capare  lamortet&!  g  qfìo  fido  macia  extrema*Et  gche  lo  olio  e/ef 
ficace  remedio  molteuolte  ad  mitigare  lidoloridelcorpo  conuenie 
temete  lamatcria  di  qfto  facrameto  e  /olio. Et  come  nella  curatione 
de  corpi  fi  attende  ad  leuare  la  origine  del  malico  fi  g  qfto  facrame 
to  fi  unge  qlle  gte  che  fono  pricipali  ìftruméti  del  peccare:come  fo 
no  li  fentimenti  del  corpo/&  lemane  òl  piedi  /&fecódo  lacófuetudi 
ne  di  alcuni  de  R.em  «  i  lequali  e  ;  ìlcaldo  della  libidine^Anchora 
ilfacramto  del  ordine  e/  rationabilméte  ifhtuto:gch  hauedo  xj3o  ad 
fubtrahere  lafua  pfentia  uifibile  dalla  chiefa/fu  neceffario  che  fubfli 
tuifleifuo  loco  miniftri  i  che  haueflino  ad  difpenfare  li  facraméti  a 
Tuoi  fideli:Et  elTendo  tali  miniftri  ìftruméto  di  xpo  bifogna  eh  baffi 
miglino  allui  iqualche  modo  g  elTere  ^portionati  alpricipale  agéte 
Effendo  duq3lui  dio  8i  huomo<fu  neceflario  &  expediéte/ch  tali  mi 
mftn  fulTino/nó  ageli  una  huomini  /liquali  gticipaffino  ìqualch  mo 
do  della  potefta.  diuina*Et  nó  effedo  loro  Imortali  fu  necdTano  dar 
li?g  ta  Imodo  qfla  potcha/ch  lapotefiino  cófenre  alh  fuoi  fuccefiori 
cótinuaméte  Ilìno  alla  cófumatione  del  feculo  «Laqle  potefta  e  ,da 
ta  conuenienteméte  fotto  fegm  uifibili  icioe  fotto  certe  forme  dipa 
role  &  acti  determinatncome  e  /  la  Ipofitione  delle  mani  /  o  ilporge 
re  del  libro  io  del  calice/o  fimile  altre  cofe:Pero  che  tucti  li  facrame 
ti  fono  dati  fotto  qfte  forme  uifibileg  le  ragione  decte  difopra.Et 
gche  la  potefta  del  ordine  e/  iftituta  g  difpéfare  li  facrametuDequa 
li  elnobilillimo  c/ilfacramento  della  £uchariftia;bi  fogna  confiderà 
re  i  gradi  deli  ordini/fecòdo  lacógatóe  eh  ha  no  adqfto  nobile  facra 
meto*E/duq3  da  fage  che  quado  una  potefta  e/ordinata  adqlche  pri 
cipale  effecto  molteuolte  ha  fotto  di  fe  potefta  iferiore  eh  lileruono 
come  loarchitectore  eh  rifguarda  1  ultimo  fine  dello  edificio  ha  foto 
dife  molti  differéti  ogaton  &  manualitgcH  diìqs  lapotefta  del  ordie 
euftituta  pricipalmte  adcófecraf  ìlcorpo  &ilfague  dixpoi&difpéfac 
lo  afideli  Spurgarli  accioch  fieno  degni  diriceuere  tato  facramto 
bifcgna  eh  fia  qlch  ordine  ìlquale  fia  pricipale  ad  qfto  effecto  depu 
tato:&  fotto  ìlqleli  altri  ordini  fieno  miniftrati:&  qfto  a  lo  ordine 
del  facerdotioulqle  fiextede  addue  cofe:cioe  adcófecrare  ìlcorpo  di 
xpo/6dad  purgare  lifideli  da  peccati  g  farli  idonei  adqllo«Onde  bifo 
gna  eh  li  ordini  ìfenori  lileruino/o  Ì  qfte  due  cofe.o  almaco  I  una  di 
qlleftiqualitato  fono  piu  degnnqtoioipiu  degne  cofcliminiftrano. 
Li  ifimi  ordini  duqs  fono  Ifhtuti  ad  pparare  ilpopolo;cioe  lo  ordine 
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delli  odiarti  ad  fepare  li  ìfedeli  da  fedeli  i8t  fchacciarli  dalla  chiefiu 
Lo  ordine  poi  de  lectori  ad  amaeftrare  nella  fede  quelli  che  uoglio 
no  diuentare  chriftiani.  Lo  ordine  delli  exorcifti  ad  feongiurare  8£ 
{cacciare  da  loro  il  demonio*  Ma  li  ordini  fupiori  fono  Iftituti  alla 
pparatione  del  popolo  fidele  »  81  alla  cófumatione  del  facramento 
della  Euchariftia.Onde  lo  ordine  delli  Accoliti  /  ppara  li  uafi  nó  co 
fecrati  co  lamatena  eh  fi  ha  a  cófècrareXo  ordine  delSubdyacona  ' 
to /  difpone  tal  materia  nelli  uafi  facrf  Et  lordine  del  Dyacono  ha 
qualche  potefta  fopra  lamateria  già  cófecrata  /  i qto  che  difpenfa  a 
fideli  el  fangue  di  ChriftoXt  po  quelli  tre  ordini  cioè  el  facerdotio 
81  lordine  del  Dyacono  81  Subdiacono  fono  folaméte  domadati  fa 
cri:Perche  hano  qualche  potefta  fopra  la  co  fa  facra.  Anchora  li  or 
dira  del  Dyacono  81  Subdyacono  81  delli  Accoliti  miniftrano  al  fa 
cerdote  l  pparare  ilpopulo:cioe  li  Dyaconi  I  pnuntiare  81  leggere  al 
populo  lo  euagelio:5d  il  Subdyacono  la  epiftola:&  li  Accoliti  l  pre 
parare  di  portare  li  luminari  p  reueretia  81  honore  di  tata  doctrina* 
Et  gche  bifogna  che  li  facramétifieno  cóferiti  da  miniftri  idonei  i8t 
da  qualche  potefta  di  ordine  fupiore.Rationabilméte  fi  pone  nella 
chiefa  la  auctonta  epifcopaleftaquale  aduenga  che  nóexceda  la  fa> 
cerdotale  qto  alla  cófccratione  del  corpo  di  xpo:Niétedimeno  la  ex 
cede  cjto  ad  quello  che  appartiene  adtucto  ìlcorpo  della  chiefa:Per 
che  allei  e  /riferuata  ogni  altra  difficulta.Et  benché  I  diuerfe  pte  del 
mondo  fico  nftit  mica  diuerfi  uefcoimNientedimeno  pche  e  /  una  fb 
la  chiefa:tucto  ìlp&pulo  chtiftiano  fi  riduce  ad  uno  capo  :  acciochc 
tucti  còuenghino  1  una  fede:&  che  p  la  diuerfita  delle  opinione  nò 
rimaneife  diuifa  lachiefa.Et  pche  qlche  una  uolta  e  t  cófecrato  nó  fi 
ricófacra  piu  /  la  potefta  data  alli  miniftri  della  chiefa  ci  ìdelebile/  8ò 
nófi  pde  p  alcuno  peccatot&po  li  facraméti  poffono  effere  miniftra 
ti  da  peccatori:cioe  che  p  li  loro  peccati  nò  pdono  lafua  uirtu/ne  hi 
no  maco  efficacia: pche  nó  opano  p  ^ppria  uirtu  i  ma  i  uirtu  di  xpo* 
Onde  nó  fanno  fimili  adfe  ma  a  chrifto  coloro  a  quali  miniftrano  fi 
nuli  facra méthpche  loro  fono  folaméte  Iftruméto  di  xpo:&  lacofa 
opata  nó  dmeta  fimile  allo  iftruméto:ma  alla  arte  del  prlcipale  agi 
te4TDel  facraméto  acora  del  matrimonio  diciamo  eh  e  /  flato  cóue 
méteméte  ordinato  /no  folaméte  p  cóferuatione  della  fpetie  huma* 
na/o  p  utilità  delbenepublico/  ma  etia  g  multiplicatione&  conferua 


TERTIO 


\.«0 


(ione  de  fideli  infino  alla  fine  del  mondo  /  laquale  refulta  ì  honore 
di  DioXa  coniundione  dunq^  del  mafehio  81  della  femina  in  qua 
to  la  concerne  ìlbene  della  ditela  e  /  uero  matrimonio  81  facramen 
to.Ondcli  facerdoti  lo  benedifcono:5£  come  li  litri  facra menti  per 
li  legni  extenori  lignificano  qualche  cola  fpirituale  /  8t  dano  la  gra 
tia:cofi  quello  facramento  lignifica  la  coniundione  di  Chnllo  8t 
della  chiela  /  8t  conferifce  grafia  a  chi  lo  riceue  deuotamente  :  &  co 
lille  piu  in  la  coniunctione  delli  animi  che  nella  coniunctione  cor/ 
porale:&  effendo  folamente  uno  Chtiflo  8t  una  chiela  uolédo  noi 
cheilfigurato  refponda  alla  figura  e  /  necelfario  che  il  matrimonici 
che  e  /  facramento  della  chiefa  Ila  coniunctione  infeparabile  di  uno 
folo  81  una  fola  g  generare  figliuoli  al  culto  diurno  \  8t  gpetuare  la 
fancta  chiefa.Da  quelche  habbiamo  decto  dunq3e  i  mamfeflo  che 
circa  le  principale  cerimonie  la  religione  chrifhana  nò  ha  in  le  cola 
alcuna  ne  ìmpolfibileneirrationabile* 

Refpofta  alle  obiectione  che  fifanno  da  alcuni  contra  ìlfacramé 
to  della  Euchariftia»  Cap*xvii* 


A  gche  circa  elfacraméto  della  Eucharillia  fogliono  nafee 
re  molte  8C  gràde  difficulta  t  diepfo  bifogna  fpetialmente 
qui  tradare  maxime  parendo  ad  alcuni  »  che  noi  poniamo 


molte  cofe  ìpolfibile*  Peroche  còfelfando  noi  che  i  uno  poco  di  pa 
ne  fia  tudo  il  corpo  di  xpo/  8t  tucto  ilfangue  i  uno  poco  diuino/efle 
do  anchora  xpo  tudo  l  cielo  /  nò  pare  qfto  cofa  poflibile*  Perch  no 
può  elfere  il  corpo  di  xpo  I  qfto  facraméto  fenó  l  uno  de  duo  modi» 
Oueraméte  gche  ilpane  ficóuerte  nel  corpo  di  chnllo  :  8t  qfto  pare 
Ipolfibile:gche  qlla  cofa  nellaquale  ficóuerte  una  altra  /  nò  e  il  anzi 
alla  cóuerlione  /  ma  alhora  comincia  ad  elfere, Se  duq3  quel  pane  li 
còuerte  nel  corpo  di  chnfto:bifognerebbe  dire  che  ileorpo  di  xpo: 
nò  fulfi  ifino  ad  tato  eh  nò  fulfi  facta  lacóuerfióetcome  illèrpéte  nel 
qlelicóuerti  lauirga  diMoyles/inazi  alla  decta  còuerfione  nò  era:8£ 
cofi  bifogneria  dire  che  ileorpo  di  xpo  che  e/  nel  facramto  nò  e/qlch 
edcielo:Ma  che  fia  uno  altro  corpo  nuouaméte  ,pdttcto,Oueramte 
eh  ileorpo  eh  e/Icielo  uega  l  qfto  facraméto  g  mouimto  locale:  llch 
pare  achora  ipolfibile»  Si  gche  farebbe  i  duo  luoghi  /cioè  l  cielo  8C  i 
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ferra  >  falao  fc  nò  abandonaffii  ìlcielo.Si  perche  uno  mofo  locale  n8 
può  terminare  ad  piu  luoghi!  uno  medefimo  tempo:8£  noi  uedia/ 
ino  nella  chicfa  con  fé  era  re  I  uno  medefimo  tempo  piu  hofiie.  Si  g 
che  un  medefimo  dfòrpo  nò  può  I  un  medefimo  infilante  effere!  piu 
luoghi.Come  e /  poifibile  anchora  che  cofi  gra  corpo  poffa  fiare  in 
cofi  piccola  liofila  \  Si  tanto  fangue  in  cofi  piccolo  uafo  del  calice 
Si  fiotto  lafipetie  di  cofi  poco  uino'  Anchora  pare  ipoffibile  che  li  ac 
cidenti  pollino  fiare  fenza  il  fiubiecto:come  fi  diceelfiere  inquefio  fa 
cramentotpcrchc  la  natura  dello  accidcntee/  non  potere  effere  fien 
za  il  fiuo  fubiecto:maxime  che  g  expericntia  fi  e  /  ueduto  che  ìlpanc 
Si  uino  confiecrato  /  fa  quello  che  nò  poffono  fare  li  accidenti  i  cioè 
nutrifce  ficalda  Si  conforta  il  corpo:&  tal  uino  fiefulfi  beuuto  in  gra 
quantità  [ducerebbe  ebrietà.  Anchora  patifee  quelche  nò  appartie/ 
ne  g  fè  allo  accidentetgche  fi  confuma  nel  fuoco:!!  !fracida:&  altre 
firmi  cole  patifce.Et  oltra  quefto  diuidendofi  in  molte  partq  \  nò  pa 
re  che  poffa  effere  in  ciafchedua  parte  ileorpo  di  chrifio*(T A$que' 
fieobieclione  refipondiamo  /  che  come  habbiamo  decto  difòprada 
[finita  potenf  ia  di  Dio  può  piu  fare  /che  noi  nò  polliamo  penfare.Et 
quelche  e  /  Ipoffibile  allihuomini  Si  alla  natura  e  /  a  Dio  facilimo* 
Onde  inquefio  fiacramento  nò  e  »  cola  alcuna  Ipofllbile  a  Dio  :  Per 
che  noi  diciamo  che  ileorpo  &ilfangue  di  Chri  fio  e/ in  quello  fa/ 
cramento  g  conuerfione:&  quello  nò  e /ipofllbile  a  Dio  /benché  fia 
Ipoffibile  alla  naturadaqualc  nò  può  fare  che  una  cola  ficonuerta 
in  una  altra  co  fia  h:he  già  fia.  Ma  Dio  che  e  /  di  infinita  potentia  /  Si 
che  di  niente  può  fare  qualche  cola  molto  piu  può  fare  che  una  fub 
flantia  fi  tranfformi  !  una  altra:&  che  la  fiubfiantia  del  panediuenti 
corpo  /  Si  la  fiubfiantia  del  uino  fangue  di  Chnfto.Nó  effendo  duq$ 
el  corpo  di  Chrifio  inquefio  fiacraméto  g  modo  locale  /  cioè  che  de 
feenda  dal  cielo  Si  uenga  nella  hoftiatma  fiolo  per  uigore  ditale  con 
uerfione:Bifogna  dire  che  altrimenti  lui  e /in  cielo  Si  altrimenti 
nel  fiacramento  perche  incielo  e  /  extefio  /  come  fono  gli  altri  corpi  t 
che  occupano  loco.Ma  nel  fiacramento  none  /  per  modo  di  exten/ 
fione  /  ma  per  modo  ìndimfibile/  Si  per  modo  cofi  mirabile  /  che  in 
ciaficuna  minima  gticula  e  i  tucto  ileorpo  di  Chrifio:elqualemodo 
e  /  poffibile  fiolo  a  Dioda  cui  potentia  in  infinito  excede  ogni  noftra 
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intelligentia.Cf  Ma  nota  clic  inquefto  facranieto  fottó  le  fpetie  dcì 
pane  a  il  corpo  di  din  fio  :  di  fotto  ic  fpetie  del  nino/  el  fangue.Et 
perche  il  fangue  r  di  la  anima/  di  la  dmimta  /  non  abandonano  mai 
el  corpo  /  neilcorpo  ìlfangue/  confefìlamo  choin  ogni  parte  e  /  tue 
to  Ghrifio  p  naturale  concomitantia:Et  pero  Gli  rido  non  a  nel  fa/ 
cramento  come  il  luogo.Onde  benché  fia  ìndiuerfe  liofile  di  idmer 
fi  altari  nò  e  ;  pero  indmerfi  luoghi  ma  indiuerfi  facra  mentisco  me  i 
ciafcheduna  parte  del  corpo  e  /  tuda  lanima:  di  non  dimeno  nonfi 
può  pero  dire  che  la  fia  indiuerfi  luoghi  :  perche  lanima  non  e  /  nel 
corpo  come  in  luogho  /  ma  come  farina  nella  fua  materia.  Et  co 
me  Dio  ha  creato  ogni  co  fa  di  niente  per  fc  medelimo  lenza  adiuto 
rio  daltre  caulescofi  può  fare  tucti  li  effecti  che  fifanno  I  quello  mò 
do  i  lenza  lecaufe  feconde. Aduenga  dunq^che  lafubllantia  confer 
ui  li  accidentnpuo  pero  Dio  lenza  quella  cóferuarli.Uche  no  e/  mol 
to  difficile  a  credere;  Còciofia  che  moiri  philofophi  hano  exifiimato 
che  laquatita  polfa  elfere  fenza  lafubfiatiadacjlc  noi  diciamo  che  p 
lurtu  diuinae  /  lenza  fubiecto  i  quello  facraméto:  Et  li  altri  accideti 
Sfondano  1  lei.  Alli  quali  accidéti  come  Dio  ha  dato  lo  elfere  fenza 
la  fubftatia;Cofili  ha  cóceflo  opare  di  patire  qllo  che  può  fare  Sepa 
fire  lafubfiatia  quado  fono  allei  congiuntr.cioenutriredebnare'cor 
romperli  /  di  icenerarfi.Lequalcole  nò  fi  extedono  alcorpo  di  Chri 
fio  i  ma  folaméte  ad  quelli  accidetùcome  etia  quado  li  rompe  la  ho 
fila  /  quella  fraclura  nò  fi  extende  al  corpo  di  Chrifio  /  anzi  eplb  ri  < 
mane  1  ciafcuna  particella.Molte  altre  difficulta  potrebbeno  furge 
redaquefio  facraméto:ma  lafolutione  di  quelle  principale/ fono 
uia  ad  foluere  le  altre  facilmente.Onde  appare  che  la  fede  cathoii 
ca  non  dice  cofa  imponibile  a  Dio  di  quello  facramento* 

(C  Che  le  Cerimonie  della  chiefa  fono  rationabile*  Cap.  xviii* 

* 

Oi  che  h abbiamo  allignato  le  Ragione  de  facramenti  ec/ 
cleliafiici  i  non  fara  difficile  dimonfirarc  le  altre  Cerimo/ 
me  elfere  rationabile.  Ma  perche  fana  troppa  lunga  co/ 
fa  decorrerle  t ucte;  Tratteremo  dialchune  principale  per  lequa/ 
le  facilmente  potreno  intendere  le  Ragione  delle  altre  ♦  Prunai 


\ 
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dunq?  potrebbe  parere  inconueniente  ad  alcuni»  che  glichriftiani 
adorino  la  croce  di  le  imagine  di  Chrifio  di  de  Tuoi  fancti  /  cflendo 
cofeinfenfibile.  Ma  noirifpondiamo  facilmente  che  le  imagine  fi 
poffono  confiderai  indua  modi. Prima  quanto  alla  materia  /  ciò  e 
al  oro  /  o  argento  /  o  legno  /  o  altra  qual  materia  fiuoglia:Et  adque/ 
fio  modo  non  adoriamo  la  Croce  ne  le  imagine  de  fancti.  Secundo 
quanto  alla  forma:cioe  inquanto  che  le  fono  irhagine  reprclentati/ 
ue  della  cofa  imaginata:Et  noi  fapiamo  che  una  medefima  cogita / 
tione  e/  della  imagine  inqto  che  la  e/  imagine/  Et  della  cofa  imagina 
ta:Perche  chi  uede  la  imagine  della  cofa  amata  col  penderò  fubito 
uola  allei.Inquefio  modo  adoriamo  la  Croce  di  Chrifto  di  le  imagi 
ne  de  fuoi  fancti  /  non  referendo  propriamentelo  honore  ad  cpfe 
imagine  /  Ma  ad  Chrifio  di  alli  fandh  in  epfe  reprelentathCome  le 
li ferui dello  Imperatore  honoralfino  la  imagine  fuatQuefio  no  uo 
ria  dire  altro/  fe  no  che  honoralfino  lo  Imperatore  in  qlla.  Et  po  noi 
adoriamo  la  imagine  di  quella  medefima  adoratióe  /  che  adoriamo 
la  cofa  imaginata.Onde  noi  adoriamo  la  Croce  di  il  Crocifixo  di  a/ 
doratione  di  latria:cioe  in  quel  modo  che  adoriamo  Dio. Et  la  ima  / 
gine  della  uirgine  Maria  adoriamo  come  lei  di  minore  adoratone* 
Ma  per  edere  lei  madre  di  Dio  la  adoriamo  di  magiore  adoratone 
diquella  delli  altri  fancti: Li  quali  nelle  loro  imagine  adoriamo  co/ 
me  beati  di  familiari  di  Dio.QJEt  quelle  imagine  fono  fiate  trouate 
per  mantenere  la  memoria  de  li  fancti  nel  cuore  delli  huomini  /  Et 
per  excitarli  albeh  uiuere  /  dalli  loro  exempli  di  fancta  uita;Et  etiam 
accio  che  fpelìo  leuino  la  mente  ad  fare  oratione  alloro  /  per  impe/ 
trare  qualche  grafia  dal  fignore.Et  oltra  quefio  le  cofe  che  hanno 
facte  inquefio  mondo  dipincte  /  o  fcolpite  /  o  per  altro  limile  modo 
exprelfe  /  fono  pofie  in  fchambio  di  libri  alle  fimplice  perfone.(f  Et 
perche  le  cofe  iuifibile  licognolcono  perle  uifibile  noi  edifichiamo 
di  conlecriamo  le  chiefe  materiale/  per  lignificare  la  chiefa  fpiritua 
le:Accioche  perla  confiderationeloro  /  la  mente  nofira  fa  eleuata 
ad  contemplare  le  cole  diuine.Le  pietre  dunq?  lignificano  efideli 
chrifiiani/  quadrati  di  fiabili  nella  fede.La  calcina  e/la  Charita  che 
li  congiugne  infieme/  di  ordinali  tollédo  maognidifcordia.La  prL 
ma  pietra  e/ Chrifio  fundaméto  della  chiefa:Et  le  altre  pietre  appref 
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fo  lui  fono  li  apoftoli  &Z  ProphetiXmuri  eleuati  fono  li  contempla 
tiui.El  te&o  quelli  eh  fono  dediti  alla  uita  actiua  expofiti  alle  pioue 
delle  tentatione:Pcroche  Iquedo  fpirituale  edificio  elfundamento 
e  /  incielo  &  da  alcontrario  de  nodriedificii  ma^erialiXa  lungheza 
della  chiedi  fignifica  lafua  diuturnitaXa  altera  ladifferentia  de  me 
ritiXa  larghcza  la  moltitudine  de  fideli  diffufa  per  tucto  ìlmondo* 
E1  fondu ario  cioè  la  capella  \  o  tribuna  maggiore  fignifica  li  uergi/ 
niXl  choro  licótinétiXa naue della  chiefa  li cóiugatnPerch  come 
ilfonctuario  c  /  piu  ftredo  &piu  fcó  eh  il  choro  /  &  il  choro  piu  cfi  Ja 
naue  della  chiefotcofi  fono  manco  inumerò  &  piu  fonctigli  uirgini 
che  li  continenti  /  Et  li  continenti  che  iconiugatù  Lapiaza  /  o  cimite 
rio  inanzi  alla  chiefa  doue  fifepclifce  li  morti  /  figmfica  li  falfi  chri  t 
ftiani  fepulti  nelli  peccatiXo  altare  e  i  Chrido/fopra  ilquale  offena 
mo  enodri  focnficii  /  dicendo  infine  degni  oratione  /  Per  dominum 
nodru  lefum  GhriduXa  torre  cioè  il  Campanile  e  /  la  focra  fenptu 
ratfopra  laquale  dando  conofciamo  le  infidie  de  nimici  &  cóbadia 
mo  contra  loroXe  campane  fono  li  predicatori  /  liquali  chiamano 
ilpopulo  alla  chiefa  militate  8t  triuphanteXe  fincdre  fono  li  docto 
ri  /  liquali  Ifundono  nella  chiefa  la  luce  della  doctrinaXabiacheza 
delle  mura  di  dentro  e  /  la  muditia  del  core  »  &  laexteriore  ola  mudi 
tia  corporaleXidodici  cerei  accefi  podi  dinanzi  a  dodici  croce  nella 
con fecratione  della  chiefa  /  fignificano  li  dodici  apodolitliquali  ha 
no  illuminato  ilmódo  /  pdicata  lacroce  di  ChriRo  g  tuctoXepor 
te  fono  lifocramti  gliquali  maxime  g  ìlbaptefi  morii  entra  nella  chie 
foXa  lampada  e  /  la  illuminatane  cótinua  del  fpirito  fonctoXa  ac 
qua  benededa  lelachryme  de  penitétiXt  fmalméte  leuede  de  focer 
doti  idi  li  uafi  facri  /  dt  pfalmi  /  hymni/&  tucto  lordine  delle  cerimo 
nie  ecclefiadice  /  fìgnificano  myderii  dmini  t  liquali  fe  iioldTimo  di 
chiarare  direbbe  troppo  lugo  ,p  ceffo.  Ma  quedo  cipare  che  badi  ad 
demódrare  che  lafede  chndiana  nó  contiene  alcuna  cofo  impoffibi 
le  ne  irrationabileXt  chi  uuole  meglio  1  formar  fi  legga  nclibn  dclli 
nodn  doctoridiquali  fe  fieno  da  chi  leggera  confiderati  diligetemi 
te  intenderà  il  culto  della  chiefa  nó  effere  facto  da  huominè  /  ma  da 
colui  foloich  illumina  ogni  huomo  che  uienci  quedo  módo.Onde 
li  chridiam  ben  purgati  contéplado  tali  myderii  /  moke  uolte  fono 
I  tanto  eleuati  alle  cofc  diuinc  /  che  fi  dimenticano  fe  medefimn 
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O  uorrei  che  tucti  gli  huomini  con  lineerò  di  pu* 
ro  core  fuflìno  infiammati  della  cognitione  della 
i  uerita:Peroche  non  farebbe  poi  coli  difficile  apri 

re  loro  gli  occhi  ad  cognofcerlatelfendo  ad  epla 
inclinato  lo  intelledo  come  ad  propria  perfedio 
ne:Onde  qualche  uolta  gli  huomini  edam  nò  uo* 
lendo  tt  adi  da  quella  naturale  inclinatone  dicono  la  uerita*  Et  per 
che  lanotitia  di  uno  contrario  conduce  alla  cognitione  del  altrotco 
me  chi  fa  che  cofa  e  t  ildirido  /  facilmente  cognofce  il  torto  cofi  chi 
cognofce  la  uerita  /  facilmente  anchora  cognofce  la  fallita/^  folue 
le  ragione  falle  dclli  aduerfariùEt  benché  il  uero  combada  Tempre 
col  falfo  nientedimeno  chi  fi  accolla  alla  ueritadaqualee/ potétiffi 
ma:fempre  uince*Et  pero  quando  tra  li  huomini  fono  diuerle  di  co 
trarie  opinione  iquella  e/  da  proporre  alle  altre idi  da  exiftimare  ue 
ra/  che  con  piu  ragione  di  piu  forte  a  confirmata:  &  piu  facilmen* 
te  folue  le  obiectione  contrarie:maxime  quando  preuale  &fupera 
potentifllmi  aduerfarincon  liquali  ha  pugnato  lunghiffimo  tempo: 
di  tanto  piu  quanto  che  anchora  confutali  le  loro  opinione  con  ua 
Jidilfimi  argumend.ElTendo  dunque  tra  gli  huomini  difcordia  di  re 
ligione:Et  elfendb  la  religione  chnfliana  con  piu  Inumerò  di  piu  ef 
ficace  ragione  confirmata  delle  altre:  Et  foluendo  lei  facilméte  tue 
te  le  ragione  del  li  aduerfarinliquali  conciofia  che  fulfino  potentini 
mi  di  contra  lei  combatteffino  longhilfimo  tempo  fono  rimali  per» 
denti  di  fubiugathfe  noi  finalmente  dimonftreremo  con  lefue  arme 
che  tuctele  altre  religione  non  folaméte  fono  inferiore  alla  chriflia 
na:ma  edam  che  mancano  in  molte  cole  di  fono  piene  di  errori: 
mimo  potrà  piu  dubitare  che  fola  la  chriftiana  fia  uera  Religione: 
di  le  altre  fieno  uane  fuperftitione.Et  quello  faremo  prima  m  gene 
rali:&  poi  defeenderemo  ad  par  ticularù 
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(F  Che  niuna  altra  e  /  uera  Religione  fè  non  la  chri 
fiiana.  Capitulo*primo.4 

Ola  la  Religione  chrifiiana  effere  uer&/  fipuo  intendere  da 
quclche  e  /  dccto  difopra*  Perche  effendo  lei  uera  Religio 
ne  /  di  attefiando  che  fuora  di  lei  mimo  fipuo  faluare:&  eh 
ogni  altra  fede  e  /  uanaìmamfefia  cola  e  /  che  fuori  di  lei  ogni  huo/ 
nio  e  /  in  gran  de  errore*^  Item  effendo  ilben  uiuere  fine  della  Re/ 
ligione  /  di  non  fitrouando  migliore  uita  della  chrifiiana  /  non  può 
effere  Religione  che  fia  fuperiore  /  o  megliore  della  chrifiiana  :  fe 
dunque  fuora  di  lei  fitruoua  qualche  altra  Religione  /  bifogna  che 
a  lei  fia  /  o  inferiore  /  o  £quale:fe  e  t  inferiore  /  dunque  dobbiamo  ac 
co  darci  alla  chrifiianacomeadmegliore:domando  dunque  lei  tue/ 
te  le  altre  come  uane  fiiperfhtione;bifogna  dire  che  quefia  mferio/ 
re  fia  tra  quelle  uane  di  non  fia  buona*  Ma  fe  la  e  i  ^quale  /  no  può 
effere  altra  che  epfa  Religione  chrifiiana;Perche  fe  la  predica  lime 
defimo  fine  di  la  medefima  ulta  che  lei  /  non  fipotra  dire  $  quale/  ma 
quella  medcfima:ma  le  la  predica  altro  fine  di  altri  mezii  non  fara 
pquale  r  ma  infcriore:perche  no  fìpuo  penfare  meglore  fine  t  ne  piu 
perfedi  mezi  di  quelli  che  predica  la  religione  chriftiana*{C  Item  fe 
dalli  effedi  ficognofcono  lecaufe  /  effendo  da  fan  dita  chrifiiana 
perfeda&  confumata  uita:&  non  fitrouando  'quello  effedo  nelle 
altre  Religione:Certo  quefia  fola  e  /  la  uera  religione:Maxime  ue  / 
dendo  che  produce  quefio  effedo  con  grande  facilita  idi  in  breuiifi 
mo  tempo  /  per  tal  modo  che  non  fi  truoua  cola  piu  perfeda  /  di  piu 
admirabilead  conuertiregli  huomini  al  bene  di  al  beato  umere* Et 
pero  non  erra  chi  feguita  la  Religione  chrifiiana:Ma  bene  /  danan 
do  lei  tucte  le  altre  /  erra  chi  fèguita  quelle*  Et  perche  quefio  fipuo 
meglio  uedere  ne  particulari  /  difputeremo  contra  diuerfe  Religio/ 
ne*Non  procederemo  pero  cótra  ogni  loro  uana  fupcrfiitione:  Per 
che  quefia  farebbe  uana  di  fuperflua  fatica  :  Ma  redurrcmole  tude 
ad  fei  principale  i  cioè  ad  quella  de  philofophi  /delli  Aflrologi  delli 
Idolatri  delli  Iudei  /  delli  Heretici  /  di  de  Mahumetifii  *  Et  aduen/ 
ga  che  tra  philofophi  /  di  tra  Afirologi  /  di  tra  Idolatri  /  di  tra  Here 
tici  /  fieno  diuerfe  opinione  /  di  che  tude  quelle  fede  fiano  diuife  in 
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parte:Nientedimeno  gche  hanno  qualche  conuenientia  luno  con 
laltro  diiputeremo'contra  tudi  li  philofophi  ificmetEt  fimilméte  co 
tratuctili  Aflrologi:&  tuctilildolatrh&tuctiliHeretici  infìeme. 
Del  li  Iudci  di  Malia  metifli  /  gche  fono  uniti  ciafcheduno  nella  Tua 
feda  /noe/  dubio  che  potremo  difputare  contra  qualuche  di  quelle 
duefectedi  tuctnfieme^Etgcheiquefto  libro  ,pcediamoper  ragio/ 
ne  naturale  /  laquale  hanno  Tempre  fluitatagli  philofophi  /contra 
loro'prima  connnceremo  ad  difputare* 

fJChelereligióe  de  philofophi  fono  piene  didefedi  Sldierori,  cadì. 


aìRima  duq?  uolendo  noi  difputare  contra  philofophi  /  ,piie 
jfjremo  che  anchora  che  nó  haueffino  errato  I  quelche  hano 
fcripto  /  nientedimeno  delle  cofe  che  appartegono  alla  fa> 


Iute  hano  tractato  poco  di  ìfufficietemente  /  nó  hauedo  potuto  lo, 
ro  excedere  il  termino  del  lumenaturale*Perche  effendo  ilfine  lare 
gula  ditude  lenoflre  ogatione/uolédo  códucere  Ihuomo  albe  uiuc 
re:  bifognaua  eh  cognofceffino  prima  ìlfine  della  huana  uita:elqua 
le  nó  cognofcendo  loro  /  gche  excedei  termini  della  ragione  natila 
rale/  non  hanno  patuto  circa  il  ben  uiuere/  di  circa  la  uera  religione 
ordinare  colà  certa:perch  effendo  a  loro  incognito  lultimo  fine  /  no 
hanno  anche  patuto  cognofere  limezi  da  guenire  ad  quello»&  pero 
tuto  quello  che  hanno  ordinato  li  philofophi  circa  el  culto  diurno  i 
o  c/imgfecto  io  ei incerto  /  o  e/errato  ♦Quale  fauio  duq?  lafcera  la  re 
J/gióe  chriftiana  g  tenere  quella  de  philofophi  :  et  auéga  che  li  piu 
ex  celienti  tra  loro  habbino  diffinito  che  il  fine  della  humana  uita  e 
la  cótemplatóe delle  cofe diuine:Niéte dimeno*Queflo  dire  e/mol 
Ito  còfufo  /  nó  potedo  loro  dare  altra  certeza  di  queflo  loro  fine- 
Perche  fe  fuffino  flati  domadati  fe  Itendeuano  della  contéplatione 
di  quella  uita  pfente  /  o  della  futura  /  nó  poteuano  refpondere  cofa 
certa:goche  có fiderati  igicoli  di  incomodi  della  uita  pfente/  fi  pruo 
uà  effere  irrationabile  di  etia  ipoffibile  /  porre  la  beatitudine  Iquefla 
uita  prefente  /  come  habbiamo  ,puato  difopra*  Et  nó  potedo  loro  in 
uefligare  alcuna  cofa  della  futura  g  ragionenaturale/tucto  quelche 
diceffino  fenza  ,pbatione  /  farebbe  icerto  /  di  nó  farebbe  dalli  huo/ 
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mini  acceptato*(T  Et  dipoi  entrarebbeno  1  maggiore  difficolta  cioè 
nella  quefhone  della  [mortalità  della  animafiaquale  qto  fia  diffici/ 
le  appare  plauarieta  delle  opinione*  £t  la  difficulta  maxime  nafcc 
che  hauédo  la  anima  nofira  la  opatione  dello  «ellecto  fenza  orga  ' 
no  corporale/pareua  che  [quefia  parte  la  nó  poteffi  effere  forma  del 
corpo:Perche  quelche  opa  fenza  corpo  i  pare  etia  eh  fia  fenza  cor/ 
po* Et  p  quello  diceua  Platone  che  la  anima  nofira  non  era  forma  t 
ma  motore  del  corpo  humano.Cótro  alquale  Arifiotile  fcriue*  E1 
quale  nientedimeno  parlo  tato  obfcuraméte  dello  [telledo  fèpara  / 
to  i  che  ìlfuo  cómetatore  Auerrois  cadde  i  una  irrationabile  &Z  mol 
to  erronea  opinione  /  dicédo  [  tudi  li  huomini  effere  uno  inteJledo 
folo. Credo  che  Arifiotile  /  come  huomo  di  fagaciffimo  igegno  /ue 
dédo  il  lume  naturale  nó  potere  puenire  adpfeda  cognitione  dique 
fia  materia* parlo  cautamente  p  nó  effere  riprefo.Et  po  ephilofophi 
rimafeno  angufliati  l  qfia  ptc:Perche  fe  poneuano  che  lanima  no/ 
lira  fuffi  forma  del  corpo  /  parea  che  leragione  uoleffino  che  Jafullt 
mortale*Etfe  diceua  no  chela  nóera  forma  del  corpo /nófipoteua 
intendere  inche  modo  Ihuomo  era  huomo  pia  anima  ìntellcdiua* 
(E  Et  fe  haueffino  dedo  /  come  diffinifcc  la  fede  /  che  aduenga  che 
la  potentia  itellediua  fuffi  fepata  dallo  organo  p  qfio  nó  feguitaua 
che  lafubfiantia  di  ella  anima  nó  fuffi  forma  del  corpo  /  nó  hauédo 
loro  altro  lume  che  Snaturale  /  farebbeno  [corfi  [  altre  difficulta  nó 
minore  delle  precedentetpche  farebbe  fiato  loro  domadato  donde 
ueniua  quella  forma.Et  a  quello  nó  poteuano  rispondere  cofa  cer 
ta, Perche  effédo  eleuata  dalle  cofe  corporee  /  nó  poteuano  dire  eh 
fuffi ,pduda  da  uirtu  naturale.Ne  harebbeno  decto  che  la  fulTi  fia/ 
to  fada  di  nientetPerche  nó  cócedeuano  la  creatione*  Et  quado  lo 
haueffino  decto/ nó  lo^puando  có  ragione  farebbe  fiato  fado  beffe 
di  loro.  Alcuni  duq$  crede  do  di  fuggire  qfia  quefhone  dixeno  /  che 
tude  le  anime  furono  ab  eterno  inanzi  a  corpi*  M  a  cofioro  cadeua 
no  I  maggiore  labynnthotPerche  nó  poffono  defendere  che  Ja  ani 
ma  fia  forma  del  corpo:&  molti  altri  ìconueméti  [corrono  tJiquali 
adducono  liperypathetici  cótro  a  PlatoniticuEt  beche  Anfiotile  di 
ceffi  chela  anima  [tellediua  ueniua  di  fuori  /  cioè  nó  da  uirtu  natu/ 
rale: nientedimeno  qfio  dire  e  /  molto  cófufo  /  nó  dicédo  ne  donde  / 
ne  [che  modo  laiienifle  i  qfio  módo*Et  felui  uuole  lanima  [tellecti 
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ua  eflere  [mortale  di  forma  del  corpo  /no  può  eflere  in  anzi  alcorpo 
fècódo  lafua  doctrina  /  ne  andare  di  corpo  in  corpo,Nó  ^cedendo 
duk^da  uirtu  naturale  i  non  uegho  come  Ariflotile  pofla  negare  la 
creatione,(Tltefe&nza  il  lume  della  fede  dicono  la  anima  eflere 
[mortale  i  di  eflere  forma  del  corpo  /  cadrano  [  alcune  altre  queflio 
ne  molto  difficileiPcrche  domaderemo  loro  fe  ilmódo  e  i  flato  ab 
eterno  di  fe  ìldurera  ì  eterno, Et  fe  edicono  che  ilmódo  ha  hauuto 
principio  di  hara  fine  /  cóciofia  che  qflo  no  fipuo  ,puare  g  ragione 
naturale  i  tale  opinione  fara  deri{a  di  poco  extimata,  Ma  le  dicono 
come  fu  opinione  di  Ariflotile  che  ilmódo  nó  ha  hauuto  principio 
ne  hara  fine;bifogna  che  cócedino  che  fieno  paflati  [finiti  giorni  di 
ifinitianni:  Et  effendo  Ihuomo  principale  gtc  del  mòdo  mófipuo 
dire  rationabilmete/  che  mai  fia  flato  ilmódo  fenza  lhuomo,Seran 
no  duq3  morti  [finiti  huominùEt  dicédo  loro  che  la  anima  eiorina 
del  corpo  i  di  [mortale  i  di  che  nó  ua  di  corpo  I  corpo  i  bifogna  dire 
eh  fieno  [finite  animetche  e/cofa  irrationabile,Laquale  le  edicono 
nó  eflere  irrationabile  i  icorrerano  I  maggiore  difficulta;gch  efledo 
lanima  forma  del  corpo  i  cótra  lafua  natura  fla  fuori  di  epfo  corpo* 
Onde  noi  uediamo  eh  mal  uolétien  di.  uioléteméte  lafi  fega  dal  cor 
po,Cóciofia  duq3  che  nó  poffi  eflere  alcuna  co  fa  uioléta  gpetua  ima 
xime  lecofe  nobiliflimetfe  edicono  che  leanime  no  tornerano  unal 
tra  uolta  alli  loro  ,p'prii  corpi:bifogna  che  concedino  che  [finite  ani 
me  nobiliflìme  uioléteméte  di  cótra  la  loro  natura  flarano  [gpetuo 
fuora  delliloro  còrpi.  Et  le  uorrano  cócedere  larefurre&ióe  ifarano 
cóflredi  ad  dire  che  refufeiterano  [finiti  corpi:che  e  /  [poflibile,  Sai 
no  lenó  diceflino  che  da  poi  un  certo  lugo  tepo  le  anime  tornano  a 
medefimi  corpi:&  che  ritornerano  tucte  lemedefime  cofe,Et  eh  co 
fi  fia  fiato  ifinite  uolte:cioe  che  le  medefime  cofe  fieno  fiate  i  di  poi 
ritornate.  Ma  qflo  dicédo  fenza  ragione/  cofi  facilméte  lo  fprezerc 
mo  come  leggicrméte  51  fenza  ,pua  lo  adducefleno,Et  certo  e  i  che 
qflo  non  fipuo  ^>uare  g  ragione:anzi  e  /  co  fa  molto  irrationabile  di 
abfurda:gche  bifognerebbe  dire  che  noi  con  tucte  le  cofe  che  fono 
alprefete  fuflino  flati  ifiniteuolte  inàzi  aq  fio  tepo,In  qfle  duq3  di  in 
Amile  altre  difficulta  iextncabile  [corrono  qlli  che  uogliono  ìuefli 
gare  ìlfine  della  humana  uita  g  ragione  naturale:8d  go  nó  poflono 
diffinire  cofa  fiabile  ne  certa  circa  el  culto  diurno  5 1  circa  ilben  urne 
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re  del  huomo  macado  loro  lapte  prìcipale.  No  e  /  duq?  marauiglia 
fe  le  religione  ifiitute da  philofophi  fono  fiate  ipfede  /  Icerte  di  pie 
ne  di  errori* Et  qfio  potremo  achora  Itédere  meglio  fe  noi  difcorref 
fimo  p  le  loro  opinione  di  diuerfi  errornpche  Tenderemo  qto  (la  in 
fermo  di  baffo  el  lume  naturale  del  huomo. Peroche  la  ultima  uir  / 
tu  di  ogni  cofa  alhora  ficognofce  /  qdo  la  fa  tucto  qllo  che  lapuo  fa 
re.Hora  il  lume  naturale  ha  demonfirata  tucta  lafua  uirtu  nelli  ex/ 
cellctiflìmi  philofophùpche  fioro  pare  che  habbi facto  tucto  qllo 
che  lapuo  fare.Et  ciò, puiamop  qfio  fegnotpchedapoiloro  li  altri 
philofophi  nó  hano  trouato  cofe  dinuouo/  che  nó  le  habbino  diete 
loro  /  o  fe  ne  hano  trouate  fono  dipoco  mometo.  Hauédo  duq^in 
molte  cofe  errato  qfiiexcelléti  philofophi  idi  effendo  maximaméte 
macati  nelle  cole  della  fallite  /  appare  quata  fia  la  ffirmita  del  lume 
naturale.Certoliprimi  philofophi  liqualipofonoilfine  del  huomo 
nelle  richeze  /  o  nella  gloria  i  o  nelle  uolupta  io  \  altre  cofe  corpora 
le  /  furono  molto  piu  ìganati  che  li  altri  /  che  ìlpofeno  I  la  contépla,» 
tione  delle  cofe  diurne. Liqli  po  di  q  fio  non  definirono  cofa  certa: 
anzi  lafciorono  lihuomini  igrade  confu fione circa  lecofe  della  laro 
falute-ITAncora  dellanima  itellediua  tate  fono  opinione  di  errori 
c[ti  philofophi:&  lafciado  fiare  la  diuerfita  delle  opinione  di  falla r 
eie  /  le  quale  mette  ari fiotile  nel  fuo  primo  libro  della  animaiancho 
ra  quelli  che  hano feguitato  epfo  arifiotile  fono  diuife:&  chi  dice  lo 
itellecto  del  huomo  effere  unacofa  /  di  chi  unaakratp  talmodo  che 
acora  ìfino  ad  qfio  tepo  tata  edadifcordia  de  philofophi  /che  Ji  loro 
difcipuli  reftano  confufLEt  farebbeno  ancora  f  maggiore  confufio 
ne  di  maggior  tenebre  /  fe  lafede  di  xpo  nó  haueffi  illuminato  ilmo 
do.C  Oltre  ad  qfio  /  Iche  modo  lo  uniuerfo  idi  ad  che  fine  fia  fiato 
fado/o  fegli  ha  prlcipio/o  fine  chi  leggeffi  elibri  loro/trouerebe  qua 
fi  tati  errori  quatejparole.Et  béche  alcuni  fifieno  fforzati  divinare  la 
eternità  del  modo  nientedimeno  achora  le  ragione  di  Ariftotile  fo 
no  tato  debile  /  che  e  /  molto  facile  ad  ogni  docto  huomo  ad  foluer 
le.  Ma  che  diremo  del  numero  delli  angeli/o  come  loro  dicono  del 
le  fubfiatie  feparate:Del  quale  Arifiotile  feguitado  el  moto  del  eie 
lo  /  dixe  che  erano  tante  quate  erano  le  Sphere  celefie:come  fe  fufli 
no  facti  folaméte  p  muouere  ilcielo<&nò  p  altroché  e/cofa  ridicula 
aduenga  che  noi  crediamo  che  lui  parlaffi  jpbabilméte  nó  affami' 
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do/  ina  opinando  /  Sì  dicédo  comepoteua.([A  nchora  circa  eletti/ 
to  diuino  exteriore  /  lafciando  [drieto  molti  loro  graui  errori/nó  dif 
finirono  alcuna  co  fa  ucra  /  nc  certa  come  habbiamo  dccto  difopra* 
Onde  della  diuinacspuidentia  hebbeno  uane  opinione/SÌ  dixeno/5£ 
fcripfeno  cole  friuole.Siche  appare  che  ladoctnna  de  philofophi  er 
fiata  poco  utile  alla  uera  falute  delli  h uomini  /  Si  al  uero  culto  diui 
notanzi  p  leloro  diuerfe  opinione  enfiata  caufa  di  còfufione*Niente 
dimeno  le  cole  che  hano  bene  decto  non  fono  da  fprezare:anzi  da 
torlc  loro  come  da  in  iufii  poflefloritSi  tranfferirle  l  nofiro  ufo*Per 
che  dato  che  no  fieno  fufficiente  alla  falute  /  Nientedimeno  ciadiu 
tano  in  qualche  cofa  »  maxime  in  confutare  li  aduerfarii  della  fede* 

([Che  le  Traditone  delli  Afirologifono  altucto  inutile  Si  fu  per 
fìitiofé*  Capitalo*  Tertio* 

A  pche  li  Aflrologi  liquali  uogliono  eflere  numeratila  li 
philofophi/  exifiimano  che  le  cofe  Immane  fieno  gouerna 
te  dal  cielo  Si  dalle  Stelle  /  faccédo  ìlcielo  qua  fi  nofiro  dio 
Onde  alcuni  antiqui  adorauano  il  fole  Si  lipianeti  Si  lamoltitudinc 
delle  Stelle  /  hora  guiamo  con  forte  ragione  qfio  eflere  maximo 
errore:Si  che  licorpi  celefit  nò  fono  caufa  delle  cofe  che  fa  lhuomo 
mediate  lo  [telledo  Si  lauoluta:Si  prima  pche  lecòdo  lordine  della 
natura  lecofe  fupiore  nò  fono  gouernate  dalle  iferiore*Efledo  duq$ 
Io  itellcdo  nofii\>  fupiore  Si  piu  gfedo  di  tucti  li  corpi  /  nò  può  eflc 
re  gouernato  nelle  fuaogationi  da  corpi  celefii/nedaaltri  corpi* 
.([Item  da  philofophi  e/guato  che  niuno  corpo  opa  fenza mouimé 
to:Si  po  lecofe  [mobile  come  fono  le  cofe  [corporee  /  tra  lequali  e  i 
la  anima  ìtellediua/nó  fono  fubiede  a  corpùOnde  noi  uediamo  eh 
lo  [telledo  e  /  lempre  piu  expedito  nelle  fue  opatione  /SÌ  diuéta  piu 
prudéte  Si  dodo  /  qto  e  /  piu  abfirado  da  mouiméti  Si  inqetudinc 
delle  cote  corporale.ff Ite  tucte  lecofe  eh  fono  molte  Si  gouernate 
da  corpi  celefii  /  o  da  altri  corpi  /  fono  corporee  /  Si  fubiede  al  tetti/ 
po-Ma  tal  cofa  non  e  /  lo  intelledo  nofiro  :  maxime  che  noi  uedia^ 
mo  la  fua  opera tione  tranfeendere  tucti  ecorpi  /  Si  extenderfi  alle 
cote  immateriale  infino  ad  DioJkhe  nò  può  fare  alcuna  uirtucor 
porale;Perche  niunacofa  può  ogare  fopra  lafua  natura*  Et  go  lauir 
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tu  de  corpi  celefli  nò  può  operare  propriaméte  nello  intellecto  no  / 
(Irò  /  effendo  molto  piu  ampia  la  uirtu  dello  intellecto  /  che  quella 
delcielo.tTMolti  dunq3  conflrecti  da  quelle  ragione  dicono  che  e 
ucro  che  li  corpi  celefli  directaméte  no  fono  caitfadelle  noflre  intel 
lectioe  /  ma  indirectaméte,perche  ufando  lo  intellecto  noflro  le  uir 
tu  fenfitiue  maxime  la  ymaginatiua  /cogitatiua  di  memoratiua  r  le/ 
quali  feguitanola  difpofitione  del  corpo  che  e/fu biecto  al  li  corpi  ce 
lefli  i  come  fono  li  altri  corpi  mixti  inqualchemodo  il  cielo  domina 
allo  itellecto  noflro  *Onde  uediamo  che  dalla  diuerfita  delle  còpie 
xiom  refulta  diuerfita  di  ìgegnfMa  chi  cófidera  diligentemétclana 
tura  dello  itellecto  di  del  libero  arbitrio  /  uedra  che  ne  anche  g  que 
fio  modo  fipuo  dire  /  che  ilcielo  fia  caufa  delle  noflre  electione  ;o 
che  luigouerna  lecofchumane,  Perche  mete  lecofe  che  ,pcedono 
dalla  Ipreffione  de  corpi  celefli  naturalméte  ,pcedono  effendo  allo/ 
ro  naturalméte  fubiecte.Se  duq?  le  ogatione  del  libero  arbitrio  prò 
cedeffino  dalla  ipreffióe  de  corpi  celefli  farebeno  naturale  &nò  uo 
Juntarie.Et  co  fi  lhuomo  faria  lefue  ogatione  g  inflincto  naturale  t 
come  li  altri  animali  /  &  nó  g  il  libero  arbitrio.  Et  quello  qto  fia  ab/ 
furdo  i  facilmetcfi  moflra. Primo  gche  noi  uediamo  chetuctc  le  co 
le  che  ogano  g  iflincto  naturale  fe  fono  duna  medefima  naturami 
no  ad  un  medefimo  fine  g  qlli  medefimi  mezi  r  di  ì  qllo  medefimo 
modo:come  tucte  lecofe  grauc  uano  alcétro,Malihuòi  uediamo  a 
dare  ad  fini  divfi  idi  g  diuerfe  uie  /co fi  nelle  cofe  moralercome  nelle 
artificiale+Duq3  le  loro  ogatione  nò  fono  naturali  /  ma  uoluntarie* 
Secudo  gche  tucte  lecofe  che  ^cedono  dalla  natura/o  fempio  quali 
femp  fono  bene  ordmate/errado  lanatura  1  pochiffime  cole*  Ma  le 
ogatione  del  huomo  uediamo  ogni  giorno  piene  dierrornTertio  le 
ogatione/ch  cófeguitano  lanatura/nó  fono  uarie  nelle  cofe  eh  hano 
quella  naturatOnde  ueggiamo  che  tucte  le  Rondine  fannoelnido  i 
&pafcono  gli  figliuoli  ad  uno  medefimo  modo*Et  cofi  lepaffere  di 
gli  altri  animali  in  lafua  fpetie.Ma  le  operatione  humane  fono  tan 
to  diffimile  /  che  appena  fitruouauno  huomo  chefacci  come  fa  lo 
altrotperche  non  feguitano  lanatura  /  mala  faculta  del  libero  ar/ 
bitrio.Qjiarto  fe  le  electione  humane  fuffino  naturale/  le  uirtu  di 
gliuitii  farebbeno  imputati  alla  natura  di  non  al  huomo:  Et  peri 
rebbe  ogni  mflitiar  ogni  configlio  i  Si  ogni  prouidentia  humana. 
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Et  pche  la  natura  e  ;  gouernata  da  Dio/Si  no  fipuo  mutare  bifogne* 
rebbe  lafciare  ogni  huomo  andare  fccódo  lo  Ifiindo  fuoXaqualco* 
fa  fe  fi  faceffi  lafcio  penfàre  a  chi  ha  iudicio  /  come  anderebbono  le 
cofehumane*([  It«m  tornado  alprincipale  ,ppofito/coficome  lo  in 
telledo  excede  nella  fua  opatione  /  tudi  li  corpi  /  la  uoluta  fimilmé 
te  tudi  liexcede:Perche  loamore  fuo  di  defiderio  di  deledatione  fi 
extende  Ifino  ad  Dio:Et  pero  la  nó  può  elfere  fubieda  a  neffuna  uir 
tu  corporale^  Item  bifogna  che  li  mezi  fiano  ,pportionati  alfine; 
Efiendo  duq?  lo  ultimo  fine  del  huomo  fopra  ogni  cola  corporale» 
bifogna  che  la  opatione  dello  Itelledo  di  della  uoluta  / Per  lequale 
Ihuomo  accjfia  ilfuo  fine  /  fieno  fopra  ogni  corpo  /  &nó  fieno  fub/ 
ìccti  alli  corpi  celefinEt  benché  li  noftri  corpi  fieno  fubiecti  a  quelli 
di  p  la  loro  Iprelfione  Iclinino  Ihuomo  molte  uolte  ad  fare  qllo  eh 
enon  douerebbc:Nientedimeno  e  /  tato  facile  al  libero  arbitrio  refi 
fiere  adtale  Iclinatione:che  nó  fipuo  dire  che  lafua  opatione  Ila  fub 
ieda  al  cielo: Ma  alla  fua  ^ppria  liberta-Onde  nó  fipuo  dire  che  ìlcie 
lo  fia  nofiro  Dio  nó  elfendo  ,ppriaméte  caufa  delle  nofire  opatione 
poche  Dio  e  /  laprima  caufadaquale  fa  tude  le  cofe/  &tude  leopa 
none  I  ogni  cofa*([Ma  pche  alcuni  tenédo  chelicorpi  celefii  fieno 
animati  dicono  /  che  e  /  ben  uero  che  epfi  p  fe  nó  muouono  loltellec 
to  di  il  libero  arbitrio  nofiro  ma  Iqto  che  e  /  molfo  dalla  anima  del 
cielo  fa  qfio  effedo*Ma  che  quefio  fia  alieno  da  ogni  ragione  facil 
mete  ,puereno4T  Primo  pche  uanaméte  ciafcuno  adopa  uno  Iftru 
meto  /  elquale  nÒ'ha  uirtu  alcuna  fopra  lacofa  che  uuol  fare*Haue 
do  dipnoi  ,puato  chelauirtu  del  cielo  nó  fi  extéde  ad  muouerelo 

Itellecto  di  il  libero  arbitrio  nofirotuana  cola  farebbe  dire  eh  ìlcielo 
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opi  nello  itelledo  nofiro  Iqto  e  /  irtrumeto  molfo  dallanima*([  Se/ 
cudo  pche  tale  anima  mediate  lolfiruméto  del  corpo  celefie  nópuo 
diredaméte  di  Imediate  muouere  loltelledo  5<fiauoluta:poch  le  ac 
tióe  corporale  nó  puégonoadqfio  modo  nel  fpirito-Ma  bé  potrebe 
p  uirtu  de  corpi  celefii  alterare  linofiri  corpii&p  loro  Imutarelafan 
tafia  di  liféfi  Iteriornp  liquali  fi  rappfeta  allo  Itelledo  nofiro/ o  qual 
che  bene  da  lèguitare/o  qualche  male  da  fuggire.Ma  p  quefio  nòe/ 
mai  Ihuomo  cófirecto  ad  feguitare  /  o  fuggire  quel  che  li  e/reprefen 
tato  anzi  rimane  femprc  libero  al  uolere  di  non  uolcre:&  ad  penfa 
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re  t  o  non  penfare  tale  cofocome  la  experientia  quotidiana  cidimo' 
ftra  idi  come  ogni  huomo  confetta  /  ciò  e  che  Ih  uomo  e/fignore  del 
le  Tue  operatione*Et  pero  non  fipuo  dire  che  ìlcielo  di  le  lidie  »•  o  la 
anima  di  epfo  cielo  fia  Dio:Perche  /  come  habiamio  decto /  Dio  eql 
lo  che  imediate  di  propriamente  da  lo  effere  /  di  lo  operare  a  tucte 
le  cofe  i  di  muoue  lo  intellecto  noflro  »  di  ìllibero  arbitrio:bencH  lo 
muoua  (empre  liberatnente.Pcrche  el  muoue  ogni  cola  fecondo  la 
fua  conditione.Dunq}  tucto  el  culto  ìlquale  e/ftato  inrtituto  l  hono 
re  delcielo  di  delle  /Ielle  /  o  dellamma  di  epfo  cielo  e/uano  di  gnitio 
fo,Perche  tali  corpi  fono  ordiati  al  feruitio  delhuomo:8ùiiuno  deb 
be  honorare  quella  cofa  che  e/ordinata  al  fuo  feruitio.  Et  di  q  fi  ma 
nifefta  la  uanita  delli  Afirolognliquali  attnbuifcono  alcicloilgo' 
uerno  delle  cofe  humane:Et  per  la  obferuatione  delle  fielle  uoglio 
no  reggere  li  huominuEt  alcuni  moderni  i  piu  tolto  chrifham  di  no 
me  che  di  opere  /  Cercano  di  uelare  la  uanita  della  aerologia  ludi/ 
ciaria  con  certe  ineptie  dicendo  /  che  e; ben  uero  che  lo  intellecto  no 
ftro  di,  ìllibero  arbitrio  per  fua  natura  e/  fubiecto  /  non  alcielo  /  ma  a 
Dio  folomicntedimeno  perche  la  parte  fènfitiua/  laquale  feguitano 
quafitucti  li  huominie/fubiecta  al  cielo  /  poifono  uedere  molte  co/ 
le  future  circa  li  gouernihu mani: maxime  perche  dicono  /  che  Dio 
regge  quelle  cofe  inferiore  pel  cielo  come  g  caufe  fecóde .  Et  in  tato 
fono  fcorfnn  qflo  cieco  ludicio  /  obtenebrati  dal  padre  delle  Bugie 
di  inuétore  dogni  fuperftitioneDiauolo  /  che  derogado  alla  diurna 
maiefta  /  fano  gli  huomini  credere  piu  al  cielo  che%  Dio:  Et  gfuado 
no  loro  che  nò  faccino  nulla  fe  prima  nò  fi  còfigliono  con  le  itelle*. 
Ma  che  qfta  aerologia  diuinatoria  fia  i  tucto  uana  /  di  ìdegna  di  no 
me  di  fciétia  di  di  arte  /  e/maximamte  mamfefto:gche  li  exceiletiffi 
mi  philofophi  nò  fifono  degnati  /  nòdico  diftudiarla  ma  ne  ache  di 
còfutarla  có  ragióe:  anzi  ma  piu  tolto  hano  ìudicato  cH  ha  da  effere 
lalfata  có  irrifiòe&filetio.Onde  hauédoloro  fottìi m te  tra ctato  ditu 
cte  le  pte  della  philofophia  /  di  qfta  ne  Platone  /  ne  Annotile  hano 
maifacto  metioneXaqle  certo  non  harebeno  lafciata  /  fe  la  apparte 
netti  alla  philofophia/ hauendo  loro  tempre  con  tanta  fagacita  di 
defiderio  inueftigati  li  fecreti  della  natura*  Anzi  Arihotilein  molti 
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luoghi  pruoua  che  di  tal  cofe  /  di  quale  tra&a  la  Aerologia  diuina/ 
toria  /  non  fi  può  hauere  fcientia  ne  arte:Perche  le  cofe  future  che 
poffono  eflere  di  nó  elTere  indifferentemente  /  nó  fi  polfono  cogno 
fcerei  fe  mcdefim**/  non  eflendo  anchora:  Ne  anche  nella  fua  cau 
fatPerche  eflendo  lei  indifferente  ad  produrle  di  non  produrle  /  nó 
fipuo  fapere  ad  qual  parte  inclinerà  /  fenon  da  Dio*Ma  dato  ancho 
ra  che  dal  huonio  fipotefli  lapere  p  qualche  modo  /  farebbe  pero  co 
fa  rtolta  credere  i  che  quello  fipotefll  fapere  per  ìfguardare  folamen 
teilcielotilquale  a  caufa  uniuerfale  delle  cofe  inferiorc:percche  per 
riguardare  folamente  la  caufa  uniuerfale  /  non  fipuo  cognofcere  li 
effccti  particulari*  Onde  li  philoiophi  che  uogliono  cognofcere  la 
proprietà  delh  effe&i  particularh  non  cercano  folo  lecaufe  uniuer* 
Ìale:an zi  fempre  inuefligano  le  proxime  di  particulare.Et  li  medici 
non  cercano  le  caule  delle  infirmita  folamente  in  cielo:  ne  medica/ 
no  conio  afirolabio  una  no:  ma  piu  torto  cercano  le  caule  particula 
re  §£la  difpofitione  del  corpo* Et  pero  cercare  di  cognofcere  le  cole 
future  che  procedono  dal  libero  arbitrio  /  o  dalle  caufeparticularei 
determinate  /lequalelipoflbno  uariarein  infiniti  inodi/prifguarda 
re  folamente  il  cielo  di  le  rtelle  e/cofa  uana  di  da  huomini  leggieri 
di  pieni  di  ignoranza. Et  perche  ìlfunda  mento  delli  Artrologi  et 
che  indiuerfe  parte  del  cielo  fieno  diuerfe  uirtu  di  ^ppneta  pofllamo 
anchora  da  quello  cognofcere  la  loro  uanita  i  perche  di  quello  non 
hanno  alcuna  certeza:&  parlano  al  uento:credendo  ad  alcuni  fug 
fìitiofi  /  che  co  fi  hanno  fenpto  lenza  alcuna  ragione*  Certo  noi  fap 
piamo  cheli  prertatiflimi philofophi  fono  rtati  di  maggiore  Igegno 
di  doctrina  di  loro:Et  nientedimeno  non  hanno  trouato  tal  uirtu  l 
cielo  /  quale  loro  pongono:anzi  dicono  che  cioche  fa  il  cielo  [terra: 
lo  fa  mediante  il  lume  di  il  moto. Et  di  qui  concludono  che  la  uanc 
ta  delle  cole  caufate  fotto  ilcielo/prima  procede  dalla  uarieta  del  lu 
ine  di  del  monimento  delle  Sphere  di  delle  Stelle*  Secundo  dalla 
uarieta  delle  difpofitione  della  materia  di  de  particulari  agéti.Et  po 
no  barta  cognofcere  la  uarieta  del  lume  di  del  moto  del  cielo  ad  uo 
lere  cognofcere  1  eco  fe  future  particulare:Fcrche  bifogna  anche  co 
gnofeereia  difpofitione  della  materia  <  di  la  natura  delli  agenti  par 
ticulari  i  fensa  liquali  non  opererebbe  il  cielo *Lequale  dato  etia  cK. 
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le  cognofccflimo  t  no  potremo  po  uenire  ì  cognitione  certa  di  quel 
Io  che  hauefll  aduenire  i  maxime  delle  cofe  che  ,pcedono  dal  libero 
arbitrio  p  leragione  decte  di  fopratquato  minormete'duq?  p  rifguar 
dare  (blamente  ìldelor'Cf  Ma  concediamo  alliAdrologi  che  in  eie 
Io  fieno  diuerfe  propneta:p  quedo  nó  feguita  po  che  la  loro  Aftro 
logia  non  fia  uanatpche  tale  proprietà  non  poffono  edere  fenó  cau 
fè  uniuerfale  delie  cofe  che  fifanno  (terra. Perche  edendo  piu  remo 
te  da  epfe  che  non  fono  li  elementi  di  efiendo  li  elementi  caufe  uni 
uerfale  di  tale  cofe:molto  piu  uniuerfale  fono  le  Stelle  di  li  pianeti* 
Come  dunq?  p  cognofcere  folamenteilfuoco/o  la  uirtu  generatiua 
delle  cofe  animate  /  non  podiamo  uenire  (  cognitione  della  genera 
ti one  particulare  duno  hnomo  /  o  di  uno  olmo: molto  meno  potre/ 
no  uenire  (tale  cognitione  p  riguardare  folamete  ilcielo,  Ma  co n/ 
ceffo  anchora  alli  Adrologi  che  le  uirtu  delle  Stelle  fieno  ptu  parti/ 
culare  che  quelle  deili  elementi  /  benché  quella  fia  cola  abfurdai 
nientedimeno  la  Adrologta  dminatoria  fara  inutile  di  uana:Percti 
pofito  che  co  fi  fulfi  /  farebbe  (poifibile  alli  huomini  inuedigare  tale 
uirtu  /  edendo  ilcielo  remotidimo  da  fenfi  nodri  /  dalli  quali  ha  or u 
gme  ogni  nodra  cognitione.Onde  li  excellentiifimi  philofophi  non 
le  hanno  mai  potuto  trouaretansi  noi  prouiamo  p  expenentia  che 
nó  podiamo  trottare  le  proprietà  di  uirtu  di  molte  cofe  Jequah  ogni 
giorno  tochiamo  con  le  maneiquato  meno  diiq$  li  Adrologi  potrà 
no  (uedigarela  proprietà  delle  Stelle.no  efiendo  loro  da  cópararei 
ne  <|to  allo  (gegno  /  ne  qto  alla  doctrina  «  alli  pre&laridìmi  philo  fo/ 
Phi  /  che  tal  cofe  nò  hanno  poffuto  (uedigare.^L  Ma  dato  anchora 
che  cognofceffmo  tal  uirtu  i  nó  fipotrebbeno  po  gloriare  (la  loro  ua 
na  fupditionetPerche  le  caufe  particulare  che  fono  fotto  ilcielo  ino 
poffono  edere  facte  (damo  /  nó  fitrouando  nelle  cofe  naturale  cola 
uana, Se  duq3  (ciclo  fono  tal  uirtu  particularemerbigratia  una  deter 
minata  ad  generare lhuomo  /  8£  laltra  el  Bue/  di  limile  delle  altre 
cofe:bifogncra  dire  che  le  caule  particulare  eh  fono  fotto  ilcielo  fie 
no  ordinate  folamente  ad  difporre  lamateria  /  di  le  uirtu  celede  ad 
itrodurre  laforma.  Et  fé  coli  e  i  nò  baderà  allo  Adrologo  i  fe  uorra 
indouinarei  contéplare  folamete  ìlcielotpche  fecondo  diuerfe  difpo 
fittone  della  materia  fi  (troducono  diuerie  forme;8£fe  lamateria  nó 
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c  i  difpofita  i  nó  fipuo  Ilei  naturai  méte  (tradurre  la  forma*  Cóciofia 
dunq3  che  la  difpofitione  della  materia  poffieflerei  modi  (peditai 
lenza  dubio  lo  Adrologo  nó  potrà  hauere  certa  cognitióe  delle  co 
fèparticulare  /  g  riguardare  folaméte  ìlcielo.Verbigratia  felauirtu 
duna  (Iella  fuflidcterminataadpducereleuuedi  una  uite/gri(guar. 
dare  folaméte  tale  fiellamó  fipotra  cognofcere  lo  effe&o  che  habbi 
a  feguitare  da  tale  uite:gche  molte  cofe  pofìono  (pedire  qdo  effeo 
to:uerbigratia  la  mala  difpofitione  della  terra  i  o  quado  la  uitefuflt 
tagliata  dahuomini/  o guada  daanimali/og  cócorfo  di  qualche 
altra  della  i  g  ìlquale  accadeffe  troppa  abundatia  di  acqua/o  troppa 
dccita/o  g  altri  (pedimétùg  liquali  appare  che  g  riguardare  folamé 
te  ìlcielo  nó  fipuo  cognofcere  tale  effedoJEtfe  quedo  e  /  uero  nelle 
cofenaturale:molto  piu  Tara  (certo  di  fallaceli  ìudicio  circa  quello 
che^pcede  dal  libero  arbitrioulqualce/  uariabile  in  (finiti  modi*  Et 
cofi  appare  che  il  reggiméto  delli  huomini  nó  depende  dal  cielo:  dà 
che  e  i  co  fa  ridicula  g  obleruatione  delle  delle  uolere  gouernare  la 
tuta  humana:maxime  uedédoqtofia  lauolubilita  del  libero  arbitrio 
di  come  li  huomini  facilméte  ogni  hora  fi  mutino  di  fantafia  &con 
fiderado  che  tale  arte  e  /  fundata  fopra  falfi  fundaméti*  Ma  gche  al 
prefente  nó  e  /  (tendone  nodra  di  difputare  contra  qda  uanita:a  noi 
bada  hauere  ,puato  che  ogni  culto  che  e  /  dato  trouato  i  o  che  fi  po 
teffi trouare  g  honorare  ilcielo  fia  uano  di  fugditiofo*  Ma  queda  di 
uinatoria  Adrologia  dal  conte  Giouani  Pico  della  Mirandola  /  el 
quale  di  alteza  diftgegno  di  fublimita  di  do&rina  e  /  da  cónunerare 
trale  cole  grade  di  Dio  ideila  natura  nel  libro  delle  fue  difputatióe 
cleganteméte  /  di  con  gra  fubtilita  di  efficacia  Iha  cofi  annihilata: 
che  chi  leggera  di  (tenderà  qllo  tramato  /  di  non  fi  fara  beffe  di  tale 
Adrologia  /  fara  degno  che  ogniuno  fi  facci  beffe  di  lui*Et  io  ancho 
fa  accioche  ogniuno  (tenda  lafua  uanita  ho  compodo  (  uulgare  dà 
publicato  un  libro  cótra  di  lei. Legga  duq?  chi  uuole  qdi  tali  libri/8£ 
intenderà  quanto  da  cofa  dolca  occuparfi  di  dar  fede  a  tale  uanita* 
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Oihabbiamo  demonffrato  la  Religionedc  philofophi  i  li 
quali  attribuiuano  culto  alla  prima  cau  fa  eflere  ifufficiéte 

...  _ ad  obtenerc  lafalute:8£quella  delli  Aftrologi  efiere  uanjflJ 

ma  &pnitiofilfima.Quanto  maggiorméte  dun^e/da  farfi  beffe  dei 
culto  elqualegia  fi  faccua  all*  idoli  3i  fiatue  di  pietra  /  3i  di  legno  i 
informadihuomini  iodi  Befhef  Et  certo  contra  quefto  culto  noti 
bifogna  altrimenti  difputare:Perche  ogni  huomo  cogoofce  quaro 
fìolto  fia  honorare le  cofeifenfibili.Ma  pelle  alcuni  /  uoledoexcu/ 
fare  quefla  ftultitia/dicono  che  nó  fanno  honore  ad  quelle  ìmagme 
ma  alli  Dei  habitati  I quelle  /  o  p  quelle  reprdentati  :  come  etiarn  li 
chrifhani  adorano  leimagine  de  fan&r.dimoftreremo  che  il  culto  t 
che  faceuano  a  quelli  loro  Dei  e  /  dato  di  e  feanchora  fenetruouai 
fupditiofo  di  impio.Della  qualco fa  conuementeméte  tra&eremo  i 
quello  luogotPerche  poi  che  habbiamo  tradito  delli  extremi  e  /  có 
ueniéte  che  noi  tradiamo  de  mezu&  tra  Dio  di  ìlcielo  fono  medie 
le  fu  bftantie  (eparate  i  lequale  erano  domandate  Dei  dalli  paganu 
CC  Maprimae/dafaperecheDio  muouela  uolunta  del  huomo  in 
duoimodi.Vnoe/chelidemonftra  qualche  bene  p  excitarlo  allo 
amore  di  quello. Lo  altro  e  /  che  applica  lafua  nirtu  a  epfa  /  di  falla 
ufeire  allo  acto  dello  amare  /  o  defiderare.  Come  il  Pallore  muoue 
la  pecorella  fua  /  o  indemoflrarli  uno  ramo  uerde  tirandola  ad  (e/o 
in  pigliarla  con  la  mano  di  condurla  doue  li  piace. Et  beche  quel  pri 
mo  modo  le  altre  creature  polfmo  muouere  la  uolunta  del  huomo 
nientedimeno  ninna  la  può  muouere  in  quel  fecondo  modo  /perdi 
co  fi  come  lauolunta  immediate  procede  da  Dio  /  co  fi  aliai  e  limme 
diate  fubieda:&  lui  folo  la  può  muouere  ad  uolerc  §1  nò  uolere.  Et 
benché  lei  fia  totalmente  in  potefta  di  Dio  i  non  la  muoue  pero  /  fé 
non  liberamentedafciandola  fempre  nel  fuo  libero  arbitrio: Perdi 
Dio  muoue  ogni  co  fa  fecondo  lafua  forma  31  inclinatione  natura/ 
le.  Et  pero  Ihuomo  inquanto  che  e;  huomo  e /immediate  fubie&o 
a  Dio:5w  alni  folo  debbe  referire  culto  di  latria  »  come  a  quello  che 
c  /  primo  motore  &  gouernatore  di  ogni  cola.  Ma  alle  altre  fubfian 
tieìmateriaìe  fi  debbe  fare  honore  /  inquanto  participano  della  fimi 
Jitudine  della  diurna.  Dunq3la  Religione  de  chrìfhant  tuctoil  fuo 
culto  refenfee  a  Dio:di  fe  honora  li  fancti  di  li  angeli  Beatunó  li  ho 
*  ~ . .  k  2 
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fiora  eomcDeuma  come  amici  diD;o:defiderado  che  lo  preghino 
ploro  i  &  da  lui  impetrino  quelchelhuomo  non  può  impetrare:in 
quelli  laudando  Dio  &  regratiandolo  /  che  fi  fia  dignato  di  conce^ 
dere  tanta  gloria  alte  Tue  creature:^  ad  quello  modo  honorare  dio 
31  le  fubflantie  [materiale  e  ?  cola  lancia  &  iufla*  Laqualcofa  nó  fa 
ceano  in  li  idolatriche  adorauano  diuerfi  idoli  :  3t  offeriuano  a 
loro  lo  incenfo:&  chiedeuanli  delle  chofe  future  come  a  uen  Dei* 
CT  Ma  pche  forfi  alcuno  potria  dire  che  benché  adoraflino  diuerfi 
Dei  /  nientedimeno  tucto  quel  culto  refenuanoaDiogrande:elqua 
le  in  tucti  li  altri  Dei  adorauano:dimonftriamo  che  p  qilo  nó  pofTo 
no  pero  defendere  la  uanita  3t  pernitie  di  tale  culto*  Prima  pche 
el  uulgocrain  quello  Igannato:che  non  intendala  tante  diflinctio 
ne*(T  Secundo  perche  in  le  loro  cerimonie  faceuano  molte  colè  ua 
ne  31  ridicule  3t  contrarie  a  buoni  coflumi,  Et  nó  fipuo  dire  che  tal 
cofe  fu  (Tino  fa&c  da  cattiui  huomini  /  liquali  cercauano  di  depraua 
re  ìlculto  delli  idoli:  Perche  tale  cerimonie  3t  riti  fi  obferuatiano  g 
tucto  ilmondoetiam  dalli  grandi  huomini?  malafciamo  Ilare  tale 
difputatione  /  31  demonflnamo  che  quelli  che  loro  domandauano 
Dei  »  non  erano  Dei  /  ma  fpiriti  malignitnelli  quali  non  fipoteua  ho 
r  orare  Dio.  U  Prima  pche  a  ogni  intelle&o  creato  bene  ordinato 
apartiene  non  folamente  fottometterfi alla  fua  caufa 31  quella  ho/ 
norare  cheei  Dio:ma  ad  quello  medefimo  difporre  gluntellectiin 
fcriori:  Accioche  Dio  operatore  di  ogni  bene  fa  in  ogni  cola  glori/ 
ficàto*Ma  gli  fptòiche  li  idolatriadorauano  i  aduenga  che  refpon 
defìino  a  molte  cofe  nclli  idoli  i  non  ordinarono  pero  mai  gli  intei 
ledi  delli  huomini  ad  uno  uero  culto  &  uiuere  ordinatonnzt  tucto 
lo  oppofito  fi  legge  che  hanno  peruertito  ogni  ordine  /  ingannado 
gli  huomini  / 3t  ufurpandofl  lo  honorc  di  Dio*Onde  per  loro  tucto 
ilmondo  era  pieno  di  tenebre  31  di  peccati:^  non  haueuano  li  huo 
mini  quafi  alcuna  cognitione  di  Dio*  (£  Item  gli  buoni  Spiriti  non 
fanno  maleopcrationi  /  ne  fauorifcono  gli  odn  /  ne inlegnano  alai 
no  male*  Ma  noi  leggiamodi  tali  Dei  /  che  tra  loro  erano  difcordie 
&  guerre  fieri  legricefli  /  Se  molte  altre  cole  dctefiabilnlcqle  certo# 
imi  no  buono  huomo  le  può  udire  fenza  offenfione*Onde  p  tale  fa 
buie  delli  loro  peccati  compoftc  ;  tucto  rimondo  hauea  prefo  malo 
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cxemplo  di  uita*(C  Itcm  eflendo  Dio  tucto  perfedo  /  di  non  hauen 
do  bifiogno  di  cofa  alcuna  no  defide ra  che  noi  gli  rendiamo  hono/ 
.  re  per  benefuo.Ma  uuole  di  comandaci  che  noi  lo  honoriamo  per 
nofira  utilità  accioche  noi  diuentiamo  perfedaK  beatuPerche  dun 
que  ogni  intelledo  bene  ordinato  fiotto  Dio  /  fi  debbe  fiforzare  dico 
formarli  a  lui  quanto  può  debbe  defiiderare  di  fforzarfi  che  gli  huo 
mini  rendano  culto  aDio  per  acquiftare  uita  perfeda.Et  pero  fie  qlli 
Dei  de  pagani  fuflino  fiati  buoni  fpiritùfi  fiarebbeno  fiforzati  di  fare 
buoni  gli  huomini  di  perfedi  in  uita  fpiritualc:  Alla  quale  maxima/ 
mente  fi  appartiene  cognoficere  Dio  /  di  amarlo  di  cercarlo  con  tue 
to  ilcoreXaqualcolk  non  feciono:anzi  quanto  poterono  auuilup/ 
porono  gli  huomini  in  molte  uanita  /  di  diuerfie  fallacie»  per  tal  mo 
do  /  che  molto  piu  delle  cole  diurne  /  di  delle  uirtu  /  di  della  Beata 
«ita  i  fi  imparaua  nelle  ficuole  de  philofiophi  /  cioè  di  Pythagora  i  di 
focrate  /  Platone  di  Anfiotile  che  nelli  templi  de  DenÉt  erano  mi' 
gliori  epfi  philofiophiliqli  fiprezauano  tale  culto  ;o  poco  di  quello 
fi  curauano:che  li  loro  Dei  di  li  fiacerdoti  a  tale  culto  (empre  intéti. 
(T  Item  fie  fuflino  fiati  buoni  fipiriti  /  haueriano  facto  certi  gli  huo/ 
mini  di  quello  che  molto  defiderauano  »  cioè  della  beatitudine  di 
delle  uere  uirtiumaxime  demonftrando  loro  di  haucre  prouidentia 
della  uita  humana:alla  quale  appartiene  adirizare  lecolealfiuo  fine 
debito:confiderando  che  gli  philofophiper  la  debilita  dello  intei/ 
ledo  humano  !  nò  poteuano  peruenire  ad  tale  cognitione/Ma  que 
fio  nò  (blamente  nò  feciono  quelli  Dei  /  anzi  piu*tofio  cófufono  le 
mente  de  mortaluOnde  di  tal  cofie  nò  haueano  (è  nò  pocha  cogni/ 
tione  di  molta  confufa.(C  Item  gli  buoni  (piriti  nò  fono  bugiardi  » 
ne  ingannano  gli  huominhperche  la  bugia  di  la  deceptione  e  »  lem/ 
pre  cattiua*Ma  di  tali  Dei  fi  legge  che  dixeno  molte  bugie  di  molte 
uolte  Igannorono  gli  huomini  dando  rifipofie  ambigue  di  fallacie* 
Itemrhauendo  noi  demonfirato  difiopra  che  il  predire  le  cofie  fu/ 
ture  ci  proprietà  diuina  /  fie  fuflino  fiati  buoni  (piriti  i  nò  fi  hauena/ 
no  ufurpato  tale  offìciotpcroche  loro  nódiceuano  come  glinofiri 
prophetneioe  quefio  dice  el  fignore  Dio:ma  parlauano  come  da  (e 
arrogandoli  la  preficientia  delle  cole  future  idi  inuolgendo  gli  huo/ 
mini  in  molte  fugftitione  fimulando  di  reuelarc  le  cofie  che  hanno 
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allenire  nelle  tiifcerc  delli  animali  /  nel  uolare  io  cantare  delli  necci 
li  /&firnilc  altre  pazzicficqualc  nó  folamente  nò  ha  rie  no  pmeffe 
li  buoni  fpirithma  etia  le  harebbeno  totalmente  ,p1nbite,(f  Itcm  fe 
fallino  flati  buoni  feriti /nóharebbcno  fluorite  le  arte  magicemel 
le  quale  fpeffo  ficxercitauano  li  adulterò  /  &  fterueniua  lamorte  del 
li  innocenti  »  &  dauafi  fauore  alli  huomini  federati  i  moke  altre 
cofe  brutte  fifàceuano:  lequale  hanno  \  abhominatione  &  con  for/ 
tiflime  legge  phibifcono  li  huomini  iufii,(T  ìtem  muno  buono  fpu 
rito  fi  dileda  della  crudelita.Ma  noi  leggiamo  che  nelJi  facrificii  di 
tali  Dei  fi  ammazauano  nó  folamete  le  bcfiic  /  ma  li  huomini:maxi 
mecfanciulli  Inocenti/  &  fanciulle  uerginetdelh  quali  in  una  era-bili 
furono  morti  etia  dalli  ^pprii  Padri  i  chiededoli  cpfi  loro  Dei  /  liqua 
li  ditalecrudelita  fi  delecf  a  nano.  Onde  da  poi  la  predicanone  delli 
Apolidi  i  qdo  furono  diftadi  etcpli  delli  idoli  /  fi  trouorono  i  epfi 
inumerabili  offe  di  huomini  codóne  /  maxime  di  fanciulli  &di  fan 
cmlle  morti.fi  Noi  potremo  narrare  ìfiniti  malidiquali  fonopcefii 
dal  culto  delli  idoli*  JVÌ a  poi  che  p  beneficio  del  nof  ro  faluatorele 
fu  xpo  tale  errore  e  »  (laro  totalméte  fpento  nel  módoiqllo  chehab 
biamo  vrcto  alprefente  ballerà: maxime  effendo  flato  fcripto  dique 
fie  cofe  copiofilfimamente  da  noflri  maggiori  huomini  dcctiflum 
&  eruditiffimi.Certo  fe  q 111  fuffìno fiati  Dci/nóharcbbe  potuto  huo 

nio  extmgueré  totalméte  il  loro  culto  &  honore  come  ha  facto* 
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&  Confutatione  $clla  pfidia  &  fupfiitione  delli  Iuden  Cap.v* 

A  quello  che  habbiamo  decto  difopra  appare  che  inanzi 
lo  aduenimento  di  xpo  el  lume  della  ragione  naturale  era 
tanto  mancato  /  che  fe  lui  nó  bandii  foccorlo  almódo  /  gli 
huomini  fanenoicorfi infante  tenebre &  peccati/ che  fariano  fiati 
peggio  che  li  animali  irrationali.Et  po  hebbe  bifogno  Ihuomo  del 
Jumefopranatura!e.Ma  pelle  moki  hanodeprauato  Jafcientia  che 
eccella  da  quefio  lumettra  quali  li  Iudei  tégono  el  principato:Pri 
ma  difputaremo  contra  loro  dimonfirado  che  fono  I errore:  Adué 
ga  che  fi  glorino  del  uechio  tefiamento:elquale  puertono  co  extor 
te  H  falfe  expofitione*Et  gche  ogni  loro  fperaza„depéde  dal  melila 
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clquale  anchora  expectanotfe  noi  demonfireremo  che  il  meffia  e  ì 
già  uenuto  i&lc  i  (tato  i  8Z  a  Iefu  Chriflo  nazareno  noflro  Sai  ciato 
re: nò  potrano  negare  che  la  noftra  religione  non  fia  da  Dio:6w  che 
loro  no  frano  I  grande  errore. Et  benché  le  ragione  deferipte  nel  fe 
condo  libro  doucrianoeffcrebaflantetPerchcfe  Iefu  nòe  ni  meffia 
qual  altro  maggior  8d  miglior  di  lui  può  uenire.  Nientedimeno  ad 
durremo  fpettale  ragione  /  fundate  fopra  le  fcripture  che  loro  ere/ 
dono.Laqualcofa  go  expediremo  breuemente:Perche  quella  ma/ 
teria  altre  uolte  e  /fiata  difeuffa  da  huomini  doctiffimi.Et  béche  noi 
habbramo  ,pmeffo  di  ^cedere  i  queflo  libro  ;'g  ragione  /  &  nò  g  auc 
tóritatnientedimeno  le  ragione  fundate  nelle  auctorita  alle  quale  li 
aduerfarn  Idubitantemente  credenoffono  efficaciffnne  contra  di  lo 
ro.Et  da  queflo  ne  nafeera  anchora  utilità  alli  altri  ifidelnquado  in 
tenderano  lecofe  di  Chriflo  effere  fiate  prenotiate  dalli  ,ppheti  tanti 
ani  inazi.Noi  fileremo  dtlq^  che  Iefu  Chriflo  nazareno  dalli  Iudei 
croctfixo  e  r  ìluero  meffia  dalli  patriarchi  81  ,pphcti  pnutiato  i  81  nel 
le  fcripture I  molti  modi  figurato  /  .pmittendo  alcuni  principiig  fe 
mamfefli. {[Prima  e.-noto  appreffo  tucti  li  Iudei  /  D/o  hauere  ,pmcf 
fo  di  mandare  loro  uno  faluatore  8£  gra  ,ppheta  che  domadano  el 
Meffia:  Alquale  micie  &  comada  che  tucti  habbino  ad  effrre  obe/ 
dienti:^  clic  lo  debbano  udire  come  fe  medefimo.  Onde  Moyfes 
nel  Deuteronomio  aLxviii.ca.parla  al  populo  &  dice.El  fignor  Dio 
fufeitera  della  tua  gente  81  dcllituoi  fratelli  uno  ,ppheta  come  me; 
T u  udirai  lui  /  come  tu  hai  domadato  dal  tuo  Di$.Et  dipoi  elfìgnor 
parla  a  Moyfes  I  qflo  modo,  lo  fufeitero  uno  ,pphetadel  mezo  de 
tuoi  fratelli  /  fimile  a  te:&  metterò  lemie  parole  l  lafua  bocca:8cpar 
Ieri  alloro  ogni  co  fa  che  io  li  comadero.  Et  chi  nò  uorra  udire  le  pa 
role  fua  /  leqle  parlerà  nel  nome  mio  io  ne  faro  uedctta.{[  Certa  co 
fa  e 'anchora  8C  da  tucti  li  Iudei  approbata/chc  nella  legge  di  Moy 
fes  8t  ne  ,pphcti  8Z  pfalmi  fono  fiate  patinate  lecóditiòe  del  meffia; 
cioè  di  che  flirpc  /  iche  loco  /  8i  iche  tem  po  lui  ha  a  nafeere  *  81  che 
uita  81  doctrina  ha  ad  mfegnare  /  81  che  opere  ha  a  fare  /  8L  molte 
altre  cofe  che  folaméte  apgtégono  almeffia.([  Ancora  e/  notiffnna 
co  fa  &  diuulgata  g  tucto  ìlmódo  nelli  libri  de  chrifliani  /  che  tudo 
ì  ■  •  •  -  v  .  :  1  ':j4:  -  ■  -  •  - l-  ■  ' 
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iluechio  teflameto  da  noflri  doctori  fiexpone  ptal  modo/che  tucte 
le  codinone  che  appartengono  al  Melila  /  cóuengono  a  lefu  na za/ 
reno:&  nó  e/co  fa  alcuna  nel  uechio  tehaméto  /  laquale  cóueniétilli 
inamente  &  con  giatn facilita  8d  mirabil  deledlatione  nó  correfpon 
da  a  Chnfto  alla  Tua  chiefantanto  che  fe  li  Iudei  nò  teftificalfmo 
p  tucto  ìlmódo  della  antiqta  di  Moyfes  dt  de  propheti  /  forfè  molti 
dubiteriano  che  li  chrifliani  nó  haueflino  finite  tal  ^pphetie  p  ,puare 
lecofe  di  Chrifto  fimulataméte,  (£  Domadiamo  dunq}  alli  Iudei  (e 
lefu  nazareno  e  /  itero  Melila  /  o  no, Se  gli  e  /  el  Melila  certo  fi  do/ 
ueriano  fare  chrifliani/elfendo  comadato  a  loro  che  io  debbino  ubi 
dire  /  &  feguitare.Senóe  /il  MelTia  come  ha  patito  Dio  che  1  lui  Ha 
no  cóuenute  tucte  le  codinone  del  melTiai'hauedo  maxime  comada 
to  loro/che  debbano  leguitarecolui  che  hara  q  (le  tale  códitióe.’Cer 
to  fe  lefu  nazareno  nò  e  /  il  melila  /  bifogna  che  dichino  una  di  tre 
cofe.O  che  Dio  quado  prenutio  le  codinone  del  MelTia  nó  lapeua 
che  lefu  nazareno  hauelTi  a  uenire  /  o  fe  lo  fapeua  nó  poteua  ,phibì 
re  chcnóuenilfi/  o  fe  lo  poteua  ,phibirenó  uoleua,  Lequalcole  nó 
direbeno  fe  nóhuominiifenfati.Se  diiq^Dio  lapeua  che  Iefuhauea 
a  uenirc:&  poteua  fare  che  nó  ueniffetpchenoJ  fecef  hauédo  maxi 
me  facti  tali  comadaméti  alli  Iudei. Certo  leguiteria  eh  Dio  hauelle 
iganato  li  Iudei:&  che 'lichriftiani  nó  douelfeno  elfere  danati  da  lui 
fe  feguitano  lefu  nazarenotnel  quale  cóuengono  tucti  li  ,ppheti;8£ 
ìlquale  fopra  tucti  li  huomini  e/flato  admirabile, Et  certo  le  lui  nó  ei 
il  melfia/  nó  bifogaa  afpedlare  piu  altri  che  habbi  a  fare  maggior  co 
le  di luitSd  coli  tucti  li  huomini  farebbeno  flati  inganati  da  Dio  che 
c  /  cofa  flultilfima.R_euolghino  le  fenpture  li  Iudei  /  8£  ueghano  eh 
cofa  maggiore  fi  polfi  attribuire almelTia  che  afpeclono/ch  nó  cóue 
ga  molto  piu  a  lefu  nazareno, (Tlté  nelle  facre  fcripture  e/pnuriato 
ìltépo  qdo  ha  auenire  il  melfia:elqle  tepo  e/gia  palfato  come  fi  truo 
uà  chiaraméte  p  eple  fcripture:&  nó  li  elfendo  uiflo  nel  mòdo  mag 
gior  huomo  dipotétia  fapiétia  8cbóta  dilefu  nazareno  nato  deludei 
chi  può  dubitare/ch  fe  ìlmelfia  e/uenuto/nó  può  elfere  flato  altri  eh 
luifEt  che  il  tépo  dello  adue.nimto  fuo  Ila  palfato  appare  imo  Iti  luo 
ghi  dela  fcripturat&primaneJgenefihabiamo  ql  uulgato  teflimóio 
di  lacob  eh  dice  :  nó  fara  tolto  il  regno  di  Iuda  /  ne  ìlduca  delli  fuoi 
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figliuoli  infino  che  non  ucnga  colui  che  ha  aeflere  madato:  Et  quel 

10  faraexpe&atione  di  fperanza  delle  gente.  Doue  la  tranflatione 
Caldaica  laquale  e  /  di  maxima  au&orita  apprcffo  gli  ludei  dice  ■/  m 
fino  ad  tanto  che  non  uieneil  MelTia.  Hora  e^rranifeffa  cofache 

11  Regno  di  Inda /anzi  dituda  la  generatone  hebraica  e/altucto 
annihiJato.CL  Item  in  Daniel  al  viiincap.fi  legge  cofn  Septata  fepti 
mane  fono  abbreuiate  (opra  ìlpopulo  tuo/&fopra  la  citta  fancta 
tua:accioche  fi  cófumi  la  preuaricatione  /  di  ìlpeccato  finifca  /  di  fi 
conduca  la  mftitia  fempiterna  idi  fi  adempia  la  uifione  di  Ja  prophe 
tia  /  di  fia  uncto  ilfancto  de  fancti. Sappi  clunq^  di  attendi  bene  /  eh 
dal  principio  della  pmeffa  della  reedificatione  di  hierufale3  ^no  a 
Chrifio  duce/  faranno  feptimane  fepte/ &  lepri  ma  ne  fexantaduc: 
di  unaltra  uolta  fi  edificherà  la  piaza  /  di  li  muri  I  angufiie  di  tempu 
di  dopo  fexantadue  feptimane  fara  morto  Cliriflo  &nó  fara  fuo  po 
pulo  quello  che  lo  ha  ad  negare:^  la  citta  di  ilfanctuario  dilììpera 
unopopulo  col  Capitaneo  ch  ha  aduenire:&  il  fine  fuo  fara  defiruc 
tione:&  dopo  tifine  della  guerra  defolatione.Ma  con  firmerà  il  pac 
to  a  molti  una  feptimana:  di  minerò  la  feptimana  mancherà  la  ho 
dia  di  ilfacrificio:8d  nel  tempio  fara  la  abhominatione  della  defola 
tione;8c  infino  alla  confumatione  di  fine  perfcuerera  tal  defolatio 
ne.CDalle  qual  parole  polliamo  facilmente  intendere  il  noftro  le 
fu  elfere  il  ucro  MelTia: po  che  quelle  feptimane  e  'gran  tépo  che  le 
fono  pafiate;&  no  e  apparito  altri  a  chi  fipolfi  attribuire  qfìe  parole 
fe  nó  lui.Peroche  nella  fa  era  fcriptura  p  la  feptitffona  nò  fi  intende 
altro  che  /  o  fepte  giorni  io  fepte  annùcome  fi  legge  nel  leuitico  ah 
23.&.2^cap.Hora  feptanta  feptimane  di  anni  fono-4 90  annitliqua 
li  dal  tempo  di  Daniel  ifino  a  hora  fono  palfati  circa  quattro  uolte* 

Et  fe  alcuno  diceffi  che  Daniel  p  la  feptimana  nó  Itéde  fepte  gior 
ni  1  o  fepte  anni  /  ma  qualche  altro  tempo  maggioretdomandarcno 
a  lui  /  che  tempo  et  quefio:&Ì  nó  potendo  nfponderc  auctéticaméte 
altro  che  quelche  habbiamo  decto  e  /  mamfefio  che  ogni  tépo  che 
lui  dara  fenza  auctonta  della  fcriptura  fara  facto  di  trouato  da  luù 
Certo  le  p  la  feptimana  Dio  uolfe  che  fi  ìtcdeffi  altro  numero  de  di/ 
o  di  ani/cheqllo  chee/fcnpto  nelle  fcriptu  remò  lo  hauédo  dichiara 
to  ne  a  Daniel  ne  adaltrnidarno  farebbe  facta  qfta  jpphctia:gchc  la 


(Tlibuo 


non  (aria  Ttelligibile:anzi  faria  caufa  di  errore  Si  di  confusone,  Bi/ 

o 

l'orna  dunq^dire  che  il  tempo  del  Aleffia  e/paffato:&  che  lui  e  /  già 
uenutò.(f  Ne  fipuo  rcfpondere  che  aduenga  che  fieno  paffatc  que 
He  feptimane  <  nientedimeno  non  e  /  anchora  uenuto  il  Meffia  /poi 
che  Daniel  Si  li  altri  propheti  non  determinano  qto  tempo  lui  hab/ 
bi  a  Ilare  ad  ucnire  dopo  quelli  prenominati  tempi:  Si  perche  legni 
teria  che  li ,ppheri  non  hauefllno  decto  alcuna  cola  certa  del  Meffia 
Si  edam  perche  Daniel  apertamente  dice  colT.Sappi  dunq?  81  atten 
d\  bene  che  dal  prlcipio  della  promeffa  dello  reedificare  hierufale/ 
infino  a  Chrilìo  duce  i  faranno  feptimane  fepte  1 Si  feptimane  fexa 
tadue  :  &fottogiunge/confirmera  il  pacto  a  molti  una  feptimana 
81  miezo  la  feptimana  mancherà  la  hoflia  81  il  facrificio,  La  expofi 
tione  delle  quale  parole  certo  nó  fipuo  attribuire  ad  altri  che  a  Chri 
fio  noflro.Per  laqualchofa  appare  che  quella  fcripturae  ifada  per 
lui:&altrimentiDiofariallato  caufa  del  noflro  errore  i  lafciando 
adempiere  in  altri  t  quelche  li  ha  preniitiato  del  Meffia. (£  Ma  met 
tiano  mano  alla  expofitione,  Da  quelche  habbiamo  decto  difopra 
e  f  manifefto  che  Iefu  uenne  nel  mondo  ad  fchacciare  li  errori:^  l 
durre  gli  huomini  albene  Si  beato  uiuere,  Et  pero  determinando  il 
tempo  de’lo  aduento  fuo  ben  dice.Septanta  feptimane  fono  abbre 
uiate  81  determinate  fopra  el  populo  tuo  /  Si  fopra  lacitta  landa  tua 
Si  quello  dice  perche  lui  predico  prima  alli  Iudei.  Accioche  ficonfu 
mila  preuancatione  Si  finifca  ìlpeccato  Si  fia  códuda  la  iuflitialem 
piterna,  Le  qualche  uediamo  già  adempiute  in  tucto  rimondo*  Et 
perche  tucti  gli  propheti  non  parlano  quali  di  altro  che  di  Iefu  na> 
sareno  /  bene  feguita  dicendo,  Accioche  fi  adempia  la  uifione  Si  la 
prophetia  »  Si  che  fia  uncto  il  fancto  de  fanetneioe  fia  uncto  Iefu  na 
sareno  di  Spiritofancto  nella  fua  conceptione:del  quale  habbiamo 
ccmonflrato  difopra  muno  effere  flato  me  meglioreme  piu  fancto* 
Ma  pche  in  tudo  quello  tempo  furono  fade  »  uarie  Si  diuerfe  cofe 
lo  defcriue  con  diflinctione  prima  faccédo  métione  difepte  feptima 
ne:gche  in  quello  tempo  con  fomma  difficulta  fu  Iflaurato  el  tépio 
Si  la  citta  già  deflructa  da  Nabucdonofortcome  fi  legge  IEfdraS£ 
Neemia.òecudo  defcriue  fexantadue  feptimanc:gche  I  quelli  anni 
furono  grauemetc  afflidi  li  ludeucome  leggiamo  nelle  hiflorie  de 
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MachabeùTertio  enumera  una  feptimana:gche  nel  prìcipio  di  qh 
la  Iefu  comincio  a  predicare  i  di  nel  mezo  di  epfa  fu  crocifixo:Pero 
che  lui  predico  tre  anni  di  mezo  dipoi  pdicorno  Apolidi  demolirà 
do  alli  Iudei  che  le  cerimonie  di  li  facrificu  delk  legge  nó  fidoueua 
no  piu  obferuare:  gcheeflendo  uenuta  la  uerita  i  doueua  celiare  la 
figura, Et  che  nel  prededo  tépo  cominciali]  ad  predicare  Chriftof& 
poi  falli  occifo  agtamételo  demóflrano  dalle  hiflorie  li  nofln  doc/ 
torUlche  noi  g  breuita  lafìaremo:gch  fogni  luogo  tali  libri  fono  di 
uulgatu  Et  pch  li  Iudei  negorono  xpo  dinanzi  a  Piiato  dicédo  »  noi 
nó  habbiamo  Re  fenó  Cefare  /  ìuflaméte  furono  da  Dio  reprobati: 
di  f  loco  loro  fu  affumpto  ìlpopolo  gentile:^  go  ben  dixe*Et  nó  fa 
ra  fuo  populo  qllo  che  lo  negherà*  Et  gche  g  quello  peccato  fumo 
dillìpati  fottogiunge*Et  la  citta  di  ìlfanchiario  cioè  il  tempio  dilTipe 
ra  elpopulo  cioeilpopulo  Romano  col  Duce  eh  ha  aduenire  eh  fu 
Vefpefiano  di  Tito*Et  gche  li  Iudei  furono  totalméte  deflrudi  idt 
difgfi  /  di  lacitta  minata  feguita  di  dice*Elfine  fuo  fara  dellrudione 
di  dipoi  la  guerra  firma  defolatione*Ma  nota  /  che  Dio  hauea  pro^ 
melTo  a  111  Patriarchi  di  propheti  dimàdare  il  Mefiìa/elquale  aprilli 
loro  el  Regno  de  cieli:&  pdicaffi  una  nuoua  legge*Onde  e<fcripto  i 
hieremia  al  xxxixap.Ecco  dice  il  fignore  che  uengono  egiornunelli 
quali  foro  uno  pado  nuouo  có  Jacafa  di  ìfrael  /  di  co  lacafa  di  Iuda: 
nó  lecódo  ìlpado  eh  io  feci  có  li  padri  nollri/quado  liprefi  g  mano  i 
g  códurli  fuora  di  Egypto:elqle  pado  nó  hano  feruato:&  io  li  ho  fi 
gnoreggiati.Ma  qfto  fara  ìlpacto  che  io  faro  có  lavala  de  ilraehche 
dapoi  qlli  giorni  dice  ìlfignore  /  io  darò  lamia  legge  nelle  uifeere  lo 
r  o:di  fcnuerollanel  core  loro:5òo  faro  eldio  loro:8^  loro  farano  el 
mio  popolo*Et  go  ben  dixe  Daniehconfirmera  el  pado  a  molti  una 
feptimana  /  cioè  Chrilìo  g  el  fangue  fuo  /  di  g  lafua  pdicatione  i  dt 
gqlladelli  Apolloliconfirmerailpado  del  nuouo  tefiamétonóa 
tudngche  tucti  nó  credettenojma  a  molti  una  feptimana  cioè  laulti 
maùmezo  laquale  machera  lahoftia  di  ilfacrificio:gche  fmezo  que 
fta  feptimana  fu  crocifixo  Chrifto  Iefu:elquale  era  figurato  da  qlle 
hoftie&  facrificii  della  legge  antiquanneritarr.éte  dunq^  doueano 
celiare  come  umbra  ellendo  uenuta  la  luce*  Et  dunq3  ìltcmpio  con 
li  fuoi  facri  ficiiera  facto  inutile  :  uolfe  Dio  che  fuffi  prophanato  dt 
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totalmente  deflructo.Et  pero  fèguita  T  Daniele.Et  heltempo  fara  la 
abhominatione  della  defolatione:Perche  nel  luogo  doue  era  la  Ar 
cha  di  moyfe  /  fu  polla  la  fiatua  di  Adriano  I  mpatoredaquale  e  i  di 
mandata  abhominutionetpche  apprelfo  li  Iudei  ogni  Idolo  era  ab/ 
hominabile.Queflo  anchora  fipotria*  referire  alli  fecrificii  loro  :  li 
quali  fono  facti  abhominabili  appreflo  Dio. Finalmente  pcheli  In 
dei  noni!  cóvtirano  alla  fede  fe  no  infine  del  mondo  i  conclude  Da 
niel  di  dice.Et  infino  alla  confumatione  di  fine  pfeuercra  la  defòlu 
none.  Laqualcofa  confirma  Ofea  propheta  alterco  capitulocon 
quelle  parole.  Tu  mi  expecterai  molti  giorni  i  non  fornicherai  cioè 
non  farai  idolatria;Et  quello  dice  pche  li  1  udei  dapoi  cK  tornorono 
dalla  captiuita  di  Babilonia  infino  ad  quello  giorno  excepti  alcuni 
pochi  al  tempo  de  Machabei  /  non  hanno  facto  idolatria.Et  nó  fa/ 
raiconhuomoiidellcon  Chrifìo  lefu.  Et  io  anchora  afpederote. 
Perche  molti  giorni  federano  li  figliuoli  di  ìfrael  lenza  Re  /  di  fen/ 
za  prìcipe  »  di  lenza  facrificio  /  di  fenza  altare/^  lenza  Ephoth  cioè 
fenza  uefle  facerdotale  /  di  fenza  theraphin  cioè  fenza  li  ornameli/ 
ti  del  tempio.Et  dopo  quello  ntornerano  li  figliuoli  di  ìfraeh&i  cer 
cheranno  il  fuo  Dio  t  di  Dauid  cioè  Chnllo  nato  di  Dauid  Re  fuo: 
di  lìaranno  in  timore  dinanzi  al  lìgnore.afpirado  a  beni  eterni  nelli 
di  nouilfimi.Ecco  dunq$  quanto  rationabilmente  quella  prophetia 
fi  exponc  di  lefu  nazareno. Et  qlto  medefimo  fmede  nelle  altre  pra 
phetie  /da  chi  le  legge  diligenteméte.Ma  ritornando  al  propofito  r 
diciamo  che  effe ndo  già  pallaio  ìltempo  del  Mdlianó  lolamente 
quello  che  e  (determinato  dalle  iacre  lcripture/ma  anchora  quella 
che  e  /  flato  prefixo  da  molti  maeflri  delli  Iudei:5d  non  elfendo  ap/ 
parfo  altro  huomo  cheiefu  nazarenomel  quale  conuenghino  tuctc 
le  proprietà  del  Melfia  non  fipuo  negate  /che  lui  nó  fia  Chrifto  pra 
meffo  nella  legge  di  nel  li  ,ppheti.([ Quello  medefimo  teflifica  que 
(la  ultima  loro  captiuita  i  fe  noi  la  compariamo  diligentemente  alla 
captiuita  di  Babilonia  i  delJaquale  fu  tanto  prophetato.  Perche  cer 
fa  cofa  e  /  che  quella  captiuita  aduenne  a  loro  per  li  graui  peccati  cR 
feciono  i  di  maximamenteperilpeccato  della  idolatria  telquale  e  r 
maggiore  di  tu&i  li  altri.  Et  nientedimeno  in  tal  captiuita  non  man 
corono  alloro  Duci  di  prophetu  di  huomimfanctw  cheli  confola/ 


QVARTO 


uano:&  dipoi  no  duro  quello  flagello/fenó  leptata  anni, Ma  quella 
ultima  captiuita  ha  già  paflati  li  mille  quattrocento  animella  quale 
•fono  (iati  delimiti  di  ogni  cófolatione  /  fenza  pricipi  /fenza  Prophe 
ti  »  Si  lenza  huomini  fancti.Ne  Dio  li  ha  mai  cófolati  di  fare  pnutia 
re  loro  ìltermino  di  tale  captiuita:&  la  caufa  no  e/  po  fiata  il  peccato 
della  Idolatria:pche  Ital  peccato  non  fono  icorfi  /  come  Jiabbiajno 
decto  difopra»dapoi  la  captiuita  di  Babilonia.  Dimadiamo  duq3  alli 
Iudei  qual  fia  la  caufa  di  tanta  punitione  /  eflendo  loro  difpfi  p  tue 
to  ìlmódo  /&facti  odiofia  tucti  li  huomini.Certo  eflendo  ìlpeccato 
della  Idolatria  maximo  1 Si  nó  hauédo  loro  facto  tal  peccato  già  fo 
no  tate  cétinaia  di  anni  doueriano  flare  maco  i  captiuita  qfia  fecon^ 
da  uolta  che  la  prima  /  &  hauere  anchora  piu  cófolatione.  Chi  non 
uede  duq^  che  qualche  altro  peccato  hano  facto  maggior  che  nó  ei 
la  IdolatriafElqle  nó  può  eflere  altro  che  hauere  có  tato  odio  croci 
fixo  el  uero  figliuolo  di  Dio.Elquale  fi  p  lauita/fi  p  linnracoli  fi  cria 
P  le^phetie  /  cognofceuano  eflere  il  meflìa  a  loro  madato:Et  nieii/ 
tedimeno  lo  crocifixono  p  la  loro  pfidia&  gra  malitiamellaqle  ex 
cepto  alcune  poche  reliqe  \  fono  pfeueratiifino  ad  qfia  bora  piente 
&po  fono  difpfi  p  ilmódo:  Acciochc  p  tucto  redano  tefiimonio  del 
la  nofira  fede.lT  Ite  no  eflendo  apparfo  già  gra  tepo  /  ne  apparedo 
anchora  nel  populohebraico  alcuno  uefbgio  difanctita&  di  uero 
culto  diuino:ma  fola  mete  Auantia  Si  altri  peccati  /  maxime  efledo 
macata  l  loro  la,pphetia:8d  nó  dimonfirado  Dio  p  alcuno  fegno  co 
me  fece  ne  tépi  paflati  loro  eflere  ìlfuo  popolosi  elfcndofi  mfia  Si 
anchora  uedédofi  nella  chiefa  delli  gétili  ogni  fanctita  di  uita  /ogni 
buono  culto  Si  mirabile  Si  ftupéde  ope  di  xpo  i  Si  delli  fuoi  fancti  i 
come  habbiamo  narrato  di  fopra  i  manifefia  cofa  e  /  che  la  ,pphetia 
di  Malachia  ,ppheta  e  /  adépiutafiaquale  parla  in  pfona  di  Dio  alli 
Iudei I qrto  modo.Lamia  uoluta  noe/ 1  uoi dice  illlgnore delli  exer 
citi:6d  nó  riceuero  alcuno  dono  dalle  mane  uofire:pche dallo  onen 
te  allo  occidéte  e  /  grade  ìlinio  nome  nel  popolo  gétile/dice  il  figno 
re  delli  exerciti:&  I  ogni  loco  e  /  facrificato  Si  offerto  alnome  mio 
moda  oblatione:pche  e  /  grade  ìlnome  mio  nelle  gente  dice  ìlflgno 
re  delli  exerciti.Certo  fe  Dio  nó  fuffi  col  populo  gétile  non  eflendo 
anchora  con  lo  hebraico/feguiteria  che  lui  hauefli  abadonato  ilmo 
do.(£  Ite  fe  Dio  non  fpreza  lecole  minime  /  non  fprezera  ancora  le 
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maxime  hauendo  dfiq?  facto  preniTtiare  alli,pphcti  inumerabile  co 
le  molto  minore  di  quelle  che  Ha  facto  Chtifiot8e  lafua  chiela  t  co 
me  di  certi  piccoli  reciti  cioè  de  111  Idumei  t  Moabiti  i  8é  Ammoniti* 
8t  limili  altrnmirabré  cofe  farebbe  che  haueflicon  filétio  paflatele 
ope  di  Chriflo  fiupédeimaxime  hauédo  facto  pnfitiare  tucti  li  mali» 
che  fono  poi  uenuti  alli  Iudei  <  inazi  che  uenifleno.Nó  hauédo  dun 
que  alcuni  facto  maggiori  piu  diuturni  mali  alli  Iudei  che  lo  Ini/ 
perio  di  xpomó  lipuo  dire  rationabilrr.éte  che  Dio  nó  habbia  facto 
mentione  di  lui  nelle  facre  fcripture  i  hauédo  facto  mentione  di  Na 
buedonofor  * &  di  altri  Re  * 8 i  populi  eh  hano  facto  loro  minor  ma 
li  che  li  chrifliani.Faccédo  duq3  le  fcripture  métione  di  xpo  * 8£  coni 
parado  le  ope  fue  alle  parole  de  ,ppheti:chiaraméte  fiuede  che  a  lui 
non  fi  poflbno  attribuire  altre  ^phetie/che  qlle  che  apptengono  al 
JVleifia  i  come  appare  nelle  expofitione  de  noflri  facri  doctori.Bifo 
gna  dùqidire  i  o  che  Dio  ci  ha  igannati.Ilche  c  i  cola  da  flolti  i  o  eh 
Chriflo  Iefu  fia  eluero  Meflia  i  che  e  i  Iauerita.([  Ité  fe  noi  cerchia/ 
mo  bene  tucte  le  hiflorie  i  troueremo  che  inanzi  allo  aduemmento 
di  xpoiDio  cótinuaméte  fece  cofe  miradenel  populo  hebraico.Ma 
da  poi  lo  adueniméto  di  xpo'i  mai  fi  e,  uifio  I  quel  populo  cofa  fingu 
lareiche  ei  fegnio  manifefto  ielle  luieiabadonato  da  Dio.  Que 
fio  anchora  dichiara  la  cecità  del  loro  Itelledotcomeappare  nella 
loro  para  doctrinamella  quale  Ifegnano  tate  fibule*  che  ben  pare 
che  habbino  perfo  ogni  iudicio  humano.Et  nella  expofitione  delle 
fcripture  lacre  lotto  Iplicati  i  tati  errori  b.  coll  manifefli  i  che  e  *  ma 
rauiglia  che  nó  fi  uergognino  ad  peniani  i  nó  che  ad  Icnuerli.lVIol/ 
te  altre  ragione  potremo  addurre  cótra  di  loroima  pche  quella  ma 
tena  e  i  fiata  dichiarata  copiofamente  dalli  facri  doctori-.barterano 
cuefte  alprefentetlequale  fe  noi  le  cógiugniamo  có  quello  che  hab 
biamo  decto  nel  fecfido  libro  :  farano  certa  fede  che  Iefu  nazareno 
e  i  uero  Dio  1 8£  il  uero  Meflia  promeflo  da  propheti. 

([  Che  la  doctrina  delli  heretici  e  i  falfa  81  guerfa.  Cap.vi. 

J=ggTlOrahabbiamo  ad  difputare  cótra  li  hereticiiliquali  bench 

|  «q  cófeffino  xpo  &  lo  euangelio  i  nientedimeno  fono  iplicati 
i  molti  errori. Ma  gche  faremo  troppo  1  fighi  auolere  difpu 
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tare  contra  tucte  le  loro  herefie  /  laqualcofa  anche  no  e/  neceflarìa 
effendo  flato  facto  quello  fapientiffimaméte  dalli  noflri  facn  docto 
ri  i  tucti  ifkme  con  ragione  li  riprouaremo*  Prima  duq?  quercino 
che  e  i  neceffario  t  che  la  chiefa  di  xpo  fia  gou&nata  da  uno  capo  fo 
!o:Perchc  fe  li  herctici  credono  che  la  diurna  .puidétia  gouernael 
modo  i  Si  fpetialméte  lafua  chiefa  /  g  laquale  ha  facte  cofe  tato  gra 
de:bifogna  che  cófeffino  tal  gouerno  effere  optimo  i  come  qllo  che 
e i  ordinato  dal  gouernatore  del  tucto*Hora  lo  optimo  gouerno  e  / 
qllo  che  e  /  g  uno:Imgoche  g  uno  fi  unifce  piu  la  multitudine  che  g 
moltiXaquale  unione  e  /  pace  Si  fine  del  gouerno*  Effendo  duq^  il 
gouerno  della  chiefa  optimo  e  /  neceflario  che  tucta  la  chiefa  fìa  go 
uernata  g  uno*(f  Ite  il  gouerno  delle  cofe  iferiore  naturalmente  fe 
guita  il  gouerno  delle  fugicre:Alquale  qto  piu  fi  appropinqua/tato 
e»  piu  pfecto*Duq3i!gouerno  della  chiefa  militate  feguitado  il  go/ 
uerno  della  tnuphate  t  nellaqualee/  unofolo  gouernatore  che  e* 
Diotbifogna  che  anche  in  lui  Ila  uno  fole  dal  quale  fia  ordinato  Si 
reclo*ff  Ite  lecofe  fopranaturale  fono  piu  ordinate  che  le  naturale» 
Ma  noi  uediamo  nelle  cofe  naturale  /  che  doue  e  /  gouernodempre 
uno  folo  regge:come  le  Ape  hano  uno  foiose  i  Si  li  inebri  del  cor 
po  fono  gouernati  Sìrecti  da  Icore*  Effédo  duq3  ilgouerno  della  chie 
fa  fopranaturale  Si  excellete  fopra  tucti  li  gouerni  /  bifogna  che  fìa 
ordinato  g  uno  folo  gubernatore*  Itcm  tildi  li  heretici  fono  dac 
cordo  con  noi  /  o  folaméte  nel  nuouo  teflaméto/o  nel  nuouo  Si  nel 
uechio  Ifieme  benché  fi  difcordino  poi  nella  iteMgetia  di  qlli*  Ma 
nelluno  Si  nellaltro  fi  determina  che  habbi  a  effere  uno  capo  nella 
chiefa*Gnde  l  Ofea  alprimo  cap*fi  legge  cofì*  Cógregheranofì  li  fi/ 
gliuoli  di  luda  Si  li  figliuoli  di  ifraeh&i  farano  fopra  fe  uno  capo*  Et 
ifancto  Giouanial*x*cap*dice  il  faluatore  /  che  fifarauno  ouiIeS£ 
uno  paflore*|T  Ne  fipuo  dire  rationabilmente  che  xpo  fìa  coll  capo 
della  chiefa  che  effendo  afeefo  icielo  la  habbi  lafciata  I  terra  lenza 
altro  capo:gche  da  qflo  ne  nafeera  grade  diuifione:^  cófufìone  in 
epfa  gche  le  uarie  opinione  circa  lafede  /  Si  circa  ilbe  uiucre  chnflia 
no  nó  fi  potriano  determinare  \  nófi  fapiendo  a  quale  fentetia  fi  ha/ 
ueffi  a  flare*Et  go  il  noflro  faluatore  fmgularmétedixe  a  fancto  pie 
ro*Pafci  lemie  pecorelle*  Et  I  uno  altro  loco*  Pietro  io  ho  pgato  g 
te;accioche  nó  machi  lafede  tua*Ettu  cóuerfo  alcuna  uolta  còfirma 
"  '  '  la 
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li  tuoi  fratelli.Per  laquale  parola  demonftra  che  Iafciaua  Pietro  ui 
cario  fuotcome  piu  apertamete  expreffei  quado  dixe.Tu  fe  Pietro: 
di  fopra  quefta  pietra  edificherò  la  chiefa  mia:Et  le  porte  dello  Ifer 
no  nò  preualerano  cantra  lei:  Et  darotti  le  chiaue  de  cicli:  Et  quello 
che  tu  legherai  fopra  la  terra  /  Tara  lighato  incielo:Etquelchetu 
foluerai  fopra  la  terra  fara  foluto  icielo.Et  nó  fipuo  dire  che  quella 
auctoritafiilTidatafoloafancto  Piero  /&nóad  altri  huomini  che 
haueffino  a  feguitare/  hauédo  ,pmeflo  xpo»  chelafua  chiefa  dure/ 
ria  Ifino  alla  fine  del  modo  t  quado  dixealli  fuoi  difcipuli  /  liqualitc 
neuano  la  pfona  di  tucti  e  »  fidelr.Ecco  eh  io  fono  con  uoi  ogni  gior 
no  >  [fino  alla  confumatione  del  feculo.  Et  Efaia  ahviiii.cap.dixe  di 
xpo.Lui  federa  fopra  el  folio  di  Daniel  idi  fopra  il  regno  fuo  i  p  con 
firmarlo  di  corroborarlo  1  iudicio&  ìufiitia  1  fempiterno.Dunq?  le/ 
guita  che  nel  uicariato  di  Pietro  habbi  a  fuccedere  tucti  quelli  eh  fo 
no  fubrogati  ì  luogo  fuotaccioche  fempre  fia  uno  capo  nella  chiela 
che  tenga  el  loco  di  xpo  »  &  che  habbia  quella  medefima  potefia  eh 
hebbe  Pietro, Conciofia  duq$  /  che  li  uefcoui  Romani  fiano  fuccefi 
fon  di  Pietro  i  manifefta  cola  e  /  che  la  chiefa  Romana  e  /  Duce  di 
maeftra  di  tucte  le  altre  /  di  eh  tucti  li  fideli  chrifbam  fi  debbeno  uni 
re  nel  Pontefice  Romano  /  come  nel  capo  fuo. Dunque  chi  fi  parte 
dalla  unita  &  doctrina  della  R  omana  chiefa  /  fenradubio  fi  parte 
da  Chrifto,  Ma  tucti  li  heretici  fi  partono  da  quella  doctrina  :  gche 
nòuogliono  Ilare  alle  determinationedclla  chiefa  Romana:maob 
fi  i  nata  mente  fegifitare  le  proprie  fantafie  /  pero  nó  fono  chriftianif 
come  loro  falfa mente  dicono. ([Item  come  habbiamo  decto  fpelo 
una  uerita  cócorda  fempre  con  laltra:&  le  doctrinedelli  heretici  fb 
no  quafi  tuctedilfonate:cheef  fegno  che  fono  piene  difalfita  di  di 
errori. Ma  la  doctrina  della  Romana  chiela  di  dellifuoi  doctorn  I 
quello  che  appartiene  alla  fede  di  al  ben  uiuere  chriftianoe  itucta 
umforme;benche  gli  doctori  che  hanno  fcripto  fieno  inumerabili. 
(L  ltem  el  Regno  di  Chrifto  di  della  chiefa  militante  non  folamen 
tc  ha  a  durare  Ifino  alla  cófumatione  del  leculo:ma  anchora  da  poi 
rinouato  che  fia  ilmondo  /nella  chiefa  triuphante  durerà  in  eterno* 
Conciofia  duq$  che  gli  heretici  habbino  comba&uto  contra  la  chic 
fa  Romana/^  fieno  rimarti  perdenti  per  tal  modo  che  le  loro  fectc 
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di  doctrine  peruerfè  fono  al  tucto  annihilatetappare  manifeffamen 
te  che  le  loro  congregatone  non  fono  {fate  delia  chiefa  /  di  la  loro 
docdrina  non  c  /  fiata  da  Dio*(T  Itern  la  iuta  loro  maculata  di  molti 
peccati  /  manifeflamente  quello  di  monflra,  0nde  muno  etiam  in  ]i 
primi  herefiarchic/  flato  ha.uu  to  in  tale  uenerationeun  quale  fono 
flati  gli  fancti  della  noflra  chiefa  /  a  loro  contrariLDelli  quali  etiam 
le  offa  di  le  cenere  fono  adorateti  gli  giorni  della  morte  loro  fono 
celebrati  con  fumine  laude  Si  commemoratone  della  fanctita  del 
la  loro  uita.{f  Irem  gli  libri  delh  heretici  fono  pieni  di  uanita  di  ma 
nifefliflimi  errori  /  non  folamente  contrarli  alia  facra  fcriptura  /  ma 
etiam  contra  la  ragione  naturale  di  la  uera  philofophia:Per  laqual 
cofa  e  /  manifeflo  che  la  loro  dodnna  none  /  da  Dio, Ma  perche  gli 
facri  docton  hanno  fufficientemente  difputato  contra  di  loro  /  ma/ 
ximecffendo  già  quafi  tuctiextirpari  del  mondo  /  parlo  di  quelli  eh 
mamfeflamente  hanno  combaciato  contra  la  chiefa  /  nonfabifo/ 
gno  in  quefla  parte  piu  afraticarfitPerchc  la  loro  deflructione  e/ma 
n  1  fello  fegno  che  non  erano  da  Diotanzialui  fommamente  con/ 
Crani* 

{[  Chela  Seda  de  Mahumetanie/tuctairra/ 
tionabile.  Capitulo  ♦  vii* 

Erche  gli  Mahumetani  fono  quafi  medii  tra  gli  Iudei  di  he 
retici  i  Seguitando  loro  la  circuncifionéde  Iudei  /  di  co  gre 
gando  alla  loro  feda  quafi  tucte  leherefieu  quello  ultimo 
loco  difputarcmo  contra  di  loro:bcnche  fia  poca  fatica  ad  connin  / 
cerli.Perche  chi  co  nutria  có  Joro/&  uede  la  loro  religione/^  legge 
lo  Alchorano  di  Mahumet  /  facilmente  comprehende  la  uanita  di 
tale  fe  età. Perche  ogni  uera  religione  /oche  la  procede  dal  lumcna 
turale  /  o  fopranaturale.Ma  la  loro  fuperfhtiofa  religione  non  può 
procedere  ne  da!  uno  /  ne  dallo  altro  lume:  perochectafchuno  che 
etiam  mediocrementefiiffundrudo  in  philofophia  factllimamen/ 
te  la  fubuerteria.Et  uedefi  che  Mahumet  fu  altucto  igno rante:pcro 
checompofe  iliuo  libro  dimandato  Alcorano  /  cioè  collectione  di 
pceceptu  tanto  confufamente  che  io  credo  che  non  fia  huomoal 
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mondo  che  fapefll  »  o  potefll  mettcrui  ordine*  Ilchc  c  /  precìpuo  fé/ 
gno  di  ignoranza  &di  mancamento  di  iudicio*01tra  che  in  epfo  fo 
no  tante  fabule  fcripte  i  di  tante  co  fc  centra  gli  buoni  coftumu  che 
molto  meglio  e  »  falène  beffe  che  affaticarfi  ad  reprobarle*  Onde 
appare  che  tale  legge  non  può  procedere  dal  lume  naturale  alquale 
c  i  contrariai  molto  meno  dal  fopranaturale:Perche  tucto  quel/ 
lo  che  e  ?  contrario  al  lume  naturale  e  »  molto  piu  contrario  al  lume 
fopranaturaletcomedimonftreremo  di  fotto*  (£  Itc3  quello  che  ha 
malo  principio  rarcuolte  »  o  non  mai  ha  buona  fine,Ma  quella  Sec 
ta  ha  cattino  principio  cioè  Mahumet  huomo  /  come  dicono  le  hi> 
fìorie r  altucto  irrationabile  /  Scelerato/ Adultero»  Predatore  de  phi 
lofohpùEIqualehauendo  el  male  Caduco  di  cadendo  molte  uoltc 
interra  »  dimandato  che  uoleua  dire  quello  /  rifpondeua  che  aJhora 
el  parlaua  con  lo  angelo. Coftui  dunque  non  con  ragione  /  ma  con 
forzctdi  con  lufinghe  »  congrego  ad  felatroni  /  di  huomini  groffi  di 
ingegno  idi  pieni  di  peccati. Et  con  quelli  fubiugo  poi  molti  popoli* 
Per  laqualcofà  appare  che  quella  fecta  non  habbi  /  ne  polli  hauere 
alcuno  buono  fine.(]J  Item  Mahumet  nello  Alcorano  »  approba  lo 
euangelio  di  il  uechio  teftamento:&  commenda  Chnflo  i  confefia 
do  che  e  /  flato  uerilTimo  propheta  »  nato  della  uergine  maria*  Ma 
poi  dice  che  lo  euangelio  di  il  uechio  teflamento  e  /  flato  deprauato 
da  chriftianùLaqualcofa  quanto  fia  facile  a  reprobare  e/ manifeflo 
a  chi  confiderà  la  conformità  de  libri  del  uechio  di  nuouo  teflamen 
to  fparfi  per  tucto^lmondo  /  Hebrei  ?  Greci  /  di  Latini  /  di  in  molte 
altre  lingue  i  co  fi  antiqui  come  nuouùCome  e  /potàbile  dunque  eh 
in  tanta  diuerfita  di  lingue  »  di  ì  tata  multitii dine  di  libri  i  cofi  di  chri 
(barn  come  di  Iudei  di  di  altri  Ifideli  »  di  co  fi  uechi  come  nuoni/fulli 
tanta  uniformità  /  fe  gli  chnflianihauefìlno  corredi  tali  librifQue/ 
fla  uniformità  dunque  dimóftra  le  fabule  dello  Alcorano  di  Mahu 
met  di  epfo  Alcorano  cflére  pieno  di  bugie,  (£  Item  ogni  uera  reli/ 
gione  e  »  ordinata  alben  uiuere  di  alla  purità  del  core»&  contempla 
rione  della  uerita.Ma  la  Secta  di  Mahumet  e  \  tucta  terrena  i  di  nò 
fa  mentione  alcuna  della  uera  felicita  :  Ma  promette  dapoi  querta 
iuta  uolupta  corporale  di  beftiale.Ne  fipuo  dire  che  Mahumet  par 
lafli  parabolicamente  perche  non  fi  truoua  nel  fuo  libro  expofitio/ 
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ine  alcuna  ditale  parabole  come  fìtruoaa  nella  nofira  fcriptiira* 
(T  Item  in  quella  fecta  non  iìtruoua  alcuna  cofa  mirabile  di  diurna 
come  nella  religione  chrifiiana.Onde  Mahumet  confefla  che  Chri 
fio  fu  mandato  da  Dio  a  conuertire  ilmondo&on  miracoli  :  dì  dice 
che  lui  e  i  fiato  mandato  ad  conuertirlo  con  la  fpada*  Ilche  e  /  cofa 
ftolta  i  non  piacendo  a  Dio  la  tyrannide  ne  li  feruitii  coacti*  Onde 
nella  doctrina  fua  non  fitruoua  alcuna  cofa  fingulare:&  pare  a  lo/ 
ro  di  dire  una  gran  cofa  /  quando  dicono  /  che  non  e  /  Dio  fe  nò  Dio 
di  Mahumet  ci  nuntiofuo:8£  che  Dio  e  /  grande  61  potente  &  fimi 
le  altre  cofe  mefcolate  con  molte  fabuledequale  non  dignananoli 
nofiri  fanciulli,  ([  Item  tra  loro  non  fitruoua  /  Propheti  /  huomini 
fancti  i  di  auctori  di  cole  fopranaturalei  come  in  la  religione  chrir 
fìiana.Ma  honorano  come  fancti  certi  pazi  /  Jiqua  li  fi  ferifeono  fe 
medefimi  /  di  fanno  certe  pazie  con  gefii  del  corpo:&!  niente  fanno 
delle  cofe  diurne, Item  nello  Alcorano  Mahumet  fpeffòfì  con/ 
tradice  idi  a  cofi  pazo  i  che  dice  /  che  non  fa  fe  lui  i  o  lifuoi  fiano  in 
uia  di  falute:&  che  crede  che  neffuno  huomo  intenda  lafua  legge* 
Certo  proponendo  lui  una  legge  che  non  fipuo  intendere  i&Jafcia 
dogli  huomim  dubbii  della  falute  imi  marauiglio  come  non  fuffi 
lapidato  da  quelli  populi.Non  elfendo  dunque  fundata  lafua  legge 
ne  in  ragione  natura  le  ne  in  miraculi  /  ne  in  fanctita  di  ulta  /  fcguita 
che  da  ogni  huomo  debba  elfere  derifa.Et  nó  e  /  dubio  che  fe  eli  po 
telfi  predicare  loro:facilmente  fi  feoprirebbeno  gli  loro  errori*  Ma 
Mahumet  aleutamente  quello  che  nò  poteua  defendere  con  ragio  / 
ne  »  comando  che  fulfi  defefo  con  la  fpada*  (f  Ala  potna  forfè  pare 
re  firano  ad  a!cuno:che  elfendo  già  fundata  la  legge  di  Chnfio  per 
tucto  ilmondo  /  Al  ah  u  m  et  habbia  fu  bu ertiti  tanti  popoli  di  alienati 
da  Chnfio. Perche  pare  in  quello  eh  Mahumet  habbi  fugato  Chri 
fto:maxime  elfendo  continuamente  crefciuto  quello  regno  :  Onde 
per  quello  loro  dicono  Dio  elfere  con  loro.&  lafede  loro  elfere  uera 
di  quello  a  il  maggiore  argumento  che  habbino  contra  nonelqua 
le  auuiluppa  ìlceruello  anchora dimoiti  nofiri  chrifiiani.(£Ma  noi 
refpondiamo  prima  che  quella  ragione  non  rompendo  quelle  che 
habbiamo  fadc  difopra  a  probare  che  Cimilo  e  i  ucro  Dio  i  61  non 
hauendo  tale  ragione  alcuna  altra  religionetdobbiamo  fermamen 


fo 


/ 


CLI3R.0 


\ 

tc  credere  lareligione  chrifliana  fola  eflere  uera  rcligione/ne  fi  mu© 
uere  da  quella  per  cofi  debili  argumenti  :  maxime  non  fi  trouando 
in  la  legge  di  Mahumct  ne  in  alcuna  altra  niegliore  uita  ?  ne  piu  mi 
rabile  cofccome  hakbiamo  decto  difopra*  (T  Secundo  refpondiay 
ino  che  fe  quella  ragione  conclude  bifognera  anche  concludere <ch 
ridianolo  fia  miglioredi  Chrifio:elqitaIeha  fubucrtito  alfuo  Impe 
rio  molta  piu  gente  che  Chrifto  &  che  Mahumet.  Aquefio  modo 
dunque  douerremo  (cguitarc  piu  prefio  laimpicta  delli  hiiomini 
iniqui/  che  la  pietà  dcHihuomini  ìufii. Perche  fono  piu  li  cattiui  eh 
gli  buoni*  O  mirabile  argumento  preponere  Mahumet  a  Ch rifio 
perche  ha  fubucrtito  molti  populicon  lafpada^  fottomelfi  ad 
una  legge  irrationabile  &  befiiale  *  Non  fono  tali  gli  noftn  argiu 
mentite^  non  e  /  inquefio  modo  fundata  la  nofira  religione.Et  che 
marauiglia  e  /  che  pochi  leguitino  Chnfio,  Conciofia  che  lui  coma 
dae’ben  uuiere  /&  patire  male infmo  alla  morte  /  non  prometter 
do  fe  non  cofeinuifibilef  Certo  fe  la  rag-one  loro  fufii  buona  #  non 
folamenteficonfundcria  ladoctrina  fopranatura!c:maetiam  la  piai 
Jofophia  naturale:perchc  bifognerebbe  dire  che  1  bene  fuffi  malei 
&  il  nero  falfo  /  la  luce  tenebre*  Perche  fe  quello  che  fcguita  la 
moltitudinee/  uero&  buono  &  lucetconciofia  che  pochi  fieno  fia 
ti  fempre  /  61  fiano  anchora  quelli  che  uiuono  fecondo  la  ragione 
bifognera  contundere  ogni  cola  Terno  rcfpondiamo  che  come 
c  i  fiato  di  e/cómunemente  pmeflo  da  ?  po  che  lafcia  fu buertire  qlli 
eh  nó  caminano  Inerita  coli  xpo  lafcio  fu  buertire  a  Mahumet  qlli 
populi  p  li  loro  peccati*  Certo  le  lui  hauefli  uoluto  /  6c  li  peccati  lo 
ro  nóhaueflino  co  fi  meritato  no  harebbe  potuto  Mahumct  fare  co 
faalcuna.Perchefe  xpoquado  anchora  nóera  conofciuto  i  &Z  limò 
do  era  pieno  di  Idolatria  /  fenza  arme  i  lo  conuerti  co  fi  mirabilméte 
alfuo  amore  come  habbiamo  decto  difopra:qto  maggiormetc  lopo 
tria  fare  al  pfente  /  e  {fendo  già  nominato  &  cofi  glonofo  nel  mòdo 
ma  comchabbiamo  decto  ha  lafciato  correre  qfio  errore  in  qlli  po 
pulì  p  lipeccati  loro.CC  Rcfpódiamo  anchora  che  nò  e/alieno  dalla 
doctrinadixpo  anzicòfonate  /  che  pochi  lo  feguitino  /  6C  molti  lo 
lafcino.Onde  lui  dixe.  Molti  fono  chiamati  una  pochi  fono  li  electi 
oltra  qfio  la  chiefa  molte  uoltec/  crefciuta  61  molte  uolte  diminu/ 
ta.Perchelhuomo  ha  el  libero  arbitrio;&  D*o  nò  {forza  alcuno  al 
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ben  uiucretma  li  tira  con  amore  ,pponedo  loro  beni  eterni  $1  minac 
ciando  di  uarie  pene  qlli  che  nó  uiuerano  bcne:tra  lequale  Japrima. 

•  e  /  la  excecationc  della  mente*Onde  i  pfona  di  xpo  di  di  tucti  li  uifli 
parla  do  Daniel  cétra  Inpii  diceria. Sieno  ob  ferrati  li  occhi  loro  i  ac 
cioche  nó  uedano  /  di  Jafcialt  [correre  nelli  peccati:^  ilfignorc  par/ 
landò  a  Efaiadice*Va  di  exceca  licore  di  qflo  populo:&  aggratia  le 
fuc  orecchie:^  ferra  li  occhi  fuoitaccioche  el  non  iteda  con  li  occhi 
fuoi  ne  oda  con  lefue  orechie:ne  itenda  có  elfuo  coreiaccioche  nófi 
còuerta  /  di  fia  da  me  fa  nato*  Quella  fu  la  prima  pena  che  hebbeno 
li  giudei  i  cioè  lacecita  di  la  obftinatione  della  mételaqualelifu  pre 
nuntiata  da  xpo  di  da,ppheti.(iTcé  noi  leggiamo  I  lado&rina  catho 
lica  eflere  flato  pnuntiato  come  molti  haueano  a  macare  della  fede 
onde  nello  euagelio  parlado  el  noflro  faluatore  de  nouiffimi  giorni 
dixe  pche  abbódera  la  imqta  »  fi  rafreddera  la  charita  di  molti*  Et  in 
iinoakroloco  dixe.Quado  euerrailfigliuolo  del  huomoicredi  tu 
eh  eltrouerra  fede  i  terrar’Et  lo  Apofìolo  Paulo  ferme  a  Fhimoteo 
qfle  parole, Ei  Spirito  mamfeflaméte  dice  eh  nelli  noti  lift  mi  tépi  fi 
partirono  alcuni  dalla  fede  di  attenderanno  a  fpintidi  errori  alle 
doctrine  deDemonii  i  eh  cóhypocrifìa  dira  no  di  molte  bugie.Final 
mete fe  noi  reuolgiamo  ladodna  euagelio  troueremo  qfle  cofe  elle 
re  fiate  pnuntiate  da  xpo:&  che  le  fono  feguitate  pche  lui  le  ha  per/ 
meffe  /  p  la  [gratitudine  di  malitia  de  populi  i  lafciandoli  Icorrere  1 
quella  cecita:dellaquale  niuna  pena  e  /  piu  grane  /  maxime  pchecó 
duce  gli  huomini  alla  pena  eterna.(j[Madira  forale  qualche  uno  eh 
nò  pare  che  Eia  iuflo  eh  p  ìlpeccato  de  Padri  li  figliuoli  fieno  puniti*. 
Et  po  fe  li  Iudei  di  li  Mahumetanipeccoronodoueua  dio  punire  lo 
ro  di  tale  cecità :Sd  nó  lafciare  dipoi  piu  correre  i  quella  pena  loro  fi 
gliuoli  di  nipoti  &  defcédenti.  ti  Ma  a  quello  noirefpódiamoche 
eflendo  già  manifefla  ptucto  ilmódo  lafede  di  Ornilo  niunofipuo 
ex  cu  fare  le  nó  la  crede*  Certo  nó  farieno  puniti  li  figliuoli  [fiemecó 
li  padri  fe  non  fcguitaifino  epeccatide  Padri.Et  tantomeno  fi  pollò 
no  excufare  lihuomini  quato  che  fe  eumeifino  fecondo  la  ragione 
naturale»  di  cercaffino  da  Dio  lapropria  falutc/  farebbeno  fenzadu 
bio  illuminati  della  uera  fede  i  come  habbiamo  dichiarato  difopra: 
perche  Dio  non  manca  ad  alcuna  creatura  nelle  chofe  neceffarie* 
Aduéga  che  noi  lappiamo  effere  molti  li  ìudicii  di  Dio  ;liquali  dalli 
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huomini  non  fi  pofioiio  inuefiigarc.Onde  dice  lo  ApofioIo.Dio  ha 
concililo  tucti.gli  huomini  in  incredulità  per  hauerc  mifericordia 
di  tuch.  Et  incontinenti  confiderando  lo  infcrutabile  di  profundifit 
mo  abyffo  della  diuifìa  maiefiaexclamo  5Mixe.Oalte2adelleriche 
zc  della  fapientia  di  fcientia  di  Dio  /  qto  fono  ìncóprehenfibili  cfuoi 
indiai  /  di  inuefbgabile  le  fue  uie.Chi  ha  cognofciuto  el  fcnfo  del  fi 
gnorcdO  uero  chi  e  /  fiato  fuo  confiliariot'O  chi  ha  dato  prima  a  lui 
&  fatagli  retribuito^ Perche  da  lui  di  per  lui  di  in  lui  fono  tilde  leco 
le:  Alui  honore  di  gloria  ne  fecali  de  fecali.  Amen.  (j~  E  i  da  fapere 
nientedimeno  che  cofi  come  ìlnoflro  fignore  Iefu  Chrifto  prenun/ 
tio:che  quelli  malihaueuano  a  uemre/  cofi  anchora  predixe  chela 
fua  chiefa  non  haueua  mai  a  mancare  dicendo. Ecco  che  io  fono  co 
noi  tucti  orli  giorni  inlino  alla  confumationc del  feculo.Come  dun  / 
que  il  male  che  gli  ha  prcnuntiato  e  /  uenuto  cofi  e  /  da  credere  che 
il  bene  prenuntiato  durerà :maxime  hauendo  lachiefa  tali  fundamé 
ti  che  e  /  co  fa  flolta  a  credere  che  la  habbia  a  mancare.  Et  noi  fperia 
ino  che  poiché  Chrifio  hara  punito  gli  Fallì  chrifiiani/  rinoucrala 
chiefa  fua  /  di  dsffunderalla  per  tucto  il  mondo:5v  faraffi  uno  omle 
di  uno  Pallore  folo.  Et  quello  lappiamo  che  fara  prefio.  Et  cofi  la 
nauicula  di  Pietro  andra  infmo  aldi  del  ìudicio  quando  con  uenti 
profperi  di  quando  con  contrarii.Perche  dunque  la  legge  di  Mahu 
met  non  e  /  fundata  ne  con  ragionehumatie  ne  con  diuine-ma  Ifor 
za  di  arme  /  non  potrà  molto  durare:pcrchc  niuno  uiolcto  può  effe 
re  perpetuo*  1 

d  Che  1*  religione  chrifiiana  e/uera  di  fiabile  ìperpetuo*  Ca.yiiù 

Onciofia  duuque  che  ogni  religione  proceda/o  da  lume  na 
turale  /  o  dal  fopranaturale  /  o  da  lune  di  laltro  infieme:Se 
alcune  altre  religione  /  o  fuperfiitione  fi  trouafnno  \  oltra 
quelle  che  habbiamo  decte  farieno  da  connumerare  con  quelle/ 
di  con  lemedefime  ragione  confutarle .  Perche  ogni  Relligione 
che  procede  dal  lume  naturale  folo  /  o  uero  che  procede  da  ueri 
principu  della  Ragione  naturale:  Et  quella  e /la  Religione  de 
philofophi:  Laquale  habbiamo  monfirato  non  eflerc  fufficiente 
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alla  falutc«0  che  la  ha  origine  da  falfi  principi!  di  epfa  ragione  :  dt 
quello  può  cffere  in  duo  modncioe  o  che  depende  da  falfi  principi! 
.  fedamente  delle  cofe  naturale:^  quella  e  /  la  fupfiitione  delli  Afiro 
Jogùlaquale  habbiamo  reprobata  difopra.O  d*a  falfi  pnnciputroua 
tida  demonin&i  quella  e/  la  Idolatnadaquale  habbiamo  con  mol/ 
Ce  ragione  danata.Item  niuna  religione  fitruoua  che  proceda  dal  Iti 
mefopranaturale  fé  non  quelle  che  fi  fondano  nel  ticchio  di  nuouo 
tefiamcnto.O  uero  dunque  che  fi  fundano  folamente  fui  uechio:8£ 
quello  e/lo  errore  de  ludei.O  uero  che  peruertono  el  nuouo:&  que 
fio  e  i  quello  delli  heretici.G  uero  che  confundono  luno  di  lo  altro 
61  quello  e  /  quello  de  Mahumctanh  Ma  la  religione  chrifiiana  et 
fundata  nelluno&  nellaltro  tefiamento:&  abbraccia  il  lume  natu 
rale  di  il  fopranatura!e*Conciofia  dunque  che  quelle  fieno  tucte  le 
religione  principale  /  che  fi  fiano  trouate  almondo:&  excedédo  tan 
Cola  religione  chrifiiana  tucte&  in  ragione  /  di  in  miracoli/^  ì  ogni 
altra  cola  qto  excede  ìlcielo  la  terra  /  di  la  luce  le  tenebretmamfefio 
c  /  che  epfa  fola  e  /  uera  religione  di  tutiffimo  porto  di  falute.([  Ma 
percorre  uia  ogni  cauilatione  /  fé  alcuno  diccffiche  haucffiadueni/ 
re  nel  mondo  una  mcgliore  religione  della  chrifiiana  /  Per  quello 
non  fi  può  minuire  la  gloria  della  fede  di  Chrifio  1  cofa  alcuna.  Pri 
ma  perche  noi  diremo  /che  non  fene  trottando  alprelénte  alcuna  al 
tra  megltore  di  quella  /  douemo  lenza  dubio  feguitarclei  »  ifino  ad 
tanto  che  ne  uerra  una  migliorc.Item  refpondiamo  elfere  irrationa 
bile  che  el  ne  habbi  ad  uenire  una  miglioreiperche  non  fi  potendo 
trouare  ne  penfare  megliore  fine  /  ne  migliori  di  piu  certi  mezi  ad 
perueniread  quello  /  ne  piu  perfecla  uita  /  ne  maggior  di  piu  mirabi 
Je  cole  »  di  quelle  che  predica  la  religione  chrifiiana  :  come  habbia/ 
mo  difopra  mofirato  /  nò  può  uenire  altra  religione  che  la  polli  fu/ 
perare*{[  Ma  poniamo  per  cafo  eh  hauclTiaducnire  una  mcgliore 
religione  eh  la  chnfiianatnó  feguita  po  p  quello  /  eh  la  poffidànare 
la  religiòe  chriftianatpche  qacedédo  lei  da  el  lume  fopranaturale  di 
nò  difeordadofn  co  fa  alcua  dal  lume  naturale:nó  può  effe  re  ,pceffa 
fe  nò  da  dio  /  come  habiamo,puato  difopra.Et  po  nò  potrà  effere  re 
jpbata  da  alcua  altra  rcligióczfia  c[le  fiuoglia;àzi  ogni piu  gfccta  reli 
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gionc  di  lei  che hauelfi  ad  uenire  laapprouerebbe/S!  commendereb 
bc  grandemente*  Perche  /  o  tal  irmoua  religione  procederebbe  dal 
lume  naturale  /  o  dal  fopranaturale:Ma  proceda  da  qual  fi  uoglia  r 
bifogna  cheapprota / di  commendi  la  Religione  Chrifliana:per 
che  el  uero  e  /  confonante  al  uero  di  tuclo  quello  che  procede  da 
quefhllumi/ bifogna  che  fia  uero/ di  che  proceda  da  Dio  creato 
re  del  uno  di  del  altro  lumetper  liquali  illumina  gli  huomini  delle 
fue  uerita,Et  le  quelli  lumi  fulfino  contrani/ bifognando  chefe  uno 
còtrario  e  i  nero  laltro  fia  falfo:bifognerebbe  dire  che  Dio  infcgnaf 
fi  alli  h  uomini  /  hora  cofe  uere  /  hora  cofe  falfe*  Uche  e  /  co  fa  abfur 
datperche  fe  Dio  metteffinelnoflro  intelletto  contrarie  cognitio/ 
ne  i  Io  implicheria  per  tal  modo  /  che  non  potria  cognofcere  laueri 
tatche  e  i  cofa  aliena  da  Dio*  Et  pero  e  i  necdfario  dire  che  uenga 
che  Relligione  fi  uoglia  /  bifogna  che  approbi  di  commendi  lareli> 
gioiie  chriltiana  come  quella  che  inuerita  códuce  allafalutceterna* 
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perche  le  ragione  decte  difopra  tucte  infieme  raccolte 
I!  hanno  maggiore  forza:Perftringeremo  tucte  inqucflo  no 
I^M.ii1ftro  fine  della  opera  tucto  quello  che  habbiamo  dectoift 
bremta*Diciamo  dunque  che  gli  chnfHani  non  fi  muouono  con  lc> 
tiita  i  ma  fapicntiffimamente  ad  credere  di  obleruare  lafede  di  Chri 
fio  di  gli  fuoi  comandamenti*  Perche  al  huomo  fauio  appartiene^ 
confideratalagrandeza  di  el  mirabile  ordine  di  quello  uniuerfor 
credere  che  fia  Dio:cioe  uno  primo  motore  di  prima  caufa  di  ogni 
cofa^Peroche  ogni  cofa  che  fimuoue  /  elfendo  molfa  da  altri  /  bifo 
gna  come  habbiamo  decto  difopra  /  dire  che  fia  uno  primo  moto/ 
re*Et  elfendo  piu  nobile  el  Spinto  che  ìlcorpo:  Conciofia  che  Dio  a 
cofa  nobiliifima;bifogna  dire  che  lui  fia  Spirito  di  fimplice  fubftan 
tia  i  ouero  acto  puro*  Et  per  quello  feguita/  chel  fia  perfecto  idi 
fommobene  /  di  infinita  potentia /immutabile  eterno  /  di  uno*  Et 
uedendo  noi  che  le  cofe  nobile  quanto  fono  piu  cleuate  dalla  mate 
nai tato  fono  piu  gtecipe  di  cogmtiócmò  fipuo  negare  che  dio  nó  fia 
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fomma  i tei  1  igcntia : 6^  che  in  lui  non  fia  la  uolunta  /  81  il  libero  arbi 
trio:mediante  ìlquale  opera  nó  g  neceffita  di  natura.Et  operado  lui 
in  ogni  cola  edam  minima  mediate  la  fuainteliigentia  8t  uolunta  / 
bifogna  dire  che  lui  ha  prouidentia  di  ogni  cc&z  &  maxi mamente 
del  huomo  '/  per  elquale  ha  facte  tucte  le  cofe  naturale*  A  Dio  duqj 
appartiene  dirizare  lhuomo  alfuo  fine:Elqualc  e  /  la  contemplano/ 
ne  delle  cofe  Ornine  /come  habbiamo  prouato  difopra:Laquale  bea. 
titudine  non  può  effere  nella  ulta  prefente  /  confiderate le  miferie  di 
quella  uita  /&  la  poca  cognitione  che  habbiamo  di  Dio:&  pero  fia/ 
mo  conftrediconfcffare  una  altra  uita  dopo  quefta  prefente  /  &  di/ 
re  che  la  anima  noflra  e  /  immortale:^  forma  del  corpotaltrimenti 
non  fuggiremo  molti  in  conuenienti  /  come  difopra  fu  dichiarato* 
Et  co  fi  appare  che  confiderato  lordine  delle  cofe  naturale  i  quello 
che  dice  lafede  Catholica  di  Dio  i8t  della  beatitudine  del  huomo  e/ 
rationabile  &  fapientiffi inamente  decto*  (f  Se  noi  anchora  propo/ 
niamo  dinanzialli  occhi  noflri  el  Trmmpho  defcripto  difopra  ue> 
deremo  che  gli  chrifliani  prudentiffimamente  confelfano  lafede  di 
Chrifto. Certo  non  fipuo  negare  che  nel  mondo  non  fia  qualche  ue 
ra  religione  /  effendo  gli  huomini  naturai  mente  inclinati  al  culto  di 
uino  /  elquale  e  i  mezo  da  peruenire  alla  beatitudine*  Et  effendo  el 
fine  di  tale  culto  il  ben  muere  /  anzi  effendo  la  buona  uita  el  uero 
culto  i  per  elquale  perfedamente  fi  honora  Dio:  conciofia  che  non 
fipuo  trouare  migliore  uita  che  la  chrifliana:bifogna  dire  la  religio/ 
ne  chriftiana  effere  nera  /  8t  in  lei  effere  iluero  culto  diuino  :  per  el 
quale  gli  huomini  redamente  fono  condudi  alla  beatitudine*  Et  fe 
pare  cofa  ardua  a  credere  che  Iefu  Chrifto  Crocifixo  fia  Dio  81  huo 
motpenfa  che  fe  quello  fuffi  errore  /  non  potrebbe  tale  fede  genera 
re  /  nutrire  /  &  crefcere  la  uita  chriftiana  perfedifTima  fopra  tucte  le 
altre*Dipoiucdiamochelefcripturefacre  del  uechio  81  del  nuouo 
teflamento:nelle  quale  e  i  fundata  tuctala  fede  noflra  /  non  goffo/ 
no  effere  fe  nó  da  Dio  /  effendo  fi  uerifificate  in  numerabile  cofe  che 
hanno  predecte  /  maxime  hauédo  loro  facto  tanti  frudi  nel  mòdo* 
Certo  fe  lafede  fuffi  falfa  /  nó  potrebbe  qfto  effere  occulto  alli  huo 
mini  purgatiffimi/maxime  quàdo  fono  l  oratione&  cótemplatione 
delle  cofe  diumetma  noi  ucdiamo  eh  qfti  fono  qlli  eh  la  còfirmano 


([LIBRO 


piu  che  gli  altri.  Anchora  cl  culto  diuino  exteriorc  /  non  faria  lihuo 
mini  /  eh  lo  ufano  dcuotamétc  perfeetii&  quelli  eh  irreueretem éte 
lo  cxcrcitano  no  diuentariano  peximi.  Anchora  fc  la  fede  fuffi uà* 
na  /  no  potrebbe  generare  tato  gaudio  &  traquillita  di  liberta  di  me 
tc  alli  chrifham  /  che  reputammo  le  tnbulatione  effere  delitie  di  con 
folationetne  tale  fmeerita  di  ìociidita  reduderebbe  nella  faccia  loro 
faccendoli  uencradi  nel  cófpecto  delli  huominif  g  tal  modo  che  ti/ 
raffino  le  mente  loro  alben  uiuere  chrifliano.Oltra  quello  le  noi  co 
iìdereremo  la  potétia  di  chriflotg  laquale  ha  fugato  tucti  li  Dei  /  Im 
peratori  /  Tyrani  i  Philòfòphi  /  Herctici  /  di  ogni  g éte  Barbara  /ferì 
za  arme/8£  richeze;  di  fenza  humana  fa  pietiai  effendo  morti  di  mar 
tirizatiognigiorno  tanti  martyri:8t  dipoi  lafua  mirabile  fapientia: 
con  laquale  con  [credibile  celerità  ìlluflro  di  purgo  ilmondo  dalli 
fuoi  errori.  Aggiunta  la  cófideratione  della  fua  bontà:  Per  laquale 
ha  g  tal  modo  tracti  [numerabili  huominialfuo  amorétehenófolax 
mente  hano  fprezate  tucte  le  cofe  del  mondo. Ma  etiam  uolentieri 
hano  patito  ogni  martino  t  piu  tolìo  che  negare  uno  minimo  Fotha 
della  fua  fede:Chi  può  negare  lafede  di  Chriflo  effere  ueraf  Quale 
huomo  qual  Dio  ha  mai  facte  fimil  cofe ?  Lequale  fe  lui  le  ha  facte 
fenza  miracoluqueflo  hauerle  facte  féza  miracoli  e  /  maximo  di  tue 
ti  li  miracoli. Ma  fe  le  ha  facte  con  miracoli  »  feguita  che  la  religio/ 
he  chrifliana  fia  approbata  da  Dio. Et  fe  noi  confideremo  dipoi  di> 
Agentemente  la  doctrina  di  Chriflo  /  no  troueremo  i  lei  cofa  alcuna 
aliena  dalia  ragiofle:Pero  che  fe  la  confeffa  el  myfleno  della  Trini 
ta  !  fi  truoua  lafua  imagine  nelle  creature.Et  e  i  rationabile  credere 
che  Dio  habbia  creato  ogni  cofatperche  fi  bifogna  porre  una  caufa 
efficiente  di  ogni  cofa.Et  effendo  ordinato  lo  huomo  ad  una  fuper 
naturale  beatitudine  conuenientemente  confelfiamo  lafanctificatió 
ne  gloria  delle  anime.Et  effendo  la  anima  imperfetta  fenza  ilcor 
po  congniamente lafcde  pone  la  refurrectione  de  corpi.Et  accioch 
gli  fenfi  maxime  lo  occhio  i  delli  corpi  glorificati  »  habbino  piu  per 
fecti  obiecti  di  piu  conuenienti  a  tale  flato  bene  crediamo  che  tucto 
quello  mondo  fara  glorificato.  Alla  infinita  potentia  di  Dio  ancho 
ra  non  era  impoffibile  che  eldiuentaffi  huomo  /  potendo  piu  fa 
re  che  noi  non  polliamo  peniate. Laqualcofafu  molto  conuenien 
tei  per  illuminare  gli  huomini  della  uera  beatitudine /  di  deueri 
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mesi  da  guenirea  qlla^Sc  fatiffareal  padre  eterno  g  li  loro  peccati: 
Et  go  bene  nacque  di  uirgine  [maculata, Et  mori  I  croce  g  pagare  li 
•  nohri  debiti:^  g  darci  anchora  exéplo/chc  g  la  iuffitia  nò  temiamo 
alcuna  morte.Etg  darci  fganza  di refurrechofte  /  refufcito  da  mor 
te  ad  uita.Et  fu  facto  ìudice  delliuiui  &  mortùgchea  torto  fu  iudica 
to  dalli ìniufh.  Lafede  chrifliana  duq?  non  confetta  cofa  alcuna  alie 
na  dalla  ragione, Similmete  circa  lecofe  morale  8L  iudiciale  non  po 
tna  cfìere  piu  rationabile  /  nófi  trouado  megliore  uita  della  chrifiia 
na:laquale,pcededal  gfedo  gouerno  della  chiefatmaxime  che  tue 
to  qllo  di  buono  /  eh  dicono  li  philofòphi  &  tucti  li  altri  fapietnfico 
tiene  nella  doctrina  chriftiana  molto  piu  gfedamete  eh  l  ogni  altra 
doctrma.  Ancora  che  nelle  cerimonie  della  chiefa  nó  fia  cola  ipotti 
bile  ne  irrationabile  /  lo  demonfìra  lafanctita  della  uita  che  cófegui 
ta  dalla  deuotaobferuationcdi  qlle.fi.  Quale  religione  aduq?  e  fun 
data  con  tate  ragione  con  quate  e  i  fundata  lanohraf  Certo  li  philo 
foghi  come  habiamo  moflro  difopra  non  hano  cognofciuto  elfine 
della  humana  uita:li  Afìrologi  fi  fono  luoluti  i  molte  fugflitione# 
Li  Idolatri  nò  hano  cofa  ueranehonefla.ContraliIudeifono  le  lo 
ro  ,pphetie  »  &  la  captiuita  pfente,La  dittenfione  Se  extr&ione  delli 
heretici  demonflra  qto  fieno  fiati  graui  li  loro  errori,  Contra  li  Ma 
humetani  pugna  ogni  philofcphia,Ma  fola  la  religione  chrifliana 
e  i q  Ila  che  e/confirmata  dal  lume  naturale  81  fopra  naturale^  dal 
la  fanctita  della  uita  t8l  fapietia  Sv  miracoli  i8l  oge  fiupéde,Qual  fa 
piente  duq?  non  abbraccera  con  deuotione  lafecte  di  xpofChi  non 
uede  qto  fono  ftolti  81  temerarii  qlli  che  parlano  contra  lafede:'  La 
quale  e  /  approbata  da  Dio  /  &  conferuata  già  tate  centinaia  di  anni 
fra  [numerabile  gfècutione  ;  8i  del  fangue  di  [finiti  Martyri  confe/ 
crata,Chi  non  a  duq3  [tucto  alieno  dal  fentiméto  i  bifogna  che  con 
felli  lafede  di  xpo  ettere  uenflìmai&che*  creda  che  ha  una  altra  uita 
alla  quale  tucti  habbiamo  a  paffare/  8t  ettere  pfentati  al  Tribunale 
del  Tremédo  iudice:elquale  porrà  alla  fimxtra  de  fupplitii  eterni  li 
cattiui  i  8t  alla  dextra  della  eterna  beatitudine  li  buonidiquaJifem 
pre  uedrano  Dio  uno!  Trinità  / ineffabile  /  81  imenfo:  & qllogpe/ 
tua  mente  fruirano  g  grafia  dello  ìuidhflimo  8t  triuphante  fignore  i 
&  redemptore  noftro  lefu  Chnfìo:Alquale  e/lempre  honore  uirtu 
Potefta  8t  Imperio  g  infinita  fecula  feculorum#  Amen# 
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The  text  is  preceder!  by  a  table,  and  a  preface  by 
Domenico  Benivieni.  Hain  14345.  Broctor  6224. 
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